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Caro Roberto, 
d stavamo 
appunto dicendo... 
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« wm .disio ohe COI* stai, Knvendof», Roberto 
mj' RuHillI mi evtelibe sicuraMente aposlroIato 
cosi,,scbenoìaménle. rivedendomi ai nqvl 
■MmJi atro eppuniàlriento abiiuaie dei voio per Ro-1 
■aimiaiiliiB. ma. E avremmo riso un po', visto che mi 
aveva appena latto ipviàre ii voiume da iui puraio (con 
Piero Alberto Capolisti), «il cittadino come arbitro» che 
contiene lUtié le proposte è le dichlarailoril, della De in , 
materia di rilorme Islitusionali dai 19|i4 e sopràltuito che ha 
una sua inlioduaione e una suà derisa còpciUslOne. 

So che lo aviei criticato, rimproverandogli analiutto i| 
titolo. Perche «il clttadltto come arbitro»? Non deve anche 
lui essere un gidcatorà alllvò e dinamico? E poi la sua 
tendénsa a terieré conto di tutti e di, tutte le poslaloni. 
Avremmo. aUpra, scambiato pareri e aspettative, come la- 
civamo dà anni,in un dialogo litio, scrino e più spesso 
parlato, quando, come diceva lui con auiolronia, con spiri» 
IO di servlaio, enirambliaccellàvamo gli inviti più disparati a 
discutere delle rilorme'istituzionali uh po' dappertullo. Ine¬ 
vitabilmente, In tjUesti anni, plima comecotleghi di lacoiià, 
poi nella nostre esperienia parlamenlàre; eravamo venuti 
infjuensandOci a vicenda. Ma Roberto aveva un suo dise¬ 
gno originale di rllorriie istitualdriali, che contemperava 
metodo e cOniériulo, strumenti e llnalltà, che prevedeva 
passaggi graduàli e mirava ad un esito di rinnovamento 
prolOpdo delle JàlliuiioriI e della politica. 

Quanto al mètodo, Roberto non C|edevaalle scorciatoie. 
Vedeva lutti I diletti dei naridl partiti di massa, le loto 
degeneraaloni, ma, non dìtrienllcava.mal e ci ricordava 
sempre il ruòlo storico svolto dai partiti di massa non solo 
nel dare vita alla Cosllluslone, ma nel radicare la democra- 
ela in questo paese, Duitque, qualsiasi rilòrma Istituzionale 
avrebbe dovuto ricercare tulle quelle convergenze neces- 
rie Ira i grandi partili e mirare ad introdurre tulle quelle 
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Di qui. la ^ una vtaione organica del processo 

^1 .riforma, a prescindere dai suo luogo di,partenza. SI 
prendere le mosse dalla revisione del: bicamerali* 
_ jpure pvtire dagli enti locali: llmporiante era che 11 
piweaso riformatore si sbloccasse e sbloccasse la situazio¬ 
ne; Slpoteva, certo, anche ridurre rapplicailone del voto 
segreto ma tenendo ben presente che. come hii i^ii^ ruUj 
ma volta cha ci 




votare, zegieto o paleaa non Importa, zacondo coiclenza e 
non aecondo la dlicipiina dipartilo. 

li rimpnveravo spesso la sua duttllllà, per l'ap- 
Mi * punid la me pazienza nel cercare alleanze, an- 
K, ^ che MI MUrllUltenlI all'inlerno della Oc. la sua 
Bili» disponiblùua tessere e a rilessete II filo delle 
rilorme, ait^ nei momenti più diliicili e dispe- 
ranti. Non mi ero teso conto tino In tondo che 
la. sua era: una sceRé di metodo ma anche un apporlo 
personale! l'esperienzà di ozitolico democratico lo spinge- 
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Perché Roberto Rglfilii? Chi e perché si nasconde 
dietro le «Br»? Có^ si è (atto per fermarle? La 
polemica politica s'accende. £ stato Spadolini ad 
aprire le ostilità: «Contro il terrorismo è stata ab¬ 
bassata la guardia». Sotto accusa è il «perdonismo» 
sostenuto da molti de. Ma proprio là De allarga il 
fronte: «Assassini per conto di chi?», chiede Scotti. 
Dice Occhetto: «C'è un convitato di pietra». 


PAflaUAlaC CA8CELLA BRUMO UQpUNI 


M ROMA. U simbologia del 
delitto è piena. Le Br hanno 
cqlplto il responsabile della 
De per 1 problemi dello Stato, 
alia vigilia della presentazione 
del governo di De Mita ih Par¬ 
lamento. «Non può non colpi¬ 
re - dice Alessandro Natta - 
come l'assassinio di Ruffilli 
venga compiuto in un mo¬ 
mento politico delicato, di 
transizione». AH'ordine del 
giorno c'è l'et^genza di «una 
riforma del sistema politico e 
delle istituzioni». Su questa 
strada • avverte il segretario 
de) Pei - «Intendiamo andare 
avanti, con più forte determi¬ 
nazione. Non ci sono ricatti 
che possano distoglierci. E ci 
auguriamo che tulle le forze 
politiche esprimano analoga 
volontà«. La risposta politica 
airagghiaccianie attentato re¬ 


cupera, in queste ore, impegni 
di solidarietà. Ma un interro- 
gativo-^ihquietante mette a 
subbùglio il mondo politico. 
Se nè fa ìpterprete Enzo Scot¬ 
ti, vice s^rétàrid de: «Assassi- ) 
ni per conto di chi?». Per 
Achille Occhetto «dietro sigle. 
volta a volta diverse si nascon¬ 
de un convitato di pietra che 
cerca puntualmente di detér-^ 
minare il clima e di condizio¬ 
nare il corso della vita politica 
italiana», U polemica si allar¬ 
ga. dùhaue, dopo che Spado¬ 
lini ha oenunciato che «si è 
abbassato la guàrdia di fronte 
al terrorismo». L' accusa è a) 
«perdónisrho» di Flaminio Ec¬ 
coli. Ma il dirigènte de la re¬ 
spinge come : «pretestuosa». 
Per n comuriisia Luciano Vio¬ 
lante proprio sulla politica an¬ 
titerrorismo, c’è uri buco nel 
programma di Oé Mltà. 



travesti 
da portalettere 


DAL NOSTRO INVIATO 


M’i- 14 , 


Robtrto Riifniii 


liB FORLl. È stato un com- 
mando composto almeno da 
dieci terroristi ad uccidere il 
senatore democristiano Ro- 
- tMrto Ruffilli. Alcuni di loro, 
quelli che hanno agitò, sem¬ 
bra che fossero travestiti da 
postini. I terroristi si sono al¬ 
lontanati dalla casa de) parla¬ 
mentare con un furgoncino 
bianco targato Roma, simila a 
quelli usati dalle Poste, Sarèb- 
De stato già ritovato: Gli inqui- 
ignti maniertgono A riserbo 
più stretto sulle indagini. Sem¬ 
bra che sianostate fomite ve^ 
Sioni differenti sulla posizione 
in cui è stato trovato il corpo 
. diRoberto RuffUtl. Al momen¬ 
to non é neanche confermato 




Il Milan vince (2-0) all’Olimpico contro la Roma, il Napoli 
perde (3-1) a Torino contro la Juventus: per lo scudetto 
tutto da rifare. Gullit (nella foto) e compagni sono a soli 
due pumi dai campioni e domenica IncontreTanno nel 
derby un'lnier in ripresa (3-0 alfa Fiorentlna)> Per lasalyéis > 
za successo (2-0) del Como sul Cesena. Ibtie le altre < 
hannopareggiato:)’Ascoli(M coniaSampdoria),rAvelll- 
no (M con il. fascera), i’Empoli (0-0 con il Torino) e il 
Pto (0-0 con II Veronz). ^ ,20, 21 


che nella casa siano stati tro¬ 
vali chiari segni di colluttazio¬ 
ne. ieri mattina è stata effet¬ 
tuata l'autopsia. I) medico le¬ 
gale ha conletmato che i ter¬ 
roristi hahrio sparato tre colpi 
alla lesta, tutti a segno. U pe¬ 
rìzia balistica dovrà ora stabili¬ 
re se l'arma che ha sparato è 
già stata usata in altre azioni 
lerroriste. Porli è sgomenta. 
Nella chiesa di S. Mercuriale, 
a rendere omaggio alla salma, 
si alternano autorità, espo¬ 
nenti politici, vecchi amici, 
semplici cittadini. Oggi pome¬ 
ri^ si svoleranno i funerali 
solenni in Duomo. In mattina¬ 
la la città si fermerà per due 
ore per uno sciopero indetto 
daCgii, CisI.Uil. 


U luf tOffllC ciso di cancellate II lalto 

H àhmnrn» Mondlell di Roma 

aveva permezso e Clovanni 
3d EvAnOdiStl Evangelisti di conqitistaie la 
medaglia di bronzo. Il 
«imcco. era stato svelalo in 
tulli i modi ed ora il consiglio della laal, dopo aver iti un 
primo tempo archivialo il caso, haammesso che su quel 
ssllo di m. 8,38 .sono emersi seri dubbi». Il saltatore italia¬ 
no dovrà riconsegnare la medaglia di bronzo che verrà 
assegnala all'americano Lany Myrichs, quarto a Roma. 

_ A PAOINA 19 

CmI» R. Nel campionato di serie B il 

Bologna prosegue la sua 
Bologna super marcia (4-2 alla Sambene- 
ImiliÀni dettése) ed ha riportalo a 

, tre pumi il vanlagglo sull'A» 

ai sitrediCi» ulama. La Lazio è àndita a 

vincete ad Arezzo (1-0) e 
con Lecce e Cremonese 
(per enltambe 0-0 a Brescia e a Catanzaro) si è instalIaU in 
terza posiziona. Il Totocalcio: basso II monlepremi (avrà 
inlluilo il minacciato sciopero dei calciatori) e. nonoslànte 
la vinone di Juve e Mllan, quote basse. Al I3,3.290.QOD, ei 
12 172.000. La colonna vincente: XXIXI t ):2X XXXI. 

A paoina ZS 



di Aldo Moro, cui si senìivà debitore e di cui voleva essere, 
senza presunzione, cominuelore). L'esito del processa di 
ritorma isliluzlonale e politica era, nelle sue parole (che 
cito dalla conclusione de «lì cilladlno come erbitro.), sem¬ 
plice; «Organizsare le competizione Ira i partili in una de¬ 
mocrazia matura, colleganpo il noslro raulllparilllsmo alla 
cosinizlone di coalizioni allernailve e potenziando come 
arbilro II cittadino elettore.. Roberto era giunto alla piena 
consapevolezza che Uba democrazia come la nostra può 
consentire all’eiettóre ai scegliere II brqprto governo (anzi, 
che questo è luicvero e proprio xdlrittof polllico che i partiti 
bebbono garahuré) e può coslilavotlre llaltemanza legitti¬ 
mala dal voto popolare. Luo(daniente, con qualche mo- 
mentaneó scotamenlo, più spesso con il sorriso sulle lab¬ 
bra e la balluia pronta, Roberto cohtmùava la sua battaglia 
pér le ritorme, pronto a lomare all'uniyersità, senza rim¬ 
pianti, avendo Iracciàlo un solco signilicalivo nel suo per¬ 
corso politico, . .. . j, . ... 

E adesso, caro Roberto, ho bnito di senvere quello che 
non avrei mai voluto scrlt^re; un addìo. Nella speranza, e 
per quel che conia, con l'impegno a' lare si che i tuoi sforzi, 
la tua opera, le lue proposte siano, utilizzale, e presto, per 
migliorare e raltorzare la democrazia italiana. 


Il presidente del Ojnsiglip, affira^ 

UangosdaeUp 
«Lli^o uedso i 

Dopo le molte attestazioni dì solidarietà a De Mita, 
ieri, ha telefonato anche Karol Wojtyla. Tornato da 
Forlì nella notte tra sabato e domenica, il segretario 
de ha poi presieduto un nuovo vertice a Palazzo Chigi 
ed incontrato i suoi collaboratori a piazza del Gesù. 
L'assassinio di Ruffilli, suo amico e consigliere, lo ha 
colpito profondamente. E ieri ha cambiato in alcuni 
punti il testo che dovrà leggere alla Camera martedì. 


I coi^etnorazione ufficiale 

La fortuna d fenna 
ggo amioo» dTantogrill 

11 biglietto da due miliardi della Lotterìa di Agnano risulta 
venduto a Milano, ma è stato acquistato in un autogrill vicino a 
Firenze. La fortuna corre in autostrada, dove sono stati acqui¬ 
stati altri 20 tagliandi premiati. 


FEDERICO CEREMICCA 


■■ ROMA. «La strada è In sa¬ 
lita. ma rimane la stessa», dice 
Giuseppe Gargani, capo della 
segreteria politica deila De, e 
pare parlare a nome di De Mi¬ 
ta, chiusosi nel silenzio e nel 
.dolore dopo l'assassinio del 
suo amico e consigliere Ro¬ 
berto Ruffilli. Stamane, a Forlì, 
il presidente del Consiglio leg¬ 
gerà rorazione funebre per i) 
collaboratore scomparso, del 
cui assassinio non riesce a 
darsi pace. Ai suoi collabora¬ 


tori ha ancora ieri ripetuto di 
sentirsi in qualche modo re¬ 
sponsabile della morte di Ro¬ 
berto Ruffilli. uomo dì studi al 
quale proprio lui, De Mita, 
aveva sollecitato un impegno 
più diretto nella politica attiva. 
In mattinata ha presieduto a 
palazzo Chigi un vertice al 
quale hanno preso parte il mi¬ 
nistro dell'Interno ed i massi¬ 
mi responsabili di polizia, ca¬ 
rabinieri e servizi d'informa- 
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Ciriaco De Mita e Antonio Cava lasciano palazzo Chigl dopo II vertice 


2 MIUARDI 
AE 57286 venduto a Milano 

1 MILIARDO e MEZZO 
BR 69023 venduto a Milano 

1 MILIARDO 

AA 03370 venduto a Bologna 
250 MILIONI 

CD 93242 venduto a VItertto 
O 19132 venduto a Venezia 
AB 94894 venduto a Milano 
BQ 30419 venduto a Milano 
CD 14833 venduto a Roma 
BB 54218 venduto a Roma 


GLI ALTRI PREMI A PAGINA » 


I palestinesi dopo l’assassinio di Abu Jihad: «Non ci difenderemo più solo con le pietre» 
Intanto per il jet dirottato si attende l’arrivo di un importante mediatore: Arafat? ^ 

EfÓb amuinda: passeremo alfattao 


JOSiALTAPINI 



\ «Ci sarà un’escalation della rivolta nei territori ara¬ 
bi occupati da lsraele^ Lo preannuncia da Tbnisì il 
portavoce dell’Olp. E la risposta all'omicidio di 
Abu Jihad, il quale da parte sua prima di morire 
aveva confidato a un giornalista del Kuwait che dai 
sassi i palestinesi sarebbero presto passati alle mò¬ 
lotov. A Tel Aviv il governo israeliano non risponde 
alle accuse di essere il mandante del delitto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


Abu Jihad in una recente foto 


M TUNISI. E adesso? «Ci sa¬ 
rà un'escalation della rivolta 
nei territori occupati della Ci- 
sgiordania e della striscia di 
Gaza», dice l'Olp di Tunisi. 
Ancora: «La sollevazione en¬ 
trerà in una nuova fase apren¬ 
do nuovi fronti e nuovi spazi». 
Lo stesso Arafat in serata di¬ 
chiara: «Non sarà questa spor¬ 
ca operazione a fermarci». 
L’assassinio è il risultato di 
una «decisione israeliana pre¬ 
sa al più atto livello e con l'as¬ 


senso dell'amministrazione 
americana». Questa è la rispo¬ 
sta palestinese a) «crimine», 
all'assassinio cioè del coman¬ 
dante militare Abu Jihad e del¬ 
le sue tre guardie del corpo. E 
mentre qui a Tùriisi non si nu¬ 
tre più dubbio alcuno che a 
fare ia strage sia stato un com¬ 
mando del Mossad, l'organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
ia Palestina giudica l'agguato 
come «un segno di profonda 
debolezza del governo israe¬ 


liano che voleva non solo uc¬ 
cidere un nostro leader ma 
strangolare gli sforzi di pace 
ne) Medioriente. Ma si sono 
sbagliati e lo dimostreremo». 

Arafat è venuto da) Elahrein 
a Tunisi per piangere l'amico 
e il combattente. Stamane il 
corpo di Abu Jihad sarà tra¬ 
sportato. dopo una cerimonia 
«di lotta e dì preghiere», alia 
volta di Amman. Sarà sepolto 
nella valle del Giordano ac¬ 
canto alla tomba de) primo 
presidente deli'Oip Anmed 
Sciukei. 

La polizia, intanto, ha rico¬ 
struito ia dinamica delia stra¬ 
ge. Il commando era compo¬ 
sto da 7-9 persone. Tòt loro 
non c’era alcuna donna. Gli> 
investigatori hanno conclu»> 
che era un uomo travestito. 
«Forse addirittura un generale 
del Mossad». ha detto una 


fonte tunisina. E poi ha esclu¬ 
so che il commando abbia 
filmalo l'iter deU'assassinio. 
Dopo aver freddato le tre 
guardie del corpo di Abu Ji¬ 
had i killer nori hanno dato 
tempo al comandante militare 
deiroip dì rispondere al fuo¬ 
co. Lo hanno crivellalo con 
un centinaio dì colpi. Uno di 
questi gii ha asportato due di¬ 
ta della mano destra, un altro 
gli ha spaccato a metà la rivol¬ 
tala. Poi hanno riunito la fa¬ 
mìglia di Abu, la moglie e ì 
due figli di dieci e due anni, e 
in segno di spregio hanno 
sparato una trentina dì proiet¬ 
tili contro il pavimento del 
soggiorno. 

. Il commando aveva affitta¬ 
to due pullminì, abbandonati 
poi SU' una spiaggia ad una 
trentina di cnilòmelri di di¬ 
stanza da Tunisi, dando falsi 
nomi libanesi. 


Ora dipende 
tutto dal Milan 
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■■ Il Milan ha il campiona¬ 
to in mano. Affermazione te¬ 
meraria la mia? Nient'affatto. 
Pura e semplice costatazio¬ 
ne. Ha U campionato in mano 
nel senso che dipende solo 
da Gullit e compagni se il tri¬ 
colore tornerà già da que¬ 
st'anno nella capitale lom¬ 
barda. Ora non ci sono più 
scusanti, non ci sono «se» o 
«ma», li Milan ha una sola al¬ 
ternativa: vincere. Domenica 
I a San Siro con rinter.il primo 
I maggio al San Paolo. Il resto 
; verrà da sé. In soli quindici 
giorni sapremo se nel firma¬ 
mento (assai poco luminoso 
per la verità) del calcio italia¬ 
no è nata una nuova stella. 
L'impresa non è da poco, ma 
' ì termini della prova sono 
: chiari, univoci. Gli uomini di 
I Sacchi non devono più spera- 
; re in passi falsi dell'avversa- 
rio, non devono più affidarsi 
a questo o a quello per ferma¬ 
re il Napoli in fuga. Da ieri 


tutto è diverso. Devono fare i 
conti solo con se stessi, con 
le proprie risorse, con i pro¬ 
pri «nervi». E allora sapremo, 
sapremo davvero, di che pa¬ 
sta sono fatti. 

Se il caldo fosse solò tec¬ 
nica e condiziono non ci sa¬ 
rebbero dubbi. Il MIan dì og¬ 
gi è in grado di battere senza 
neanche troppe discussioni 
sia Inter che Napoli. Ma II cal¬ 
cio è anche cuore. Ed è per 
questo che è cosi bello, uma¬ 
no e imprevedibile. Piedi 
buoni, lesta lucida e un gran¬ 
de carattere. Questa è la for¬ 
mula vincente. La squadra di 
Sacchi ha sicuramente una 
buona dose di classe e dì in¬ 
telligenza. Non sono ancora 
convinto che abbia quella 
«passione», quel!'«anlma», 
quella «volontà» di vincere 
necessarie in simili occasio¬ 
ni. Ma - è ovvio - ormai sono 
dubbi destinati a breve dura¬ 


ta. Ed è straordinario che In 
questo decisivo passàggio il 
primo ostacolo sia rappre¬ 
sentato proprio dai cugini in¬ 
teristi. Come in una saga da 
Guerre Stellari per superare la 
prova bisogna anche sconfig¬ 
gere ì fantasmi di un'antica, 
fraterna rivalità. 

Due parole sul Napoli. L'ho 
visto in crisi. L'anno scorso di 
questi tempi ci pensarono 
Bagni e Carnevale a trarlo dai 
pasticci. Questa volta non sa¬ 
prei indicare un possibile sal¬ 
vatore. Maradona gioca be¬ 
ne, ma è la squadra che regi¬ 
stra troppi scompensi davanti 
a Garelìa come a centrocam¬ 
po. Certo tutto è possibile. E, 
a proposito di cuore, il San 
Paolo può fare miracoli. Ora, 
però, e il Napoli a dover spe¬ 
rare. A sperare che i rossone¬ 
ri siano «comuni mortali» e 
come tali abbiano... paura. 
Paura di essere i nuovi cam¬ 
pioni. 


I- 
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; ' Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

*■’,* ._ 


Detto a Paiamo 


.. >àié 6 Musèi 

L a solenne aula dei Consiglio comunale di Paler* 
mo, a palazzo delle Aquile, (mando si inizia è 
gremita. Tante facce giovani. E.un incontro or* 
ganizzato dal Coordinamento antimafia. Ci so* 
■■■■■ no numerosi colleghi dèlia stampa, fa signora 
liéna Pacioni, magistrato del Csm. padre.&inbPintacuda, 
che lavora con Bartolomeo Sorge S.l. al progetto di «Città 
per ruomd», li sindaco Leoluca Orlando. Si parla di mafia e 
Idillica, Ci sono anche Lodato e Bolzoni, cronisti 
àtW'Uaità e di Repubblica, liberi grazie al Tribunale della 
libertà, ma tutt'ora imputali di «peculato» e violazione del 
segreto istruttorio: è la loro vicenda giudiziaria che Innesca 
la dlKussIone, 

foffénsiva contro la stampa continua. Stavolta tocca ai 
glerhalisti deirOra, che in questi giorni vengono interrogati 
oli magistrato. Ma sui muH delta città sono comparsi i 
manifesti che accusano I giornali, e si sono levate voci 
rhinacciòse contro la sede della Rai siciliana, Una vera e 
propria campagna, alla quale si è arusociato, con assoluta 
mancanza di stile (nonostante che rivendichi perse- comi¬ 
camente, verrebbe da dire, se non avessimo a che fare con 
tuèedié- lo «stile anglosassone») un foglio come il doma- 
lè tti Sicilia, 

Si tocca un problema cruciale: rinformazione. Non solo 
fa libertà astratta, ma la possibilità concreta di far circolare 
Informazione in Sicilia, di rompere il muro deH'omertà e del 
silenzio. Con felice espressione, Orlando dice: «Bisogna 
passare dallo slogan al linguaggio...». I discorsi.che si prò* 
nunziano in sala sono ascoltati con grande attenzione, per 
quasi cinque ore. Ci sono gli applausi; Gli interventi, spesso, 
assumono toni vibranti e appassionati. SI parla dèi giudice 
Falcone, gli si chiede di recedere dalla decisione di rinun* 
eiaré alla prevista lezione universitaria sulla mafia- Si pro¬ 
nunciano, si gridano I nomi dei personaggi di spicco del 
sistema polUico-mafioso: Ciancimino, Gunnella, Lima 
(Ciancimlno è al soggiorno obbligato; Gunnella, finalmen¬ 
te, è fuori dal governo; Lima è ancora membro della dire¬ 
zione de: e sarebbe enorme se il congresso lo confermas¬ 
se). Qualche asprezza tocca anche II Pel. Si avverte l'eco, 
amplificala, del recente dibattito nel comitato regionale 
comunista, e delle discussioni sul libro di Alfredo Galasso. 
E un bisogno di incontaminate purezze che radicalizzano le 
posizioni. &alta persino un applauso, quando, in un inter¬ 
vento, si afferma: «Qui c'è dipendenza dal bisogno, non c'è 
autentico esercizio di libertà, sarebbe meglio sospendere il 
diritto di voto,,,». 

Frasi che fanno suonare qualche campanello d'allarme. 
Ma li clima è di impegno, di forte affermazione di valori, di 
partecipazione autentica. Parlano, a nome del Coordina¬ 
mento, Carmine Mancuso e Adele Baudo. Óeiineano l'idea 
di fondo, che li lega al gruppo milanese di Nando Dalla 
Chiòsa, di una «società civile» contrapposta al sistema affa- 
rlstico-mafioso. Un'idea che ha certo anche una sua forza 
produttiva, spinge all’organizzazione e alta valorizzazione 
del movimento di base, all'azione diretta, al discorso senza 
mediazioni. Un'area culturale vicina al partito comunista si 
lega cosi ad un'area culturale cattolica. 

sorge l!)óterrogativo: è proprio cosi la realtà? La «lì* 
ntq d’offlBra» che separa mafia e demtKrazia taglia dawe* 
IO qn («sopra» e un «sotto»? 0 invece la crisi democratica 
noia-tocca, Insièmei economia, politica e società civile? 
Imponendo, dunque un fabbisogno aggiuntivo di politica, 
una ricerca di alleanze, un di piu di forza? 

Una sponda, certo, oggi a Palermo c'è. La giunta Orlan¬ 
do rappresenta sicuramente una novità, una discontinuità 
nella storia politica e amministrativa della città. Leoluca 
Orlando pensa e parla con eleganza. Esercita visibilmente, 
su quel giovani presenti, un’autorità e un fascino. Esordisce 
con un paradosso; «Antimafia» è un'espressione impropria, 
è la mafia che è «and». Una mafia che si modifica profonda¬ 
mente: sempre meno interessata alla dimensione del con* 
senso, sempre più «sislema» entro il sistema dato. Fa un 
parallelo con paesi del Sud-Est asiatico e del Centro Ameri¬ 
ca, dove i trafficanti di droga hanno costituito vere e pro¬ 
prie società articolate, capaci di influire In modo determi¬ 
nante sugli Stati nazionali. 

P oi sviluppa un ragionamento che merita certa¬ 
mente attenzione. Dice qualcosa che dovrebbe 
far alzare le antenne anche ad un partito come 
il nostro. Dice, in sostanza: i grandi partiti popo- 
spregiudicatamente del suo, la De) 
devono farsi «invadere dal movimento, accetta¬ 
re il dissenso, sperimentare il piacere della contraddizione» 
Òli mio campito qui è creare contraddizioni...»). Bisogna 
«recuperare Identità, e superare l'appartenenza». Il proble¬ 
ma è doppio: una «cultura politica del governare» e un 
lavoro per «cambiare le regole del gioco politico». Si intra¬ 
vede Un'idea di rapporto diretto con la città, e di una (orma 
di trasversalità: «attraverso» i partiti, non solo con i parlili. 

Dillicite prevedere come andrà a finire a Palermo. Dipen¬ 
derà anche ora dalla risposta che verrà data alla richiesta 
del Pei di entrare in giunta. Ma mi è parso di vedere, 
almeno in Orlando, un tentativo di risposta, alla verticale 
crisi politica e istituzionale in allo, che, anche in altre aree 
del Mezzogiorno, sia pure più rozzamente, (orse comincia a 
Intravedersi, e può diventare tendenza: «superare l'apparte¬ 
nenza». Che cosa può significare questo, in termini di ag¬ 
gregazioni politiche, di raporto tra consenso e islitutioni, 
tra uomini e partiti? Merita che ci si rifletta attentamente, e 
in tempo. 
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La visita di una d|^Ìgazione del Pei 
in un paese lacet^ dalle polemiche 
sulle vie di transii:tòne, alla democrazia 
e da una drammàtica crisi economica ' 


«t| Brasile non ha perso una guerra. 
Eppure è in condizioni peggiori del|a 
Oetmania dopò la sconfitta 
grande gueira». Chi parlafrCelso Fùr* 
tado, economista, oggi ministro della 
Cultura. E la grande guerra di questo 
paese si chiama debito estero. UEM' 
ropa che contributo può dare? Eril 


^senso della rhissione che una delega¬ 
zione del Pei guidata da Napolitano 
.sta compiendo in America. Latina, 
' Colloqui cóhiUlyssesCuimaraesi pre¬ 
sidente dell'assemblea costituite, 
con il ministro degli Esteri e con 
esponenti, del Pmdb, il partito del 
movimento democratico brz^liano. 

nOINVIATO 

9 POLITO 


■i BRASILIA. Si spaccherà o 
no il partjlO'pigliatutlo, il par¬ 
tito-fronte nazionale, quel 
l^db che stravinse, sull'onda 
dei primi ed effimeri successi 
del piano cruzado, te elezioni 
politiche deU'SB? Ulysses Gui- 
maraes. Il grande vecchio dei 
partito, presidente del Pmdb e 
della Costituente, dice di no. 
•Il Pmdb - dice - è come una 
famiglia napoletana, dove la 
moglie vuole rompere la testa 
a) marito ma poi è disposta ad 
uccidere chiunque per la stra¬ 
da parli male di lui». L'argo¬ 
mento, comunque, è all'ordi¬ 
ne dei giorno In questa capita¬ 
le politica dove parlare con un 
parlamentare costa molti caf- 
lè. molto fumo, e frequenti in¬ 
terruzioni ógrìiquaivolta che 
l'interlocutore è avvisato dagli 
attoparlanti, continuamente e 
ovunque in (unzione, che in 
aula si sta per votare. Il (atto è 
che i lavori della Costituente, 
iniziati il primo febbraio '87 e 
a lungo stagnati nelle secche 
deirassenteismo, hanno avu¬ 
to un'improvvisa accelerazio¬ 
ne. Si sono votate le due nor¬ 
me cardine del nuovo assetto 
istituzionale del Brasile. Il pre¬ 
sidente Sarney, esercitando 
pressioni di ogni genere sulla 
parte fluttuante dell'assem¬ 
blea e giocando esplicitamen¬ 
te la carta deH'appoggiò del 
militari, ha ottenuto due im¬ 
portanti vittorie: la scelta del 
regime presidenziale, e la du¬ 
rata di cinque anni del manda¬ 
to. nominato vicepresidente 
delia transizione alla demo¬ 
crazia, dopo 21 anni dì ditta¬ 
tura militare, Sarney fu chia¬ 
mato alla carica di presidente 
dalla morte prematura di Tan- 
credo Neves, uomo decisa¬ 
mente più prestigioso e più 
rappresentativo, neiraprìie 
deiI'SS. Il voto della costituen¬ 
te può quindi voler dire per lui 
restare in carica fino al '90, 
anche se la questione delta 
sua permanenza al potere si 
deciderà solo alia fine dei la¬ 
vori della Costituente, prevista 
per agosto. Tutta la variegata 
sinistra brasiliana chiede inve¬ 
ce che Sarney sgombri il cam¬ 
po subito. «Oiretas ia». elezio¬ 
ni dirette subito, è lo slogan di 
chi ritiene che solo ridare la 
parola al popolo, consentirgli 
di eleggere un presidente per 
ia prima volta dopo 28 anni, 
può completare la lunga tran¬ 
sizione democratica, e affran¬ 
care ie Istituzioni dalla oppri¬ 
mente tutela militare, quella 
che qui chiamano la voce de¬ 
gli urutù (dal nome dei carro 
armato «made in Brazii») ed è 
questo dissidio una delie cau¬ 
se prime del conflitto esploso 
airinterno del partito di mag¬ 
gioranza assoluta (353 costi¬ 
tuenti, 23 governatori su 24, 
17 ministri nel governo). «In 
Brasile molli pensano eviden¬ 
temente che le elezioni fanno 
male alla democrazia - dice 
Fernando Henrique Cardoso, 
il senatore che guida la fronda 
di 92 parlamentari contro il 



governò è Cóntri)'la linda at¬ 
tuale del partito in unò' scoin* 
Irò aspro/che (ktirebbe anche 
iwrtarid, insieme con due altri 
popolarissimi leader, fuori dal 
Pmdb. «Più passa il tempo e 
più tutto riprende a funziona¬ 
re come prjma. C'è una i^r* 
' ganizzazione delle forze còh- 
servatrlci. .una tutela militare 
perfino palpabile su Sarney, 
che è un uomo debole. Nel 
mio partito è eccessivo il po¬ 
tere deirapparalo e dei gover¬ 
natori. I contenuti sociali in¬ 
novativi ohe in parte siafno 
riusciti ad Inserire nella Costi¬ 
tuzione fanno gridare allo 
scandalo le forze del capitali¬ 
smo selvaggio nostrano. La si¬ 
tuazione economica si fa sem¬ 
pre più drammatica». Ecco 
perchè la questione della du¬ 
rata dei mandalo Sarney ha 
assunto i' caratteri di urgenza 
di una questione istituzionale. 
«E di una questione morale 
dice il popolare Luta, organiz¬ 
zatore dèlie prime lotte sinda¬ 
cali contro I militari e oggi lea¬ 
der del Pt (partito dei lavora¬ 
tori, 17 depqtati alla Costi¬ 
tuente) - il governo e le istitu¬ 
zioni non sono mai state cosi 
screditate. Là Classe politica è 
infestata dairaffarismo, il con- 

t resse funziona come una 
orsa valori, dove ogni giorno 
ci si domanda quanto costa il 
voto di un deputato su questo 
o su quello articolo. Quello 
che invece sappiamo per cer¬ 
to è quanto guadagnano i la¬ 
voratori. (n Brasile un inse¬ 
gnante prende 207 dollari al 
mese e In Italia 1300. Un ban¬ 
cario lOI e in Italia 1250. Un 
operaio melallursico 122 e in 
Italia 1000». 


La situazióne àociàle ih Brà- : 
sile è'éffeitivàmente gravissi¬ 
ma. Questo paese è un^ccHi- 
centrato di contraddizioni for¬ 
se senza pari nel mondò. Ha 
avuto un 

ta»o di crescita negli ultimi 
anni intorno al 4,5 per cento, 
e un sistema industriale diver¬ 
sificato e spesso ad alto con¬ 
tenuto tecnologico, ma ha 
un'inflazione dei 22 per cento 
ai mese e quest'anno potr^- 
be superare il 500 per cento 
annuo. Ha un forte ùrplus 
della bilancia commerciate, 
verso i 15 miliardi di doliari. ' 
ma dovrebbe pagare di soli in¬ 
teressi ai creditori esteri 12 
miliardi di ddiari ail'anno. E 
quasi tutto ciò che produce, io 
esporta, è at quarto posto tra i 
paesi esporiiatorì di prodotti 
alimentari, ma al s^o posto 
per la denutjrizione. Si calcola 
chef dué tefzTd^ 136 milioni 
di brasiliani CònÀariano meno 
di 2480 calorie ài giorno, che 
è il minimo indicato dalt'Onu. 

In Brasile un terzo della popo¬ 
lazione vive 'nella miseria, 
muore un bimbo ogni venti 
secondi, ià vita media è scesa 
dal 40 ai 38 anni. Ha città co¬ 
me San Paolo che sono state 
definite «una Svizzera con in¬ 
torno tre o quattro Biafra». E i 
Biafra sono gii sterminali am¬ 
massi di baracche delle fave¬ 
las. dove masse di dl^rati 
scappano dalie campane per 
godere almeno di un po’ di 
assistenza sociale. 

I piani economici del go¬ 
verno Sarney sono (inora da- 
morosamente faliiti. Dei piano 
cruzado. che tanto aveva (atto 
sperare i brasiliani e tanti voti 
aveva portato al Pmdb, è ri¬ 


masto^'solo il .titizado;:iuna 
specie dLilira pesante che ha 
\ta|tQGti» zeri al vecclùQicoizei- 
ro ma non ha aumentato^dl 
uno zero il potere d'acquisto 
dei salari. I prezzi hanno ripre¬ 
so a salire vertiginosamente e 
questo spiega, perché i depu¬ 
tati delta sinistra portano addi¬ 
rittura un fiocco nero sulla 
giacca hi segnp di lutto per la 
morte della scala mobile dei 
dipendenti pobblici. La situa¬ 
zione è laimenie grave da 
spingere il piccolo ma respon¬ 
sabile PCb @I»partilo comuni¬ 
sta brasiliano,..dia non confon¬ 
dere con il partilo comunista 
do Brasi), di linea filo-albane¬ 
se, ha 3 deputati) a proporre 
un programma minimo di sal¬ 
vezza nazionale, nel timore 
che li caos arresti la transizio¬ 
ne alta democrazìa. Il governo 
Sarney, rafforzato dai recenti 
vcrti della Cqsiituénte e da un 
rapporto sempré più organico 
con i militari, sta varando un 
nuovo piano di austerità, i cui 
punti centrali sono la lotta agli 
sprechi e la privatizzazione dì 
molte imprese. Un piano che 
però non trova l'accordo 
neanche di esponenti della 
borghesia nazionale come il 
deputalo Fernando Gaspa- 
Tian. Questi arhbienti sono 
contrai) «a una linea economi¬ 
ca che privilegia il capitale fi¬ 
nanziano e straniero, che 
svende ie nostre imprese pub- 
btiche, che è una resa incon¬ 
dizionata ai voleri del fondo 
monetario internazionale» e 
propugna invece una linea 
che punti sull’ampliamento 
del mercato interno e sulla 
protezione dell’industria na¬ 
zionale. 

«Eppure noi non usciremo 


da questa situazione se non 
affronteremo il problema del 
debito estero». A dirlo è un 
economista di fama mondia¬ 
le, Celso Furtado, oggi mini¬ 
stro della cultura, che na rice¬ 
vuto Napolitano e gli altri due 
membri della delegazione, 
Claudio Ber;nabucci e Carlo 
Guèlfi: «li Brasile - dice Furia- 
do - non ha perso una guerra. 
Eppure è in condizioni peg- 
giorr della Germania dopo fa 
sconfitta nella grande.guerra. 
I) servizio del debito estero 
(cioè i soli interessi) coprono 
più della metà dèi complesso 
delle esportazioni. Nella Ger¬ 
mania post-bellica la ripara¬ 
zione dei danni di guerra am¬ 
montava solo a un quarto del¬ 
le esportazioni. E fini nel nazi¬ 
smo. Quello che poi perdia¬ 
mo per la caduta dei prezzi 
delle materie prime è pari a 
quello che puhiamo per il de¬ 
bito estero. Cè stata un'inter¬ 
nazionalizzazione dell’econo¬ 
mia. ma senza règole. L'Euro¬ 
pa può e deve agire per riequi¬ 
librare questa situazione, nel¬ 
l’interesse dello stesso mon¬ 
do sviluppato». 

E esattamente II senso della 
missione detta delegazione 
del Pei in America latina. Tro¬ 
vare le forme e i modi per 
^un’azione della sinistra, in Ita¬ 
lia 6:in Euorpa, non di jneira 
aolidarìetà; ma rivoltala muta- 
jf©..^regole deiii:apMdi ^9* 
nomici intemaziotMÌi(,4n Bi©- 
sile c'è molta attenzione verso 
il Pei e verso la possibilità di 
aprire con ie forze politiche 
italiane un dialogo sui temi 
dello sviluppo e della coope- 
razione bilaterale. Napolita¬ 
no, ospite a Brasilia del gover¬ 
natore Josè Aparecido, ha in¬ 
contrato esponenti di tutti i 
partiti, il presidente delt'as- 
semblea costituente Ulysses 
Guimaraes, seconda carica 
della Repubblica, ii ministro 
degli Esteri Abreu Sodrè, e ha 
in programma altri incontri e 
due conferenze a Rio e a San 
Paolo. Tanta attenzione verso 
il gigante brasiliano è più che 
giustificata, ie risorse e ii dina¬ 
mismo economico dì questo 
paese rano, immensi. TVa i die¬ 
ci paèsi industrializzati del 
mondo, il Brasile ha una chan¬ 
ce in più rispetto agii altri: l’av¬ 
venire. E da come sarà il suo 
avvenire dipende anche un 
po' come sarà la faccia del 
mondo nel prossimo millen¬ 
nio. Proprio in questi giorni, il 
21 aprile, Brasilia celebra il 
28* anniversario dalla sua fon¬ 
dazione. «Lo stesso giorno 
della fondazione di Roma - 
rileva il governatore Apareci- 
dp • solo che Roma ha 28 se¬ 
coli». Un modo di pensare 
che la dice lunga suite .ambi¬ 
zioni e sulle speranze di que¬ 
sto paese. Ma anche sui rischi 
di una disiliusione, come la 
storia deU'America latina in¬ 
segna; «Le delusioni - ha scrit¬ 
to Orlega y Gassel - sono 
molto più atroci in America 
che in qualsiasi altra parte del 
mondo». 


Intervento; 

Se questa ondata, 
di tenrorisnio avesse 
un'uniGa sorgente? 

- J -1: 

C aro direttore, ho apprezzato ieri l'editoriaie 
di Renzo Foa suf^à nuova ondata di terTod- 
imo e vorrei solo fare quà(che ossefVBzione 
: aggiuidiyai;)ht^td, non uaèni il Vèftie «dè- 
■iia# T^taoiliimrèii pg|r definire IflziÒite^d) viólen;^ 
che teMelhvècé èvidentoméntè a «stabiliz¬ 
zare» una situazione imperante, in modo da 
evitare qualsiasi cambiaménto in senso op¬ 
posto. La situazione imperante oggi mi pare 
... sia di Iqqertezga, scontro e ina- 

. ' confljttiràt* ^ 

rinterooW^ht sòcMiedi tutte létbciéW 

nelioto tb^emè. Ih qdesto'qùàdió geneW^^ 

df vòlutiesasperaStone della copnittuaiità'* 4 

^ raligiQSa{}debÌogicavraui9)e--èirh|;^^^ 

per chiama là pacé, individuare chi o quali^ 
forze siano interessate a fhantenera acceso 
un clima di violènza, anèhe al di là de) comu¬ 
ne senso di rivalsa o di domihio che discen-I 
de dalle tradiziopi. Così dovremmo poter mi¬ 
grare lo sforzo da contrapporre alle dege¬ 
nerazioni. Se invece partiamo dal concetto 
che qualcuno voglia «destabilizzare» certe si¬ 
tuazioni, siamo subito su una strada sbaglia¬ 
to, che si potrebbe confóndere con una ma¬ 
lintesa scélta «rìvoluzionarià», Allora non po¬ 
tremmo più vedere le forze^che tendono a 
sfruttare li terrorismo, anche óltre I suoi «co¬ 
pi dichiarati, per obiettivi che sono marilfe» 
staménte reazionari è antiumanitarl. 

' Evitato questa prima confusione. pQssia* » 
mó inVécé àvviarci a siàbilire so può esservi 
un comune denominatóre in tutte le'stragi, ^ 
da Islamabad ài jùmbo^da-Napoli e lónisi à’ 
Forti E mi sembra strano che si soggiac¬ 
cia tutti ai ricatto della mancanza di prove. 
Lasciamo stare i killer giapponesi, brigatisti o 
. sciiti/r semplici esecutori r .e puntiamo l’at- 
tenzione sui grande quadro degli antagoni¬ 
smi di fondo che possono motivare l’uso di 
queste strategie criminali. Ormai l'antagoni¬ 
smo fondamentale che domina sulla scena 
del mondo è quello fra sistemi di guerra e 
sistemi - reali o potenziali ^ di pace. Ogni 
volta che un sistema di pace, potenziale o 
effettivo, si avvia a prevalere In una delle. 
zone calde o di frontiera nel nostro inquieto 
universo, t sistemi di guerra scatenano le lo¬ 
ro controffensive, che si comportano diveh 
samente a seconda delle situazioni, ma sono 
del lutto simili nei fini. 

In Italia, oggi, (a parte di un incipiente 
«sislema di pace» - per esempio - il mecca¬ 
nismo politico attraverso il quale ci si avvia © 
una collaborazione fra tutti i partiti, non 
escluso II Pei (convergente con i radicali sul¬ 
la non violenza) per realizzare riforme istltu- 
zionali..ln PakistanvUnosUumento analogoò 
;$.,)^MrdòyUs«trUrsasulFÀl8M 
.. , ; dio,0riiim(e.vTOIp sta. per entrare a far parte 
ir; ai :■ QkunfihiarQà^ternà di paet. sotto i'auwicio 
di Qòrbàciov} cosicome accade con le fon» 
che in Irak e ili Iran operano per chiudere un 
terribile conflitto che giova solo al mercanti 
di armi. 

Tocéhiamo cosi il cuore della questione, il 
mercato delle armi e della droga è da tempo 
r«humu5» fondamentale che alimenta i| té^. 
rorìsmo (non dipo che )p inventi) per servir¬ 
sene quando e là c^ove Occorre a stabilizzare 
I conflitti, ad impedire che si esauriscano, a 
.fare in modo che gli stupefacenti scorrano a 
fiumi per sopperire ahisogni artificiali creati 
da un mondo che sèmpra non avere altro 
scopo che distruggere se stesso e ia vita che 
porta in se. 

S e si parla di circostanze reali e di coinciden¬ 
ze non casuali, da circa dieci anni mi pare si 
possa stabilire - come (a il sociologo Pino 
Arìacchi -Tinìzio di una fase storica in cui la 
contrazìonepel mercati mondiale degli ar-‘ 

, - mamenti ha aggravato gli squilibri già ési- 
stenti all’intèrno di queste grandi corrènti af- 
faristichè; dando impulso èà un sempre cre¬ 
scente mercato Illecito. E l’aUmento della 
quota dei .trasferimenti clandestini di ar- 
mi(anche in uno scambio naturale con la 
droga) ha cpmpprtatqpoi lo sviluppò di azio¬ 
ni scopertamente criminali, incrementando 
«l’uso di personale specializzato nell’eserci¬ 
zio della violenza». Che importa dunque se è 
una disperata coppia di giovani giap^nesi o 
un gruppo dì ex terroristi europei rimasti sen*' 
za lavoro, quello che mette la bomba 0 pre¬ 
me il grilletto? Parliamo della soraente avve¬ 
lenata. invece, e scopriamo tuttìgii aspetti di ^ 
questo antagonismo^ moderno, proprio dì 
una economia in affanno debitorio, aggrap¬ 
pala alla malavita per cercare di salvare pro¬ 
fitti già svenduti. Allora sì potremo cercare di 
togliere ai criminali la voglia di ricominciare 
con I loro spaventosi ricatti, destinati a soffo¬ 
care ia nostra voglia di pace. 


■i Ieri l'Unità ci ha informa¬ 
to che a Mazzarino, un antico 
e grosso centro neN'jnterno 
della Sicilia, la popolazione si 
è opposta alla iniziativa delle 
donne comuniste di manife¬ 
stare con un corteo la solida¬ 
rietà a Pina Siracusa, violenta¬ 
ta da quindici ragazzi e co¬ 
stretta a vivere segregata nella 
sua casa. Perché solo le don¬ 
ne comuniste? E gli uomini? 
Rita Bartoli, la vedova del giu¬ 
dice Costa assassinato sul 
fronte della lotta contro ie 
vecchie e le nuove barbarie, 
ha detto che «tutto il paese si 
è schierato con i violentatori». 
Rita è di Mazzarino, conosce 
la gente. Forse esagera a dire 
■lutto il paese» ma è chiaro 
come stanno le cose. Poi ha 
aggiunto: «Ho avuto sensazio¬ 
ni terribili, la subcultura che 
genera violenza è purtroppo 
ancora radicata in Sicilia». 
Queir«ancora» sembra dire 
che si (ratta di un residuo del 
passalo e che riguardi la Sici¬ 
lia. Non è COSI, cara Rita. 
Quelle reazioni te abbiamo vi¬ 
ste e sentite nella borgata ro¬ 


mana dove vivevano i violen¬ 
tatori della giovane stuprata a 
Piazza Navona. E non è un re¬ 
siduo del passalo. Lo stupro di 
gruppo è un fenomeno (ulto 
nuovo, frutto dell'arroganza 
di gruppo, di giovani sradicati, 
incapaci di aggregarsi tranne 
che in occasioni abominevoli 
come la violenza verso gli in¬ 
difesi, i deboli, gli emarginati, 
le donne. 11 popolo di Mazza¬ 
rino che è uscito dalla sua an¬ 
tica emarginazione attraverso 
una lotta dura espressa con 
momenti di grande solidarietà 
con chi veniva colpito e offe¬ 
so. oggi ritrova il senso di 
quella solidarietà non nella 
condizione in cui si è trovala e 
si trova Pina Siracusa ma in 
quella dei suoi stupratori. 
Questo rovesciamento di va¬ 
lori mi ha provocato tristezza, 
amarezza, rabbia e anche ran¬ 
core verso gente che ho co¬ 
nosciuto e amato in altri mo¬ 
menti. Mazzarino, settembre 
1944. 1 contadini esasperati 
manifestano e come nel 1848, 
incendiano il municipio, la 
pretura, l'esattoria, le case ba- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Mazzarino, 1944 
Mazzarino, 1988 


ronali, tutti ì simboli de) vec¬ 
chio potere feudale e statale. 1 
tumulti sembrava che norr do¬ 
vessero avere mai fine. Quei 
giorno con un mezzo gan¬ 
gherato e camminando motte 
ore a piedi andai anch'io a 
Mazzarino. Di Mazzarino era 
Gino Cardamone, un giovane 
matematico segretario della 
Federazione del Pei, il quale 
pensò di recarsi a Palermo per 
chiedere a Girolamo Li Causi, 
che era arrivato da pochi gior¬ 
ni dal Nord, di recarsi subito 
ai suo paese. Cardamone è 
morto recentemente a Pisa 
dove insegnava in queH'uni- 
versità. 

Quello di Mazzarino fu il 


primo incontro dì Li Causi con 
il popolo siciliano dopo tanti 
anni dì galera. Lo spettacolo 
che si presentò ai suoi occhi 
era terribile. Le fiamme illumi¬ 
navano la notte. Gii agrari la¬ 
sciavano li paese. Donna Lui¬ 
sa Bartoli, che gestiva l'esatto¬ 
ria. fuggì in camicia da notte. I 
contadini avevano prelevato 
dalle stanze del palazzo in 
fiamme alcune federe di cu¬ 
scini riempite di denaro di 
carta; le Am-lire emesse dagli 
alleali. Un contadino buttò 
quel denaro nel falò dove bru¬ 
ciavano le carte dell'esattoria. 
Ne^no toccò una lira. Quel 
gesto mi rimase impresso. Mi 
sembrò che quei contadini vo¬ 



lessero bruciare non solo quei 
soldi ma tutto ciò che li aveva 
oppressi ed emarginati. Li 
Causi fece un discorso bellis¬ 
simo. parlò in siciliano spie¬ 
gando che ì tumulti e gli in¬ 
cendi provocavano solo re¬ 
pressione e lasciavano le cose 
come prima. Chiarì che la si¬ 
tuazione stava radìedmente 
cambiando nel mondo, in Ita¬ 
lia, In Sicilia. Si rivolse agli uo¬ 
mini e alle donne che muti e 
tesi esprimevano rancori anti¬ 
chi, speranze deluse ma an¬ 
che volontà di liberazione, e 
bevevano le parole di Girola¬ 
mo Li Causi. Quei contadini 
successivamente si organizza¬ 
rono e con loro tante donne e 


tanti giovani intellettuali. Molti 
di toro, insieme, andarono nei 
primi anni Cinquanta in carce¬ 
re per tanti e tantLinesii:ll po¬ 
polo di Mazzarino seppe in 
quella occa^one esprimere 
una grande solidarietà e una 
forte determinazione di porta¬ 
re ancora avanti la lotta per la 
terra e la libertà. 5i,-la libertà 
per tutti. Tutte le libertà. Liber¬ 
tà anche dai vecchi pregiudizi 
per affermare nuovi valori. Po¬ 
trei fare un lungo elenco di 
componi è compagne caris¬ 
simi con i quali trascorsi «mi 
straordinari della mia vita In 
quelle terre. Alcun) non ci so¬ 
no più. come SaNatore La 
Marca che fu sindaco per tanti 
anni di quella cittadina e fu 
tirato fuori dalla galera con 
l'elezione a deputato. Altri, 
delta mìa stessa generazione il 
incontro occasionalmente, i 
giovani non li conosco. Sono 
molti anni che^ non vado a 
Mazzarino. E oggi mi chiedo 
come è possibile che un po¬ 
polo che ha lottalo tanto e 
con tanta fona per la libertà 
non riconosca e mortifichi la 


libertà di Pina Siracusa. Que¬ 
sta fanciulla dì 21 anni stupra¬ 
ta, assediata e peiseguiiaia 
perché ha denunciato i vio¬ 
lentatori ha detto: «Mi dicono 
che sorip una donna di strada. 
Ma io non sono una prostituta. 
Sono andata con qùaicui IO so¬ 
lo per piacere e perchèbo vo 
luto bene alle persone con cui 
sono andato». Parole straordi¬ 
nariamente belle e amare. 
Una ragazza per difendersi 
deve dire che non è prostituta 
perché il «popolo» ritiene le¬ 
gittimo che una prostituta sia 
violentata. Ma Rna Iodico col 
candore di chi difende la pu¬ 
rezza dei suoi amori: la libertà 
di «andare», e di andare «solo 
per piacere». Se W popolo di 
Mazzarino oggi non rispetta 
questa liberta, ha vanillcalo 
tutta la suà lotta per la sua li¬ 
bertà. E lo sento di non essere 
mai stato in quella piazza do¬ 
ve. in una notte del 1944, un 
contadino con un rito discuti¬ 
bile ma drammatico, bruciava 
i vecchi simboli del potere per 
affermare la sua libertà e quel¬ 
la di Pina Siracusa, nata tren- 
t'anni dopo. 
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msnCA INTERNA 


Toma 

il terrorismo 


Indagini tra difficoltà e riserbo 
Versioni differenti sulla posizione 
del corpo della vittima 
Hanno agito almeno lO terroristi 


contm 


Come I nazisti; tre colpi alla nuda. Clisi i brigatisti 
rosai hannq assassinato il settatore Roberto Ruffilli. 
La dui colpita reagiscecon dolore e con forza; un 
grande applauso ha salutato l'arrivo della bara in 
San Mercuriale, perl'inizio della lunga veglia fune¬ 
bre. Ed oggi prima i lavoratori in sciopero, poi tutta 
la eliti, saranno in piazza per dire che il terrorismo 
non ha speranze. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

JENNn MiUTTI 


■i FURU. Nelle facce della 
gente, nelle lacrime, nell'ap* 
plauso che accoglie la salma 
del professore davanti airanil* 
ca abbazia di San Mercuriale, 
c'è la prima risposta della città 
alle Brigate rosse. C'è folla in 
piouà. in quello che doveva 
essere un dolce pomeriggio 
domenfcale, e la grande 
sa romanica è già piena. E il 
primo saluto «airuomodi fede 
e di studio - hanno scritto i 
familiari nel manifesto fune* 
bre > aperto airascolto del 
mondo». 

In attesa della Messa, li pre¬ 
te Invila a recitare il rosario. «Il 
sacrificio di questa vittima In¬ 
nocente porti maggiore pace 
nel mondo». Invita anche a 
pregare per «gli uccisori, frg- 
telirdisperqtl «d insenshtl». 

A salutare l’uomo del dialo- 

S o • la bara è coperta dalia 
andlera italiana, ed attorno 
ci sono i valletti del Senato, 
poliziotti e carabinieri in alla 
uniforme - sono venuti tutti 
coloro che l'hanno conosciu¬ 
to come docente, come politi¬ 
co, come' amico. «Era un uo¬ 
mo senza settarismi - dice Lu- 
' ciano Lama - e senza pregiu¬ 
diziali schematiche che gli ta¬ 
cessero velo. La dIsÈusSione 
con lui era sempre proficua». 

■Per più di trent'anni - dice 
Romano Prodi, presidente 


dpirifi - siamo stati amici ed 
abbiamo camminato insieme. 
Stesso collegio alla Cattolica, 
stessa, facoltà di insegnamen¬ 
to a Bbi(^na, ed anche le va¬ 
canze ed il tempo libero assie¬ 
me. In questo momento per 
me questi Ricordi prevalgono 
sulla enorme dimensione po¬ 
litica di questa tragedia. Ro¬ 
berto ha tempre considerato 
il suo impegno come un servi¬ 
zio. Non ha mai avuto alcun 
interesse persohale. Per que¬ 
sto non lo possiamo e non 
dobblam,o dimenticare». 

La città e attonita. Non rie¬ 
sce a credere che la ferocia 
dette Brigate rosse abbia col¬ 
pito anche qui, abbia ucciso 
un uomo mite che solo pochi 
conoscevamo come importan¬ 
te «consigliere» di De' Mita. 
Cresce lo sdegno quando si 
apprende come quest'uomo è 
stato ucciso. Era in casa da 
solo, come tante altre volte, 
quando tornava nella sua Por¬ 
li. Slava leggendo un giornale, 
ed ascoltava musica dall'lm* 
pianto stereofonico. I brigati¬ 
sti, forse vestiti da postini, 
hanno suonato al campanello. 
Hanno agito come i nazisti: 
(re colpi alia nuca, dopo aver- 
Id fatto Inginocchiare. Poi la 
fuga, <Su un fùrgone postale 
bianco, targato Roma (la tar¬ 
ga è risultata falsa), per anda¬ 


re a vantarsi di avere «colpito 
)\ cuore dèlio Stato». Sembra 
ché a, portare a termine |‘lr^te-, 
fa, o^razione sia stato un 
Gommando composto da una 
decina di persone. 

, ^ cerca di ricostruire gli ul¬ 
timi minuti di vita del profes¬ 
sore. «to l’ho visto alle 16, IS •' 
dice la giomalaia vicino ^la 
casa dì Corso Diaz llS/Luisa 
Bicego - quando è venuto a 
comprare due quotidiani ro¬ 
mani, Gli altri li aveva compra¬ 
ti al mattino. Era molto ele¬ 
gante, volevo dirgli "come 
siamo pelli oggi", ma c'era 
gente, non ho detto nulla», i 
brigatisti erano già appostati. 
Sono entrati nella casa del se¬ 
natore, hanno percorso il cor¬ 
ridoio fino ad un cancello li¬ 
berty, hanno salito |é scale fi¬ 
no al primo piano. La telefo¬ 
nata con la quale hanno riven¬ 
dicato l'assassinio è giunta a 
Bologna alle 16,45. 

«io non preoccu¬ 

pata - dice la signora Silvana 
Rosetti, vedova Ferri, zia del 
professare • nemmeno dopo 
avere ricevuto due telefonate 
di un giornalista di “Repubbli¬ 
ca" che mi chiedeva di mio 
nipote. Sapevo che era a casa.- 
ho pensato che, contraria¬ 
mente al suo solito, SI fosse 
addorrhentato dopo avere 
pranzalo. Ma dovevo andare a 
messa alle 18 atta chiesa di 
Sant'Antonio abate, proprio 
di fronte a casa di Roberto, ed 
ho deciso di controllare. Da¬ 
vanti alia casa ho trovato due 
agenti di polizia, mi hanno ac¬ 
compagnalo all'appartamen¬ 
to. Ho aperto con le mie chia¬ 
vi, ho sentito subito la musica 
dello stereo. Ho pensato: si è 
proprio addormentato. Inve¬ 
ce Era nel salotiino prima 
dello studio, sul divano, pie¬ 


gato sulla sinistra. Con le 
braccia unite Inbvanti, oltre 11 
capo». La pqVèra donna si 
mette andhe lèi su un divano, 
mqstra come hq trovato il cor¬ 
po del nipote. Allunga le ma¬ 
ni, si piega sulla sua sinistra, 
quasi imitanqo la parata di un 
portiere. Gli inquirenti hanno 
invece detto di avere trovato il 
corpo riversò, dopo l colpi ri¬ 
cevuti alia nuca. Altre testimo¬ 
nianze decrivono il corpo sul 
divano, con le braccia aperte, 
una appoggiata allo schienale, 
l'altra abbandonata verso il 
basso. 

Mentre in municipio, ieri 
mattina, si riunivano i consigli 
comunale e provinciale, in 
una sala deU'obitorio veniva 
effettuata l'autopsia. Gli inqui¬ 
renti sono ora in possesso dei 
bossoli e con le perizia balisti¬ 
che sarà possibile stabilire il 
calibro della pistola (forse 
una 7,6S) e il t|po di arma usa¬ 
ta. Un breve corteo di auto ha < 
portalo la salma alla veglia in 
San Mercuriale. Chiunque sa¬ 
pesse qualcosa si è presentalo 
agli inquirenti. Ci sono anche 
testimonianze su un uomo di 
circa SO anni visto nel giorni 
scorsi mentre òssefvava l'ap¬ 
partamento del senatore, 

Oggi la Città colpita darà 
l'estremo saluto. La bara, alle 
ore 15, verrà portata m Duo¬ 
mo, e qui ci saranno i funerali 
di Stato, alla presenza di Cos- 
siga- Subito dopo il bàrbaro 
omicidio, la Democrazia cri¬ 
stiana hij voluto ricordare, 
nella sua sede provinciale, l'a¬ 
mico ucciso. De Mita, dopo 
avere preso II microfopo. è 
riuscito soltanto a piangere. 
Lo ha sostituito Benigno Zac- 
cagnini, ma dalia sua bocca è 
uscito soltanto un «De profun¬ 
dis», estrema preghiera per 
l'amico assassinato. 


Inquirenli 
davanti 
all'ingresio 
deli'abitazibne 
del senatore 
Ruffilli 



Tre colpi senza sflaiziatore 


■■ FORLÌ. Ci sono modi 
rassicuranU per bussare alla 
porta di chi » vuòl uccidere. 
Ad esempio, travestiti da po¬ 
stini. I terroristi die hanno 
ucciso il senatoie Rd>erto 
RuffillijSi sono ^esentati co¬ 
sì: questa la notìzia njtratq ie¬ 
ri dal rigoroso rlseibo degii 
inquirenti, senza conferme 
ufficiali. Ma è già stato ritro¬ 
vato In città un automezzo 
«Fiorino» <lelie poste rubato, 
con targa di Roma, con un 
tagiiantu) di assicurazione 
che còlleg;a il commando di 
Forlì ad altre imprese terro¬ 
ristiche precedenti. Ed ecco 
allora verosi|nile scena¬ 
rio delle Jra^he ore di sa¬ 
bato pomttriggio, al n. 116 di 
Corso' Diaz. 

Ore K. Il senatore Ruffilii 
viene visto per l'ultima volta, 
dai tabaccaio e dai giorna¬ 
laio: compra due giornali ro¬ 
mani. fa due chiacchiere, 
s'awia alla sua vidna abita¬ 
zione. £ amvato nella sua 
Forll all'alba per trascorrervi 
il fine settimana, ha parieci- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GABRIELE PAPI 

palo alla presentazione d'un 
libro, ha rifiutato per motivi 
di studio e di lavoro un invi¬ 
to a pranzo. 

Oi* Suonano 

alla sua abitazionè. «C’è un 
pacco postale». Roberto 
Ryffilli apre. Stava leggendo 
il giornale, ascoltando musi¬ 
ca dallo stereo. Il suo marti¬ 
rio si consuma in pochi or¬ 
rendi minuti. «Una esecuzio¬ 
ne in piena regola» dice il 
magistrato dott. Roberto 
Mescolini. IVe colpi; a bru¬ 
ciapelo, alla testa. Probabil¬ 
mente con una pistola cali- 
brio 7,6S. I bossoli (almeno 
due) sono stati ritrovati. 
Niente silenziatore, a quanto 
pare. Cera la musica, forse 
un cuscino per attutire i col¬ 
pi. Gli uffici della palazzina, 
che ospita associazioni ve¬ 
natorie, sono deserti 1 vici¬ 
ni'^ il magistrato raccoglierà 
testimonianze preziose, i 
terroristi prendono il via. So¬ 
no in tre? Certamente aveva¬ 
no pedinato il senatore non 
per la prima voita L omici¬ 


dio è stato studialo con cu¬ 
ra. 

Ore 16.SS. Arriva alla 
stampa la rivendicazione a 
nome Br. Ali'inizio c'è per¬ 
plessità. Una cronista locale, 
Vanna Ugolini, cerca il pro¬ 
fessore presso parenti ed 
amici Non lo trova. Si inso¬ 
spettisce. Dà la voce alla 
Squadra mobile, già allerta¬ 
ta. La notizia è tragicamente 
vera. Cominciano ore con¬ 
vulse. Scattano le indagini. 

Domenica aera 17 aprile. Il 
ritrovamento del furgone 
postale, la notizia del ma¬ 
scheramento da postini 
prende sempre più concre¬ 
tezza. Malgrado il muro di 
riserbo opposto al dovere di 
cronaca giungono notizie di 
indagini in stato sempre più 
avanzato: identikit, liste di ri¬ 
cercati e di personaggi so¬ 
spetti m tutt'ltalia. I terroristi 
sono ancora nei pressi? 
«No». «Il momento è delica¬ 
tissimo», non SI stancano di 
ripetere gli inquirenti, che 
fanno capire di avere buoni 
elementi in mano 


Accese polemiche. Violante: sottovalutati i pericoli di 

Ora sotto accusa i «perdomid» 
Intervista a Piccoli: sono prete 


A Roma, Parigi e in Spagna 
In quattro covi elenchi 
con nomi e abitudini 
di più di cento persone 


È subito polemica. L'accusa spadoliniana (abbia¬ 
mo abbassato la guardia di fronte al terrorismo), è 
respinta da Antonio Cava. Altri, come Preti, Bion¬ 
di, numerosi missini accusano il cosiddetto «per¬ 
donismo» addebitato a Flaminio ^ Piccoli. Lui ri¬ 
sponde, con pacatezza, in una dichiarazione all'U¬ 
nità. Luciano Violante (Pei) parla di «igrave sottova¬ 
lutazione. ma respinge le strumentalizzazioni. 


■RUNO UGOLINI 


■i ROMA. Per qualcuno tut¬ 
ta la colpa pare sìa di Flaminio 
Piccoli, colpevole di troppa 
sensibilità nei confronti di ter¬ 
roristi da tempo incarcerali e 
non macchiati di fatti di san¬ 
gue. Gli è stata appioppiala 
retichetia di «perdomsta» ed 
ora gliela rinfacciano. Il suo 
nome ieri è stato pronunciato 
soprattutto da esponenti mis¬ 
sini, ma anche da altri. Qual¬ 
cuno, ha ricordato Luigi Preti, i 
è giunto a proporre amnistie e 
indulti «per un cristianesimo 
mollo malinteso». E Alfredo 
Biondi, liberale, vicepresiden¬ 
te della Camera, ha sostenuto 
che l'assassinio di Ruffilli sa¬ 
rebbe la «spietata nsposta al 


perdonisii e al giustifi- 
cazionisti». Un altro liberale, 
Antonio Patuelli. ha spiegato 
che i «sostenitori dei perdoni¬ 
smo a senso unico, dall’ono- 
revole Piccoli agli esponenti 
della sinistra» dovrebbero 
«rendersi finalmente conto 
che II terrorismo non è mor¬ 
to». Sulla stessa lunghezza 
d'onda è un caro collega di 
Piccoli, Emilio Colomba: 
guanto è successo «rafforza la 
convinzione di chi, ed io ero 
tra questi, ha sempre ritenuto 
che non si dovesse mai consi¬ 
derare definitivamente scon¬ 
fitto il terrorismo». 

Il via alla sarabanda polemi¬ 
ca era'stato dato da Giovanni 


Spadolini che. poche ore do¬ 
po Il terribile fatto, aveva so¬ 
noramente puntato il-dito da¬ 
gli schermi televisivi; «Siamo 
stati noi ad abbassare la guar¬ 
dia ed è stato un gravissimo 
errore». Un suo. come dire, 
«interprete», l'on. Stelio De 
Carolis, è poi ritornato a bat¬ 
tere il chiodo dei «perdonisli 
esistenti ancora nel nostro 
paese». 

Che cosa ne pensa il diretto 
accusato, Flaminio Piccoli? 
«Mi pare che, in questo mo¬ 
mento, il dolore abbia il primo 
posto su ogni altra considera¬ 
zione che pure dovrà essere 
fatta. Per uomini come Ruffilli 
Il nostro partito e la democra¬ 
zia italiana si salvano e resisto¬ 
no, al di là di errori e debolez¬ 
ze diffuse. Uomo di intatta fe¬ 
de cristiana, privo di ogni am¬ 
bizione di potere, dedito al 
compito di una costruzione 
istituzionale che adegui tosta¬ 
lo democratico alle sue im¬ 
mense trasformazioni. Era mi¬ 
te ed umile e con tutti più che 
amico, fratello Ha espresso 
sempre una semplicità evan¬ 
gelica nei suo pensiero, nella 
sua vita, nel suo costume». 


Che cosa ne pensa dì supposi- 
ziohì ed accuse? «E opportu¬ 
no attendere - risponde Pìcco¬ 
li - che la nostra magistratura e 
le forze dell’ordine, che han¬ 
no il mento di aver distrutto, 
con impareggiabili sacrifici, la 
gran parte delle organizzazio¬ 
ni terroristiche, chiariscano 
questo terribile episodio...». 
C'è chi ha parlato di «perdoni¬ 
smo e ha fatto il suo nome... 
«È subito da respingere • ri¬ 
sponde il dirìgente de - il pre¬ 
testuoso tentativo di dimo¬ 
strare che alcune riflessioni 
fatte ad alta voce e nel rispet¬ 
to di tutte le opinioni demo¬ 
cratiche, emerse in ambienti 
anche idealmente diversi ed 
ispirate ad un tentativo di re¬ 
cupero, possano essere indi¬ 
cate come responsabili di 
aver indebolito l'azione dello 
Stato che ha continuato, inve¬ 
ce, a svolgere l'azione che lo 
ha reso sempre più forte e 
sempre più in grado di colpire 
a fondo le superstiti cellule di 
questa impossibile barbarie». 
Una difesa senza tentenna¬ 
menti, dunque, questa di Pic¬ 
coli 

Chiediamo un parere a Lu¬ 


ciano Violette (Pei). Chi ha 
sbagliato e come? «Il nome di 
Ruffilli - risponde • era in uiìa 
lista dì obiettivi dei terroristi, il 
fatto che per lui non sia stata 
presa alcuna precauzione è di 
per sé il segno di una grqve 
Sottovalutazione d^ i^ncolo 
di riFiresa degli attentati terro¬ 
ristici». 

Ma è possiate ipotizzare 
una ripresa del terrorismo? «E 
troppo presto per dirlo, fa pe¬ 
rò riflettere la sequenza di un 
omicidio per anno che carat¬ 
terizza gli ultimi quattro anni: 
85 Taranteiii. 86 Conti, 87 
Gioq|ì, e, sabato, Rulfiliì. Sem¬ 
bra espre»ione di una orga¬ 
nizzazione terronstica non 
molto agguemta, ma salda e 
non toccala finora nè negli 
uomini, né nei me^ econo¬ 
mici. né nei rifugi». 

E queste polemiche? «Non 
bisogna strumentalizzare l'as¬ 
sassinio. Sarebbe disumano 
prima che incivile. Occo^e in¬ 
vece che il governo iiltetn im¬ 
mediatamente in Pariamento 
la sua pniiiica antitemKismo 
che non è esposta r«l docu¬ 
mento pit^rammatico dei 
presidente del Consiglio». 


M ROMA II nome del sena¬ 
tore Roberto Ruffilli era in uno 
degli elenchi ritrovati nel covi 
dei terronsii delle Unità co¬ 
muniste combattenti Le liste 
trovate dagli investigatori so¬ 
no almeno quattro, due a Ro¬ 
ma, una a Pangi e una in Spa¬ 
gna. Schedature in piena re¬ 
gola, con tanto di nomi, co¬ 
gnomi, abitudini. Circa 160 le 
personalità nel mirino dei ter- 
ronsli. L’elenco |hù importan¬ 
te quello delle Br partito co¬ 
munista combattente, ritrova¬ 
to dopo l'arresto a Roma di 
Antonio Fosso, capo militare 
della formazione terrorista. 
Avvenne il 27 gennaio scorso, 
proprio alla vigilia del proba¬ 
bile allentato che doveva ave¬ 
re come bersaglio il segretario 
della De Ciriaco De Mita. 

Dalie liste dei brigatisti Sirie- 
ca tra i nomi dei politici quello 
di Giuliano Amato, ex vicepre¬ 
sidente del Consiglio e attuale 
ministro del Tesoro. In un 
elenco trovato in un covo in 
Spagna compare II nome del 


«Inizia una nuova campagna di primavera?» 


CARLA CHELO 


■1 ROMA Arriverà a Roma, 
a Bologna o magari a Firenze 
la prossima telefonata? £ solo 
questione di ore ma giudici e 
Investigatori sono certi che l 
brigatisti si faranno presto ri¬ 
sentire. Devono annunciare 
dove lasceranno il «documen¬ 
to politico» di rivendicazione 
deii'omicidio. Non ci sono 
dubbi sulla «paternità» dell'ag¬ 
guato, ma il nuovo volantino è 
molto importante. Servirà agli 
Inquirenti per avere qualche 
altro elemento di analisi su 
questi nuovi brigatisti, che agi¬ 
scono ormai come killer a pa¬ 
gamento, ma che hanno alle 


spalle qualcuno capace di 
pensare Dopo l'omicidio di 
Landò Conti questo è il primo 
obiettivo ambizioso del Partii 
to comunista combattente, £ 
un atto meditato e studiato da 
tempo. Erano alemo Ire mesi 
che puntavano alla De. Bru¬ 
ciala l'operazione De Mita 
con Tarresto di Fosso, hanno 
scelto tra i coiiaboratori più 
stretti del leader democristia¬ 
no il più facile da colpire 
Neppure dopo l'arresto dei 
«Cobra», cosi chiamavano il 
giovane arrestato, si sono sen¬ 
titi troppo indeboliti. A una 
settimana dall'operazione dei 


carabinieri, Gregorio Scartò, 
considerato il capo del gnip- 
po, ha scritto una lettera a De 
Mila. Ci furono molte perples¬ 
sità allora sulla veridicità delio 
scritto, ma oggi dopo che le 
minacce si sono davvero at¬ 
tuate gli inquirenti to conside¬ 
rano in tutt'altro modo 
Secondo Rosario Priore, 
uno dei giudici più impegnati 
nella lotta al terrorismo, il pri¬ 
mo attacco al nuovo governo 
è un segnale preciso Nei do¬ 
cumenti dei terroristi si accen¬ 
na chiaramente a contrastare 
ia riforma istituzionale e i) go¬ 
verno appena formato su que¬ 
sto argomento sembrava di¬ 
sposto ad avviare un confron¬ 


to. Ma c'è di più il pencolo 
vero è che Tassassmio di Ro¬ 
berto Ruffilli non sia che rav¬ 
vio di una nuova «campagna 
di primavera» 

Erano mesi che gli inqui¬ 
renti temevano un'azione si¬ 
mile. Qualche giorno dopo 
l’arresto di Fosso, un colon¬ 
nello dei carabinieri, uscendo 
daii'ufficio dei giudice Sica, 
non ha voluto mascherare le 
sue preoccupazioni II grup¬ 
petto scoperto sotto l'abita¬ 
zione del segretario de non 
era stato neppure scalfito dal¬ 
le indagini Nelle tasche di 
Fosso c'erano un mazzo di 
chiavi, una pistola rubala ad 
un agente e un foglietto d'ap¬ 


punti con I turni seguiti dai bri¬ 
gatisti per preparve l'azione. 
Ma da questo s'è potuto nca- 
we pochissimo. Non è stato 
trovato il covo del gruppo né 
altri elementi utili alle indagi¬ 
ni GII Inquirenti hanno tocca¬ 
to con mano che quella che 
avevano di fronte era un'orga¬ 
nizzazione salda, passata in¬ 
denne attraverso le indagini 
degli ultimi anni. E anche ric¬ 
ca Il miliardo e duecento mi¬ 
lioni ricavati dalla rafMna di via 
dei Prati di Papa, che costò la 
vita a due agenti di polizia, 
nelle mani del terrori^! può 
servire a mandare avanti per 
anni un'organizzazione. A 


rendere ancora più comples¬ 
se le indagini degli Inquirenti 
CI sono I continui scambi di 
informazioni e uomini tra le 
due formazioni residue del 
terrorismo L'unione dei co¬ 
munisti combattenti, che è 
stata quasi interamente sman¬ 
tellata dalle indagini dei cara¬ 
binieri dopo l'omicidio del ge¬ 
nerale Giorgieri. ha lasciato 
un'importante eredità al parti¬ 
to dei comunisti combattenti. 
Il nome del senatore Roberto 
Ruffilii, diceva sempre len il 
giudice Rosane Priore, era in 
uno degli elenchi trovali nei 
covi delle Unità comuniste 
combattenti Segno che il tam 



Cossiga 
a Foni 

per i funerali 


Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga sbrà 
oggi a Forll per partecipare al funerali del senatore 
Ruffilli. Alle esequie interverranno delegazioni dei par¬ 
titi. Quella comunista è composta da Occhelto, Torlo- 
rella, Pecchioli, Angius, Visani. Quella socialista è,com¬ 
posta da Fabbri. Baobinl, Santini e dal gruppo consilia¬ 
re del Comune di Forll. La cerimonia funebre sari offi¬ 
ciata dal cardinale Giandomenico BIHI, vescovo di Bo. 
fogna. 


Fanfani. «la Fanfani, Intervistato dal 

rmrani. «ta Gr2, ad una domanda sul 

destablliizaiione possibili collegameml Irt 

e intemaiipnale» Imo in Ualla e m alW paesi 

ha risposto; «Bisogna ana. 
lizzare gli eventi, non dob- 
biamo cadere nell’errore 
di catnpllcare le ricerche e il lavoro delle forze di poli* 
zia con inavvedute dichiarazioni». «Come Pettini - h»' 
dello ancore Pantani - penso che II grande movimento 
di destabilizzazione sia iniernazIonaTe. Dobbiamo pro«‘ 
seguire e Intensificare i rapporti con gli altri paesi colpi¬ 
ti dallo stqssa problema, come abbiamo fatto di neen« 
le nell'Incontro con gli Usa. In Italia da decenni si lenti 
di vanilicare I lenlalìvi che vengono fatti, nel rispetto 
della Costituzione, per rispondere sempre meglio alle 
esigenze dei cittadini». 


Sciopero 
di due ore 
In città 


ta. Nel corso dello 


La città oggi si ferma per 
due ore, dalle 10 alle U: 
lo sciopero generale è sta¬ 
to proclamato da Cgil. 
Cisl e Uìl. Le autorità han¬ 
no proclamato ii lutto cit¬ 
tadino e la chiusuira delle 
scuole per tutta là giomà* 
generale una manifestazio¬ 


ne si terrà a piazza Saffi, dove parleranno Pizzinato, 
Marini e Liverani. «Occorre respingere a viva forza que¬ 
sto tentativo di riportare il paese nel disorientamento • 
è scritto nei manìtestao dei sindacati che mina te basi 
delia democrazia, in un momento che necessità di nuo¬ 
va solidarietà». In piazza ci saranno anche gli studenti. 


direttore delle carceri Nicolò 
Amalo. Tra i dirìgenti della 
Conlindustria, l'ex presidente 
Lucchini e il direttore dei cen¬ 
tro studi Innocenzo Cipollet¬ 
ta. E ancora: Sergio Donati, 
comandante delle forze terre¬ 
stri Nato nel sud Europa; Ri¬ 
naldo Petrìgnani ambasciato¬ 
re italiano negli Usa; Mario 
Schìmbemi, ex presidente 
Montedison; Achille Albor- 
nelti, presidente deli’Unione 
petrolifera; Giuseppe De Rita, 
presidente del Censis. 

Tra i giuristi e i docenti uni¬ 
versitari di cui i terroristi ave¬ 
vano minuziosamente annota¬ 
to ogni spostamento e abitu¬ 
dine, Enzo Cheli, Massimo Se¬ 
vero Giannini, Emilio Cerelli, 
presidente della commissione 
tecnica per la spesa pubblica 
al ministero del Tesoro duran¬ 
te il governo Gorìa. Negli 
elenchi, Inoltre, nomi di per¬ 
sone sconosciute all’ojrinione 
pubblica, ma importanti per le 
cariche amministrative e per | 
ruoli ricoperti aH'intemo di 
Importanti organinazioni. 


tam dei terroristi in pngione 
non s’è affatto spento. 

Ma gli intrecci e gli scambi 
tra i due tronconi non finisco¬ 
no qui. C’è una rete di compli¬ 
cità che più dì una volta ha 
reso più difficili le indimi. E 
forse l'elemenlo più inquie¬ 
tante delle nuove Br è ii carat¬ 
tere mercenario del terrori¬ 
smo di oggi, i legami più stret¬ 
tì, anche operativi, con gruppi 
eversivi che si trovano all'e¬ 
stero, la mancanza di una qua¬ 
lunque torma di controllo da 
parte di una pur ristretta base 
sociale. Di quello che fanno i 
terroristi ora rispondono solo 
a se stessi e ai loro commit¬ 
tenti. 


Cordoalio " 

j II I regionale dell Emilia Ro- 

dBlld KegiOnC magna, Luciano Gueizo- 

rmllU ni, na espresso al presi- 

Limila jjg^Senato, at dlrì- 

Romaona semi delia De e ai famllià- 

* ri del senatore Ruffilli là 

commozione e il cordo- 

g lio della giunta. «Con questo assassinio • ha detto 
iuerzoni- sTè voluto colpire un uomo impegnato in una 
fondamentale opera di rinnovamento e di ritorma istitu¬ 
zionale dei nostro paese». Oggi il consiglio regionale 
riunirà In seduta straordinaria. Una delegazione della 
Regione inteverrà ai funerali. 


Il COmmantG L'agenzia di stampa sovie- 

QCliB TdSS rispondenza da noma, 

scrive, «il senatore Ruffilli 
ha avuto una parte diretta 
neH’elaborazlòne del pro¬ 
gramma dell'attuale gabl- 
netto guidato da Cinaco 
De Mila Per questo II suo assassinio è visto come un'a¬ 
zione diretta contro il nuovo governo, come it deside¬ 
rio d) sprofondare il paese in una situazione di caos e 
confusione». 


A MIIaha ti Comitato permanente 

” ìM m t antifascista contro II terrò- 

nidnii6$tdZl0n6 rlsmo ha promosso a Mi- 
dPÌ rAmitAfo ti 18 aprile alle 

GBl CUmUGIO 15 30 , incontro tra le 

dntlfdSCIStd forze politiche, che si ter» 

rà a palazzo Isimbardi (via 
Vivaio 1). Alle 18, Invece, 
davanti aMa sede del comitato, in vìa Mascagni, si terrà 
una manifestazione a cui parteciperanno ii sindaco Pt- 
litierì e Carlo Ghezzl, in rappresentanza di Cgil, Cisl e 
Uil. 


Speciale 

Tgl 

su Ruffilli 


Lo speciale Tgl di questa 
sera (ore 22,40) sarà dedi¬ 
cato all'uccisione del se¬ 
natore Ruffilli e alla nuova 
offensiva delle Br. Alla tra¬ 
smissione interverranno 
magistrati, esperti, rappre¬ 
sentanti delle forze del- 


VéTtiCG mattina si è svolto a 

palazzo Chigi un vertice 
a palazzo antiterrorismo presieduto 

^|f]| da De Mita. Vi hanno par- 

tecìpato il ministro delrln- 
terno Gava, il sottosegre¬ 
tario alta poresidenza del 
Consiglio Misasi, il sotto¬ 
segretario ai serivizi di informazione Sansa, il capo del¬ 
la polizia Parisi, il comandante del carabinieri Jucci, i 
direttori del Sismi Martini e del Sìsde Malpica, il s^re- 
tarìo del Cesis Richero. Ai termine delia riunione dava 
ha dichiarato che «ia magistratura e le forze deH’ordine 
stanno lavorando bene», 


GIUSEm VITTORI 

GIUNTA REGIONALE 
DELLA CANIPANIA 

Avviso preventivo di gore 

in esecuzione della delibera di G R n 7664 del 21/12/1987, vistata 
dal C C A R C nella seduta del 27/1/1988 al n 436. la Giunta RagKh 
naie della Campania - Servizio Urbanistica - ha deciso di Indirà una 
gara per I affidamento della stampa di n 1000 copie dell'Atlanta 
Caitogiafico della Regione Campania da esperirsi con il atatama 
dell appallo concorso 

Il servizio consiste nella stampa di n 1000 copie di una pubblicazione 
di circa 240 pagine per riproduzioni di testi e cartografia 
Le Ditte che vi abbiano interesse e siano in possesso dei requisiti «ji 
logge, devono far pervenire apposita domanda di partecipazione al- 
I Assessorato alt Uibamstica • Vico II S Nicola alla Dogana, n 9 • 
80133 Napoli, entro il termine di giorni dieci decorrenti dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania 

Per ogni eventuale notizia o chiarimento rivolgersi al citato Assaiio- 
rato 

La richiesta di invito non è vincolante per rAmmimstraziona 

L'ASSESSORE dr. Franoaaco UiMniwi 


Lunedì 
18 aprile 1988 
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AhsMfidro Natti 


Alessandro Natta 

«Questo Stato deve saper 
uscire dalle emergenze: 
riformiamolo seriamente» 


■i CAMPOBASSO. Parlando 
a una grande rnanifesiaaione 
ragionale, il segretario del Pei 
ha detto: l'assassinio barbaro 
ei rile di Rullili, un uomo di 
vàlorc intellettuale e corret* 
leua politica grandi, l'assassi^ 
nio a ibnisi di Abu Jlhad. i ca* 
duti di Gasa e Cisgiordarria. I 
morti innocenti deirattentato 
terroristico di Napoli hanno 
profondamente turbato il no* 
atro animo e Inciso sul clima 
politico. Rinnoviamo la nostra 
commossa, solidale parteci* 
pasione al dolore del.farhigiiav 
ri. del cattolici, dembcraticl, 
delia Oc per la perdita di Ruf* 
filli che stimavamoi a cui ci: 
legavano speranse 9 propositi 
di rinnovaAiniprm 
craaia Italigiiiwmyiimo il 
Siro estrertòtlialtìiidjd 
had e l'es^ji P ori^id Viva ^ 
compagno Ara(at della solida* 
rietà piena del comunisti ita* 
Usni cdl popolò palestinese. 

È difficile pensare - ha ag¬ 
giunto Natta > ad un Qualche 
cpiiegamento tra questi fatti di 
violenza e di sangue. Ma netta 
e ferma deve essere la nostra 
condanna contro il terrori¬ 
smo, in ogni circostanza e 
quali che siano gli ispiratori, i 
mandanti, gli obiettivi, Non 
può non colpire il fatto che 
questa recrudeKenza terrori¬ 
stica. in campo internaziona¬ 
le. avvenga nel momento in 
cui il dialogo tra Usa e Urss e 
l’accordo per la pace e la ri¬ 
conciliazione nazionale in 
Afghanistan sembravano apri¬ 
re la possibilità di risolvere 
con 11 negoziato altri e doloro¬ 
si conflitti. 

Non può non colpire il fatto 
che in Italia un crimine come 
Tassassinio di Ruffilli venga 
compiuto in un momento po¬ 
litico delicato, di transizione, 
come generalmente si ricono¬ 
sce. e mentre è ail’ordine del 
giorno l'esigenza di una rifor¬ 
ma del sistema politico e delle 
istituzioni democratiche in cui 
egli era direttamente Impe¬ 
gnato. Lo ricordo - ha detto 
con commozione Natta - pre¬ 


sente all'incontro e partecipe 
della rmsKiva discussione che 
su questi temi abbiamo avuto 
qualche mese fa con De Mita 
e con i dirigenti della Oc. lo 
non so chi siano gii esecutori 
di questo delitto, non so cosa 
stia dietro, oggi come ieri, a 
queste sigle. Quello che mi è 
chiaro è che questo Stato non 
riesce a venir fuori dalle emer¬ 
genze: né quella del terrori¬ 
smo, né quella delia mafia, e 
che si vuole bloccare qualsiasi 
rinnovamento che dia sicurez¬ 
za e compjutez 2 a:.a|la demo¬ 
crazia iiaiiànà; U postra ri¬ 
sposta è netta, ferma, come io 
fu dieci anni fa. Nelle maggio¬ 
ranza 0 . daH'opposirione ci 
.feniifimó impegnati a fondo 
rnejla 'difesa dei principi di li- 
ybeftà.. giustizia, solidarietà 
' della Costituzione, dell ordlne 
e degli istituti democratici. 
Slamo più che mai persuasi 
dell'esigenza di una riforma 
profonda dello Stato e su que¬ 
sto andremo avanti con più 
forte determinazione: non ci 
sono macchinazioni che pos- 
• sano distoglierci e cl auguria¬ 
mo che analoga volontà ab¬ 
biano le altre forze democrati¬ 
che. 

Certo, lo sappiamo, l'im¬ 
presa riformairice è ardua e 
complessa e può sembrare 
Impensabile nel momento in 
cu! sì è lormato un governo 
che riproduce la vecchia for¬ 
mula del penlaparlilo. E tutta¬ 
via dietro tante somiglianze 
col passalo c'è una situazione 
che non è più quella di prima 
perché è irreversibile la crisi 
del sistema politicò, al tra¬ 
monto il tempo delle discrimi¬ 
nazioni, esplicita la. divergen¬ 
za di prospettive Ira i partiti 
stessi della coalizione e inelu¬ 
dibile la profonda riforma del¬ 
lo Stàio. Tutto ciò pone l’esi¬ 
genza di una fase nuova. Que¬ 
sto governo non contiene in 
sé le garanzie di un tale pas¬ 
saggio, ed è qui che deve in¬ 
tervenire l'opposizione comu¬ 
nista che tendérà a costruire 
nuove convergenze sui conte¬ 
nuti di un programma riforma¬ 
tore. 


Comune di 


PROVINCIA DI NAPOLI 


Àyulto ài gè fé per Jà eùttruMlpne 
M prlmo lotto di rote'Idrica 

LAmministrazione Comunale, in esecuzione della deli¬ 
bera del C-C. n, 63 del 13/11/1987, esecutiva, andrà ad 
esperire la gara per l'appalto dei lavori relativi al primo 
lotto di rete idrica nelle strade cittadine, mediante lici¬ 
tazione privata e di cui airart. 1 lettera di della legge 
2/2/1973 n. 14 e con il procedimento detl art. 4 della 
stessa legge. 

L’importo complessivo a base d'asta è di lire 
M54.CXX).000, 

La spesa è finanziata con mutui contratti con la Cassa 
OO.PP. di CUI lire 500.000.000 garantite con fondi co¬ 
munali. e lire 872.800.000 con i fondi a disposizione ai 
sensi della legge 131 del 26/4/1963 art. 9 lettera A. 
Le ditte interessate, iscritte all'Albo nazionale dei co¬ 
struttori per la categoria 10 * e per la classe corrispon¬ 
dente, devono far pervenire, entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul B U R. domanda 
indirizzata ài Sindaco in carta legale, chiedendo di es¬ 
sere invitate. 

La richiesta di invilo non vincola rAmministrazione. 

IL SINDACO: cav. Luigi Raccia 


Achille Ocehetto denuncia: «C’è un convitato di pietra 
che vuole condizionare il corso della politica» 

Craxi: «Surriscald|in^nto del terrorismo intem^ionale» 
Ma De Miehelis eSpe: «E’ come per Tai^telli e Sìoro» 


Un assassinio ilòlitico, in una lR^ politi'ea travagliata. 
Domani .il nuovo governo d^Pé 'MIIÀ wdrà in Parlà- 
ménto. E ancora un penta|»rtito, ma tutti e cinque 
ormai riconoscono che lai trànsìzione 4 aperta. E 
questo che le Br hanno intesp còlpite? Dice Cicchet¬ 
to: «C'è un convitato di piétrai che perÀindiìlonate il 
corsb della politica utilizza sigle diverse».'€ De Mi- 
chelis: «Attuiamo il progettò di RuMilli».v, 


PASaUAU CAtCeUA 


■■ ROMA. «Dietro sigle volta 
a volta diverse si nasconde un 
convitato di pieira«, dice 
Achille Ocehetto. Ma chi c’è 
dietro le «Br, partito comuni¬ 
sta combattente* che hanno 
firmato, con il sangue del se¬ 
natore de Roberto Ruffilli, l'ul¬ 
timo macabro messaggio? il 
vice segretario comunista ri¬ 
flette a voce alta, di fronte alla 
platea del forum delle donne. 
L'atto sanguinoso conferma 
chiaramente - rileva Qcchello 
- come quel «soggettOB oscu¬ 
ro ed ostile cerchi «puntual¬ 
mente di determinare il clima 
e di condizionare il corso del¬ 
la vita politica italiana>. Que¬ 
sta volta «si è voluto ostruire e 


bloccare la strada che può 
condurre alla necessaria rifor¬ 
ma dello Stato democratico*. 
Ecco il perchè- «C un tremen¬ 
do ricatto contro 11 quale è ne¬ 
cessario realizzare il massimo 
di unità e di solidarietà*, incal¬ 
za l’esponente comunista. 
«Siamo tutti chiamati ad ope¬ 
rare con ancora maggiore 
convinzione e fermezza - af¬ 
ferma Ocehetto - perché 
quella strada di.riforma sia in¬ 
vece percorsa, perché la poli¬ 
tica sia liberata da minacce e 
ricatti, perché it paese possa 
guardare e decidere con fidu¬ 
cia del proprio futuro». 

Il giorrto dopo l'agghiac¬ 
ciante allentato, s'infittiscono 


gli in|érr<^ativi su tanta «sim¬ 
bologia» criminale. Bettino 
Craxi sò^tolinea fa sequela di 
atti terrorist^i che, dal Kuwait 
aUa.Tbnisla, da Napoli a Forii, 
hanno tormentilo gli ultimi 
giorni. «Mi sembra;^ segno- 
dice II segreterip dql -'di 
un sucrbcaldàthento dei cir¬ 
cuiti intetnaziònaJi dèi terr<»i- 
smo..'Noi abbiamo .Superato 
ésperferitt'^^rióàe; fìfront^rè- 
mo con miòliia energia anche 
questa vile ptòvocazione». 

Ma é proprio l'intento pro¬ 
vocatorio che, a Forti, ha gui¬ 
dato la mano dei brigatisti di 
turno ad accendere il dibattito 
politico. Hanno ucciso l'uo¬ 
mo che nella De è stato prota¬ 
gonista dei confronto istitu¬ 
zionale» alla vigilia della pre¬ 
sentazione del nuovo governo 
alle Camere. Nel discorso che 
domani Ciriaco De Mita pro- 
nuncerà a Montecitorio ci sa¬ 
rà buona parte deli'et^ra- 
zione politica di Rufrtlti. Era 
stato proprio il senatore ucci¬ 
so a mediare i rischiosi dissen¬ 
si ira ì cinque alleati, indivi¬ 
duando soluzióni tali da non 
pregiudicare inrìmediabìimen- 
te un corretto rai^rto con 


l’opposizione democratica/In 
Parlamento. La De dice: «È 
accaduto con Ruffilli come 
con Moro IO anni ^a^ E altret¬ 
tanto fa il Vice presidente del 
Consiglio Gianni De Miehelis: 
•Il vite allentato ci riporta ine¬ 
vitabilmente ai ricordo di 
quella fase dura e spietata*. E 
al ricordo dèil'economista 
Ezio Tarantèlli: «Come allora 
- dice' l^esponente socialista * 
si è voluto colpire non solo un 
uomo, un esponentè'poliHco. 
ma un progetto politico». E, 
appunto, come con Moro «si è 
voluto colpire attraverso un 
esponente del Parlamento 
l’essenza stessa del nostro si¬ 
stema democratico*. 

Quale risposta, allora? Da 
parte socialista c'è una prima 
reazione contingente e - co¬ 
me dire? - consolatoria; la 
esaltazione dell'operazione 
compiuta con la fiesumazlone 
del pentapartito, tia pure in 
versione prc^iammatica. 
■Dobbiamo a lutti i costi evita¬ 
re vuoti politici che oggi sa¬ 
rebbero molto pericolosi», af¬ 
ferma Craxi. liC'è l'assoluta 
necessità di continuare a ga¬ 
rantire stabilità e governabili¬ 


tà», fa eco De Miehelis. Ma II 
vice presidente del Consiglio 
aggiunge anche che «la mi¬ 
gliore risposta sarà quella del¬ 
l'Impegno democratico per 
attuare il progetto politico che 
i terroristi hanno tentato di 
col|Mte». E Lelio L^orio di¬ 
stingue tra governo e azione 
perle riforme; «li tessuto con¬ 
nettivo Òella'nasone Oflg^.è 
tornata ad essere fAH saldo è 
consente ai partiti antifascisti^ 
sia pure divisi, di partecipare 
ad alcune scelte significative 
per il paese*. 

E, comunque, un capitolo 
complesso, e non ancora del 
tutto chiaro, dei riporti poli¬ 
tici e parlamentari, tornano a 
insisleivi i repubblicani. Sem¬ 
bra con^ncere anche i libera¬ 
li, da sempre diffidenti verso 
quella che insistevano nel de¬ 
finire «consociazione». Gli 
stessi radicali, con il segreta¬ 
rio Se^io Stanzani, correggo¬ 
no in qualche modo l'osBlitA 
di Marco Pannella alle «rifor¬ 
me*. Ma, M di là dell’emosio- 
ne dell’ora, c'èda chiedersi se 
vi sia piena consapevolezza 
che si tratta drprovocare un 
processo politico nuovo e 
non sinimenlale. 


Al Senato 

Domani sarà 
commemiatG^ 
da Spadolini 


■1 ROMA. Il Senato comme¬ 
morerà Roberto Ruffilli doma- 
m pomeri^o «Uè t 6 v Lo^ht 
4^50 wrì Giovanhl&iadbiihi 
Nópo aver .consultafò^ tVeaph 

g ruppo df palazzo Madamà, 
a commemorazione sarà te¬ 
nuta dallo ftesso presidente 
del Sénato;i»i(Ìerà poi il presi- 
denle del Consiglio, De^Mitai 
còri ll'quéie JpadolihÌi< do^ 
l'ihcontrq dell altra sera a Por¬ 
li. ha àVuto ieri iin colloquio 
telefonico. 

Tra le molte espre^onl di 
' cordoglio di queste ore. intan¬ 
to, va segnalata quella dei pre¬ 
sidente delia Córte còiiltiizio- 
naie, Frahcesco Sa}ai Che ha 
invialo ieri a De Mita questo 
telegramma: «Con profonda 
commòzipne la Corte coslitù- 
zionale sì uniàce airUnahìme 
dolore per l'efferato’delHto 
del quale è stato vittima il se¬ 
natore Roberto Ruffilii, in^- 
gne uomo politico e illustre 
studioso che ha onorato la 
scienza costituzionalistica ita¬ 
liana*. 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati da Saja, a no¬ 
me della Corte costituzionMe. 
anche al presidente del Sena¬ 
to, Giovanni Spadolini, e ai fa¬ 
miliari del senatore democri¬ 
stiano trucidato dai terroristi, i 
Un manifesto, infine, è stato | 
fatto affìggere dalia pemocra- 
zia cristiana per rendere 
omaggio alla fisun dello 
scomparso e per ribadire l'im¬ 
pegno del suo partito per il 
rinnovamento delle istituzio- 


Foleiia 

«Assemblèe 


in 


le .scuole» 


■■ ROMA. Ieri poriwriUlo 
una delegazione deUlrflicF» 
i Incontrala con II Memìwilo 
giovanile democrittlMw bili. 
vele «per.eigrriinere • ai Itw 
•In un comunicalo - Il COMÒ- 
gllo per II barbaro ano é ta 
condanna dei giovani comu¬ 
nisti». Fletto Foicna, Kgreia. 
rio nazionale qelit FKl, ha 
espiesro •badegm ptt leve» 
tri» per l'omlbWn diRuinili f 
ha invitato ludi gli itudenll Hi- 
IlanI a lare, della glomaui di 
domani lun momenlo unitario 
di discussione e di sensibiliz¬ 
zazione». aC'è tlteniallvo • ha 
dèlio irè l'allrb Foleiia - di 
create conlusiona. pkKK si¬ 
lenzio, di tomaie Indietro ne¬ 
gli anni. Coslnilreino llwece 
Una grande rispròta demoèi». 
tica, pacifica è popolaie'eòn. 
Ilo la violenza leiroritlica a 
perallermaié il valore dell'lm. 
pegno civile. democraUco a 
non violento». 

Inlanto in luna l'Emilia Ro¬ 
magna si svolgono oggi nu¬ 
merose inizianve sludenle- 
sche: In maiiinnia gli studenti 
di FdrII si riuniscono al cina- 
ma Asira per tenere ìin'aaMm- 
bica citladina con la partacl- 
pa^one di esponenll del mo- 
vlirienU giovanili. In aegullo gli 
studenti raggiungeranno piaa- 
za Salii per pariecipate alla 
mattlleslazlone Indetta da 
égli, CisI e un. A Ravenna « 
previsto Invece uno adopero 
studentesco di un’ora, menltc 
nelle altre citta della tegiono 
si svolgeranno volantinaggi e 
assemblee d'islituto. 


L’angoscia del presidente del Consiglio, tra l’obiettivo delle riforme e l’attacco del terrorismo 
Le prime ore di incontenibile commozione insieme a Zaccagnini, poi le decisioni sul da farsi 

Anche Wcgtyla diìama De Mita: «Vi sono vidno» 


Hanno ucciso «un uomo mite e generoso». Ma ciò 
rafforzerà l’impegno per «la stabilità democratica e II 
rinnovamento dplle istituzioni». E il manifesto de in 
memoria di Roberto Ruffilli. Il manifesto di un partito 
colpito a fondo’dal bmtale omicidio. Il più scosso 
appare proprio De Mita (al quale ieri ha telefonato fl 
Papa) segnato dql pianto di fronte a pochi amici e dal 
compito^: arjjlliwté'l'ìnattesa emergenza. 

PIOERICO OIMMICCA 

■i ROMA. A Falazzo Chigi» 

Riccardo Misasi e Gliiseppe> 

Sangiorgi hanno di fronte il le¬ 
sto del discorso che Ciriaco 
De Mila dovrà leggere nell'au¬ 
la di Montecitorio domani po¬ 
merìggio, giorno del battesi¬ 
mo parlamentare del suo nuo¬ 
vo governo. Il discorso, ades¬ 
so, va cambialo; ne) capitolo 
che riguarda il terrorismo e in 
alcuni del passaggi generali 
sulle ragioni della nascila di 
questo governo e sul rappor¬ 
to, tormentato rapporto, con 
la riforma delle istituzioni. A 
piazza del Gesù, invece, Enzo 
Scotti e Clemente Mastella 
hanno di fronte soltanto fogli 
bianchi: vanno riempiti con 
l'orazione funebre che De Mi¬ 
ta dovrà leggere oggi pome¬ 
riggio. giorno del funerale di 
Roberto Ruffilli. Le parole go¬ 
verno. riforme e terrorismo 
vanno purtroppo messe assie¬ 
me anche qui. tn un intreccio 
tragicamente Inatteso. 

Ciriaca De Mita é il leader 
de nel quale forse più degli 
altri trovano sintesi il dolore e 
j timori scudocrociaii accu¬ 
mulali con il feroce assassinio 


di. Roberto Ruffilli. Alcuni dei 
dirigenti de che son stati con 
lui a Forll, nella notte tra saba¬ 
to e domenica, raccontano la 
disperazione di De Mita per 
una morte della quale non rie¬ 
sce a non sentirsi in qualche 
modo responsabile, per l'omi¬ 
cidio di un uomo freddamen¬ 
te assassinalo per il solo fatto 
di essere un suo «consigliere». 
•In Prefettura, lì a Forlì, è riu¬ 
scito a dominare lo sgomen¬ 
to, discutendo delle indagini 
appena avviate e facendo il 
punto su quel che ancora si 
doveva fare. Ma quando poi si 
è rifugiato nella sede della De, 
non ha retto più». Ad atten¬ 
derlo c’erano Benigno Zacca- 
gnini e molti degli amici del 
senatore ucciso. Ciriaco De 
Mita si è lasciato andare ad un 
pianto dirotto, :mentre intorno 
a lui il segretario de dei giorni 
duri del sequèstro Moro co¬ 
minciava, con gli altri, a pre¬ 
gare. Passato il primo mo¬ 
mento di forte emozione, si è 
discusso dei funerali da fare. 
Qualcuno proponeva di tener¬ 
li a Roma, di onorare nella ca¬ 
pitale, con esequie di Stato, 



Una recente immagine del senatore Ruffilli con De Mita 


«l’uomo giusto* così vilmente 
assassinato. Ma a sconsigliar¬ 
lo erano proprio gli amici più 
cari del consigliere \KCiso. 
quel gruppo eterogeneo di in¬ 
tellettuali e militanti de che 
con Ruffilli. un po’ per scher¬ 
zo, molti a Forlì chiamavano 
«i ragazzi dell'oratorio». «Se 
volete così, fatelo pure. Ma 
dovete sapere che lui non lo 
vorrebbe, che andreste con¬ 


tro la sua volontà». Ciriaco De 
Mita ci ha pensato su un mo¬ 
menlo; «Allora niente - ha 
detto poi -. I funerali si fanno 
qui». 

E la notte non ha cancellalo 
preoccupazione e dolore, in 
una De colpita e nei suo se¬ 
gretario cosi profondamente 
scosso. Ieri mattina, come per 
un'abitudine che pare già 
consolidarsi. De Mila prima 


che a Palazzo Chigi è andato a 
piazza del Gesù. Ad attender¬ 
lo a) secondo piano c'erano 
Enzo Scotti, Riccardo MiSasi e 
Giuseppe Gargani, il nuovo 
capo della sua segreterìa poli¬ 
tica. Al primo, invece, uno dei 
collaboratori più fedeli da) 
quale, però, le scelte recenti 
legate alla formazione del go¬ 
verno lo avevano diviso: Cle¬ 
mente Mastella. Quando De 


Mita ha saputo che era tomaio 
da Benevento, dove si era po¬ 
lemicamente ritirato, l'ha fatto 
chiamare. Un abbraccio e un 
lui^o pianto hanno cosi forse 
sancito la fine dell'Incom¬ 
prensione. 

Dopp piazza óel Gi^ù. Pai: 
lazzo Chigi^ te Miti ha presiè¬ 
duto uq vertice al quale hanno 
partecipalo il ministro Cava, il 
sottosegretario alla presiden¬ 
za de) Consiglio, Misasi, i ver¬ 
tici dei «servizi», deila polìsia e 
dei èarabìnierì ed Angelo San- 
za, sottosegretario ai servizi di 
informazione. «Ora - spiegava 
uno dei collaboratori dì De 
Mila -> ha un pensiero sopra 
tulli gli altri: dare subito la ri¬ 
sposta necessaria, mandare 
un segnale che ridia fiducia al 
Paese. Far arrestare gli assas¬ 
sini». Intanto telefonate su te¬ 
lefonate ingolfavano ia sua se¬ 
greteria. Ma alle due più im¬ 
portanti, forse, avrebbe rispo¬ 
sto ben lontano dal suo ufficio 
di capo del governo. La prima 
era quella di Giaqni De .Miche- 
lis, che io aveva cercato la se¬ 
ra prima a Forlì. vuoi, se ti 
è di aiuto, vengo subito IL Co¬ 
munque sappi che sono d'ac¬ 
cordo con te; dalla via delle 
riforme non dobbiamo arre¬ 
trare». La seconda, invece, io 
ha raggiunto ieri, a casa sua. 
poco dopo l'ora di pranzo» 
Era il Papa. Karol Wojtyla 
chiamava da Verona. Al se¬ 
gretario de ha detto parole di 
confòrto per l'amico scom¬ 
parso. Al presidente dei Con¬ 
siglio ha esprovsso solidarietà 


per il governo e per l’intero 
Paese. La telefonata ha com¬ 
mosso e colpito il leader de, 
che intanto cominciava « pen» 
sare a cosadiib per l'oruione 
funebre In memoria del co)l»> 
boratom assassinato» 

Gli,altri leader de, inlanto, 
da Podi, dove li arano metti 
per hendere'tntiggio aHa tal- 
ma di RuftUli, o dalle altre città 
d’Italia, commentavano k» 
spietato omicidio e rteonler- 
mavano la linea tracciala dò 
De Mita la «era primai qqeim 
di non dar partila vinta ai le^ 
rorisll e di andare aventi nitta 
via tracciale; «La strada si fa in 
salila •> commentava Giusep¬ 
pe Gargani - ma rimane la 
stessa». Ed Emilio Colombo 
spiegava; «Le riforme istituzlo- 
nali devono procedere con II 
più largo concorso delie forze 
politiche». Ma era tutta la Oc 
ad assestarsi su questa lìnea 
ed a confermarlo persino nel 
manifesto a lutto per la morte 
di Ruffilli: «li nuovo attacco 
terroristico rafforza l’impegno 
della De per un governo che 
assicuri ia stabilità democrati¬ 
ca e li rinnovamento delle isti¬ 
tuzioni*. 

E allora sarà questo che Ci¬ 
riaco De Mita ripeterà ogtt 
nella sua orazione di Porlirll 
dolore per l'àmico sccKnpa^ 
so, la rialfermazione che II go¬ 
verno non intende camnar 
via. Per la riforma delle Istilu* 
zìoni, dunque, occorre conti¬ 
nuare a lavorare. Dopo RuffU- 
li, però, con una convinzione 
in più. Che il tèmpo delle in¬ 
decisioni è quasi consumalo. 


Parla il vicesegretario della Democrazia cristiana 


Scotti: «Assassini per conto di di? 

r 


M ROMA. Onorevole Scot¬ 
ti, è la domanda che In tanti 
ancora si pongono, rinterro- 
gativo al quale 1 primi com¬ 
menti hanno cercalo di dare 
una risposta: perché Ruffilli? 

Perché Roberto Rulfilli, an¬ 
che se non era conosciuto da 
molti, anche se era un nome 
che ai più diceva poco, è stato 
Uno dei più convinti sostenito¬ 
ri della necessità del rinnova¬ 
mento delle istituzioni, della 
ricostruzione di valori unifi¬ 
canti; un uomo attento, su 
questo terreno, al dialogo tra 
tutte le forze politiche, E per¬ 
ché. soprattutto, era stalo 
quello che in queste ultime 
settimane aveva lavorato di 
più, con De Mita, proprio al¬ 
l'elaborazione delle proposte 
in materia di riforme istituzio¬ 
nali. 

Condannando 11 suo assas¬ 


sinio, la Oc - e De Mita In 
prima persona - hanno va 
luto ricordare Tucclslone 
dt Aldo Moro. Il presidente 
del ConstgHo ha addirittu¬ 
ra affermato che II segnale 
lanciato con l’omicidio di 
Ruffilli è stato «almeno 
della stessa chiarezza con 
la quale dieci anni fa si 
colpi In Moro il suo proget¬ 
to politico»... 

Lo credo anch’io. Anzi, 
vorrei dire che adesso ci toc¬ 
ca ripensare a fondo a tutti 
quei segnali, quelle minacce, 
quegli avvertimenti che negli 
ultimi giorni le bande assassi¬ 
ne avevano fatto arrivare alla 
Oc, ma anche al Fri. al PsI ed 
allo stesso Pei: ci annunciava¬ 
no che il dibattito parlamenta¬ 
re sulla fiducia al governo 



Vincenzo Scotti 


avrebbe coinciso con una ri¬ 
presa del terrorismo. Il fatto è. 
io credo, che queste bande 
avevano individuato, in quello 
nascente, un governo capace 
di assicurare una certa stabili¬ 
tà e. contemporaneamente, le 
condizioni per un dialogo tra 
tutti i partiti. 

Colpire un uomo, quIniU, 
per colpire una poUUci... 

Sì, colpire l'idea, l'intenzio¬ 
ne e gii obiettivi annunciati da 
De Mita per i) nuovo governo. 
E. prima di tutto, l’aver messo 
al centro Ta riforma delle isti¬ 
tuzioni. la necessità di passare 
- su questo tema - dalla sotto¬ 
lineatura delie esigenze alla 
certezza delle risposte. 
Scegliendo qneato temno 
nuovo, ripòrtando dopo 20 
anni 11 suo «cgfctarlo alla 
guida del governo, è pen- 


aaMle che la De Immagl- 
Miao prqMèttl e dUBcol- 
tà. Ria a irhiadle cotto 
qnaèta,'aàa potalblUtà di 
un ritorno éA terrorlano, 
avevate mtt penaaloT 
Forse ad un tale pericolo 
non abbiamo prestato la ne¬ 
cessaria attenzione. Ma qui. in 
verità» occorre richiamare il 
carattere detl'intera riflesso¬ 
ne su un terrorismo che pare¬ 
va battuto. Una riflessione che 
riguarda, io dico, Il giudizio 
stesso sul terrorismo e sui ter¬ 
roristi. Che riguarda ì) pentiti¬ 
smo e i) perdonismo. Il pro¬ 
blema è che gli arrestati, an¬ 
che i pentiti ed i dissociali, 
probabimente non ci hanno 
detto (a verità. Assassini per 
conto di chi? Ecco l’interroga¬ 
tivo al quale occorre ora tro¬ 
vare una risposta. DF.G. 


ROBERTO RUFFILLI 

Iti invili il itili imildiak) corilnoliit ai laniiliari v at di-lla DcintKriWia 

Con «iiH'siii a.s.sji!wiiiio ìÀtUilci i-olpiro un uomo im|x'gnato in prima 
iRTMina. t«tiis.i|R'vnli' (’ninvìiiKi s<»MoiiiUm' tk’lta iK-fi’s.siià dolio parKH,’!- 
ItiixHino «Il luiio lo ktr/o di'ioiKralk'lH' m'iladillk-ilo o londamviilalo «pera 
(li rinniivaiiK'iiio o «li rirórnia iMikixioiialo dol iiosiro ìmoso. 

Ln Ki'kiiiitic KinlliarKnmaKna rOiadisoo il proprio ìmix'Uiio ad «ma aakuic 
l'otmiiio iiorclio ni|tii nilaifo alla «'onvivoiiza civile o allo .svìIu|>|k> domo- 
viitltv» i'av’SA' \«'nnu o'spitWtt o acoi’iliuo (U'Iitti^ivantoiìio. 

Li) CiUtnla od il Consliilio roKioiiolo 
dt'll'Kmilia-RumaKna 


Laura e Massimo sono vicirti all'a¬ 
mica Daniela nel ricordo de) suo 
compagno di vita e di Partito 

EDGARDO 

Roma. IS aprile I98B 


A un anno dalla scotriparsa. avve¬ 
nuta per un incidente sul lavoro, 
del compagno 

MARIO CELANZA 
i compagni della sezione di Birr 
(Svizzera), ricordano la sua militan¬ 
za dal ) 946, ia sua emigrazione ne¬ 
gli anni SO. la sua partecipazione 
alle lotte contadine, Il suo legame 
col partito che lo portò ad essere 
tra i fondatori della sezione di Birr, 
in Argovia. Nell'occasione sotto¬ 
scrivono 200 mila lire per IVnìti. 
Birr (Svizzera), 18 aprile 1988 


È mancata aii'affetto dei suoi cari 

ANNA NAIOI 

in CARABI 

Ne danno il triste annuncio il mari¬ 
to, ia figlia, il nipote, il genero e 
parenti lutti. Il funerale avrà luogo 

a i. lunedi, partendo alle ore ÌS 
ospedale Malpìghl per il cimi¬ 
tero di Casalecchio, 

Casalecchio di Reno, )8 aprile 


Nel quinto anniversario delta Kom- 
parsa del compagno 

ENISPAGNOl 

la moglie e i figìi, nel ricordarlo con 
tanto affetto a quanti lo conobbero, 
sottoscrivono SO mila lire per tVnh 
(à in sua memoria. 

Treviso, 18 aprile 1988 


4 l'Unità 

Lunedi 

18 aprile 1988 





















il tenimi^iiio 

«Succedei» 
con GeOi in 


«Oi sono ben strani paralleUìsmi in Italia in questi 
giorni ansiosi e di tormento»; lo dice à tVnlià II 
profe^r Achille Ardigò, cattolico lllqstre, docen- 
tedksociòlóglanell'Unlveteità di BÒIogne'Cd ami¬ 
co fraterno di Rufnili; «Da un lato - insistè Ardigò - 
l’assassinio di un intellettualè; impegnalo’sul ver- 
Sintè.della democtazil, dall'èltro un Celli che si 
muòve liberameniè é lància messaci». * 


L’Università di Bologna 
ricorda il docente ucciso 
Ardigò parla di un dsegno 
oltre l’ambito nazionÉe 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


m BOLOGNA. La Ioga di 
proféasore di ^ierize politi¬ 
che detto Studio bolognese, 
che fu di Roberto Ruffiiii, ver- 
r'à portala òggi a Porli da una 
delegazione di docenti, Un ai¬ 
to di rispetto nei confanti di 
un uomo cfié iha profuso Intel¬ 
ligenze ed energie per miglio¬ 
rare la convivenza civile, han¬ 
no spiegato Ieri i docenti che 
lo ébberò antico cardi trovah- f 
jdbiil nel palazzo centrale Uni- 
veraltàrio à^leihe al rettore 
Fabio RóvérsI Mònaco. 

I portóni deirAtenéoiono 
stati aperti nella rnattinàla do¬ 
menicale come per sfida a chi 
vorrebbe tutto chiuso nell’an¬ 
goscia e nella paura, Ed ecco 
che arrivano i colleghi della 
Facolti', tra I quali il preside 
Guido Gambetta e l'ex prèside 
Umberto Romagnoli. 

Ecco il senatore Filippo Ca- 


vazzuti della Sinistra indipen¬ 
dente. Raffaella Cherardi; che 
da allieva è diventala collega, 
il direttore deU’lstltulo di studi 
dèlie religióni. Giuseppe Albe- 
rigo. Carlo Poni, Giuseppe Di 
Fèdèrìcò, Paolo Guldicini. 
Rer Cesare Bori, Anna Maria 
Gentili, il. preside di Lettere 
Oiancartò Susini, Marco Cam¬ 
melli, Federico Stame. 

' Ed ancora Cèrio D'Addan, 
Pier Ugo Calzolari, Furio Bo- 
relip. Fabio Oiusberti, l'ex di¬ 
rettore di Fisica Giampiero 
Puppi. Il Rettore annuncia che 
sabato prossimo, nel giorno 
del delitto, una settimana do¬ 
po, RuffilH verrà commemora¬ 
to a Scienze politiche. 

Parliamo con Ardigò. «Noi 
cattolici democratici siamo 
colpiti attraverso una figura 
Ira le più care della vicenda 
culturale e politica che ci im¬ 


pegna. Erroneamente Ruffiiii 
venne etichettato come catto¬ 
lico liberale: appartenne, fe¬ 
dele. alla Lega democratica 
finché essa fu operante, poi ci 
fu vicino, con la Sùa personali¬ 
tà ricca intellettualmente ed 
umanamente, generósa. Per¬ 
ché l'hannb ucciso? Colpisce 
la efferatezza, la logica furen¬ 
te ed astratta nello stesso tem¬ 
po, che temo appartenga ad 
un disegno non solo limitato 
ad un ambito nazionale». Il 
prof. Àrdìgò indurisce il ^o 
giudizio; «Mi sembra di notare 
un indebolimento delle difese 
ed allora dico che è il momen¬ 
to di mobilitare tutte le forze 
democratiche e popolari, che 
non bisogna caderé nel giòco 
perverso di chi tende a divi¬ 
derle. E questo è a maggior 
ragione necessario, quando 
vediamo un Celli che èmesso 
nelle condizioni di potersi li¬ 
beramente muovere e di lan¬ 
ciare messaggi». 

E il professor Umberto Ro¬ 
magnoli: «No, non hanno col¬ 
pito il cuore dello Stato I cri¬ 
minali; Ruffiiii era uno di noi, 
un uomo di cultura. Era un ve¬ 
ro cattolico democratico che 
credeva nel dialogo, nella ra¬ 
gione, a modo suo era un illu¬ 
minista. ingigantendone oltre 


misura l'immagine, gli si fa un 
torto, anzi si fa credere a chi 
l’ha colpito di avere abbattuto 
un simbolo. Non. è così, han¬ 
no ucciso uno-come tanti». 

Non smette il suo pianto 
sommesso la professoressa 
Raffaella Gherardi, ordinaria 
di'Stòria-deile dottrine potiti- 
che. «Sono entrata in contatto 
con lui da studentessa quando 
venne a Magistero con Paolo 
Prodi,.e con lui ho preparato 
la tesi di laurea, poi mi ha se¬ 
guita nell’impegnativo percor¬ 
so che mi ha portato quest'an¬ 
no alla cattedra a Bari. Aveva¬ 
mo festeggiato assieme II 
compleanno mio, suo e di 
mio figlio che cadono, in feb¬ 
braio, in giorni vicini, come 
facevamo da diver^ anni a 
questa parte, Era in congedo 
parlamentare da alcuni anni, 
ma la sua stanza al Diparti¬ 
mento c'era sempre. Ora mi 
sono restati solo i suoi libri...». 

Su Celli torna anche un al¬ 
tro cattolico democratico, U 
professor Giùsèppe Alberigo, 
uno dei «padri» della facoltà 
di Scienze politiche: «Un se¬ 
gnate agghiacciante, molto si¬ 
mile a quello lanciato con l'as- 
sassinio di Aldo Moro. Se* poi 
pensiamo che qualche giorno 
fa Celli è uscito dalle patrie 
galere...». 







I cittadini di Forfi mentre firmano il registro delle condoglianze. 

n rettore landa un allarme 


A Foriì 2 anni fo 
l’arresto del br 


■i BOLOGNA. -Attenti, c'è 
un asse Roma-Boiogna dei 
terrorismo: bisogna rompere 
quel tanto di indugi che anco¬ 
ra esiste e accentrare qui la 
vigilanza e l'indagine». Chi 
esprìme questa oi^nione è il 
rettore dell’Ateneo felsineo 
prof. Fabio Roveri Monaco. 
Da quali etemenli deriva que¬ 
sta suacertezza? «Un momen¬ 
to; non è una certezza in asso¬ 
luto, ma una sensazione non 
infondata, questo sì. L'assassi¬ 
nio del collega Roberto RuffU- 
li, docente validissimo e sti¬ 
matissimo delia nostra Univer¬ 
sità, non essere stalo 


compiuto senza una opportu¬ 
na base di appoggio, che io 
ritengo sia o^anizzata pro¬ 
prio a Bologna, velocemente 
raggiungibile da Porli, città 
nella quale esiste un vero e 
proprio caleidoscopio di indi¬ 
vidui provenienti da diverse 
parti d'Italia e del mondo, ivi 
comprese quelle più calde, È 
di questi giorni d'individuazio¬ 
ne, tra i 60.000 studenti, del¬ 
l'esistenza di una mezza doz¬ 
zina di baschi». 

Lei ha latto conoscere que¬ 
sta, diciamo cosi, sua impres¬ 
sione? -Non è la prima volta 


che la esprìmo. Ho detto in 
altre circostanze: Bologna 
non è una zona franca, riten¬ 
go quindi che ci si debba 
muovere di conse^enza. con 
(ulta serietà ed a tutti i liveili. 
Non mi pare ininfluente, agli 
effetti di una valutazione del 
fenomeno terrorista degli an¬ 
ni recenti, il fatto che l'assassi¬ 
nio del prof. Ruffiiii tia stato 
comunicato alla redazione 
bolognese pi la Repubblica, 
al pari delle rivendicazioni di 
quello del indaco di Rienze. 
Landò Conti, e del massacro 
dei due agenti a Roma». 

DR.B. 


wm BOLOGNA. Durante gli 
anni di piombo solo alcune 
rapine liyeridicatè dal’rima 
; linea. pdma\ deil!ucci- 
sione di'liìòbeilo Ruffillii ì 
térroristi avevano scelto Co¬ 
me scenario delle loro im¬ 
prese criminose l’Emilia Ro¬ 
magna. L'episodio più in¬ 
quietante avvenne il;45 di-- 
cembre.dèl 1986 a'Gine- 
stretò, una frazionò della 
collina Césenatè, dóve nel 
corsoi di un'òpéraziorie an¬ 
tidroga fu arrestato Giusep¬ 
pe IX Còcco, bri^tista.rós-; 
so della cqlonna torinese 
«Mara Cagok Erà evaso 
> dail’ospedale di Novara in- 
^ sterne ad un altro òdjBatista, 
Calogero Diana, il 23^^^ 

; témbre del 1986. 

Di Cecco..33,anni, nato a 
Fara SaiiMàrtiriò, in próvin- 
eia di Chièti,. dave.scoritèfe 
; piò di 24 anni di care^ per 
diverse condanne» A tonno 
fu condannatola 11 anni di 
reclusione per il ferimento 
di Cesare Varetto, dirigente 
delle relazioni sindacali del¬ 
la Fiat. Quando fu arrestato 
dalla polizia di Forlì venire 
trasferito al carcere di mas¬ 
sima sicurezza di Fossom- 
brone, in provincia di Pesa¬ 
ro. Ma la sua reclusione du¬ 
rò appena un anno. ILI 6 di¬ 
cembre dei 1987 riuscì nuo¬ 
vamente a fuggire. Scelse 
come compagno di evèsio^ 
ne un detenuto comune, 
Felice Maniero di 34 anni, 
iegatO'alla camorra e alla 
malavita veneta. 

Le indagini sulla fuga di 
Giuseppe Di Cecco portano 
nuovamente a Forlì. Una se- 
gnaìòzione sulla presenza 


del brigatista nelti|y provin¬ 
cia spinsero.gli inMIgn^ 
a cpntiOliare gli aÉli^H vi- 
cii^ ai térrorismolpl «M, 
co d’anni. E pròpfjlo qiMllB 
inchièsta portò àllà scppòf- 
ta di elementi Importanti 
per l'indagine sul traffico 
d’armi tra Fltaiia e l'Iraq, ia 
polizia riuscì a risalirò 
alla ditta romana di 'i|nm 
ed export «Fainpexii,wii8 
è titolare riracheiiò Al ili 
ti False. Gli investigatori Mh 
no sicuri del tegainetia'l^ 
riacheno e il terrorina Oj 
Gecco. Ma neH'affaiò-m 
traffico d'armi non c'Ì S0|0 
lo zampino dèi briniMÌi 
Sembrano certi ahep^ li- 
gami con la cntnlnat^ im¬ 
mune. 

A fare da tramite tra ter 
. rorìsino e .camorra sarebbe 
stato ptopriò Felice Manie¬ 
ro. Furono infatti 1 compiici 
di quesi'uitirrid ad Ideaie^ott 
organizzare la fuga dal car< 
cere di Fossombrone. Una 
evasione rocambòl^ca at¬ 
traverso il condotto fogna* 
rio del penitenziario, dopo 
aver segato le spm della 
loro cella. I due detenuti, 
una volta fuòri dal carcere, 
si dileguarono su un'amo 
guidata da un cdmmicè che 
era fuori ad attenderli. 

Mentre le tracce dèi bri¬ 
gatista Di Cecco sembrano 
essersi perse dopo rinchlò- 
sta che portò a Forlì, Fellcé 
Maniero, implicato anche 
nell'uccisione di un sottuffh 
ciale dei carabinieri, ò stelo 
segnalato dagli inquirenti 
alcuni giorni fa néllaioha 0 
Piove DI Sacco, in provincia 
di Padova. 


L'auto esplosa in via Calata San Marco 


Le indagini sulla strage di Napoli 

Forse ancora in Italia 
il «samurai del terrore» 


Potrebbe trovarsi ancora in Italia, fórse addirittura 
a Roma, Yunzo Okudaira, il «samurai del terrore», 
autore della strage davanti al club americano. A 
Napoli invece potrebbe essere rimasto il misterio¬ 
so uomo dell'identikit, un nord-africano o un me¬ 
diorientale forse già identificato in un terrorista 
collegato alla Jiahd. Intanto sono arrivati gli esperti 
dell’Fbi. 

_ DALL* H0sm« BED«aOWE _ 

Lutai VICINANIA 


mi NAPOU. .0 è rIUKito a 
lasciare l'Italia tielle Ire-qual- 
(ro ore immediatamente suc¬ 
cessive ail'attentato contro II 
circolo americano oppure 
dobbiamo ritenere possibile 
che Yunzo Okudaira si trovi 
tuttora nel nostro paese». 

Il palazzo della Questura è 
Semideserto nella giornata di 
domenica ma nelle stanze 
dèlia Digos si continua a lavo¬ 
rare sodo. L'attenzione degli 
inquirenti è concentrata, tra 
l'ailro, proprio su questa se¬ 
conda ipotesi. E. in verità, l'i¬ 
dea che il sanguinario «samu¬ 
rai del terrore» continui ad ag¬ 
girarsi per l'Italia, mescolato 
alle migliaia di turisti giappo¬ 
nesi, è inquietante. 

«Al tempo - dice il capo 
deila Digos Romano Argento 

Raginiamo sui dati di fatto a 
nostra disposizione». Vedia¬ 
moli. dunque. Okudaira è sta¬ 
to sicuramente visto da alcuni 
testimoni parcheggiare l'aulo- 
bomba in calata San Marco In¬ 
torno alle 19,40-19,45. L'ordi¬ 
gno è esploso alle 19,56 ucci¬ 
dendo cinque persone e fe¬ 
rendone sedici. Arte 21,30, 
grazie al fortunoso ritrova¬ 
mento della targa della Ford 
Resta, gli uomini dell’antller- 



rosimo già sapevano che a no¬ 
leggiare ia vettura era stato un 
orientale il quale aveva esibito 
un passaporto di Taiwan. Già 
da quel momento dunque par¬ 
tono te prime segnalazioni, sia 
pure ancora generiche, ai po¬ 
sti di polizia dei principali ae¬ 
roporti, primo tra tutti quello 
romano di Fiumicino. Poco 
dopo la mezzanotte, infine, si 
scopre che Okudaira ha allog¬ 
giato in un albergo nei pressi 
della stazione ferroviaria ed il 
proprietario lo riconosce at¬ 
traverso la foto segnaletica. A 
quel punto Digos, Ucigos e 
ix>sti di frontiera di tutt'italia 
sanno con certezza chi è l'uo¬ 
mo da bloccare a tutti i costi. 

Insomma Okudaira ha avu¬ 
to un esiguo vantaggio sulle 
forze deU'ordine, appunto tre- 
quattro ore. Un tempo suffi¬ 
ciente per allontanarsi da Na¬ 
poli ma non per uscire dall'Ita¬ 
lia. Dove si trova ora? Natural¬ 
mente si possono fare sola¬ 
mente delle congetture. E vie¬ 
ne spontaneo ricordare che 
Okudaira conosce bene Ro¬ 
ma dove, nell'arco di una sola 
mattinata, il 9 giugno deii'an- 
no scorso, fece esplodere 
un'auto-bomba all'angolo tra 
via Marche e vìa Boncompa- 


gnl e quasi contemporanea- | 
mente bombardò, con razzi | 
costruiti artigianalmente, le | 
ambasciate britannica e statu- ; 
nitense. Che abbia una base- 
logistica nella capitale, per-i 
tanto, non si può escludere. 0- 
comunque può aver trovato ri¬ 
fugio lui, con la cognata. Fu-; 
sako Shigenobu, la bella e» 
crudele «regina» deH’Esercìto? 
rosso giapponese, in qualche- 
covo deì\‘lnternazionale del¬ 
l'eversione. 

Tra le tante ipotesi circolale- 
nelle ultime ore è spuntata an¬ 
che quella, davvero sconcer¬ 
tante. che l'omicidio del sena¬ 
tore democristiano Roberto 
Ruffiiii. assassinato a Forlì dal¬ 
la Brigale rosse, sia stalo orga¬ 
nizzato in tutta fretta per allen¬ 
tare la pressione delie forze di 
polizia sguinzagliate sulla pi¬ 
sta di Okudaira. Una voce e 
nuiraitro..spia della grande in¬ 
certezza di questi giorni. 

L’altro personaggio bracca¬ 
lo è il misterioso uomo 
dell'identfkil, un nordafricano 
o un mediorientale, pedinato 
per qualche minuto da un 
agente di Ps e dileguatosi su¬ 
bito dopo lo scoppio. Sarebbe 
già stata identificato in un ter¬ 
rorista collegato alla Jiahd 
islamica. Potrebbe nascon¬ 
dersi tuttora a Napoli, confuso 
nella colonia araba forte di 
40mila e più persone. A dar 
man forte agli investigatori ita¬ 
liani sono giunti anche un 
paio di detectiues dell’Fbi in¬ 
caricati di accertare eventuali 
collegamenti tra l'attentato di 
Napoli e quello fallito nei New 
Jersey dove un altro giappo¬ 
nese. Yu Kikimura, è stato ar¬ 
restalo con un'auto imbottila 
di esplosivo. 


GUINTBIESSI SULLE RAÌEAZIONL ^ 

Quale Uno sarà tua? Fune la Uno 6(15 |iorte? Ot- 
Unn saltai Puoi pagario in 3S tale nittsit da (il. SóS.fXX), 
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RìLITICA ItfTERNA' 


Toma 

Otenrorismo 


Nel testamento politico 
del senatore democristiano 
i partiti di massa perno 
della nostra democrazia 


La riforma elettorale 
per facilitare il formarsi 
di coalizioni. Polemiche 
con il «presidenzialismo» 


Cercò la stabilità nelle alternative 


Ha un titolo sommesso; «Materiali per la niorma 
elettorale». Rufflili lo curò personalmente, riversan¬ 
do in quel libro una sintesi ragionata delle più diver¬ 
se proposte in campo, e la sua preoccupazione per 
«il rallentamento nella costruzione in comune di 
regole condivise del gioco democratico». A rileg- 

§ erle adesso, sono pagine che danno l’impressione 
i trovarsi di fronte ai suo testamento politico. 


ailARCO MnPIMO 


HI ROMA «Si sta aprendo lo 
spailo per uno Kontro sul ti* 
PO di regime politicoHatituzio» 
naie tra fautori di una prima 
Repubblica, con la guida di 
partiti di massa e il manteni* 
mento delle forme di parteci- 
pastone popolare da essi rea- 
llisate, e fautori di una secon¬ 
da Repubblica, diretta da élite 
modemisunt), nell'alveo di 
una democraxia sempre più 
plebiKltarla» Cosi scriveva 
Roberto Ruffilli, esattamente 
un anno fa, consegnando alle 
edisloni del «Mullnois una ri* 
Reutone disincantata sull'e» 
voiusione del sbiema politico 
e la modifica del meccanismi 
elettorali In Italia II «professo¬ 
re prestato alla politicati avver¬ 
tiva con un’ombra di ironia 
che. «per quanto la fantasia 
italica non conosca limiti», il 
campo delle polemiche e del¬ 
le manoyff crascKiie attorno 
alle riforme btiiusionali diffi¬ 
cilmente avrebbe più espres¬ 
so proposte davvero nuove 
^tto la sigla delie Br, è sta¬ 
lo annientato un uomo, pur le- 

S ato ai maiaimi centn di deci- 
ione della De, lontano dalle 
Kene della politica-spettaco¬ 
lo e restio ai «primi piani» che 
conducono al srande pubbli¬ 
co Eppure Ruffilli si è trovato 
a svolgere un ruolo essenziale 
- di ricerca, di confronto, di 
mediazione - nel complesso 


dibattilo che ha messo a fuo« 
co malanni e vizi potenzialità 
e impacci della democrazia 
italiana negli anni Ottanta Lui, 
rinielleituale approdato da 
appena cinque anni alia politi¬ 
ca attiva, si dichiarava convin¬ 
to che ai partili ormai si impo¬ 
nesse un «realismo lungimi¬ 
rante» nella cura delle istitu¬ 
zioni repubblicane 
Quando De Mila l'aveva 
chiamato al suo fianco a piaz¬ 
za del Gesù e candidato al Se¬ 
nato, a rappresentare un parti¬ 
lo dove chi non possiede base 
elettorale e rendite di potere 
proprie appare un intruso, Ro¬ 
berto Ruffilli sembra avesse a 
malincuore accettato di sacri¬ 
ficare I suoi studi accademici 
e l'insegnamento dalla catte¬ 
dra bolMnese Non di meno 
si era tuffalo - con il suo stile 
schivo e arguto - nel tessere 
le linee delia politica demo- 
crisiiarm per i problemi dello 
Stalo È stalo certamente un 
protagonista dei lavori della 
Commissione bicamerale 
Bozzi, la cui parabola tre anni 
orsono ^ concluse sconten¬ 
tando tutti Un esito negativo 
frutto delle spinte a un raffor¬ 
zamento unilaterale dell'ese¬ 
cutivo e a una ridutlone delle 
prerogative parlamentari, che 
si alimentarono nel recinto 
della coalizione governativa 
E di approcci strumentali che 


affioravano netta stessa De 
Ma, in quella sede. Ruffilli 
consegnò ai verbali delle Ca¬ 
mere e alle polemiche edito- 
nati l’abbozzo di un disegno 
cui il segretario de allora pose 
il ^gillo e al quale «il profes¬ 
sore» ha cercato via via di re¬ 
stare fedele nonostante le im¬ 
pennate e le contraddizioni 
della successiva condotta scu- 
docrociata E l'idea > in tempi 
di crisi dell'egemonia demo¬ 
cristiana al centro del sistema 
politico - di combinare piu 
strettamente il funzionamento 
delia democrazia italiana al 
principio di maggioranza 
Nuove regole per «produrre 
stabilità» dalla com^tizione 
tra coalizioni alternative 

Tra le colonne d'Èrcole di 
un «trasformismo» deleterio e 
di un «immobilismo» rasse¬ 
gnato Ruffilli è tra coloro che 
intuiscono la necessità di un 
•nuovo patto costituzionale», 
che rigenen la vita delle istitu¬ 
zioni e il ruolo stesso dei parti¬ 
ti Naturalmente sonoglianni 
in cui De Mita tenta la carta di 
uno sfondamento neo-centri¬ 
sta, all'Insegna del richiamo 
reaganiano e con l'ambizione 
di vincolare il Psi, alleato an¬ 
tagonista nella camicia di for¬ 
za dei «patti di legislatura» Sa¬ 
ranno le elezioni anticipate 
dell 83 a costringere il gruppo 
dirigente de, De Mita in testa, 
a piu miti consigli, a cambiare 
registro La proposta di accor¬ 
di pre-elettorali che mettano 
le stampelle a un pentapartito 
in esaurimento provocò vivaci 
polemiche ma finirà per tra¬ 
montare 

Ruffilli è convinto che quel¬ 
la elettorale sia una chiave di 
volta decisiva per nplasmare 
le nostre istituzioni Dalla 
Commbslone Bozzi, lancia la 
sua proposta a nome delia De 
Assegnare il 90 per cento dei 
posti a Montecitorio col meto¬ 
do proporzionale, in circo- 


Coà lo ricordano 
i suoi amici di Forlì 


Intelligente, colto, tollerante, legato alla sua Fori! 
dove passava quasi tutti i fine settimana. Cosi gli 
amici descrivono il senatore Ruffilli, personaggio 
«anomalo» per la politica, divenuto braccio destro di 
De Mita pur non avendo mai svolto attività di partito. 
Ruffilli aveva da poco terminato una vacanza m Ma¬ 
rocco dove si era recato per riposarsi dalla fatica 
accumulata per scrivere il programma di governo. 

_ PA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ONIPB DONATI 


■■ FORlI Ciriaco De Mila 
non ce I ha fatta a parlare 
L’altra sera (era quasi mezza 
notte) il segretano e presiden¬ 
te del Consiglio ha voluto in¬ 
contrare gli attivisti della De 
forlivese per ricordare i amico 
e il collaboratore, li caro «Bo- 
bo», come era solito chiamare 
Roberto Rufhli Ma (e (rasi che 
aveva In mente si sono trasfor¬ 
mate in singhiozzi, poi in pian¬ 
to Pochi istanti prima, prefet¬ 
to e questore avevano riferito 


a De Mita ciò che, fino a quel 
momento si era potuto rico¬ 
struire sull attentato a Ruffilli 
De Mita è arnvato nella se¬ 
de della De assieme a Beni¬ 
gno Zaccagninl e a Riccardo 
Misast, anche loro visibilmen¬ 
te sconvolti È entrato nel sa¬ 
lone del partito mentre il vice¬ 
segretario Vincenzo Scotti la¬ 
mentava l'abbassamento del¬ 
la guardia contro 11 terrori¬ 
smo Curiosamente quasi nel¬ 
lo stesso Istante, conversando 


con i giornalisti, il neo ihini- 
stro degli Interni, Antonio Ca¬ 
va, negava che lo Stato avesse 
rinunciato a svolgere un accu¬ 
rato lavoro di Indagine e di 
prevenzione contro il terrori¬ 
smo 

«Psicologicamente forse 
qualcuno * dichiarava Cava - 
avrà pensato che il terronsmo 
non fosse piu un pencolo, ma 
gli organi dello Stato sono 
sempre stati in allerta» Ruffili, 
per i terronsti rappresentava 
un obiettivo relativamente fa¬ 
cile e Cava ha conlermato che 
li senatore «non era tipo da 
scorta» (soprattutto in una cit¬ 
tà tranquilla come ForlQ an¬ 
che in considerazione del fat¬ 
to che non lo si poteva consi¬ 
derare «uomo di potere» 

Le (ante persone che a Forti 
conoscevano Ruffilli sono 
concordi net dire che il sena¬ 
tore era arnvato alla politica 
quasi incidentalmente 11 «pa- 


scrizioni ridotte di S-10 seggi 
su base regiopaie, e attribuire 
i rimanenti m un collegio uni¬ 
co nazionale, in base ad appa¬ 
rentamenti tra i partiti dichia¬ 
rati prima del voto il 60 per 
cento alia coalizione vincen¬ 
te, il 40 alla seconda classifi¬ 
cata Proprio E)e Mita affaccia 
• per non aiiarmare 1 partiti 
minori • l’eventualità di suddi¬ 
videre qliesto «premio» di 
maggioranza in un rapporto 
inversamente proporzionate 
ai voti singolarmente ottenuti 
da ciascuna tona <tella coali¬ 
zione Per il &nato. invece. 
I identica quota di seggi da as¬ 
segnare nel coUegto unico na¬ 
zionale andrebbe ripartita col 
cnteno proporzionale 
Lo schema Ruffltti accende 
discussioni e raccoglie anche 
cotiche C è chi, grazie a simu¬ 
lazioni statistiche, gli imputa 
una scarsità di possibili effetti 
reali, data l'entità tutto som¬ 
mato modesta del «premio» 
immaginato, sullo scacchiere 
dei rapporti di forza tra i parti¬ 
ti. altri gli rimproverano di 
prefigurare una sorta di «dop¬ 


pio uso» dei voto espresso 
dall'elettore in un solo turno, 
contranarnente alle tesi di Pa¬ 
squino, altri ancora temono 
cofne un male peggiore U ri¬ 
schio che i gruppi minori tro¬ 
vino, in quelio scenario, nuo¬ 
vo alimento per un potere di 
interdizione e ricatto 
Ma aH'ex allievo di Miglio - 
dalle cui leonzzazioni di in¬ 
fluenza neo-gollista non po¬ 
trebbe essere ormai più di¬ 
stante > preme indicare una 
vìa Per Riiffilii, la democrazia 
vive siM partiti di massa Aqua- 
rant anni dalla Costituzione 
non sono nforme «partigiane» 
a poter re^itulre una linfa di 
legittimità e di funzionalità La 
strada ma<‘stra è un'altra «Ap¬ 
pare sempre più «ndispens^t- 
le - scrivi- - una ra^resen- 
tanza poliiica capace di com¬ 
binare rappresentazione ed 
espressione deile varie forma¬ 
zioni politico sociali e parteci¬ 
pazione reale, e decisione ef- 
feiiiva dei cittadini aila scelta 
della maggioranza e del go¬ 
verno Si tratta di dar sodai- 
stazione - insiste - alia spinta 


verso una democrazia che 
sancisca lo svolgimento sem¬ 
pre maggiore della sovranità 
del popolo e della decisione 
effettiva dello stesso per la 
formazione del governo e ii 
mutamento dei medesimo» 

Forse, anche per non esse¬ 
re sfiorato dal sospetto di 
astrattezze accademiche, Rul- 
filli raccomanda «gradualità» 
nel processo nformatore Si 
affida ai diretto impegno dei 
Parlamento per spezzare ritar¬ 
di e manfrine accumulate nel¬ 
le contese di pentapartito Og¬ 
gi fanno meditare certe 
espressioni* «La sfida vera di 
fronte ^ia quale si trova ora >1 
nostro sistema del partiti è 
quella di evitare che continui 
una battaglia per i'affermazio- 
ne della centraltà e delta ege¬ 
monia di un partito-stato, nel 
momento in cui essa non tro¬ 
va altre motivazioni all'lnfuon 
della ncerca di rendite di po¬ 
sizione e di un potere hne a se 
stesso» Saprà la De, saprà la 
presidenza De Mita essere al- 
I altezza di questa sfida? 

Rigenerazione istituzionale 



lazzo» non lo aveva mai attira¬ 
to I suoi interessi erano pre¬ 
valentemente culturali, di cat¬ 
tolico da sempre aperto al dia¬ 
logo e ai confronto con chiun¬ 
que 

Un suo compagno nei cin¬ 
que anni di liceo, i) professor 
Andrea Bngliadori. lo ricorda 
COSI «Era sinceramente catto¬ 
lico, profondamente radicato 
nei mondo popolare di Porli, 
sicuramente piu attràtto dalla 
parrocchia che non dal parti¬ 


to» Parrocchia particolare 
quella che Rufhli era solito fre¬ 
quentare SI tratta di un oraro¬ 
no di Salesiani, U San Luigi, 
che a Forti è una specie di isti¬ 
tuzione polivalente Qui. negli 
anni Ciriquanta. era contem¬ 
poraneamente possibile svol¬ 
gere attività religiosa giocare 
a pallone o a calcio brilla ma 
anche Inteiessarsi di politica 
di filosofia, di »:utere quel 
che le più autorevdt firme de) 


giornalismo progressista seri 
vevano sul «Mondo» o 
sull «Espresso» Al San Luigi 
Ruffi'ii resterà sempre legato 
«Etichettare» Ruffilli In qual 
che modo, è difficile «Consi¬ 
deratelo un cattolico e basta», 
dice il segretano provinciale 
della De. Romano Baccanni, 
intimo amico delia vittima 
«Impossibile definirlo aclista o 
lazzaliano Riusciva a dialoga¬ 
re con chiunque, dentro e fuo- 


e modifica del sistema eletto¬ 
rale un nesso che ha portato 
Ruffilli ad apprendere e a di- 
scostarsi dalla stessa lezione 
di Moro, sempre nominato 
con devozione Ruffilli, po¬ 
nendosi il nodo della «demo¬ 
crazia compiuta» in Italia rite¬ 
neva che la piena legittimità di 
governo per la più grande for¬ 
za della sinistra non dovesse 
venire per una via «consociati¬ 
va», la sua ricerca era puntata 
alla creazione di nuove regole 
per un’altemativa. Vedeva 
nelle ammlni^razioni locali 
un terreno di sperimentazume 
della Grande nforma, da lui 
descntta più volle come una 
serie di interventi tesi a cor¬ 
reggere innanzi tutto la confu¬ 
sione d) nioi) sedimentatasi 
tra governo. Camere, magi¬ 
strature Un dosaggio di nuori 
equilibri, tra potere e control¬ 
lo E va dato atto all'esponen¬ 
te de di non aver mai ceduto 
all'idea di poter fare a meno, 
per una revisione istituzionale 
che ponga i cittadini ad «aibi- 
tn» del sisteina. del concoiso 
e dell accordo delle forze che 
•fondarono e consolidarono» 
lo Stato repubblicano 
In questo onzzonte, Ruffilli 
ha condotto - senza il gusto 
per la battuta che regge venti- 
quattr'ore, ma con fennezza- 
una costante polemica verso 
le suggestioni di una demo¬ 
crazia plebiscitaria, verso le 
•forme di personalizzazione 
del potere» Quando il Psi n- 
lanciò l'elezione diretta del 
capo dello Stato sconsigliò dì 
distoreere e stravolgere la fun¬ 
zione «di moderazione e di 
garanzia» di quella canea E il 
feonco de del «premio di coa¬ 
lizione», che rifiutava sdegna¬ 
to qualsiasi raffronto con la 
legge-truffa, ncordò a se stes¬ 
so, al suo partito e agli altn «Il 
nostro pluralismo non può es¬ 
sere abrogato con un alto di 
impeno» 


Roberto 
Rumili 
m un suo 
recente 
mteivento 
in televisione 


n il mondo cattolico» 

E come ha fatto un uomo 
slegalo da correnti e gruppi, 
privo insomma di «sponsor», a 
diventare uno tra t più strelli 
collaboratori di De Mita? La 
spiegazione la fornisce il pro¬ 
fessor Renalo Ruffilli O'omo- 
nimia e frutto di una lontanis¬ 
sima parentela) per tre anni 
insegnante di Rolrérto al liceo 
•Morgagni» «Quando si iscris¬ 
se all Università cattolica di 
Milano conobbe Enneo De 
Mila fratello di Ciriaco, e con 
lui condivise la camera del 
convitto» Strano a dirsi ma il 
contatto tra «cattolico di pro¬ 
vincia» e quello che sarebbe 
diventato il segretario della | 
De avvenne propno in questo I 
modo De Mita SI accorse ben 
presto delle non comuni ca¬ 
pacità di Ruffilli, tanto che io 
volle candidare al Senato, a 
Roma, fin dall'altra legislatu¬ 
ra 



U amen ardente nella chIcM di SM Meiturlale 


Zangheri, La Malfa, Forlani, assieme alle autorità politiche di Forlì 
hanno ricordato lo studioso cattolico e l’uomo politico de 

Seduta straordinaria in Comune 


Per vincere definitivamente il terrorismo occorre 
più forte solidarietà democratica; è il tema centrale 
che è riecheggiato in tutti i discorsi pronunciati in 
Comune a Forlì, dove ieri si è svolta la riunione dei 
consigli comunale e provinciale. Vi hanno preso 
parte, insieme alle autorità locali, il presidente dei 
deputati comunisti, Zangheri, il segretano del Pn. 
la Malfa e il presidente della De Forlani 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADÒRI 


■I FORLÌ Si avvicina mezzo¬ 
giorno la piazza Aurelio Saffi, 
li cuore delia citi à, è piena di 
gente che commenta il delitto 
di sabato pomeriggio e le no¬ 
tizie rilanciate da giornali e tv 
Forlì non ha mai avuto tanti 
riflettori puntati su di sé e non 
pensava certo di poterne ave¬ 
re un giorno, per motivi di 
barbarie terroristica In matti¬ 
nata m Municipio si sono riu¬ 
niti i capigruppo regionali, in¬ 
sieme al presidenti Guerzoni 
(giunta) e Plepoh (consìglio) 
Hanno concordato di con¬ 


vocare in seduta straordinaria 
anche l'assemblea regionale 
per questa mattina a Bologna, 
alle l i li presidente Guerzoni 
sottolinea, in particolare, la 
chiarezza del «mess^gio» ter¬ 
roristico «Si è voluto colpire 
un cattolico, fortemente im¬ 
pegnato nelle nforme istiiu 
zionali C è molto da rìfteltere 
questo tipo di terrorismo en¬ 
tra m bailo ogni volta che 
qualcosa sembra poter cam¬ 
biare» 

li salone comunale è gremi¬ 
to. tante autorità locali e na 


zionali, parlamentari, ministri, 
ma anche molta gente comu¬ 
ne l discorsi sono brevi e bat¬ 
tenti molte affennazioni coin¬ 
cidono ma qualche sottoli¬ 
neatura segna anclre divisioni 
non ancora superate 1 pomi a 
parlare sono il sindaco, Gior 
gio Zanniboni comunista e i) 
presidente della Provincia 
Alessandro Guidi ^laiista E 
poi la volta dei r^presentantl 
nazionali dei partiti Renalo 
ZanghenperilPci Giorgio La 
Malia per il Pn e Am^do For- 
lam per la Democrazia cristia 
na «È staio assassinato vil¬ 
mente un uomo dalle qualità 
tanto piu eccezionali quanto 
maggiori eiano la sua mode 
stia e la sua discrezione - ha 
affermato il presidente de) 
gruppo pdriamentare comuni 
sta a Montecitorio- Un uomo 
dedito silo studio e alla causa 
della democrazia aperto ai 
confronto e al dtaio^ %nza 
pregiudiziali gli a^assini han¬ 
no voluto colpire questa di¬ 
sponibilità a cambiare e so 


prattutto a cambiare insieme» 
A tu per tu coi giornalisti Zan- 
ghcrl precisa anche altri con 
cetti «Era uno dei de più con 
vinti della necessità di proce¬ 
dere sulla via delle nforme 
istituzionali con convergenze 
fra tutti i partili democratici» 
Tra gii esponenti de i) col 
legamento con I esecuzione 
di Aldo Moro e concorde e 
immediato Un esponente lo 
cale nferisce il parere di Beni¬ 
gno Zaccagnini, che sabato 
sera ha accompagnato a Forlì 
De Mila «E come 10 anni fa» 
•Via (tetani e qui - aggiunge 
li consigliere regionale de. 
Giobbe Gentili - nella loro 
macabra liturgia i lerronsti 
hanno scelto un obiettivo che 
centrasse anche il nesso tra 
maggioranza e minoranza» 
Mauro Zani segretano del¬ 
la federazione bolognese del 
Pci ncorda la visione positiva 
molto lucida di Ruffilli su cosa 
fare per nformare le islituzio 
m Per il segretario regionale 
del Pci Davide VisanI e stato 


scelto un bersaglio che non 
presentava eccessivi rischi, 
pur mantenendo l effetto di 
«messaggio» voluto dai terrò- 
nsti Infine La Malfa e Forlani 
li segretano dei Pn ha ncorda- 
lo Moro e ha definito Ruffilli 
«uno che lavorava per rendere 
piu adeguale e democratiche 
ie istituzioni» «li paese non si 
piegherà - ha concluso - e 
trarrà dalla loro barbane nuo¬ 
va forza e nuova compattez¬ 
za» Il presidente della De ha 
«restituito» ai partili, al paese, 
alla gente forlivese la solida- 
netà tnbulata in queste ore al¬ 
lo scudo crociato Ha solloll 
neato l'esigenza di una forte 
unità e una grande determina¬ 
zione da parte delio Stato 
con professionalità e capacità 
di investigazione intervento e 
repressione «Abbiamo di 
fronte nemici non tanto del 
partiti e delle formule - ha 
precisato - ma dei pnncipi di 
democrazia e libertà U scon¬ 
figgeremo se sapremo realiz¬ 
zare una ione e sicura soiida- 
nela democratica» 



C e pubblicità sui giornali e m TV’ Meno mak 
Senza pubblicità non ci sarebbero quasi notizie 
servizi fotografie Perchèsonoisoldidellapubbli 
cita che permettono ai giornali di dare tutto quello 
chedanno aquel prezzo Senza pubblicità quanto 
costerebbero? li triplo? 11 quadruplo’ Inoltre la 
pubblicità è una componente della libertà di 
stampa, perche contntniisce all indipendenza 
economica di giornali e TV Negli ultimi 10 anni 
poi (dati Nielsen) i prezzi dei prodotti di maica 
sono aumentati meno dell inflazione Insomma 
da qualunque parte la si prenda la pubblitita la 
calare i prezzi Questa è la forza della pubblicità 
Ma la sua efficacia dipende dal livello profes 
stonale delle Agenzie Per questo esiste 1 Assap 
ihe raggruppa le Agenzie a servizio completo 
ohe questa professionalità possono garantire 
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H d ramma 

dd Medio Oriente 


L'OIp da Tunisi annuncia 
che ora la rivolta 
nei territori occupati 
entrerà in una fase nuova 


Il corpo di Abu Jihad 
sarà seplto ad Amman 
Arafat ieri ha incontrato 
la vedova deiramico ucciso 


«Sì, d sarà un’escalation» 


La rivolta nei territori arab^ccupati da Israele 
entrerà In una nuova fase. Ecco la risposta del- 
roip al «crimine», come scrivono i giornali tunisi¬ 
ni, commesso dai Mossad contro il. popolo pale¬ 
stinese con il barbaro assassinio di Abu Jihad, 
braccio destro di Arafat. «Si, ci sarà una escala- 
tior» dice il portavoce dell'Organizzazione 
Ahmed Abdeirahman. 


DAL NOSTSP INVIATO 

IMAUIIO MOMTAU 


■■ TUNISI. La città nel primo 
giorno del Ramadan annun¬ 
ciato con gran fragore dallo 
feélcco Moktar Seilànl, Multi 
della Repubblica, pare addor¬ 
mentata dal digiuno e dallo 
Kirocco, Ma non ha dimenti¬ 
cato. Basta dare un'occhiata 
ài titoli a tutta pagina dei quo¬ 
tidiani in lingua rnincese. «Le 
Renouveau». organo del parti¬ 
lo ai governo, strilla a nove 
iolOfme: «Il crimine*, mentre 
fLes Temps» non ha dubbi: 
«Assassinato dal Mossad». La 
poca gente che siede nei bi- 
àtrot di Avenue Burghiba si 
guarda muta mentre legge i 


gibmàli. C'è silenzio a TUnisi. 
Quasi un senso di colpa per 
aver permesso che qualcuno 
abbia dato un’altra mazzata ai 
popolo palestinese. Ai quale il 
presidente Ben Ali ha riaffer¬ 
mato la solidarietà permanen¬ 
te, della Tlinisia. Ma forse non 
basta per questa gente che si 
interroga con gli occhi. Anche 
l'arrivo del leader dell'Olp 
Yasser Arafat è avvenuto sen¬ 
za clamore alcuno. Distrutto 
dal dolore e dalla preoccupa¬ 
zione il carismatico capo dei 
palestinesi in lotta si è chiuso 
nella villetta di Sidi Bou Said a 
consolare la vedova di Abu Ji¬ 


had, suo fratello di tante bat¬ 
taglie, e i due figli, testimoni 
del terribile agguato. Arafat 
non vuol vedere nessuno. 
Vuol solo stringere Intisar, la 
vedova, e Hannam la figlia di 
sedici anni e il piccoletto Ni- 
da) di due anni che (a il segno 
deila vittoria e gioca con un 
piccolo mitra di plastica. E da¬ 
re le ultime indicazioni per il 
funerale di Abu previsto per 
oggi 0 domani ad Amman, ca¬ 
pitale della Giordania, ma non 
senza che prima una cerimo¬ 
nia «di lotta» e «di preghiera» 
si svolga qui a Tbnisi fino al- 
l'aeroporto. Abu sarà seppelli¬ 
to nella Valle del Giordano ac¬ 
canto alia tomba del primo 
presidente dell'Olp Ahmed 
Shukeiri. 

In una sede dell'Olp, nel 
quartiere di Soukra, è stata al¬ 
lestita una specie di camera 
ardente. Il corpo del coman¬ 
dante militare dell'Olp non 
c'è. È ancora all obitorio ma 
questo è il luogo per pianger¬ 
lo. Una granda stanza disa¬ 
dorna, un registratore modula 


brani del Corano mentre fuori 
si fa la fila. È qui che vengono 
arabi tunisini, palestinesi, de¬ 
legazioni delle ambasciate. 
Ma questo non è solamente il 
luogo dove cl si di^ra. È an¬ 
che quello dove si ragiona di 
strategia militare e si medita¬ 
no le risposte politiche. 
Ahmed Abdeirahman porta¬ 
voce dell'Olp di T\jnisi, sul fi¬ 
nire della mattinata, convoca 
la stampa straniera per dare 
l'annuncio che: «Cl sarà un'e¬ 
scalation della rivolta nei terri¬ 
tori occupati». Questa è la no¬ 
tizia più rilevante che esce 
fuori. Ma tutto questo vuol di¬ 
re forse che r«intifada> mute¬ 
rà il suo carattere non violen¬ 
to; ì dirigenti palestinesi prefe¬ 
riscono non rispondere diret¬ 
tamente alia domanda limi- 
tandqsi enigmaticamente a in¬ 
dicare «nuovi fronti da aprire 
e nuovi spazi da occupare». 

Per il resto si succedono 
analisi politiche, rabbia e an¬ 
che qualche tono enfatico. 
Abu Jihad ci ha sempre detto 
- ha ricordato per esempio 


commosso Abdeirahman - 
che non sarà domani né do- 
podomìini. ma tra cent'anni 
entreremo \ritt<Hio^ a Gerusa¬ 
lemme». Per quanto riguarda 
la respor^biiità dell'assassi¬ 
nio si può dire che il dubbio 
non abita qui. Ne del m^o po¬ 
trebbe albergarci. «Questa 
sporca operarne - dice 
Ahmed - è obera del Mossad 
al cento per cento. È il risulta¬ 
to delia profonda debolezza 
del governo israeliano. La 
scelta non è dei Mossad però 
ma politica e (tei governo. Ma 
quando a Gerusalemme e a 
Tel Atw si risponde co^ alla 
disfatta politica cte hanno su¬ 
bito nei territori occupati vuol 
dire che si sceglie l'avventura. 
Un'avventura, Urttayia, che 
non avrà successo. Hanno uc¬ 
ciso Abu Jihad ma rK>n l’orga- 
nizzazione». L'assassinio - di¬ 
cono in sostanza'!dirigenti pa¬ 
lestinesi > è un messaggio pre¬ 
ciso d'Israele tton solo verso 
la popolazione della Cisgior- 
danìa e della strisda di Gaza, 
ma anche nei confronti dei 


paesi arabi moderati e degli 
Stati Uniti. «Shamir - com¬ 
menta Ahmed *- aveva due 
obiettivi: uccidere il nostro 
leader e strangolare gli sforzi 
di pace in Mediorìente. Ma si 
è sbagliato. Noi non ^amo 
Ko. siamo passati de) resto già 
per tante e tante prove di que¬ 
sto tipo e la gente dei terrilort 
lo dimostrerà». 

La polizia tunisina, intanto, 
ha dato la ricostruzione finale 
del delitto. Eccola: Atm è 
rientrato a casa venerdì alle 
22,30. Aveva con se alcuni 
filmati sulla sollevazione nei 
territori. Sì è chiuso nel suo 
studio per vagliarli. All’1.30 il 
commando è entrato in azio¬ 
ne. È ancora impreciso il nu¬ 
mero dei componenti, intor¬ 
no a nove persone comun¬ 
que. E probabilmente la figura 
che è apparsa come quella 
della donna, questo almeno 
quel che si sosteneva ieri a To¬ 
nisi, altri non era che un uomo 
travestito. «Forse un generale 
de) Mossad» si sussurra. Si 



esclude invece che il com¬ 
mando abbia iìlmalo l'azione. 
Il gatppo degli assassini che 
usa pistole col silenziatore uc¬ 
cide per primo la guardia po¬ 
sta fuoricasa. Poi irrompe 
dentro e fredda la prima guv- 
dla dei corpo. Laìtra è giù, in 
cantina. Lo uccidono sulle 
scale. Abu Jihad si rende con¬ 
to che qualcosa non va. Esce 
dallo studio, entra In camera 
da letto per armarsi. Ma la ap¬ 
pena In tempo a sparare un 
solo colpo. I) commando Io 
falcia con un centinaio di 
proiettili. Uno di questi gli por¬ 
ta via due dita della mano de¬ 
stra, un altro gli spacca a metà 
la rivoltella. I killer riuniscono 
a questo punto nel soggiorno 
la famigliola terrorizzata di 
Abu. In segno di spregio ulte¬ 
riore sparano 30 colpi sul pa¬ 
vimento. E nella notte se ne 
vanno. I due pulmini usai) dal 
commando verranno ritrovati^ 
sulla spiaggia di Nawara. U 
avevano affittati da un autono¬ 
leggiatore dando falsi nomi li¬ 
banesi. 





La televisione americana «Nbc» accusa il governo israeliano per Tassassinio di Abu Jihad 

«I mandanti sono Shamir e Peres» 
ma Tel Aviv fa finta é niente 


Precise accuse sull'assassinio del dirigente dell'Olp 
Abu Jihad a Tbnisi sono state rivolte dallB rete televi¬ 
siva Usa, «Nbc», al governo di Israele. Ma quest'ulti¬ 
mo nemmeno si prende il disturbo di smentire le 
accuse, anzi a Gerusalemme circola uno strano clima 
di soddisfazione per il «colpo» dato ai palestinesi. 
Ora, in Medio Oriente tutto è più difficile, ma forse si 
voleva far precipitare la situazione. 


H E Stata la rete televisiva 
americana «Nbc» ieri a dire 
esplicitamente, sulla base di 
informazioni avute da fonti 
che non ha voluto rendere 
note, quello che in molti ipo¬ 
tizzavano, e cioè che l re¬ 
sponsabili dell'assassinio del 
braccio destro di Arafat, Abu 
Jihad, sono gli israeliani. Se¬ 
condo il corrispondente del¬ 
la «Nbc» a Tel Aviv il delitto 
sarebbe stalo compiuto con¬ 
giuntamente dal Mossad (il 
servizio segreto israeliano) e 
da gruppi scelti dell'esercito 
e oella marina, e ia stessa 
operazione avrebbe avuto il 
via dal primo ministro Sha¬ 
mir. dal suo vice Peres e dal 
ministro della difesa Rabin. 
Secondo la rete televisiva 


Usa, la decisione di uccidere 
Abu Jihad sarebbe stata pre¬ 
sa dopo l'assalto a una cor¬ 
riera in territorio israeliano 
di qualche settimana fa in cui 
persero la vita ire persone e 
per il ruolo che, nella lotta 
dei palestinesi dei territori 
occupati, avrebbe avuto il di¬ 
rigente dell'Olp. 

Come hanno risposto a 
queste precìse accuse ì diri¬ 
genti israeliani?-ieri, il porta¬ 
voce dì Shamir sì è limitato a 
dire che «in tutte queste vi¬ 
cende di cui parlano i gior¬ 
nali noi non c’entriamo», 
mentre io stesso ministro 
delta Difesa ha risposto sec¬ 
camente a un giornalista 
«che insisteva», «non ho nul¬ 


la da dire. Punto e basta». 
Addirittura alcune agenzie di 
stampa hanno riportato una 
dichiarazione deii'ex diretto¬ 
re dd servizi segreti del mini¬ 
stero della Difesa. Rafael 
Evtan. in cui sì esprime piau¬ 
so per l'assassinio del diri¬ 
gente palestinese e si affer¬ 
ma che l'esponente dell’Olp 
era da anni un «obiettivo» 
degli israeliani: questi ultimi 
infatti considerano Abu Ji¬ 
had responsabile deH’ucci- 
sione di 11 ostaggi all’Hote) 
Savoy di Tel Aviv nel 1975 e 
del sequestro di un autobus 
di linea nel 197S, quando fu¬ 
rono uccisi 33 cittadini isra- 
lìani. 

In sostanza, un insieme di 
circostanze poita alla pista 
israeliana e ai fatto che le de- 
ci^ont suH’azione terroristi¬ 
ca sarebbero state prese nei 
più alti livelli (tei governo di 
Tel Aviv: secondo molti os¬ 
servatori. infatti, te decisioni 
per azioni così «delicate» 
vengono prese dal primo mi¬ 
nistro, in collaborazione con 
i ministri degli Esteri e delta 
Difesa, mentre la loro esecu¬ 


zione viene affidata a unità 
scelte delle forze armate, 
protette dal segreto militare, 
in collaborazione con i servi¬ 
zi segreti. Fra l’altro, osserva¬ 
no gli esperti di cose medio- 
rientaii. il modo in cui è stalo 
eliminato li leader palestine¬ 
se ricorda mollo da vicino 
un'analoga operazione israe¬ 
liana attuala a Beinjt net 
1973, nella quale vennero as¬ 
sassinati tre dirigenti del- 

roip. 

Si tratta, come si vede, di 
accuse pesanti, rivolle senza 
mezzi termini da una rete te¬ 
levisiva americana. Accuse 
che avrebbero richiesto 
quanto meno smentite più 
energiche da parte del go¬ 
verno di Te) Aviv. Invece, an¬ 
che in questa occasione, ì re¬ 
sponsabili israeliani hanno 
mantenuto un atteggiamento 
sprezzante, dando l'impres¬ 
sione che cl mancasse poco 
da una rivendicazione «uffi¬ 
ciale» dell'assassinio. Secon¬ 
do alcune interpretazioni, i 
dirìgenti israeliani con il loro 
comportamento vorrebbero 


lanciare un messaggio al 
mondo arabo e in particola¬ 
re ai palestinesi dei territori 
occupali: e cioè che loro so¬ 
no in grado di imporre una 
soluzione militare per la ri¬ 
volta e che quest’ultima non 
li ha affatto indeboliti. In so¬ 
stanza, essi hanno voluto da¬ 
re un colpo agli sforzi che si 
stanno facendo per trovare 
una soluzione politica del 
conflitto israeliano-paiesti- 
nese. Sforzi che in questi 
giorni hanno ricevuto ulte¬ 
riore spinta dai passi sovieti¬ 
ci nei confronti di Israele. 

Secondo informazioni 
raccolte a Gerusalemme, ne¬ 
gli ambienti de) governo si 
prevede che l'assassinio di 
Abu Jihad avrà ora l’effetto 
di riaccendere ulteriormente 
la rivolta e'di irrigidire l'Olp, 
almeno per tutta una fase. 
Ma se alcune delle analisi su¬ 
gli obiettivi del governo 
israeliano in questo momen¬ 
to sono corrette, non » è 
lontani dal vero se si afferma 
che era proprio questo che 
gli «oUranzisti» israeliani an¬ 
davano cercando. 


Prima di morire 
confidò: i sasà 
non bastano più 


■■ KUWAIT. Forse è in una 
delle ultime interviste rilascia¬ 
le a un quotidiano de) Kuwait 
la spiegazione de) brutale as¬ 
sassinio di Khalil Al Wazir, 
alias Abu Jihad. Il numero 2 
dell'Olp aveva confidato a «Al 
Anbaa» che il movimento pa¬ 
lestinese si preparava a lancia¬ 
re una nuova offensiva milita¬ 
re contro Israele. «È iniziato il 
ronteggio por la srcfìndn fase 
della rivoilci, una la.se che ihc 
vede azionj di cornniaiido 
contro obiettivi militari israe¬ 
liani scelti». Queste operazio¬ 
ni • aveva confidato - solleve¬ 
ranno il morale del nostre po¬ 
polo nel territori occupati jter- 
ché saranno dirette contro co¬ 
loro che agiscono come stru¬ 
menti di una oppressione 
estremamente brutale». 

La stessa lotta dei civili pa¬ 
lestinesi, che sir^ora si sono li¬ 
mitati a affrontare i soldati 
israeliani con i sassi, avrebbe 
dovuto compiere un «salto di 
qualità». Abu Jihad aveva antb 
cipato che alla popolazione 
sarebbero state distribuite 
bombe molotov «palle di 
piombo e frecce». Aveva al¬ 
tresì parlato della costituzione 


di un apparato militare attra¬ 
verso «comitati operativi in 
ciascun quartiere». Nelle zone 
fuori dei territori occupati sa¬ 
rebbero entrate in azione pat¬ 
tuglie armate di milra e bom¬ 
be a mano. 

A) quotidiano kuwaitiano, il 
luogotenente di Yasser Arafat 
aveva anticipalo che la rivolta 
nei lerritorl occupali sarebbe 
continuata linchéia bandiera 
•<' non nvossc svon- 
loUiKt «lu l kuurt’” d! una Ge- 
rusalemiiK.’ diu’tuiUi «capiiale 
di uno Stato indipendente pa¬ 
lestinese». Al Wazir non aveva 
chiuso la porta al negoziato. 
«Lottiamo per ottenere l'o¬ 
biettivo provvisorio della ri¬ 
volta - aveva detto - e cioè la 
nascila e la crescita di una po¬ 
tenza nazionale palestinese 
che fiorisca sulle rovine del¬ 
l'occupazione israeliana. Al 
contempo lavoriamo per lo 
sviluppo di una nuova equa¬ 
zione palestinese-arabo-inler- 
nazionale che consenta al no* 
stro popolo di ottenerè mi¬ 
gliori condizioni alla cui luce il 
nostro popolo possa conti¬ 
nuare ia lotta e sconfiggere 
l'occupazione degli israeliani 
e costringerli a abbandonare 
il nostro paese una volta per 
sempre». 


■■ Il Kuwait; non cederemo ai terroristi 

n dkottaiii^to a una svolta 
Ad Algeri arriva Arafet? 


Una giornata di estrema tensione ali'aeroporto di 
Algen, mentre le trattative sembrano bloccale e si 
teme il compiersi del dramma. Rafforzate enorme¬ 
mente le misure di sicurezza, le forze di polizia 
intorno al boeing del terrore, allontanati i giornali¬ 
sti dalla sala d'attesa, appostati poliziotti sui tetti 
dell'aerostazione: sta per succedere qualcosa? Si 
parìa sempre più del probabile arrivo di Arafat. 


M ALGERI. Il tredicesimo 
giorno dell'aereo dell'incubo 
è segnalo dall’acuirsi della 
tensione, ora per ora. fino al 
parossismo. C'è neiraria, fin 
dalla mattina, ia sensazione 
fortissima che stia per accade¬ 
re qualcosa, da un momento 
aU'altro, che la situazione di 
stallo in cui s) trovano le trat¬ 
tative possa sbloccarsi aH'im- 
prowiso. Si attende la richie¬ 
sta di carburante per fare il 
pieno: se arriva, è un segnale 
quasi certo della fine; i terrori¬ 
sti hanno affermato, nella 
conferenza stampa improvvi¬ 
sata di sabato pomeriggio, sul¬ 
la scaletta deH'aereo. che il 
massacro non avverrà (per 
senso di ospitalità verso gli al¬ 
gerini) In terra o in cielo d'Al¬ 
geri, quindi se partono la loro 
mela è soltanto «il martirio». 
Ma per ora la domanda di 
cherosene si limita solo alla 
quantità necessaria a lar fun¬ 
zionare le cose a bordo, in pri¬ 
mo luogo l'impianto dell'aria 


condizionata. Alle 11 ora lo¬ 
cale (mezzogiorno da noi) 
scade l'ultimatum per questo 
rifornimento. Fallo che au¬ 
menta la tensione, il bisogno 
di indire un ultimatum per un 
servizio che. finora, è stalo 
erogato quotidianamente, co¬ 
me l'acqua e i! cibo. Sale a 
bordo un nuovo mediatore al¬ 
gerino, un generale dei servi¬ 
zio di sicurezza, e vi si trattie¬ 
ne una ventina di minuti. Fini¬ 
to l'incontro, le autobotti arri¬ 
vano a rifornire l'aereo con 
dieci tonnellate di cherosene. 
Per farlo partire, ne occorro¬ 
no 400. Alte 12.30 il comman¬ 
do invia un messaggio in ara¬ 
bo: «Dall'aereo dei maniri, in 
nome di Allah: abbiamo deci¬ 
so di estendere ì termini del- 
l'avvertimento per dare tem¬ 
po ai fratelli algerini di prose¬ 
guire i loro sforzi di mediazio¬ 
ne. Sal'am alek». Si sta prepa¬ 
rando una svolta? Alle 14 cir¬ 
ca il fallo saliente della gior¬ 


nata; gli oltre duecento gior¬ 
nalisti e operatori tv di tutto il 
mondo vengono fatti sgom¬ 
brare, in fretta e furia, dalla 
sala d'attesa deH'aereoporto 
«Houari Boumedien», trasfor¬ 
mata in questi giorni in sala 
stampa. Per loro vengono 
montate tre tende. Non ci so¬ 
no spiegazioni deH'improwi- 
so trasferimento, mentre si 
nota che parecchi poliziotti 
stanno prendendo posizione, 
armi alla mano, sui tetti dell'e¬ 
dificio, e tutto il servizio dì si¬ 
curezza viene rafforzato. Au¬ 
menta il numero di mezzi pe¬ 
santi sul prato davanti alla pi¬ 
sta dov'è immobilizzato da 
cinque giorni il boeing 747 
delle linee aeree kuwaitiane, 
con il suo carico di otto fanati¬ 
ci e 31 ostaggi. Iniziano a cor¬ 
rere le voci. Pare che tutte 
queste misure vengano prese 
per l'arrivo di qualche grosso 
personaggio. La voce che 
prende più consistenza è quel¬ 
la che ipotizza l'arrivo di Ara¬ 
fat in persona, come ultimo 
tentativo dì mediazione. Qual¬ 
cuno dice che il leader del- 
rOlp stia arrivando ad Algeri 
per accompagnare neH’ultimo 
viaggio il suo amico, compa¬ 
gno d'infanzia, collaboratore 
indispensabile, Abu Jihad, as¬ 
sassinato a Tunisi. Le trattative 
sono a un punto morto: la de¬ 


legazione kuwaitiana riferisce 
ai negoziatori algerini che lo 
sceiccato del Kuwait non ce¬ 
derà alle richieste dei dirotta- 
tori di liberare i 17 estremisti 
sciiti detenuti nel paese. Vie¬ 
ne rinnovata la richiesta atte 
autorità algerine di non far 
partire l'aereo. Altrettanto fer¬ 
ma la posizione del gruppo 
dei terroristi, che da tempo 
hanno ribattezzato il boeing 
•l’aereo dei martiri». Alle 
16.30 viene incaricato un 
ostaggio di ricordare le toro 
condizioni: «Sono Suleiman 
Fahan Doukhi • annuncia in 
arabo il poveretto - o liberate i 
17 sciiti net Kuwait o per noi 
sarà urta fine r^ra, si, una (ine 
nera». Arafat può fare qualco¬ 
sa? Può fare qualcosa Ghed- 
dafi, visto che il ministro degli 
Esteri algerino, Taleb Brahimi, 
si è recato ieri a Trìpoli per 
incontrare il leader libico, 
portandogli anche una lettera 
del presidente Chadli? Oppu¬ 
re, ultima speranza dei fatali¬ 
sti, può fare qualcosa l'inizio 
del «Ramadan», alle 4 di sta¬ 
mani, ora di Algeri, periodo 
del digiuno, della purifi¬ 
cazione, della confessione 
per i musulmani? 

Ieri sera i dirottatori hanno 
l'ultimo pasto prima del digiu¬ 
no. Poi, dalle 21,30 alle 21.45 
hanno avuto un incontro col 
mediatore algerino. 



L'ae^ kuwaitiano mentre viene rifornito di carburante ieri ad Algàri 


L’omicidio di Tunisi 
Mosca rilancia 
le accuse ad Israele 

■1 MOSCA. L’ass^slnto di Abu .Tlhod ve¬ 
niva annunciato ieri dalla «Pravda» in un 
breve dis|:mccio da Algeri, senza nessun 
commento o ipotesi. L'organo del Pcus In¬ 
dicando li braccio destro di Arafat con il 
suo vero nome, Khalil Al Wazir, si limita¬ 
va a riferire che, secondo ) dirigenti pale¬ 
stinesi, Tatto terroristico è stato compiuto 
da Israele. La «Tass» ha assunto lo stesso 
atteggiamento di prudenza limitandosi a 
rlfenre In brevi dispacci dal paesi arabi le 
reazioni dt sdegno. Israele è chiamato In 
causa direttamente solo in una notizia da 
San Francisco dove si dà credito alle af¬ 
fermazioni della rete televisiva americana 
«Nbc» secondo la quale «Toperazlone per 
Telimtnazlone di Aou Jihad e stata realiz¬ 
zata tnsteme dal "Mossad”, servizio segre¬ 
to Israeliano, da unità speciali delle forze 
aeree israeliane e dal migliori sabotatori 
delTesercito». 


La stampa del Cairo 

«Un attacco 
agli arabi moderati» 

■■ IL CAIRO. La stampa quotidiana egiziana 
ufficiale ha definito un attentato alla modera¬ 
zione araba l'uccisione a Tunisi del leader pa¬ 
lestinese Abu Jihad. L'attacco viene attribuito 
quasi concordemente ad Israele anche se - 
come ha scrìtto su «Al Gomhuria» Mahfuz An- 
$ari - dopo l’inchiesta si dovesse accertare che 
alcuni o tutti (gli assalitori) sono arabi. Per 
l’«Egyptian gazette» ogni volta che l'Olp sem¬ 
bra orientato verso un compromesso o rinun 
eia alla lotta armata, «qualcuno esce dall'om¬ 
bra con un'arma o con una bomba». A riprova 
un editoriale ricorda l'uccisione di Said Ham- 
marni e Issam Sartawì, personalità dell'Olp fa¬ 
vorevoli ad una soluzione pacifica e negoziata 
della crisi arabo isreliana e della questione pa¬ 
lestinese. 


1 palestinesi in lutto 

Sciopero generale 
nei territori arabi 
occupati da Israele 


■■ GERUSALEMME. 1) primo 
dei tre giorni di lutto e di scio¬ 
pero generale proclamati dal 
«Consiglio supremo musulma¬ 
no» dì Gerusalemme est per 
l'uccisione del capo militare 
dell'Olp, Abu Jihad, è stato un 
successo. Ovunque ieri nei 
territori occupati da Israele 
l'appello è stato rispettato. Le 
autorità militari hanno accen¬ 
tuato le misure di sicurezza 
dopo i violenti disordini di sa¬ 
bato nei quali 15 persone so¬ 
no state uccìse, secondo le 
fonti palestinesi, dieci secon¬ 
do quelle israeliane. Le locali¬ 
tà in cui il coprifuoco è in vi¬ 
gore, tra queste la città dì Na- 
blus, sono diciotto. Molte 
aree sono state chiuse alla 
stampa. Nel campo profughi 
di Nur Shams, nei pressi di 
Tblkarem, due persone sono 
stale ferite ieri dal fuoco di 
soldati. Secondo radio Geru¬ 
salemme i due avevano tenta¬ 
to di assalire con accette una 
pattuglia militare. 

Il quotidiano in lingua araba 
«Al Pajar», diretto da Manna 
Siniosa, ieri non è uscito per¬ 


ché la censura ha proibito la 
pubblicazione di un annuncio 
funebre nel quale si elogiava 
Abu Jihad, Per Israele il capo 
palestinese è il responsabile 
di alcuni dei più sanguinosi at¬ 
tentati avvenuti nel paese. Gli 
altri giornali arabi sono usciti 
listat» a lutto. ^ , 

La situazione nei territori 
occupati è stata ai centro del« 
ia discussione nella seduta del 
governo. Hanno svolto tela* 
zioni i ministri delle Difesa, 
della Polizia e il capo 41 Stelo 
Maggiore. Secondo la rsdìO 
durante la seduta uno dei prè¬ 
semi avrebbe chiesto aj mini' 
stro della Difesa Yitzhak Rabìn 
se non aveva nulla da riferire 
al governo a proposito del- 
l'uccisione dì Aou Jlhàd.' Il pri¬ 
mo ministro lo avrebbe subito 
zittito dicendo, secondo la 
versione della radio; «lo Tho 
letto sul giornale e comunque 
si tratta efi una cosa che non cl 
riguarda». Un tribunale milita¬ 
re israeliano ha intanto con¬ 
dannato all'ergastolo tre pale¬ 
stinesi accusati deU'ucci^one 
di un israeliano in una via del¬ 
la città vecchia di Gerusalem¬ 
me nell'ottobre del 1987. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio, questa settimana 
siamo costretti a rinviare le rubriche «Leggi e con¬ 
tratti» e «Previdenza». 
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Cdidbrazioiii a Varsavia 

L’opposizione polacca 
rende omaggio 
ai caduti del Ghetto 


Oggi a Bruxelles comincia 
il processo per i gravi 
disordini avvenuti 
tre anni fa allo stadio 


I tifosi del Liverpool 
e tre dirigenti belgi 
accusati degli scontri 
in cui morirono 39 persone 


Con un grande raduno, uno dei più imponenti do¬ 
po la visita del Papa nei giugno scorso, ropposizio- 
ne polacca ha celebrato Ieri a Varsavia il quaranta- 
cinquesimo anniversario deirinsurrezione dei 
Ghetto delta capitale polacca. Oggi alla solenne 
manifestazione ufficiale una partecipazione di ec¬ 
cezione, quella del vicepresidente israeliano Yi- 
tzhak Navon. 


■i VARSAVIA. Tbtta l'oppo¬ 
sizione polacca ha celebrato 
ieri, a fianco, 4esli ebrei di 
Varsavia e delie organizzazio¬ 
ni della diaspora da tutto il 
mondo, il quarantacinquesi- 
mo anniversario dell’insurre¬ 
zione del ghetto, di Varsavia 
contro l'occupazione nazista. 
Alla manifestazione non uffi¬ 
ciale e non autorizzata dal go¬ 
verno ha partecipato anche 
Marek Edelman, 70 anni, uni¬ 
co sopravvissuto tra i combat¬ 
tenti del Ghetto. A fianco a lui, 
davanti al monumento agli in¬ 
sorti eretto nella grande piaz¬ 
za dei centro, oltre cinquemi¬ 
la persone fra le quali i princi¬ 
pali esponenti di «Solidar- 
noscH, Janusz Onj^kiewicz, 
Jacek Kuron. Adam Michnik, 
Zbigniew Bujak, Konrad Ble- 
llnski, il leader della «Kpn* 
(Confederazione per la Polo¬ 
nia indipendente) Uszek Mo- 
czulski, esponenti del «Wip» e 
del ■Partilo socialista polac¬ 
co» nonché rappresentanti 
dei movimenti ebraici israelia¬ 
ni e internazionali. A nome 
dei partito .socialista italiano 
ha deposto una corona di fiori 
il membro deila direzione Ga¬ 
briele Renzulll. 

lech Walesa ha Inviato una 
lettera di adesione nella quale 
ha condannato duramente 
l’antisemitismo chiedendo 
agli ebrei di «perdonare» ai 
polacchi *le prove dolorose 
deirantisemttismo». riferen¬ 
dosi agli avvenimenti prebelli¬ 
ci e postbellici incluso il mar¬ 
zo 1968. Davanti al mausoleo 
In onore del caduti un rabbino 
ha recitàto il Kaddish (pre¬ 
ghiera ebraica dei morti) ed 
un sacerdote 1) Padre Nostro. 


Dalla piazza del Ghetto un 
grande corteo guidato da Ma¬ 
rek Edelman e pavesato di 
striscioni di «Solidarnosc», 
della «Kpn», del «Wip», del 
•Pps» e delia Associazione in¬ 
dipendente degli studenti si è 
quindi recalo, senza alcun in¬ 
tervento da parte della polizia, 
ad inaugurare il grande monu¬ 
mento di marmo, terminato 
pochi giorni fa, nella «Um- 
schlagpialz» da dove oltre tre- 
centomila ebrei partirono per 
i campi di sterminio nazisti e 
che solo oggi sarà ufficia)- 
mente scoperto dalie autorità 
polacche a fianco della dele¬ 
gazione israeliana guidala dal 
vicepremier Vtzhak Navon. 
Navon si è incontrato con il 
vicepresidente della Dieta e 
membro dell'ufficio politico 
Miec^slaw Rakowski. li vice¬ 
premier israeliano comme¬ 
morerà ufficialmente l'anni¬ 
versario dell'insurrezione 
ebraica domani davanti allo 
stesso monumento agli eroi 
nel corso di una grande ceri¬ 
monia che rappresenterà il 
culmine delle celebrazioni uf¬ 
ficiali. 

Ieri una cerimonia, patroci¬ 
nata sempre daU'opposizione, 
si era svolta nel cimitero 
ebraico per ricordare due mi¬ 
litami ebrei polacchi socialisti 
fatti giustiziare da Stalin In 
Urss nel 1941, Wiktor Alter e 
Henryk Erlich. 

Messaggi di solldan'età so¬ 
no giunti dal presidente della 
Afi-Cio Lane Kirkiand. dal pre- ' 
sidente della Intemazionale 
socialista Willy Brandt, dal 
verdi tedeschi e dal cardinale | 
Jean Marie Lustigler. arcive-1 
scovo di Parigi. 


In tribunale la strage di Heysel 
Ma sarà fetta giusti? 

mersi le proprie responsabili¬ 
tà». Sembra un gesto nobile, 
ma probabilmente è solo un 
pretesto per regolare ben altri 
conti tra il partito liberale, di 
cui Gol è uno del massimi 
esponenti, e i social-cristiani 
di Nothomb. La crisi dì gover¬ 
no. aperta dal gesto di Gol, 
sarà ricomposta in estate con 
la decisione di andare alle ele¬ 
zioni anticipate. 

2 luglio 86. Per 26 teppisti, 
riconosciuti nelle riprese tele¬ 
visive, il governo belga chiede 
a Londra l'estradizione. La 
procedura sarà lunga e diffici¬ 
le: gii inglesi chiedono «garan¬ 
zie» e solo il 9 settembre del¬ 
l'anno successivo 25 dei 26 
sospetti arriveranno in Belgio. 

29 gennaio 87. Roosens, 
Kensier e Mahieu sono incol¬ 
pati di omicidio involontario. 

4 settembre. Per rassicura¬ 
re l'opinione pubblica britan¬ 
nica, il ministro della Giustizia 
mostra ai giornalisti le celle 
della prigione di Lovanio do¬ 
ve saranno incarcerati i teppi¬ 
sti: sono dotate di ogni com¬ 
fort. 

6 settembre. Anche i dete¬ 
nuti leggono i giornali. Nelle 
pngioni dì Saint-Giììes e Fo¬ 
resi, a Bruxelles, scoppia una 
nvolta contro il trattamento di 
favore riservato ai britannici. 

23 ottobre. La Camera di 
consiglio del tribunale di Bru¬ 
xelles decide la scarcerazione 
dietro cauzione di sei imputa¬ 
li. Il 26 febbraio di quest'anno 
tocca anche agli altri venti. La 
cauzione è fissata a 120 mila 
franchi e per tulli c'è l'obbligo 
di presentarsi al processo. 
Quanti ce ne saranno, in aula, 
stamane? 


La tragedia di Heysel approda in tribunale. Ma è 
dubbio che giustizia sarà fatta! Quasi certamente il 
processo che inizia oggi a Bruxelles contro 26 tifo¬ 
si del Liverpool e tre dirigenti belgi accusati per i 
gravissimi incidenti che il 29 maggio 1985 costaro¬ 
no la vita a 39 persone sarà aggiornato alla prima 
udienza. E nessuno sa quando potrà lipiendere. 

DAL NOSTRO CORRISRONOENTE 

PAOLO SOLDINI 


I BRUXELLES. Tre anni non 
sono bastati. L'inchiesta che 
approda oggi nell'aula del tri¬ 
bunale di Bruxelles è incom¬ 
pleta, monca, avvelenata dal¬ 
ie polemiche. Dei 29 accusati 
per la follia di quella tremen¬ 
da serata allo stadio di Hej'sel 
pochi, probabilmente, siede¬ 
ranno al banco degli imputati. 
Forse ì tre belgi, il segretario 
generale dell'Unione calcisti¬ 
ca Albert Roosens e i due diri¬ 
genti delta gendarmeria che 
quella sera avevano la respon¬ 
sabilità del servizio d'ordine, 
il maggiore Kensicr e il capita¬ 
no Mahieu Forse qualcuno 
dei 26 teppisti britannici che 
erano stati individuati nei 
filmati della tv. estradati in 
Belgio e poi scarcerati dietro 
cauzione. Centoventimila 
franchi belgi, meno di quattro 
milioni di lire: tanto è stato va¬ 
lutato il prezzo della loro li¬ 
bertà e secondo gli avvocati 
difensori questo basterà a 
convincerli a non somarsi al 
giudizio... 

D'altronde nessuno degli 
imputati ha troppo da temere, 
almeno per ora. L’istruttoria 
su cui si basa II processo è 
tanto debole che dopo l'u¬ 
dienza di oggi sì dovrà, proba¬ 
bilmente. ricominciare tutto 


daccapo. Di fronte alla tre¬ 
menda vividezza delie imma¬ 
gini di quel 29 maggio, l'im¬ 
magine della giustizia è grìgia, 
sfocata, elusiva. Ed è stala co¬ 
si fin dall'inizio: c'era un mini¬ 
stro degli Interni che non si 
volte dimettere e con il suo 
cinismo e la sua arroganza 
diede l'esempio. Jean-Ferdi- 
nand Nothomb se ne sarebbe 
andato dal governo qualche 
mese dopo, per una storiaccìa 
tutta «belga» di rivalità lingui¬ 
stiche, ma di Ironie ai 39 mor¬ 
ti di Heysel non ebbe neppure 
la sensibilità, minima, di cer¬ 
care, almeno, qualche giustifi¬ 
cazione. Ma se l'esempio ve¬ 
niva dall'alto perché stupirsi, 
poi, se l'inchiesta si sarebbe 
impantanata sulle reticenze, i 
silenzi, i più penosi scaricaba¬ 
rile? £ con che coraggio la 
magistratura belga avrebbe 
potuto reclamare una più atti¬ 
va collaborazione delle auto¬ 
rità britanniche, per inditidua- 
re e punire I teppisti assassini? 
Cosi, se per i belgi sul banco 
degli Imputati siedono oggi 
solo Roosens e 1 due dirigenti 
della gendarmeria, per gli in¬ 
glesi sarà ben difficile trovare 
fé prove deiié loro lesponsabi- 
lità individuali e. per quelli 
che saranno condannati, se il 



proce^ arriverà mai a tanni¬ 
ne, sarà altrettanto difficile ot¬ 
tenere che scontino davvero 
ta pena. 

Questo esito triste della sto¬ 
ria cominciala quella maledet¬ 
ta sera alio stadio era, d'al¬ 
tronde. già scntto. in qualche 
modo, dalie prime b^utule. 

30 maggio 85. Il giudice 
istruttore Marina Coppieters 'I 
Wallanl, incaricato dell'in¬ 
chiesta. incarica decine di in¬ 
vestigatori di studiar», a Bm- 
xell^ Londra e Uverpool, le 
riprese televisive e le foto per 
identificare il maggior numero 
possibile di teppisti e la natura 
dei loro atti di violenza. Ma ie 
difficoltà maggiori sono sui 
fronte belga, (^i è responsa¬ 
bile delie incredibili falle dei 
servizio d’ordine e dei ritardi 
nell'Intervento delie forze di 
polizia? Comincia, »i questi 


punti, uno scandaloso palleg¬ 
gio delle responsabilità. 

4-5 giugno. Il presidente 
della Camera Jean Defraigne 
accusa le forze dell'ordine e il 
ministro Nothomb. At termine 
di una seduta tumultuosa vie¬ 
ne votata la costituzione di 
una commissione d'inchiesta. 

€ luglio. La commissione 
rende il suo rapporto. Contie¬ 
ne crìtiche severe all'Unione 
calcistica belga, alla Uela e al¬ 
ia gendarmeria. Cinque mem¬ 
bri su nove mettono sotto ac¬ 
cusa Nothomb, ma questi ri¬ 
fiuta di dimettersi. 

)3 luglio. Mentre alta Ca¬ 
mera il dibattito è accesissi¬ 
mo, it ministro della Giustizia 
e vicepremier Jean Gol an¬ 
nuncia ie proprie dimissioni 
per protestare contro lil rifiu¬ 
to ìngluslificaio da parte del 
ministro degli Interni di assu- 




Anche Tutu alla 
manifestazione 
a Parigi 
per l’Ungheria 


A giugno Desmond IXitu volerà a Parigi. L’arcivescovo 
anglicano di Città del Capo e premio Nobel per ta pace ha 
accettato infatti l'invito della Lega per i diritti umani a 
partecipare ad una celebrazione religiosa in onore dei 
caduti nella rivoluzione ungherese del '56. Principale op¬ 
positore della politica di apartheid in Sudafrìca e peno» 
naggio di primo piano in questi ultimi mesi in un crescente 
conflitto Ira Stato e Chiesa nel paese, TUtu non ha avuto 
esitazioni nell'aderire ati’iniziativa. «Lo faccio - ha detto - 
a nome di coloro che lottano contro l’oppressione (n tutto 
il mondo». 


Nuove esplosioni 
neli’aisenale 
di islamabad 


L'arsenale della morte con¬ 
tinua a mietere vittime. Ieri 
nel deposito pakistano vici¬ 
no a islamabad saltato in 
aria una settimana fa. un 
soldato è morto e altri nove 
sono rimasti feriti mentre 
stavano disinnescando ih 
cuni ordigni. Anche nei giorni scorsi si erano verifiCaU 
scop^ incontrollati, senza però conseguenze. Sono anco¬ 
ra molti i missìiì e le bombe catapultate all’esterno dalia 
violenta deflagrazione di domenica scorsa che devono 
essere ancora neuiralìzzatl. All'opera di bonifica avviata 
dall'esercito pakistano collaborano esperti artificieri ame¬ 
ricani. 


Afghanistan 
Mosca organizza 
li ritiro 

dell’Armata Rossa 


Secondo { mujaheddin di 
Peshawar, il comedo nUU- 
lare sovietico starebbe pre¬ 
parando un piano di eva¬ 
cuazione per una parte dei¬ 
le truppe In Afghanistan, il 
ritiro dovrebbe avvenire 
con l'ausilio di imbarcazio¬ 
ni in partenza dai porti fluviali di Hairalan, nella provincia 
di Balki. e di Torrghundi, nella provincia di Herat. ^mpre 
secondo la stessa fonte mezzi e soldati attualmente a Ka¬ 
bul attraverseranno il passo di Salang lungo la superstrada 
vicino ai confine con l’Urss. 


Pechino, 
abbattuta 
statua gigante 
di Mao 


Ades.so, un mucchielto di 
detriti e il piedistallo è 
quanto rimane della statua, 
alta tre piani, del «grande 
timoniere» Mao Zedong. La 
gigantesca effigie davanti 
alla biblioteca principale 
dell'Università di rechino è 
stata abbattuta nottetempo da una squadra di operai; una 
demolizione nascosta, non alia luce del soie; una brutta 
son>resa per alcuni studenti universitari, che hanno altiaao 
ieri nella bacheca dell'ateneo un manifesto di critica. Un 
professore si è invece espresso a favore della demoiizlone: 
■La statua era il simbolo di un'era, e quell’era appartiene al 
passalo. Il suo abbattimento rientra nella natura delle co¬ 
se». E. soprattuito, rientra nella natura del clima di «moder¬ 
nizzazione» delta Cina di questi ultimi anni 


VWOlNUk LORI 


' " " .." Forte flessione nelle iscrizioni al partito ' 

Ungheria, quarantamila ccmnirnsti 
^brandonano il Posu 


Negli ambienti del Posu la tendenza è a non dram- 
matiuare. Ma quelle dire, ricavate dall'ultima 
campagna di revisione delle tessere, parlano chia¬ 
ro; più <11 40000 comunisti ungheresi non hanno 
rinnovato la loro iscrizione al partito e più di mille 
ne sono stati espulsi per « indegnità morale». E 
quantomeno il segnale di uno scollamento tra base 
e diligenza del partito. 


ARTURO BARIOLI 


M BUDAPEST. Più di qua- 
ranlamlla comunisti unghere¬ 
si non hanno rinnovato la lo¬ 
ro iscrizione al Posu nel cor¬ 
so della campagna per la re¬ 
visione delle tessere che m 
Ungheria non veniva effettua¬ 
la da alcuni anni. Altri 1.341 
membri sono stati o espulsi o 
comunque non più accolti 
nelle file del partito, alcuni 
per la cosiddetta «indegnità 
morate», altri perché aperta¬ 
mente in contrasto su que¬ 
stioni fondamentali con la li¬ 
nea del partito. Sono cifre uf¬ 
ficiali ma neirambito del Po¬ 
su si tende a non drammatiz¬ 
zarne la portata. Si trattereb¬ 
be di una percentuale non 
molto lontana dalla normali¬ 
tà. Le fughe dal partito sareb¬ 
bero state compensate in 
gran parte da nuove iscrizioni 
cosi che il numero rotale dei 
membri del partilo rimane at¬ 


testalo attorno al milione. 
Non c'è da meravigliarsi inol¬ 
tre che nascano scontenti e 
contrasti in un periodo di 
grandi trasformazioni sociali 
e di grandi riforme economi¬ 
che e politiche come quello 
che l'Ungheria sta attraver¬ 
sando. Ma quelle cifre sono 
quantomeno 1 segni di uno 
scollamento, di un declino di 
fiducia tra la base e la diri¬ 
genza del partito e anche del¬ 
la asprezza della lotta politica 
in atto per definire la linea 
del partito alla Conferenza 
nazionale che si aprirà li 20 
maggio prossimo. C'è un per¬ 
durante stato dì indecisione e 
di incertezza a livello di parti¬ 
to e di governo sui tempi e i 
modi dello sviluppo delle ri¬ 
forme economiche, sociali e 
politiche, sulla definizione 
stessa di riforma, sulle forme 


di esercizio del potere, sul 
ruolo dirigente del partito e 
in definitiva sulla concezione 
e la pratica della democrazia 
e della libertà. È stato lo stes¬ 
so Comitato centrale del Po¬ 
su, nella sua ultima riunione, 
a rilevare che «il dibattito in 
corso ha messo in luce l’in¬ 
certezza ideologica in seno al 
partito su alcune questioni 
importanti, il che indebolisce 
l'unità politica e d'azione». E 
suirultimo numero del Ne- 
pszabadsag (il quotidiano del 
Posu) un editoriale non fir¬ 
malo richiama alla «unità del 
partito necessaria soprattutto 
in perìodi di difficoltà econo¬ 
miche e di grandi riforme* da 
rafforzare attraverso un am¬ 
pio e paziente dibattito criti¬ 
co at termine det quale te de¬ 
cisioni debbono però essere 
impegnative per tutti gii iscrit¬ 
ti, secondo la prassi dei cen¬ 
tralismo democratico, l'edi¬ 
toriale insiste perché il dibat¬ 
tito in preparazione della 
Conferenza nazionale sia am¬ 
pio, aperto, critico, indirizza¬ 
to alla ricerca del massimo 
consenso. Ma non mancano 
in esso aspri richiami alla di¬ 
sciplina di partito: nessun 
partito comunista può tolle¬ 
rare che certi suoi membri 
prendano parte attiva a rag¬ 


gruppamenti di opposizione 
al partito e al sistema sociali¬ 
sta. L’ammonimenta sembra 
avere indirizzi precisi: diri¬ 
genti dì partito che come Im¬ 
re Poszgay, segretario del 
Fronte patriottico, hanno 
aperto un dialogo pubblico 
con schieramenti che si pon¬ 
gono in opposizione o in al¬ 
ternativa al Posu come il Fo¬ 
rum democratico; iscritti al 
partito o aH’organizzazione 
giovanile che sostengono o 
legittimano la nascita alfuni- 
versità dì una associazione 
democratica della gioventù. 
Tra il migliaio di membri dei 
partito ai quali è stato rifiuta¬ 
to il rinnovo della tessera si 
troverebbero non pochi «ul- 
trariformatorì». riformisti al 
punto da mettere in pericolo 
la stabilità del sistema. Ma ci 
sarebbero anche molti «ultra- 
conservatori» che giudicano 
sbagliata o pericolosa la vìa 
delle riforme. Sembrerebbe 
quindi che la ricerca della 
massima unità alla Conferen¬ 
za nazionale verrà fatta su po¬ 
sizioni ceniriste tagliando te 
ali più estreme sia dei rifor¬ 
matori che dei conservatori. 
Ma questo, rispetto alla am¬ 
piezza e alla ricchezza del di¬ 
battito sviluppatosi negli ulti¬ 
mi mesi, potrebbe rischiare 
di apparire un passo indietro. 


Nel penitenziario francese 

S’arrendono i detenuti 
ribelli di Ensiheum 


Senza tregua Iran-lrak 

Ancora missili su Teheran 
Dura battaglia a Fao 


Tennis a 
Montecarlo. 
1 rovesci 
indiretta. 


■■ PARICI. Con la liberazio¬ 
ne dei due ostaggi, una guar¬ 
dia carceraria e una suora, si è 
conclusa nella mattinata di ie¬ 
ri la rivolta dei 260 detenuti 
del carcere dì Ensiheum. nel 
dipartimento deirAlio-Reno, 
in Francia, il bilancio, per for¬ 
tuna, fegistra solo feriti, un 
guardiano, un pompiere 0 ri¬ 
voltosi avevano appiccato il 
fuoco in punti diversi dell’edi¬ 
ficio) e aieci detenuti, per un 
•regolamento di conti» inter¬ 
no. La sollevazione è iniziata 
sabato pomeriggio, quasi una¬ 
nime. motivala dalle «condi¬ 


zioni inumane» in cui i carce¬ 
rati, lutti condannati a lunghe 
pene detentive (ci sono anche 
60 ergastolani) sono costretti 
a scontare la pena. Alcuni di 
loro provenivano da Saint- 
Maur, dove avevano parteci¬ 
pato a un'altra rivolta nel no¬ 
vembre scorso. Verso mezza¬ 
notte sono iniziate le trattati¬ 
ve, durate due ore. con Tunità 
del «gruppo di intervento del¬ 
la gendarmeria nazionale» 
coadiuvata da due avvocati e 
due slornaiisli. Ieri mattina è 
iniziala l'evacuazione del de¬ 
tenuti in piccoli gruppi, dopo 
il rilascio degli ostaggi. 


■i La «guerra delle città» 
sembra aver segnato ieri punti 
in favore dell'lrak- ben sette 
missili sono stali lanciati in 
Iran, sei sulla capitale Tehe¬ 
ran. dove hanno provocalo 
morti e feriti tra la popolazio¬ 
ne. in settori commerciali e 
residenziali della città, e uno 
contro la città di Shiraz Gli 
iracheni hanno inoltre abbat¬ 
tuto un aereo iraniano sopra it 
cielo della città di Dukan, a 
nord di Baghdad, ma gli ira¬ 
niani hanno smentito la noti¬ 
zia. confermando solo la 


pioggia di missili. Controversa 
ancne la riconquista da parte 
irachena della penisola di 
Fao. a sud di Bassora, occupa¬ 
ta da oltre due anni dalle forze 
iraniane. La tv irachena ha in¬ 
terrotto i programmi per dar¬ 
ne l'annuncio, con canti pa¬ 
triottici, mentre molta gente è 
scesa a festeggiare per le stra¬ 
de. Non si hanno però confer¬ 
me da parte iraniana; l'agen¬ 
zìa di stato Ima aveva solo an¬ 
nunciato, ieri mattina, che le 
truppe iraniane avevano re¬ 
spinto vittoriosamente tentati¬ 
vi notturni degli Iracheni di in¬ 
filtrarsi nella penisola. 


tiampiunali 
liilcnia/ìoiiali 
(li Tenni-, 

(li ilonleeai'lo, 


Agli Internazionali di 
Tennis di Montecarlo vi 
conviene giocare in cop¬ 
pia con noi. Visto che 
siamo <li casa, abbiamo 
deciso di darvi la crona¬ 
ca più completa dei 
campionati. Comincia¬ 
mo oggi stesso. E la par¬ 
tita durerà fino a dome¬ 
nica, con appuntamenti 
in diretta e sintesi seraU. 
Da oggi a venerdì, alle 
14,00 e aUe 23,30. 
Giovedì e venerdì, di¬ 
rette anche alle 11,00. 
Sabato, in Sport Show: 
semifinab. 

Domenica, dalle 12,15: 
finali doppio e singolo. 
Tennis a Telemonte- 
carlo. Un’occasione da 
prendere al balzo. 

TRiAMONTEqiMO 

TV senza frontiere. 
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IN ITALIA 


Cobas e Gilda scuola 

TlÉaJleranno col ministro 
mÈi^llìjto continolo 
a beccare gli scrutìni 


ROtANNA LAMPUQNANI 


1 ‘ . ' 

■HJiOMA. Atmosfera eufoii* 
ca laH mllje facoltà di Magiste¬ 
ro a Utlere dove erano riuniti 
1 cdrliitaU di base deila scuoia. 
Per \ Giida e i Cobas è una 
vittoria la dichiaràaione del 
ministro della Pubblica istru¬ 
itone che ba incito il dintto 
di sedere intorno al tavolo 
delié trattative per tutte le or- 
{ganli^ioni rappresentative 
della scuota. Cosi, ai primi di 
maglio, quando saranno con- 
vocgie le parti nel palano di 
viaklVastevere ci saranno an¬ 
che loro, i ribelli. Un risultato 
ecceliionale per il movimento 
nato.sotOiijn anno e mezzo fa. 

Nè) frattempo, petò, i comi¬ 
tati di base continueranno ad 
attuare infiocco degli scrutini, 
sicuramente fino a quando, a 
tratlaU^ avviate, non avranno 
raggiunto almeno alcuni 
obiettM^deile rispettive piatta¬ 
forme rivendicative. Non si fi¬ 
dano troppo delle dichiara¬ 
zioni e delle promesse che ar¬ 
rivano dal governo; a queste 
quasi maiaono seguiti i fatti. 

I Gilda a Magistero hanno 
rilanciato la proposta di una 
manifestazione nazionale. La 
data,prevista à per il 9 maggio 
0 per II ti nel caso in cui per 
motfvi di ordine pubblico (lu- 
nedf A i'aninìveiaario del rinve¬ 
niménto del corpo di Moro) 
non cl fosse l'autorizzazione 
della questura. C^tempora- 
nearpente in quella giornata si 
firmerà tutta l’attività didatti¬ 
ca. Ùinyitò alla mobilitazione 
in queste forme è stato rivolto 
a lutti i doceni), a prescindere 
dalle sigle, a tutti coloro che si 
riconoscono nello slogan 
•creazione di un’area autono¬ 
ma profesiionale docente». 


Non sarà semplice per i Cobas 
aderire su questa base; è noto 
che uno dei punti di dissenso 
tra le due organizzazioni dei 
ribelli è proprio quello relativo 
allo sganciamento o meno dal 
pubblico Impiego 

I Cobas, riuniti a Lettere, 
hanno discusso a lungo sulla 
proposta degli ex amici. Ac¬ 
cettare 0 no e se si in quali 
forme? È possibile sfilare in un 
corteo che pur senza cartelli è 
promosso comunque dai Gjl- 
da? Le perplessità sono state 
espresse chiaramente da Pao¬ 
lo Ogliotti,^ leader del Cobas, 
quando ha detto che un in¬ 
contro tra le due organizza¬ 
zioni, allargato però anche a 
tutte le altre, diventa indispen¬ 
sabile pér definire appunto le 
modalità della convocazione 
delia manifestazione. E pro¬ 
babilmente questo rendez- 
vous si terrà in settimana. 

Mentre alla metà del prossi¬ 
mo mese sono previste le 
nuove assemblee nazionali di 
Gilda e Cobas per stabilire le 
strategie di lotta di fine anno. 
È una scadenza, questa, attesa 
con ansia da migliaia di stu¬ 
denti, soprattutto da quelli 
che dovranno affrontare la 
maturità, Cosa c'è in vista per 
loro? Un regolare scrutinio o 
l'ammissione d'ufficio? 0, an¬ 
cora, come propone Dp, l'am- 
missione automatica per tutti? 
DI certo, per ora. c'è il no di 
Cobas è Gilda aila< proposta 
della Lega degli studenti medi 
della Fgci di sospendere il 
blocco degli scrutini per gli 
studenti deTruttimo anno; una 
risposta intransigente, ma ine¬ 
vitabile alla vigilia dell'apertu¬ 
ra delle trattative, 


Si è chiusa ieri a Roma 
la tre-giomi del Forum 
promosso dalle comuniste 
sul tema del «tempo» 


Filosofe e sociologhe 
hanno sottoi^sto a un 
«interrogatorio» il 
vicesegretario del Pei 


Lotteria di Aliano 

Ecco i 94 biglietti 
che vincono 
sessanta milioni 


«La nuova sfunta propulsiva 
della sinistra è nelle donne» 


Il tempo delle donne e quello di sinistra, nonché 
quello di «questa» sinistra; si identificano? S'incrocia, 
poi, il tempo delie donne comuniste e quellodel Pei? 
il Forum si è concluso con le riflessioni di Livia 1]ur- 
co. Con Achille Occhetto che alle donrie.d'area di¬ 
versa che lo interpellavano, - Cavarero, Gaiotti, Gra- 
maglia, Ravaioli, - e a quelle in platea, ha .detto: «Le 
vostre idee devono plasmare il nostro programma» 


MARIA SERENA PAUCRI 


■i ROMA Dice Livia Turco: 
«Cari compagni, le parole so¬ 
no pietre. E lo, noi, vogliamo 
che siano pietre. Alfredo Rei- 
chiin qui ha affermato due co¬ 
se importanti: che il program¬ 
ma del Pei è uno, ma i sessi 
sono due. Che le donne stan¬ 
no rìdefinendo la qualità dei 
conflitti, e la categoria del 
tempo è del presente, è da 
spendere oggi». È domenica 
mattina, siamo alla fine della 
tre-gìorni del Forum organiz¬ 
zato a Roma dalle comuniste. 
L'epilogo - per ora - di una 
riflessione a molte voci che 
usando la categoria del «tem¬ 
po», appunto, ha fatto emer¬ 
gere davvero molto di ciò che 
è sotterraneo, o visibile, dell'i¬ 
dentità femminile oggi, nell'I¬ 
talia degli anni Ottanta. E se te 
donne qui presenti si sono 
prese queste giornate per co¬ 
municarsi le coordinate possi¬ 


bili di un loro «progetto forte», 
e misurare, anche, te disugua¬ 
glianze fra di loro, ora è il mo¬ 
mento dì dirsi se, e in qhe mo¬ 
do, esso si concllU'^n l'esi¬ 
stente, Sicché, risto che dalla 
Carta delle comuniste è parti¬ 
ta la rete di relaiirml che com¬ 
pone la ger^fia della sala, il 
Parlilo comunista e chiamato 
in causa, in primis. E non solo 
nei tempi d’una prospettiva da 
venire. Ma in quelli, due mesi 
fra qui e giugno, della sua 
Convenzione programmatica. 
Livia .Turco s'addoSsa, e non 
può esimersene,- la responsa¬ 
bilità di parlare, da donna, di 
questo Pei d'oggi. Di quello, 
«maschile», sparso in sala 
nelle figure di Occhetto, Rei- 
chiin. Bassotino e Tortorella. 
Parla dopo l'Intervento, alla 
tavola rotonda con le quattro 
filosofe-polUlche-sociologhe, 
del vÌce-segrel;ario del Pei, di 


CUI coglie tutta la novità politi¬ 
ca, traccia una linea di c(Hiti- 
nuità fra la Conferenza delle 
lavorairid/è d^l lavoratori e 
questo Fòrum, apprezza quel 
che TortoreUa è ^nuto a dire 
qui: la critica femminile alla 
neutralità dello Stato e del di¬ 
ritto è punto-chiave d'uria ' 
forma istituzionale. Ma poi ag¬ 
giunge: «Per noi il problema 
del rapporto con il partito non r 
è risolto. La nostra Carta ha 
agito dentro di e^, per il suo 
essere "paraileia", per ia cari¬ 
ca di conflitti che ha messo in 
moto. Ma ia relazione fra don¬ 
ne non nsolve i) problema di 
alare, da donne, nel Pc». Qui 
abbiamo dipinto un nostro 
orizzonte forte. Esso deve es¬ 
sere metabolizzato dalla Ccm* 
venzione programmatica, non 
inglobato surreitiriamente. 
Ma resta la consapevolezza 
che donne comuniste e Pci 
d'oggi hanno (empi asimme¬ 
trici. Resta la mia personale 
consapevolezza, anche, che 
un intero programma del Pel 
fondato sulla differenza, ses? 
suale io non sono àticotà ca¬ 
pace di farlo. Anche questo è 
un tempo da darsi: quello del 
"non ancora"». 

Che cosa aveva detto Oc¬ 
chetto? Parlando della «di¬ 
scontinuità», cioè della itHtura 
nece»aria per rispondere al¬ 
l'attuale crisi politica, il vice¬ 


segretario del Pei dichiara; 
«Siamo tutti m mare aperto. 
Nessuno può dire, né interide 
dire a voi: ecco il quadro or¬ 
ganico entro il quale dovete 
entrare». Affermazione so¬ 
stanziata da una ricerca deci¬ 
samente puntigliosa dei fili 
dorsi in questo Forum. Sicché, 
se in questi mesi «al centro 
della riflessione nel partito è 
stato il tema della riforma del¬ 
la politica e del sistema politi¬ 
co, anche attraverso una di¬ 
scontinuità. una ncoliocazio- 
ne della Rivoluzione d’Otto- 
bm, la riconsiderazione di ciò 
che oggi può dare senso al¬ 
l'impegno politico, ricono¬ 
scendo valore storico genera¬ 
le all'idea di non-violenza», se 
questo Pei, insomma, che 
vuole riformare le istituzioni 
cerca anche se stesso, non 
può non passare «attraverso la 
cri^ di ogni unilateralismo 
astratto». Assumendo la prati¬ 
ca portata avanti dalle donne, 
«partire da sé». Avvertendo 
che «la politica della differen¬ 
za delle donne, a partire dal 
tempo della società pone in¬ 
terrogativi che sono destinati 
a condurci oltre il tipo di mo¬ 
dello di sviluppo disegnato 
dal taylorismo», e definisce 
■un criiaro discrimine fra nuo¬ 
ve politiche conservatrici e 
nuove politiche progressiste». 
Che conduce dritto al cuore 


della politica dì programma' 
come «valorizzazione della 
differenza dei soggetti» ed è 
«da assumere come una spin¬ 
ta propulsiva». Conseguenza 
ovvia. «U Partito deve liberar^ 
di una mentalità emancipato- 
ria, ma i ritardi ci sono». 

A postulare la necessità di 
questo non-violento ottobre 
delle donne era stato stimola¬ 
to anche dai quattro ricchi, 
provocatori interventi delle 
«esperte». La deputata «indi¬ 
pendente» Mariella Gramaglia 
ha invitato Occhetto a lavora¬ 
re con loro «da artigiano», 
non «da sacerdote». Cr^a Ra¬ 
vaioli, rivendicando la «carica 
innovativa radicale» della pro¬ 
posta sulle 30 ore si è chiesta 
■se il Pei davvero l'abbia as¬ 
sunta nella sua globalità». 
Paola Gaiolti, dal suo versante 
di cattolica democratica, ha 
delineato il quadro di una sini¬ 
stra che, oggi, si impone co¬ 
me domanda politica nuova, 
posta a tutti i partiti, e ai catto¬ 
lici. «che devono schierarsi» 
rispetto a una pratica politica 
che coniuga «antica tradizio¬ 
ne curiale e aggressiva realpo¬ 
litik». La filosofa Adriana Ca¬ 
varero aveva rivolto la doman¬ 
da-chiave: «Questo tempo po¬ 
litico delle donne è forte, 
inaugurale. Quello della sini¬ 
stra è stagnante, in crisi. Co¬ 
me farli incontrare?». 


_NAPOLI Ecco l'elenco del 94 biglietti ai possessori dei 


8V 7S305 MILANO 
M 67905 TRAPANI 
CF 45581 ROMA 
AU 64634 CHIETI 
AA 39550 VARESE 
I 74754 ROMA 
t 11499 BOLOGNA 
I 90092 MILANO 
AT 76684 ROMA 
CG 66396 MILANO 
CG 82911 CATANIA 
8R 22246 VENEZIA 
F 06399 ROMA 
Z 96225 SIENA 
I 67068 TRAPANI 
AG 94916 MILANO 
CO 63871 MILANO 
AN 17093 MIUNO 
6 40954 ALESSANDRIA 

CO 68014 MILANO 
I 89532 ROMA 
69 69564 RIETI 
BF 91363 RAVENNA 
L 80722 MANTOVA 
Q 91738 MiUNO 
98 00114 COMO 
Bp 94466 VERONA 
BF 40720 ROMA 
CA 46091 NAPOLI 
T 81993 PISA 
AR 32440 LIVORNO 
N 49449 COMO 
AV 77244 ROMA 
T 86687 UDINE 
R 06974 ROMA 
AF 54093 ROMA 
BT 70469 MiUNO 
AF 96679 TORINO 
6U 67973 MIUNO 
CP 83982 VARESE 
AC 41419 ROMA 
AL 73122 MIUNO 
AR 73266 MIUNO 
9P 09779 ROMA 
CR 99463 MIUNO 
Al 49240 MIUNO 
AV 06793 MILANO 


A C 00901 
9 91900 
90 29498 
90 884«3 
AF 80210 
BE 20933 
AB 48199 
CR 76862 
AR 37027 
8M 76094 
■9 12049 


CO 39942 
C 99044 
CO 31666 
CO 83749 
CC 19412 
U 08662 


AL 27909 
BP 49929 
AO 04073 
AO 03219 
CD 73690 
9V 43498 
AR 99049 
BT 91419 
AL 96091 
D 97484 
AP 14602 
OU 66166 
BV 68691 
BF 96501 
90 42710 
Al 727M 
AF BBE3» 
BB 6B072 
AL 62624 
A2 66164 
ca 47661 
L 66281 
AB 26226 
AO 76664 
AV 00B73 
A6 66246 
62 21662 
66 16360 


BERGAMO 

SAVONA 

ANE220 

FERUGIA 

MIUNO 

SALERNO 

MIUNO 

MIUNO 

PARMA 

BOLOGNA 

MIUNO 

PROSINONE 

SAVONA 

ROMA 

MIUNO 

PESCARA 

MASSA 

ROMA 

MIUNO 

PADOVA 

MIUNO 

BOLOGNA 

FIRENZE 

MIUNO 

TORINO 

BERGAMO 

ROMA 

TRENTO 

ROMA 

TSEVISO 

MIUNO 

MIUNO 

PERUGIA 

ROMA 

MIUNO 

MIUNO 

RIETI 

ROMA 

GENOVA 

ROMA 

BERGAMO 

MODENA 

MIUNO 

MIUNO 

MIUNO 

ROMA 

MIUNO 
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Presidente Bertoni 

Eletti i nuovi dirigenti 
dell’Associazione 
nazionale dei magistrati 


H ROMA Raffaele Bertoni, 
di Unità per la costituzione, e 
il nuovo presidente della giun¬ 
ta esecutiva dell'Associazione 
nazionale magistrali. Succede 
al suo collega di corrente San¬ 
dro Criscuoio. Segretario ge¬ 
nerale è stato nominato 
Edmondo Bruti Liberati di Ma¬ 
gistratura democratica. Berto¬ 
ni e Bruti Liberati furono Insie¬ 
me membri del Consiglio su¬ 
periore dalla magistratura fino 
a due anni fai La nuova giunta 
dell'Aiaociaslone è stata elet¬ 
ta ieri al (efmine di una riunio¬ 
ne durata due giorni. La novi¬ 
tà è questai Magistratura Indi¬ 
pendente, fino a qualche an¬ 
no la corrente-piiota dell'As- 
sociazlone; non è entrata a far 
parie del nuovo governo del 
aodaiizio. 

La giunta ha subito appro¬ 
vato un documento che con¬ 
tiene nelle sue prime righe al¬ 
cune significative affermazio¬ 
ni: «Un giudice di elevata prò- 
fesiionailtà, Indipendente e 
responsabile, gsrante dell'ef¬ 
fettività dei diritti del cittadi¬ 
no; una giurisdizione che 
eserciti il controllo delia lega¬ 
lità sul rispetto del limili posti 
da lutti i poteri; salvaguardia 
del cittadino non solo dalle 
Inadempienze e dalle prepo¬ 
tenze dei poteri legali, ma an¬ 
che dalle violenze e dai sopru¬ 
si dei poteri di fatto che agi¬ 
scono nella società; è questa 


la ndefinizione deil'tfnmagine 
del giudice che l'Associazio- 
ne dei magistrati vuole realiz¬ 
zare nella difficile gestione 
del post-referendum». 

Le altre cariche dirigenti so¬ 
no state attribuite a Giacomo 
Caliendo e Antonio Martone, 
(utl'e due di Unicosi (rispetti¬ 
vamente vicepresidente e vi¬ 
cesegretario), Gennaro Mara¬ 
sca di Magistraturta democra¬ 
tica (direttore del giornale as¬ 
sociativo). Entra nella nuova 
giunta il sostituto procuratore 
generale di Roma. Michele 
Coire di Md. Giuseppe Genna¬ 
ro. Vittorio Mele e Ettore Fer¬ 
rara, di Unicost. 

La nuova giunta rispecchia 
le modiiidte dei rapporti di 
forza tra le correnti dei magi¬ 
strati italiani dopo le recenti 
elezioni associative, che han¬ 
no visto un'affermazione degli 
schieramenti di sinistra e di 
centro sinistra (Magistratura 
democratica e Unità per la co¬ 
stituzione) ed una sonora ba¬ 
tosta. con una perdita secca 
di sette punti di percentuale, 
per Ma^stratura indipenden¬ 
te, la corrente tradizional¬ 
mente attestala su posizioni 
più conservatrici e corporati¬ 
ve C'è un unico, precedente 
di passaggio aH'opposIzione 
di Magistratura indipendente, 
neli’80. per un brevissimo pe¬ 
riodo. dopo il quale l'Associa¬ 
zione tornò alla gestione uni- 
tana 


Nella galleria maledetta di Firenze 

Incendio std treno 
C’era jodio radioattivo 


Incendio sul treno Mifano-Roma sotto la «maledet¬ 
ta» galleria che attraversa l'Appennino tosco-emilia¬ 
no. Coinvolte due carrozze, una conteneva materia¬ 
le radioattivo per uso medico. Le fiamme subito 
spente dal vigili. Nessun ferito. La prefettura comu¬ 
nica; c’è stato rilascio di radioattività, ma non c'è 
pericolo. L’episodio ripropone il problema della si¬ 
curezza nei trasporto di sostanze radioattive. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSraOU 


wm FIRENZE La gallerìa ma¬ 
ledetta, quella di Vernio che 
per 19 chilometri attravetsa 
l'Appennino tosco-emiliano, 
già teatro di sanguinosi atten¬ 
tati neofascisti, torna a fare 
notizia per un incidente ferro¬ 
viario che poteva avere gravis¬ 
sime conseguenze. Questa 
volta si è trattato di un incen¬ 
dio divampalo alte 2,35 dì ieri 
notte nel bagagliaio posto al 
centro del treno 913 Milano- 
Roma, che trasportava alcuni 
contenitori di sostanze ra¬ 
dioattive, fra cui lo iodio 125, 
destinate ad un ospedale ro¬ 
mano L'incendio, causalo 
sembra da un guasto all'im¬ 
pianto elettrico del baga¬ 
gliaio, si è propagato alla vici¬ 
na carrozza passeggeri i cui 
pochi viaggiatori sono stali su¬ 
bito trasferiu m altri vagoni. 
Non SI sono avuti feriti. Le 
fiamme sono state spente in 
un quarto d'ora dai vigili del 
fuoco di Prato subito accorsi 
con un carro attrezzato per gli 
interventi su materiate nuclea¬ 
re. Sono Siati gli stessi vigili ed 


alcuni tecnici, .dellljstituto dì 
radioterapia deH'os^iùe fio¬ 
rentino di Careggi ad avviare i 
rilievi sulla radloauMtà. Inda¬ 
gine che è tuttora in corso. 
Per precauzione anche il per¬ 
sonale che ha partecipato ^li 
interventi di soccorso sarà 
sottoposto a speciali accerta¬ 
menti medici. Un comunicato 
della prefettura di Firenze ha 
precisato che in seguito all'in- 
cendio si è avuta una contami¬ 
nazione radioattiva ma che 
«non e^ste pericolo per l'am¬ 
biente circostante». I due va¬ 
goni sono ora su un binario 
morto, mentre il treno 913 è 
potuto ripartire solo alle 7,20 
di ieri mattina. U traffico sulla 
linea Miiano-Roma è rimasto 
interrotto per poco più di 
un'ora poi ha npreso però in 
modo'radeniato. 

Erano le 2,35 quando il per¬ 
sonale ferroviario m servizio 
sulle carrozze centrali del tre¬ 
no 913 Milano-Roma ha av¬ 
vertito l'acre odore del fumo e 
i bagliori delle fiamme che si 


stavano sprigionando dai ba¬ 
gagliaio investendo .iiithe 
TaMigua carrozza Lintervenio 
è stato rapido e deciso ad evi¬ 
tare il panico che avrete po¬ 
tuto propagarsi tra gli mson- 
nolitì passeggeri, subito tra¬ 
sferiti in altri v^oni. intanto il 
capotreno, messosi in ccKital- 
to con la stazione di Vernio, 
ordinava d macchinista rB ac¬ 
celerare ai massimo per uscire 
il |riù rapidamente possibile 
dalia lunga e pericolosa galle¬ 
rìa. Giunti alia dazione di Ver¬ 
nio tutti i passeggeri sono stati 
fatti scendc're, mentre le due 
carrozze venivano sganciate 
dal convoglio e parcheggiale 
sul quinto binario. Parte dei 
contenitori non danneggiati 
dalle fiamme sono stati subito 
spediti ai destinatari mentre le 
due carrozze sono rimaste 
sotto sequestro. Sarà tt com¬ 
partimento di Bologna a con¬ 
durre l'inchiesta tecnica sulle 
cause dell’incendio pcriché si 
ritiene che questo sia esploso 
prima delì'inizlo della gallerìa, 
cioè ne) (erritorìo di compe¬ 
tenza della mr^istratura bolo¬ 
gnese. L'indagine dovrà appu¬ 
rare anche come si è potuto 
venfìcare ITncendio, ma so¬ 
prattutto SI dovrà pcHTO molta 
attenzione sulle possibili con¬ 
seguenze chiedendosi quali 
precauzioni sarà necessario 
prendere perché materiale 
cosi pericoloso non debba 
via^^iare o comunque debba 
viaggiare in condizioni di 
estrema sicurezza assieme a 
normali cittadini. 



PdIBliSi teli Loscioperodeicontrolloridivo- 

n « t ha ieri paralizzato l'aeroporto 

m rliimtCìnO di Fiumicino. Sono stati garantiti 

I In’inzlMlito soltanto i collegamenti con le 

un inumine L'agitazione, proclamala 

suoli SCiOpOn rial sindacato autonomo Anpeat, 

, con tutta probabilità si ripeterà il 
23. Domani dovrebbe riprende¬ 
re la trattativa per il rinnovo del contratto degli uomini radar 
che ha già visto una spaccatura tra ì sindacati in seguito alla 
decisone deli’Anpeat dì confermare le sue agitazioni nono¬ 
stante il dissenso di Cgii-Cis)-Uì) e dell'aitro sindacato autono¬ 
mo Snav. 

Intanto ia Procura generale di Roma ha avviato un’inchiesta 
sugli ultimi scioperi che hanno paralizzato Fiumicino. L'indagi¬ 
ne preliminare, «per accertare eventuali responsabilità ne) reato 
di interruzione di pubblico servìzio», sarebbe scattata m seguito 
ad una sene di denunce sui di^i provocali agii utenti. Sempre 
per quanto riguarda i trasporti, si conclude questa mattina alle 
6 lo sciopero dei 13.000 portuali italiani per il contratto. Altre 
agitazioni sono in amvo nei porti. 


Ambiente 

300 sindaci 
propongono 
un decalogo 

M àlENA. ■Dall usa e getta 
all'usa e riusa» Questo il tema 
del convegiìo svoltosi per due 
giorni a Castetnuovo Berar- 
denga organizzato dal Coor¬ 
dinamento dei Comuni per 
l'ambiente. Lega Ambiente e 
ProvinciB di Siena e al quale 
ha partecipato anche il mini¬ 
stro Ruffolo. Del coordina¬ 
mento fanno parte trecento 
sindaci, tutti impegnali da 
tempo nella lotta contro la 
plastica. «Decimati» dalie sen¬ 
tenze dei Tar proseguono la 
loro azione applicando II re¬ 
golamento attuativo della leg- 
ge9l5de)r82. Il primo comu¬ 
ne che lo ha «utilizzalo» è sta¬ 
to Caluso, in provincia di Tori¬ 
no. 

Ma l'incontro di Castelnuo- 
vo è stato importante per altre 
due ragioni: i sindaci • molti 
sono giovani • hanno confron¬ 
tato esperienze non solo tra di 
loro, ma anche con gli am¬ 
bientalisti e hanno messo a 
punto un «decalogo» Mibien- 
(alìsta che verrà sottoposto 
aira[H>rovazione dei consigli 
comunali. 

Con esso le amministrazio¬ 
ni comunali s'impegnano ad 
approntare misure concrete 
in vari campi: rifiuti, traffico, 
inquinamento, agricoltura. 

{ irotezione dei verde e della 
auna, controllo delle attività 

S roduttive sul loro terrìtono. 
'impegnano, inoltre, a forni¬ 
re nuovi strumenti di informa¬ 
zione ai cittadini e a proporre 
forme di consultazione più ef¬ 
ficaci. 


n Pipi a Verona 

«Basta 
coi bisogni 
superflui» 


M VERONA. Condanna del¬ 
la produzione di armi degli 
eccessi del consumismo e 
della corsa al profitto a tutti i 
costi, necessità di salvare la 
famiglia sono stati i temi toc¬ 
cati da Giovanni Paolo II a Ve¬ 
rona, dove si è recato Ieri in 
occasione della cerimonia di 
beatificazione di due religiosi 
veneti, Quseppe Nascimbeni 
e Giovanni Cwabrta. La cele¬ 
brazione, alla quale hanno as¬ 
sistilo quarantaclnquemila 
persone, si è svolta allo stadio 
■Bentegodi». 

«Ci sono stnimenti > ha det¬ 
to il Papa rivolgendo^ In mat¬ 
tinata ai rappresentanti degli 
imprenditori * che non do- 
webbero essere prodotti o la 
cui produzione e commercia¬ 
lizzazione dovrebbe essere ri¬ 
gorosamente controllata, li 
primo e5em|:^o sono le armi, 
ma forse non è l'unico». Sul 
consumismo, Giovanni Paolo 
Il ha affermato che «non tutti i 
beni sono lilialmente utili e 
necessari. Il criterio della soli¬ 
darietà e dei bene comune 
viene qui precisato e affinato 
allo scopo di farci c^re me¬ 
glio che certi prodotti tocca¬ 
no più da vicino l'essere del* 
Tuomo, mentre altri non ser¬ 
vono che stravere e, quindi, 
come tali, valgono di meno 
da) punto di vì«a umano, qua¬ 
lunque ^ il vaJore di merca¬ 
to... Un’impresa non dovreb¬ 
be mirare a creare bisogni su¬ 
perflui per poi cercare a) sod¬ 
disfarli con prodotti sempre 
più sofisticati, c«ua a loro 
volta di nuovi bisogni». 


Milano 

E’ morto 
il progettista 
Piero Magni 

M MILANO. È mono ieri 
manina nella sua abitazione 
milanese Piero Magni, pilota 
progelllsla e costrullore che 
ha legato II suo nome a tutta 
una stagione dell'aviazione 
llallana. Nato a Genova 90 
anni la, Piero Magni ha lega¬ 
lo il suo nome sopratlullo al 
progetto del monoplano 
»Pm 3 Vaie» con un motore 
radiale racchiuso In una 
cappottatura che risolveva 
ol problema dei surriscalda¬ 
mento dei cilindri II princi¬ 
pio della «cappottatura Ma¬ 
gni» venne poi ripresa negli 
Usa diventando lamosa sen¬ 
za che il suo ideatore potes¬ 
se rivendicarne II brevelto 


In provincia di Roma ragazzi non ancora diciottenni non si fermano a un posto di blocco 
Inseguiti dai militari, li attendono e poi aprono il fuoco 

Due mìnoremii uccidono un carabiniere 

due giovani è segnalata da 
una raffica dì mitra sparata 
contro un elicottero. 1 frazzi 
hanno ormai perso la testa 
tanto più che l'arma si incep¬ 
pa quasi subito. Dopo poco > 
due sono trovati in campagna 
dentro una piccola baracca di 
lamiera, distesi, col mitra pog¬ 
giato sulle ginocchia. Non op¬ 
pongono reàstenza, apptùo- 
no stremati e terronzzati. 
Condotti nella caserma delia 
compagnia di Tivoli sono stati 
interrogati per tutta la mattina¬ 
ta dal sostituto procuratore Pi¬ 
re e dal sostituto procuratore 
Samueli del tribunale dei mi¬ 
nori Volevano evitare una 
condanna per furto, ora si tro¬ 
vano a fare i conti con un omi¬ 
cidio 


DOMENICO lORlO 



Renzo Rosati 


■■ ROMA Per paura di esse¬ 
re arrestati per il furto di uno 
scooter due giovani, l'altra 
notte, a Castel Madama, vici¬ 
no Roma, hanno ucciso un ca¬ 
rabiniere e ne hanno ferito un 
altro 

È accaduto nella zona dei 
monti Tiburtmi, a 35 chilome¬ 
tri dalla capitale II vicebriga- 
diere Renzo Rosali di 26 anni, 
originano di Assisi, e il carabi¬ 
niere Amedeo Mandara di 24 
anni, nato a Calvinsorta. un 
paesino della provincia di Ca¬ 
serta, in servizio di pattuglia, 
hanno incontrato due giovani 
a bordo di una «vespa 50» 
Erano le 3 del mattino 1 mili¬ 
tari conoscono bene i ragazzi 


negli anni passati Fabrizio Be- 
lardi e Patrizio Mancini, di Ca¬ 
stel Madama, entrambi diciot- 
10 anni ad agosto, hanno avu¬ 
to noie con la giustizia per pic¬ 
coli furti. La sera precedente 
era stato denunciato il furto di 
uno scooter simile a quello 
che essi guidano. Cosi l due 
militari invitano i due giovani 
a fermarsi. I ragazzi invece pi¬ 
giano sull'acceleratore e 
scappano Però lo «scooter» 
perde terreno e l’auto dei ca¬ 
rabinieri sta per raggiungerli 
Allora I ragazzi cambiano tec¬ 
nica Si fermano, accostano la 
«vespa» sul ciglio di via della 
Pineta, una stradina npida e 
scoscesa che conduce luon 


del paese, si rtascondono e 
aspettano i «nemici». Patrizio 
ha con sé una pistola, fa parte 
del bottino proveniente da un 
furto avvenuto un mese fa a 
Castel Madama. Una Smith & 
Wesson calibro 38 con soli (re 
proiettili. Quando l’auto dei 
carabinieri arriva e illumina ia 
zona con i fari scatta ia trage¬ 
dia. I mititan non » aspettano 
la reazione violenta dei ragaz¬ 
zi, sono pregiudicati, è vero, 
ma sono solo piccoli «balor¬ 
di» il vicebrigadiere esce per 
primo daii’automobile e viene 
raggiunto da una gragnuola di 
colpi Uno, due, (re proiettili e 
Renzo Rosati cade ucciso col¬ 
pito ali’addome e alla lesta il 
suo collega invece e aggredi¬ 
to con un coltello Amedeo 


Mandara è ferito di striscio al¬ 
la nuca e al braccio sinistro. 
Ricoverato all’ospedale di Ti¬ 
voli né avrà per una decina di 
giorni. Poi i due giovani si al¬ 
lontanano dopo essersi impa¬ 
droniti della mitragliella dei- 
i’ucciso. Amedeo Mandara ha 
il tempo di esplodere alcuni 
colpi di pistola, uno dei quali 
fensce Ciardi alia gamba de¬ 
stra £ riesce anche a dare Vai- 
tarme. Comincia la cacaa ai 
ragazzi, sono impiegati circa 
cento uomini agli ordini del 
comandante della legione di 
Roma, Italo Leopizzi, due eli¬ 
cotteri e unità cinofile Per ore 
tutta la zona è perlustrata fin¬ 
ché alle 7,15 in località Fossa 
della Noce, la presenza dei 


Incidente nd Novarese 

L’auto sbanda 
e precipita nel canale 
muoiono 5 giovani 


M NOVARA. Cinque giovani 
sono morti annegati nell'auto 
con CUI rientravano da una se¬ 
rata trascorsa in discoteca fi¬ 
nita in un canale dopo una 
sbandata. È accaduto l'altra 
notte alle porte di Novara, In 
frazione Veveri 1 sommozza¬ 
tori dei vigili del fuoco hanno 
trovato 1 loro corpi schiacciati 
contro finestrini e portiere 
della vettura che inutilmente 
avevano cercato di sfondare 
dopo l’incidente Le vittime 
sono tutte di Oteggio, un co¬ 
mune distante una ventina di 
chilometri dal capoluogo no¬ 
varese Maurizio Tadiotto, 23 
anni. Raffaella Lorenzini, 17 
anni. Laura Oallarate, 16 anni, 
Simona Vaientini, 18 anni, 


Mauro Caputo. 22 anni. Saba¬ 
to sera erano partiti alla volta 
de) «Piranha», un locale situa¬ 
to tra Novara e Vercelli, (iove 
avevano ^ipuntainento con 
altri giovani. Poco dopo ia 
mezzanotte, la decisione di 
tornare a casa e a bordo di 
una «Ford Escort» condotta 
da Maurizio Tadiotto la comi¬ 
tiva è partita per Oìeggto. L'in¬ 
cidente è avvenuto lungo la 
circonvallazione di Veveri 
Forse a causa dell’eccessiva 
velocità, Tadiotto ha perso il 
controllo della vettura nell'en- 
irare in curva. L’auto ha sfon¬ 
dato il guard-raìl, ha percorso 
per una quarantina di metri il 
prato ed è precipitala in un 
corso d'acqua profondo circa 
cinque metn. 
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_ Cultura e sPEmcou 


Cesena dedica un mese di rassegne 
dibatti, spettacoli ^ ^ 

e mc^tìse a uno dei padri 
deirawentura e della fantasia 


Con «Uangelo deiraltrove» 
scritto da Giorgio G^e recitato 
da Nuova scena lo ^ftdrè “’J 
e le sue suggestioni à™ano a teatrS* 


I CHE TEMPO FA 




Viaggio al centro di Giulio Veme 



La MAM di piulto V^rne è approdata a 

Cesena^ dìmipèF unmieae saranno dedicate all'au- 
|tore di Venliimla Mpto sotto imari mostre, dibattiti 
le altro. Nella biblioteca malatestiana sono esposti 
libri, disegni d OggOtU %irati ai idman» di Verne 
Intanto la coO|MiMn>Nuovs Sdèhàba rappmsen- 
tato L'angelo aeU'altrooe un'opera teatrale che 
piorgio Celli ha dedicalo al grande romanziere 

DAI Nosmo INVIATO 

AMDMA OUanMAMDI 


■i CESENA Maèproprioso* 
lo faniBSia quella del vecchio 
Jules Veme. o i suol viaggi 
fanno parte del nostro mondo 
reale, pieni come sono di co¬ 
se che tocchiamo con mano 
anche quotidianamente? Per 
essere vecchio Veme è vec¬ 
chio. ma spie anagrafi* 
camente Cotno'quei JMfllssh 
mi uomini cpi «apelH bianchi 
che insegnano te coee della 
vita ai bambini, d grande ro¬ 
manziere che naccpM a Nan¬ 
tes 160 anni or sono, è un 
amico contemporaneo, un 
grande compagno d'awemu 
re 

Il Comune di Cesena gli ha 
fatto il compleanno che ptu 
inentava un progetto il «Pro¬ 
getto Veme» E gl! ha dato una 
casa ttuova e antica, la biblio¬ 
teca Malatestiana In mezzo ai 
libri, tra 1 ragazzi che studia¬ 
no nel corridoi secolari, Jules 
Veme si mostra a racconta di 
puovi viaggi 

Jules \teme è stato testimo¬ 
ne di un'epoca c precursore 
di quella successiva, attraver¬ 
sando i due secoli che hanno 
dato l'Impronta alla nostra ci¬ 
vili situala E cinema, televi¬ 
sione, fumetti e letteratura gli 
sono grati A Cesena è arriva¬ 
lo attraverso libri antichi, do¬ 
cumenti del tempo ncordi, 
fotogralie, disegni, fotogram¬ 
mi, spettacoli, convegni di 
studi Resterà sino al 1? mag- 
giò in questa città ospiuie per 
fa cultura e il mondo deliim 
màginano due anni or sono 
tbècò ai fratelli Qrimm far so 
ànare ora tocca a lui all es¬ 
senza, cioè dell Immaginazio¬ 
ne ìnlinita 


Per oltre sei mesi I assesso 
rato alla cultura ha lavorato 
per realizzare il «progelto* 
coinvolgendo prestigiosi isti¬ 
tuti come ai Sodété Jules Ver 
ne di Parigi, il Centre de docu 
mentation Jules Verne di 
Arniens i) Museo Jules Verne 
d) Nantes e 1 servizi culturali 
dell'ambascieta francese in 
Italia Ne sono liKlte quattro 
móstre («Esplorando i mondi 
di Verne». «Sulla scia di Jules 
Veme immagini, moda e co¬ 
stume» «Il Siro di Jules Verne 
in 80 pannelli» e «Rassegna bi¬ 
bliografica»), una pubblica 
zione («Quando il Nautilus era 
una conchiglia Invilo alla let 
tura di Jules Vorne») lo spet 
tacoio teatrale «L angelo del 
I altrove 11 mondo fantastico 
di Jules Verne» di Giorgio Gel 
il appena andato in scena per 
la coop Nuova scena di Bolo 
gna una rassegna cinemaio 
grafica un convegno e I espo 
sizione degli elaborati presen¬ 
tati dal ragazzi delle scuole 
delia provincia 
Lattualitidi Veme cè tut¬ 
ta tanto è vero che i piu insi 
gni studiosi, ad esempio Si- 
mone Vlemp. la maggiore 
esperta europea del roman¬ 
ziere, hanno voluto essere 
presenti Piero Qondoio Della 
Riva ha addirittura prestato la 
sua sterminata collezione di 
«segni» vemiani (dai gadget ai 
francobolli dalle locandine 
alle fotografie dalle figurine ai 
libri) 'Hitti ai sono appassio 
nati alt irnpresa e tutti hanno 
contribuiio per un omaggio 
pressoché completo ai «feno 
lìMhoMetierano» 'che non solo 
ha dato il via ad alcun) «gene 
n«, ma ha lasciato un segno 


nella moda nei costume, ha 
stimolato registi teatrali e ci 
nematografici fumettisti e 
pubblicitari 

L unico mondo che non ha 
suscitato 1 inferease di Verne 
forse e stato qUeiHq dej «inti¬ 
ma allora nascente Opti¬ 
no dice che il grande roman¬ 
ziere ne provasse una solita di 
diffidenza Ma^'altra parte il 
cinema ha utilizzato Veriw a 
mani basse La Sua Inequte* 
tezza la sua ansia di conosce¬ 
re di Inventare e di interpreta¬ 
re le invenzioni lo fanno ap¬ 
prezzare anche dalle genera¬ 
zioni ormai abituate a cartoni 
animati e fumetti i ragazzi che 
vanno alia Malatestiana po¬ 
tranno riconoscere m quelle 
carte ingiallite, in quelle foto¬ 
grafie centenane uno spinto 
che e anche ii toro, quello 
dell avventura 

Jules Verne a U anni scap¬ 
po di casa é si Imbarcò SU un 
veliero diretto alle Indie II 
viaggio durò poco perché 
venne scoperto e riconsegna¬ 
to al padre Negli anni succes¬ 
sivi rigò dritto apparentemen¬ 
te e si mise a studiare II tarlo 
della scrittura però continuò 
a lavorare A 22 anni scrìsse la 
sua prima commedia «Le pa¬ 
glie rotte» A treni anni diven¬ 
ne agente di cambio e si spo¬ 
so con una vedova madre di 
due figli Ma non potè fare a 
meno di scrivere E iniziò an¬ 
che a viaggiare soprattutto in 
paesi nordici Nel 1861 nac 
que l unico figlio, Michel e 
due anni dopo verne iniziò la 
sua feconda collaborazione 
con I editore Hetzel che gli 
pubblico 1 «Voyages exlraor- 
dinaires» (tl giro det mondo 
in ottanta giorni, Michele 
Strogoff, Venlimila leghe soh 
to I man L isola misteriosa) 
Grazie ai soldi dei suoi rac¬ 
conti SI comprò uno yacht 
con cui effettivamente girò il 
mondo Quando suo nipote 
Gaston gli sparò a un piede. 
Verne divenne sempre più re 
stio a lasciare la propna casa 
ma continuò a produrre rac 
conti ad un ritmo vorticoso 
Per viaggiare ci ha insegnato 
è importante la fantasia 






Un'llluiirailOTc d'epoa per i romaiui di Vame c, in alto, un ritratto dello scrittore 

L’uomo che visse mille volte 



A 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TBiPOnUS 


L'aB|elo''deiraltrave 

DI Giorgio Celli regia e scene 
di Gabriele Marchesini costu¬ 
mi di Emanuela La Tqfn. In¬ 
terpreti Ileana BellinL'^C^a ’ 
De Rosa Ivano Mar^^tt*^ 
Franco Mescolini, Aldo $assi. 
produzione Nuova Sceq!f,„^' 
Bologna; Teatro TeatoBt^ ’ 


■1 BOLOGNA Porse e prò 
pno vero quello che sostiene 
Giorgio Celli tutti vorremmo, 
ancora oggi, aalire sulla 
luppa della fantasia mesauripl- 
te di Jule% Veme. il grartÓe 
scrittore Mq^ése padre puta¬ 
tivo di tutta te letteratura ri- 
ctton di 1} a venire Da parte 
sua, poi. CeUii Intelletluate e 
curioso quanti altri mai, su 
questa sci^uf^a c‘è salilo tut 
to intero scrivendo addirittura 
un testo teatrale L'angelo de! 
raltroveche Coronale mani¬ 
festazioni dedicate a Verne e 
coordinate dal comune di Ce¬ 
sena 

Celti si è tetttato con entu¬ 
siasmo nell o|terazione prò 
babilmenie memore dei tanti 
sogni delle emozioni che de 


MARIA GRAZIA QREOQ 


ve alla fantasia vemiana, ma 
anche dt quel tanto di «^rj 
mentate»,. nel senso d) ipotesi 
dlMn imgimggio nuovo, di una 
.Cómunicazione viva e ai 
tenta te mass media che la 
^^tuia di, Veme esalta II n 
évdtato è*é^sto Langeh del 
rpitrove un operazione intel 
ligente di divulgazione tanta 
stico teatrale che con uno sti 
te sempitee e poetico insieme 
coinvolge lo spettatore - e lo 
spettatore tipo di uno spetta 
colo come questo può variare 
dai dieci quattonlici anni a 
quell adulto che e riuscito a 
conservare dentro di ^ un 
piccolo spazio per i sogni del¬ 
ia pnma adolescenza 
Ali inizio dunque era il posi 
livido con la sua fiducia nei 
I uomo e nelle sorti progressi 
ve detla scienza case a moto 
re proiettili spaziali lanciati a 
velocita vertiginosa verso ia 
luna ne piu ne meno di quan 
lo succede alle asironavi di 
oggi Soprattutto era 1 awen 
tura a sembrare possibile in 
tutte le sue sfumature al prò 
gressisia Veme in un nomadi 


smo non solo fisico reale, ma 
psicologico emozionale e, 
dunque, fantastico Cfuesta 
ansia di futuro e dì crritoscen- 
za^ forse, spiega il grande suc¬ 
cesso del stioi personaggi sia 
in teatro J^ln cinema Per¬ 
sonaggi 4^^ lavoro di Celli 
ripropone nelle quattro parti 
in CUI SI struttura L angelo 
dell altrove ma non m modo 
pedissequo 

Si immagina dunque l'auto¬ 
re che Veme, ormai vecchio, 
riceva la visita di una giovane 
donna di nometerafina che si 
spaccia per giomailsta ma 
che m realta e un angelo an 
nunciatore di morte Ma que¬ 
sta morte non è, per Veme un 
precipitare nei vuoto, ma un 
vivere da vicino la vita dei per 
sonaggi della sua fantasia Ec¬ 
colo dunque qui il Capitano 
Nemo, nevrotica e mistenosa 
creatura che vive negli abissi 
Eccoli I personaggi di Dalla 
terra alla luna e ai Viaggio al 
centro delia terra Ecco 11 
compassato Phileas Pogg c li 
fedele PassepartQuDjnPégnati 
nel loro giro scómmessa ai 
tomo al mondo che a ben 


pensarci è una^deHe prime 
iniziative promoziònali di cui 
SI abbia notizia 
Gabriele Marchesini ha cu- 
ratote regia e le scene di que¬ 
ste spefwcoìo e l’ha fatto con 
misura, ma aitehe cercando di 
dare immagim concrete alte 
fantasie di Vemé Ne è nato 
uno spett|coÌo che ha la sia 
caratteristica nella dinamicità 
lutto si la e si disfa in scena 
grazie al conlnbuto degli atto¬ 
ri e di alcune diapo^live mo¬ 
sto tentacolari grandi elefan¬ 
ti, eleganti cavteU, fantasttd 
Ippocampi, mondi sconoaclu- 
tl I treni e le navi sono canetti 
mobili con sagome colorate 
di legno 0 cartone EU paradi¬ 
so, meta finale di Veme. è. 
con immagine che cerio pia- 
cera a Celli, una mistenosa, 
rosseggiante galassia nella 
quale e bello perdersi Gli at¬ 
tori sono tutti, dal primo all ul¬ 
timo molto impegnati In que¬ 
sto duplice ruolo di inteipr^tl 
e di animatori da Franco Me¬ 
scolio che fa Veme a Ileana 
Belimi che è l’angelo, a Ivano 
Marescolti Carloìte Rosp Ai¬ 
do Sassi che danno vita con 
entusiasmo a piu di un perso 
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NEBBIA NEVE VENTO IlAflEMOtM 


kl ^V® •> tesela di altrajpressiona ohi Europa can- 
he cercando di tra orientala si astende fmo al Mediterrvieo comprOfi* 

concrete alle dando anche la nostra paniaola e una vasta area danit* 

né Na è nato tionpria ohe ai aatanda imm.adiatamanta ed oytat deìk 

. che ha la sùa ®®*te ® minimo v^a è tecaltowlp jn 

buto degli atto- lato dalla fascia d> alta prassiona ohe u qualte ctrtiraìi. 

Iiapo^live mo- Altra perturbazioni provenienti dall Atirotico ai m uovo» 

grandi elefan- ‘*“®‘ PL®» W •• Pdulmllm 

vii», lAMAsud 

indi KonoKlu- TtMW«WVWTO^ 5 ?uttSV™BÌonn?à”»h«»^^ 
ivi sono canettl ni dei tempo sarannooriantata vario la variabiKtA o to- 
gome colorate ranno caratterinata dall alternanza di annuyolamantl 0 
>ne E il parodi- schianta L vttlvità nuvolosa sarà più accentuata mRo 
e di Veme. è. reqioni settentrionali, sulla isola magaiori a suite oatrofrio 
rh» nini r^onf msTidionall ^ 

ma iSSSimÌ *teboll m dirazione variabile 

14*** ' '®®^* dalianl sono generalmente poco moaal, 
SASlfru®!? DOMANI: intMSiticaiiona della nuvolosità suite ragteiti 
serdersi ull pt* sattantrionati sulla fascia tirremoa. suite ìiotemiOalQÌii 
dal primo all ul- sulla asreme regioni meridionali dova sorto posilBm od- 
ipegnati In que- ^samanti nuvolosi associati a qualcho firMioTtailono, 
>lo di inteipretl Coniazioni di variabilità lurida fatela adrlottei 0 jonteo 
Ha MfA. alternanza di annuvolamenti a schiarita 

Verné^ naz^ia MERCOLEDÌ B OlOVEDh ai continueranno ad avaro OOP» 
‘^***'®®* ^ variabilità su tutta te panisela: ia nuvDioaitI 
A®**'''® ®frequenta sul settore nordOflantaS 
rio Ue nosp Al- lungo la fascia adiratica e Ionica dova potrà dar luogo 0 
danno vita con qualcha pioggia isolata 




1.10 OU WTOCOAMM. 


KUNO FU Telefilm con David Carradma 


AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 


CHARUE'O ANGELO. TaleTnm 


ARNOLD Telefilm 


OMIU. Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso del programma ìCbbs Kastoni Te¬ 
lefilm 


CHIPS. Telefilm con Erik Estrada 


■tM BUM RAM 


HAZZARO Telefilm con Catherine 
Bach John Schneldsr 


SIMON A SIMUN Telefilm 


IL GRANDE FREDDO Film con William 
Hurt Gienn Close ragia di Lawranre Ka- 
sden 


L'ARABA FENICE Show 


IO... BRUCi LEE. Fiim con Bruca Lea. 
Betty Tmg Pet 




11.QS LA PKCOIA GRANDI NEIA. Tatehtm 
con Nw Carter 



0.10 VEGAS. Telefilm 


RAOrONOTIZIE 


0 CRt O.W GR3 OSO GRZ NtTÌGIE 7 
ORI 7.» GRZ 7 SO GRZ RADKMATnNO 
0 Ott OSO GRZ RADIOMATTINO OSO 
GRZ NOTIZIE OaSGRS 10GR1FIA8H 11 
ORI liso GRZ NOTIZIE 11AS GRS 
FLASH taORt FLASH » 10 GRZ REGIO¬ 
NALI ISSO GRZ RADOGIORNO 1S ORI 
ISSO GRZ RADIOGIORNO ISOSGRS 10 
GRt FLASH, 10.40 GR3 10 GRti |B,30 
GRZ ECONOMIA 10 SO 0R2 NOlUIE 17 
GRt FLASH 17 SO GRZ NOTIZIE 10 SO 
GRZ NOTIZIE, 18.40 GR3 11 GR1 SERA 
10 30 CR2 RADIOSERA M 40 ÓRSI, 22 30 
GRZ RADtONOTTE 23GR1 23S3GR3 

RADIOUNO 

Onde vwde 0 03 0 36 7 30 8 67 11 87 
tZOe 1487 16 57 18 86 ZO 67 22 57 


0 00 Redio enchio 88 12 00 Via Ail«0o 
TwMe lAOOMuteeitrimuslceeggt 1000 
Ticket 20 CartacerboM 00.30 II teatro 
SS.00lJteietQnete 23.20 NenumoHeliirMi. 

RADIODUE 

Ondkwdr 6 27 7 10 8 26 8 27 11 27 
13 Z6 16 28, 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 Otekirni 3 10 TsgKo di tersa 10 30 
RedlodMe3131 12.40 Perché non perii? 10 
tt deeet t o dei tmen 10 40 II pomenoflio 
21 OORediodue 3131 twtie 


RADIOTRC 


Onde verde 7 23 943 t1 43 0 Preludio 
0 30-11 Concerto del ffléttino 1140Succe 
de in Itelis 10 00 Pomeriggio muiicele 
17.30 Terse pagina 20.30 CorKerlo del 
I UER 22 00 Domande e Giobbe 28 20 II 
Jesi 


SCEGUILTUOFILM 


1S.00 ASSEDIO D'AMORE 

Ragia di Richard Haydn. con Bina CrooSy. Nbr* 
cv Olaon. Usa |1950) 

Trama modesta i>er fiim modesto Paul Marrick é un 
compositore in crisi e II suo impresario per acuotav- 
lo gli metta accanto una vivace segretaria I duo 
bisticciano poi si innamorano e lui ritrova l'iapiro- 
zione Bmg Crosby canta con vecchio ante. H film ai 
nsolleva un po quando compara (è una pivtooipo- 
zione davvero cstraordinariaej Groucho Marx 
CANALE S 


20.30 AMICI MIEI 

Regia di Mario MonieelH. con Ugo Tognaaai, Phf* 
lippe Noiret Italia Ì1975) 

Un film meritatamente celebre che ha avuto dei 
seguiti non sempre all altezza L aveva scritto il po¬ 
vero Pietro Germi lo diresse Monicelli coma altro- 
mo omaggio al collega e amico scomparso Lo «zin¬ 
garate» di cinque burloni toscani, amanti do^ 
scherzi e dell amicizia, sano divenuto provorbteK U 
cinque sono Philippe Noiret, Ugo Tognazzl, Gaattelt 
Mosehin Duilio Del Prete e Adolfo Celi, cui oi ag¬ 
giunge la «vittima» Bernard Blier) Me ategÈteno an¬ 
che una tristezza e un senso di morto incombonlo, 
che danno al film un tono amaro tipico di Gormi o dii 
MoniceIN migliore Da rivedere 
CANALE 6 


20.30 ÌL grande FREDDO 

Ragia di Lawranoo Kaadan. con WiNlom Hurt. 
Tem Borongor. Jaff Qoldblum. Uaa (1B89> 

Dalla zingarate toscane alte malinoonia «rnodo In 
Usa» «Il grande freddo» è il bilancio di una ganaro- 
zione quella che in America viaggia fra i 30 o i 40, 
che ha vissuto il 68 a che ora si riscopra doloroii- 
mante integrità Sette amici si ritrovano nolte eass 
di campagna di uno di loro perché i ottave dal gnlp- 
po Alex, si à appena suicidato tl funerate (M AN» 
diventa cosi occasione di uno psicodramme eoEatd» 
vo all insegna dei ricordi Splendida te cteonno iono- 
ra in cui c è il meglio del rock anni Settanta 
ITAUA 1 


20.30 IL MIO NOME E NESSUNO 

Regia di Tonino Valerli, con Henry Fondo, To- 
renceHiil Italia fi973) 

Nonostante la presenza di Terence Nili é un vvaatarn 
«seno» Ed è uno strano film tutto costruito tu 
Citazioni del western classico e in cui Henry Fondo, 
vero e proprio mito che cammina, fa aoatanifalmin- 
te la parta di se stesso 6 un eroe del vaccteo VitetI 
che vuote ritirarsi e emigrare in Europa, ma un giovo- 
na pistoiero tuo ammiratore lo trascina in un'ultimo, 
folte impresa 
RAIUNO 


20.30 n. VIAGGIO 

Ragia di Vittorio Do Sloo. oon Sophie Loroili 
Rlohard Burton, Italia (1974) 

L ultimo film del grande De Sica non è il auo capote* 
VOTO, ma merita aempro di essaro vitto con grondo 
fispetto, anche in una serata tv ricca di titoli oppoiìl* 
tosi Costretta a sposare il fratello di eoM ohi amo. 
una donna apprende di essere gravemente ■mmolo* 
ta II manto, però, scompare In un tneidonte o te 
donna decida di compiere un ultimo irtaggio iitetomo 
al cognato di cui è sempre innamorata nim intrteO 
di malinconia anche ae Burton a la Loron non eono 
forse al loro massimo Liberamente tewato o una 
novella di L uigi P irandello 
RETEQUAIIÌRO 


io; 


l’Unità 

Lunedi 

18 aprile 1988 


r 

























































































































































































































18 aprile 1988 

>104 

Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Stoino 
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Grande concorso 


News Renzoflutazzì 

Flmlnwnte qualche indiscreziAne sul pregeno del- O O 

linea per risolvere il proUemaenaseiicoseiiia la- ^ 

guìnaie. Una rete capillare di soffiodoni cqlleiberÉ WÈ H Hi 


guìnaie. Una rete capillare di soffiodoni eqlhglieii 
famiglie, fabbriche e uffici a numerose cent^ aof- 
fioelenriche, dotate di turbuie a flusso d'ana. 

Oint Italiano, purché giudicato idoneo per eth e 
eondisiom fisiche, verri precettato a soffiateverso la 
Centrale di sona, applicando la bocca al nibo<<h sua 
peitmenza secondo turni prestabiliti 

Commissioni Ixali conmrlleranno — soffiatore 
per soffiatore—la forza, la frequenza e la durata delie 
soffiate, onde denunciate i casi di assenteismo o di 
scarso impegno Manometri individuali, sigillali «t«|is 
Guardia di Fuianza, garantiranno il rispetto delle pre¬ 
stazioni richieste i 
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Un9 famiglia 
modello 
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A{ 5 V A 

E un* famlilla modello 

Il padre. Giorgio, 42 aniu, fece il ’fiS con entusiasmo, 
U '77 criticamente, e fu terrorista per puro spinto di 
emulazione Fu catturato dalla polizia dopo un conflit¬ 
to a fuoco, e dopo S mmuti di carcere si penti amara¬ 
mente di aver dilaniato con lOltoinbc a mano 2 agenti 
che cercavano di arrestarlo; ai lorolanulian 2 
copie omaggio cph dedica |vit0ghdaf*a del libro che 
scrisse in carcere tulle sue esperienze eversive Intitola¬ 
to •Scusateci, ci eravamo sbagliàii Maall'epochchllo 
sapeva che sparare ad alletza d'uomo fosse cosi peri¬ 
coloso per l'incolumità personale?» Con i provenn del 
I libro si pagh il miglior avvocato che con le sue arrin¬ 
ghe lo fece uscire di prigione dopo 2settimanemquali- 
ta di pentito D 0 C (i pentiti al metanolo o dissociati 
apparirono più tardi) Fin da giovane dtioostrh grande 
talento nel creare slogan, celcbérrimo quello del 'fi 
•L'Università è degli studebd, ài professori spacchere¬ 
mo i denn» Nel ‘77 mventO «PoUria. pollata il Movi¬ 
mento ti spazzerà via», «Lavorare tuRi, lavorare me¬ 
no», •Col passamontagna la guerngha ci guadagna» 

Ora dirige l'agenzia pubblicitaria TUtTOSIVENDE 
TUTtOSICOMPRA, suoi i memorabih slogan •Chi non 
mangia la Golia o è un ladro o i una spia», •Baleno e 
lavoro meno», «Con il caffi di montagna il gusto et 
guadagna» 


La madre, Luisa, 40 anni, nel '66 si sposò in Chiesa J 
col ragtonier Bergamotti, nel '69 lo prese a bastonate 1 
perche la domenica andavasempre alla partita, nel ‘70 | 
SI separò dal ragiopier Bergamotb. nel frattempo di- i 
chiarato Invalido permanent e Nel *70 fo ndò la coppe- ' 
rativa femminista MtóCHIOIlSPEZZO, «centro di { 
elaborazione culturale per una società non sessista di , 
rivendicazione di dintti da difendere con i denti che ‘ 
c'abbiamo forza anche noi e mai piu ci daremo il { 
nmmel per potervi» Nel '79 dichiarò decaduta i'isti- 
tuzione matrunonio Nell'gO conobbe Giorgio, nelI'Sl 
sposò Giorgio in Comune NeU'g? divenne terrorista, 
neir83 fu arrestata, nell'se fu dichiarata pentita D 0 C 
e usci dal carcere Nell'gS si iscrisse al Pci, neU'gd 
divenne Verde, nell 87 si iscrisse al Pri 

Oggi è una famosa manager, e la sua industria di 
macchine da scrivere per non udenu ha già comprato 
il Benelux, l'Andalusia e parte di San Marmo Sotto 
sotto si sente anche la libertaria laica e utopista di un 
tempo, e va d'accordo con tutti, specialmente con Don 
Pasqualino, il suo confessare di fiducia, e con le sue 
domestiche filippine Dolores Paloma, Conchita, Vero 
nica, Manuela, Rosaria, Pedra alle quali, l'S marzo, 
permette persino di chiamarla semplicemente Signora 
Luisa 

Il figlio. Michele, 21 anni (figlio di Luisa e del pove 
ro Bergamotto), ò stato un ragazzo dell 85, ma, come 
tutu gli altri, non sa bene perche 

Ora lavora come comparsa a Drive m gli avevano 
spiegato che più rideva e piu l'avrebbero pagato e, m 
breve tempo, ha imparato la leziqne, nde a crepapelle 
come un ebete per qualsiasi battuta e più ride e più 
guadagna, e più guadagna e più t contento, e piu è 
contento e piùtide 

A 10 anni sapeva già che avrebbe fatto il Liceo 
Scientifico; m 1* liceo sapeva già che si sarebbe iscntto 
a Giurisprudenza, dopo il 1° esame di Giurisprudenza 
aveva già preso in affitto il suo bello studio da avvoca¬ 
to Secondo i suoi calcoli dovrebbe laurearsi ha un 
anno, 3 mesi e 7 ore, e sarà un martedì, e dovrà sbri¬ 
garsi perché la sera avrà le prove 9 Drive in 

Il nonno, Arturo, 83 anni, è l'unico normale non 
sopporta la figlia Luisa, né il genero Giorgio né il mpo 
teMicHele Ma non è un nonno modello Alla pubblici¬ 
tà per i panettoni l'hanno scartato 
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Aids, polemiche sullo spot 
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Conosci l’Italia 

Modena 
di Baviera 


GianniCarino 



Raccontate la città o il paese in cui 
vivete. Esprimete i vostri giuiliti, positi¬ 
vi 0 negativi che siano. Siate—se possi¬ 
bile — imparziali. Comunque esagerati. 

Inviate il vostro coniriltulo (massimo 
45 righe, possibilmente datliloscritle) a: 
«Tango • Conosci l'Italia • Via dei Taurini 
19,00185 Roma». Buon lavoro. 

Il luogo della Germania dove i tede¬ 
schi sono più odiati i senz'altro Modena. 
Questa citta, infatti, pur essendo quasi 
nel cuore della Vaipadana, b diretta- 
mente collegata con la tetra Madre da 
un'autostrada (quella del Brennero). 

A Modena, a diffetenza che nel resto 
d'Italia, funziona tutto; asili in sopran¬ 
numero, strade asfaltate, illuminazione 
notturna dficiente, nettezza urbana con 
smaltimento senza inquinate, recupero 
e riciclaggio compresi, e un'infinita di 
altri servizi. Spicca ovriamente il servi¬ 
zio culturale del Comune. Infatti nono¬ 
stante l'intellettuale cinefilo si stia estin¬ 
guendo, si continuano ad organizzare 
nel circuita delle sale gestite da questo 
servizio comunale, cicli di film del tipo; 
Cinema tedesco tra la prima e la secon¬ 
da guerra mondiale, Fassbinder opere 
minori, la Germania della ricostruzio¬ 
ne, Oh come si sta bene in Germania. A 
questa propaganda per la propria terra 
noi italiani siamo abituati: quello che ci 


lascia perplessi è che gli intellettuali che 
seguono sono 12, i cicli 3 all'anno, le sale 
4, ^ spettatori 120 divisi in 4 giorni; si ù 
quindi costretti a seguire 4 film per sera. 

Altro problema è quello dell'immi¬ 
grazione. Qui non c'è razzismo se siete 
modenesi. Ai modenesi, comunque, po¬ 
tete chiedere tutto; tranne una cosa: sol¬ 
di. Prestiti e garanzie mandano in bestia 
il modenese medio. Tant’è che se volete. 
mandare a letto i vostri ospiti basta co¬ 
minciare a parlare di un prestito o di 
una firma in banca che gli ospiti vengo¬ 
no presi da un sonno improvviso, o si 
ricordano di un impegno, e se ne vanno. 

Uno degli stranieri più illustri che vi¬ 
ve a Modena (e che è apprezzato per i 
suoi metodi) è Alejandro De Tomaso, 
boss della Maserati, della Innocenti, del¬ 
la Benelli, eccetera. Ha corso in auto co¬ 
me Ferrari e come lui fa delle ottime 
automobili, però a lui non hanno dedi¬ 
cato un monumento, come invece si è 
preso la briga di fare al Drake la locale 
Cassa di Risparmio. Ma De Tomaso è 
contento, anzi dice che il dispetto più 
grosso che potevano fare al concorrente 
era dedicargli quel monumento. 

In questa terra di motori e di zampo¬ 
ni, di democrazia e di tortellini, spiccano 
per intelligenza le donne, grandi prota- 
goniste dello sviluppo culturale ed eco¬ 
nomico italiano e in parncolare mode¬ 
nese. Esse scindono perfettamente il la¬ 
voro, l'amore e il sesso. Si possono fare 
tutte e tre le cose contemporaneamente 
anche con persone diverse. 

Altro flore all'occhiello è rappresen¬ 
tato dalle tangeninali. La rete di queste 
strade collega ormai la Toscana alla 
Lombardia senza passare dall'Emilia. 

Ultimo ma non per importanza, è Tal- 
levamento dei bambini. Il buon mode¬ 
nese alleva il bambino nell'onestà dello 
sport, nella lealtà del confronto, nella 
fatica, nelle feste de l'Unità. 

Come si vede, tutto viene affrontato 
con razionalità e decisione, anche la ma¬ 
lattia del secolo, l'Aids, che viene curata 
con scientificità, ricerca e prevenzione 
da una parte, e tradizione (l'ovetto sbat¬ 
tuto, il prosciutto crudo, le lasagne, i tor¬ 
tellini) dall'altra. Tutto in un perfetto 
equilibrio fra spinta in avanti e spinta 
ali'iqdiscro. tanto per non andare trop¬ 
po avanti, né troppo indietro. Il giusto, 
insoAima. 
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Omaggio a Rigaut 

Nulla 

da nascondere 
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Quel sentirsi ripetere dai produttori: 
molto buona l'idea. La compro. Vendi¬ 
mela gratis. 

Soggetto per video. Estratto da un ar¬ 
ticolo di Jacques Rigaut apparso sulla 
rivista La Révolutlon Surrealiste, il 15 
dicembre 1929. Circa un mese prima 
della pubblicazione, l'autore, poeta e 
per questo coerente, si era lotto la vita 
con una rivoltellata al cuore... 

Quadro uno 

Un giorno vi spiegherò: perché non 
mi lamento mai. Non c'è nulla da 
nascondere ai propri domestici. 

Quadro due 

La prima volta che mi sono ucciso, e 
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stato per far dispetto alla mia 
amante. Quella virtuosa creatura si 
era improvvisamente rifiutata di 
venire a letto con me. Cedendo al 
rimorso, diceva, di aver ingannato il 
suo inimo amante. Non so 
esattamente se Tamassi: ma il suo 
rifiuto mi esasperò. Come colpirla? 
Mi sono suicidato per far dispetto 
alla mia amante. Mi si perdoni questo 
suicidio, quando si consideri la mia 
estrema giovinezza all'epoca di 
quell'avventura. 

Quadro tre 

La seconda volta che mi sono ucciso, 
è stato per pigrizia. Povero, avendo 
come soia occupazione un orrore 
anticipato, mi sono ucciso un giorno, 
senza convinzione, come avevo 
vissuto. Nessuno è m collera con me 
per questo suicidio. 

Quadro quattro 
La terza volta... vi risparmio il 
racconto degli altri suicidi purché 
acconsentiate ad ascoltare ancora 
questo: mi ero appena coricato. Mi 
alzai per andare a cercare Tarma. 
(Uacché dormo nudo nel mio letto, 
ero nudo nella camera. Inverno, 
faceva freddo. Mi affrettai a 
rificcarmi sotto le coperte. Caricai la 
pistola. Sentii il freddo dell'acciaio in 
bocca. In quell'attimo è probabile 
che il cuore battesse. Ho premuto il 
grilletto. In cane è scattato. Il colpo 
non è partito Ho posato Tarma sul 
comodino. Dieci minuti dopo, 
dormivo. 
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A ssai monotona la lettura delle 
pr\me pagine dei giornali di ieri» 
titoli e occhielli sorprendente* 
mente uguali e impaginazione identi¬ 
ca: dopo due ore ci slamo resi conto che 
stavamo sfogliando la mazzetta del 
Manifesto appena uscita dalla tipogra¬ 
fia. Tant’è! 

I primi dubbi ci erano venuti osservan¬ 
do come 1 giornalisti avessero firmato i 
loro articoli con 1 nostri stessi nomi 
(sicl) e — udite, udite — i nostri stessi 
cognomi (gli piacerebbe!). Decisiva per 
chiarire Tequivoco è stata ranalisi del 
logo delta testata. Poirot è vivo e lotta 
insieme a noli 

Dopo una sofferta riunione di redazione 
abbiamo deciso di mandare t! nostro 
Mauro Paissan ai bar a prendere il caf¬ 
fè per tutti. L’alternativa era quella di 
mandare la nostra Mariuccia Ciotta, 
ma non si è ancora del tutto ripresa 
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Diario di scuola 

Il segreto 
di Petrarca 



Domenico Starnone 


L'allleva Uncinato Simona ogni sei- 
sette minuti si alza e dice: un attimo. Io 
rispondo: no. Lei ribatte; un attimo solo. 
Io le articolo più distesamente: no. Lei 
lascia il banco, va alla porta, guarda fuo¬ 
ri nel corridoio e dice al suo vasto segui¬ 
to di amiche del cuore; non c'è. Poi a 
me; visto? c'è voluto solo un attimo. 

Allora sospùo e riprendo ad appas¬ 
sionarmi alla lettura dì un brano del Se- 
cretum. «Di Francesco Fen-arca» ricor¬ 
do alla classe. «Che segreto aveva?» 
chiede Filipponi Michela «Glielo dico 
IO» SI offre volontaria Uncinato Simona 
per mosnarsi diligente. E spiega; «Se¬ 
greti spirituali. Sant'Agostino lo tortura¬ 
va per sapere: Francesco, di Laura hai 
amato il corpo o l'anima?». «E che ri¬ 
sponde il poeta?» la interrogo io; cosi poi 
le metto il voto, «n poeta è iiKerto» dice 
Uncinato. «Vuol amare l'anima. Però il 
corpo è Tunica cosa palpabile e allora 
desidera palparlo». 

SI discute animatamente per tre mi- 
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nuli su questa tesi di Uncinato: se cioè 
Petrarca ha soto desiderato o ha proprio 
palapato il corpo di Lauta. Io temo l'ar¬ 
rivo del preside e grido; «BMta». Poi ag¬ 
giungo: «Vi rendete conto della sconvol¬ 
gente audacia culturale dì questo poe¬ 
ta?». No — mi fanno capire — non sì 
rendono conto, tranne Filipponi Miche- 
la che si dice sconvolta almeno quanto 
me; ma mente. «Quest'uomo» proseguo 
«doveva fare i conti con uno — Sant'A- 
gostino — che sapete cosa pensava del 
corpo della donna?». «Cosah> chiede Fi-1 
lipponi Michela mentte la classe lascia 
intendere; non lo sappiamo e non lo vo¬ 
gliamo sapere. «Pensava che fosse un 
sozzura» svelo ìa «E invece?» chiede Fi¬ 
lipponi Michela. «Invece?» mi meravi¬ 
glio io. «Il corpo della donna è o non è , 
una sozzura?» mi incalza Uncinalo. Ci 
resto male; che domanda è? «Certo che 
no» rispondo. «E quello dell'uomo?» lei 
seguita a inquisire. «Nemmeno» rispon¬ 
do, mentre Filipponi Michela commen¬ 
ta; dipende, guardandomi crìticamente. 

Ma non ci facào caso e comìncio a svio¬ 
linare sull'ardua battaglia del Petrarca 
contro la cultura cristiano-medievale, 
aiutandomi con citazioni che pesco qua ro 
.e là nel libro di testo al grido dì; sentite ^ 
qui, sentite qui. Z 

Non sentono. Tengono d'occhio Un- ^ 
cinato che si rialza e ridice; im attimo. ^ 
Anche io ridico; no. E lei ribatte; un atti- 9 
mo solo. Io tomo ad articolarle più di- M 
stesamente; no. Poi aggiungo; ma c.Se 9 
sta succedendo? «Un segreto come Pe- ?-• 
irarca» mi informa Filipponi, mentre 
Uncinato mi dice; «Peggio À sani'Agosti¬ 
no». E va alla porta. Tapre, fa per guar¬ 
dare fuori nel corridoio. Ma io d'un bal¬ 
zo le sono addosso, la sttappo via dall'u¬ 
scio, metto la testa fuori e mi becco un 
bacio da un giovanottone sui venti della 
classe a fianco. Che, al contatto, lancia 
un ohi d'orrore e fila veloce verso il ces¬ 
so dei maschi. 
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I più bravi del reame 


di AstriUandro Sullo 


dalla tragica notizia della fine di «Fan¬ 
tastico». Mahi 

Tornando alle prime pagine dei giorna¬ 
li. ci ha infastidito il titolo di Repubblh 
ca, ci ha dato noia il fondo di Mussi 
sulVUnItà, ci ha indispettito la terza 
pagina del Corriere, abbiamo trovato 
Indisponente tutto il resto. Solo noi ab¬ 
biamo aperto con un bel titolo sulla Po¬ 
lonia. No. non e successo niente in Po¬ 
lonia, però K.S. Karol è stato tanto con¬ 
tento! 


Tutti, invece, indistintamente hanno ri¬ 
portato con grande risalto la notizia 
che De Mita ha formato il nuovo gover¬ 
no. Peccato, volevamo fare uno scoop. 
Boh! 

DairOra di Palermo: «Arrestati a Calta- 
nissetta venti giovani che hanno vio¬ 
lentato il giorno di Pasquetta una loro 
coetanea». A causa dello sciopero degli 
aerei il nostro Mauro Paissan non è po¬ 
tuto andare a dare delle pacche sulle 
loro spalle. Ce ne scusiamo. 


«I padroni delia MECNAVl, l’azienda | 
per la quale lavoravano i 13 operai ' 
asfissiati sono finiti in carcere» riporta 
con rozza esultanza Jenner Melettl 
BuìVUnità. Melettl, ma che tl esulti, lo 
sai che il carcere non ha mal raddrizza¬ 
to nessuno? Et vollà! 

«Nove Oscar a Bertolucci» titola enfati¬ 
ca la Stampa, «Nove Oscar a Bertoluc¬ 
ci», spara clamorosamente U Memg^ 
gero, «Nove Oscar a Bertolucci» strilla 11 1 
TeropoSolo noi, in questo panorama di * 
appiattimento generale e al isteria col¬ 
lettiva, cl slamo distinti con un più ra'* 
gionevole «Otto Oscar a Bertolucci», 
Noblesse obiige! 

Come avevamo brillantemente previsto 
nove mesi fa, una nostra redattrice ha 
dato alla luce un bel bambino. Natural¬ 
mente sull’Cnità neanche un trafiletto, 
alla faccia della glasnost, Comundue, 
auguri. 




























U scivo appena 
dalle braccia 
di Madùne 
Sherlock Hol- 
tmes, allorché m'imbattei, 
Isfortuna nera, q.el di lei 
sposo. 

— Ehilà! Buongiorno! 
fece l'eminente detective. 
Si cena assieme? Sono se¬ 
coli che non vi si vede. 

Qualcosa del mio sub¬ 
buglio trasparve sul volto. 
Sherlock sorrise flnemen- 
te: 

— Vedo, vedo, disse. 11 
signore va a trovare un'a¬ 
mica. 

Se avessi negato, avrei 
avuto l'aria di volere far 
dei misteri. Avessi annui¬ 
to, avrei avuto quella di 
volerlo evitare. Risposi 
dunque, un po' precipito¬ 
samente, che l'amica in 
questione poteva attende¬ 
re; non fossi arrivato alle 
otto, sarei arrivato alle 
nove; e, comunque, se 
non le garbava, non ci sa¬ 
rei andato affatto. 

Per tutta risposta, Sher¬ 
lock mi posò le mani sulle 
spalle, mi fissò, e disse; 

— Non farfugliate, mio 
caro. Vi avevo teso un 
tranello. Voi venite da un 
rendea-vousi 
Un brivido percorse il 
mio corpo ed usci dai ca¬ 
pelli, che si driiizarono. 

Per fortuna, egli ag¬ 
giunse: 

— Bando agli scherzi. 
Andiamo al ristorante. 
Spiacente di non potervi 
portare a casa mia. ma 
non vi sono atteso. La ca¬ 
meriera ha il suo giorno 
libero. 

Mi credetti in salvo. U 
mio amico mostrava, si, 
un'aria pensosa nel sor¬ 
seggiar la minestra, ma 
mettevo le sue meditazio¬ 
ni sul conto di qualche 
professionista del borseg¬ 
gio o dello scasso, con de¬ 
strezza. A un tratto, col 
piede, mi urtò leggermen¬ 
te la caviglia. 

I — Beco la prova, fece. 
Gli riprendeva. 

— La prova innegabile, 
spiegò, la prova irrefuta¬ 
bile che VOI venite da un 
appuntamento galante; i 
vostri stivali riabbottonati 
a metà: o siete stato sor¬ 
preso in flagrante delitto, 
ipotesi inammissibile, 
giacché una mano di don¬ 
na ha annodato con cura 
la vostra cravatta, o la vo¬ 
stra amica appartiene a 
una famiglia ove non s'u¬ 
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sino tira-bottoni, una fa¬ 
miglia inglese, ad esem¬ 
pio. 

Accettai di sorridere: 

— Qualsiasi donna, in¬ 
sinuai, possiede degli spil¬ 
loni da capelli. Uno spillo¬ 
ne sostituisce perfetta¬ 
mente un tira-bottoni. 

— La vostra amica non 
ne ha, lasciò cadere lui. 
Voi forse ignorate che 
certe inglesi han formato 
una lega contro gli spillo¬ 
ni da capelli. D’altronde, 
senza cercar piò lontano, 
le donne che portino par¬ 
rucca non se ne servono. 
Ne so qualcosa io. Mia 
moglie è di quelle. 

— Ahi feci IO. 

Evidentemente, si di¬ 
vertiva a torturarmi. Per 
giunta, l'imbecille mi ave¬ 
va piazzato spalle alla fi¬ 
nestra, e ne proveniva 
una corrente d'aria che 
mi ghiacciava fin le mi¬ 
dolla. Starnutii. Estraen¬ 
do il fazzoletto, ne lasciai 
cadere un secondo, rica¬ 
mato, un poco più grande 
d’una foglia e un poco 


men grande della mia 
mano. Sherlock lo posò 
sulla tavola e s'inabi^ in 
nuove contemplazioni. 

— È un fazzoletto da 
donna, sentenziò alfine. 

Indi, sorrise: 

— RagazzoI Vi lasciate 
tradire da un fazzoletto. 
Dopo Iago e Otello, tale 
genere di accessori non 
appartiene piò che all'o¬ 
peretta. Ma non voglio es¬ 
sere indiscreto. Mi per¬ 
mettete di esaminarlo? 

— Ben lo potete, balbet¬ 
tai scioccamente, è pulita 

Zufolai per darmi un 
contegno, poi, siccome di 
per CIÒ stesso avevo l'aria 
di cercarne uno, ammu¬ 
tolii. Si sarebbe potuto 
sentir volare una mosca. 
Ma le sporche bestie, inti¬ 
midite, se ne guardavano 
bene. Il mio cuore in mez¬ 
zo a quel silenzio romba¬ 
va come un motore. Sher¬ 
lock bevve un dito di bor- 
deauz, ne ribevve un se¬ 
condo dito, e posò uno dei 
suoi, l'òidice, sul fazzolet¬ 
to. 


— É la moglie di un ti¬ 
zio diffidente e partico¬ 
larmente astuto, fece. 
Non VI sono iniziali. 

Per d sollievo ingurgitai 
due gran bicchier d'ac¬ 
qua. Sherlock annusò il 
fazzoletto, e lo avvicinò 
delicatamente al mio na¬ 
so. 

— Di che odora? do¬ 
mandò. 

Odorava di Congo cosi 
spaventosamente che si 
sarebbe potuto scambiare 
per piccione il beccaccino 
frollato di quindici giorni 
che ci veniva servito al 
momento. Era infatti la 
sera deH'apertura della 
caccia. 

— Di che odora? mor¬ 
morai. 

Fortuna che Sherlock 
non ascolta i suoi interlo¬ 
cutori. Le domande che 
pone loro, sono delle ri¬ 
sposte che dà a se stesso. 

— Per me. ragionò, non 
ha odore alcuno. È dun¬ 
que un profumo cui sono 
assuefatto. Quello del 
Congo, per esempio; il 


profumo di mìa moglie. 


C oloro che non 
sian mai stati 
presi in una 
trebbiatrice o 
passali ai laminatoio, non 
potranno mai concepire 
quale morsa serrasse il 
mìo cuore. Mi reclinai sul 
piatto e cercai di trovarmi 
dell'appento. Sherlock se¬ 
guitava a fissarmi. 

— Un capello disse. 

Mi chinai verso il piat¬ 
to. 

— Non è un capello, 
dissi. Un porro, piuttosto. 

Senza rispondere, egli 
SI alzò, allungò la mano 
verso ^ me e mi presen¬ 
tò, tra d pollice e l’indice, 
dopo averlo prelevato dal 
collo delroiopaltò.un filo 
doralo, serico, lieve, in¬ 
somma uno di quei capel¬ 
li che stan cosi bene sulla 
spalla dell'amante, a con¬ 
dizione che vi sia giunta la 
testa deU'amata. 

— Ebbene, disse, che 
cos’è? 

— È, feci con un tono 


che avrebbe voluto appa¬ 
rire indifferente ma che 
mio malgrado assumeva 
un’aria provocatoria, l'a¬ 
vete detto voi stesso, é un 
capello! 

Lo poggiò sulla bianca 
tovaglia. Approfittai della 
corrente d'aria e dello sta¬ 
to meditativo del mìo car¬ 
nefice, per convogliare 
uno starnuto in direzione 
del capello, che si elevò, 
ondeggiò come un ser¬ 
pente sulla sua coda, sen¬ 
za però, l’infame, lasciare 
la tavola. 

— RIstarnutite, coman¬ 
dò Sherlock, che aveva 
notato evidentemente la 
mia manovra. 

Non apprezzai. 

—Se ci tenete tanto che 
starnutisca, starnutite 
voi, protestai. Starnutì. Il 
capello si elevò, ondeggiò 
(vedi sopra). 

— È proprio un capello 
di parrucca, concluse. La 
ra^ce appiccica. 

Il capello era ricaduto 
di traverso e s’intrometie- 
va tra noi come un cada¬ 


vere. Mi sembrava ancor 
piò lungo da morto che 
da vivo. Sherlock vuotò il 
suo bicchiere e se ne servì 
come d’una lente d’in¬ 
grandimento, malgrado i 
mìei sforzi dì versargli 
dello chablis, d'altronde 
esecrabile. 

— È ben un capello dì 
mìa moglie, disse. 

Dissimulai il mìo terro¬ 
re sotto il velo d'una ama¬ 
bile galanteria. 

— Eh! ehi celiai. Mada¬ 
me Holmes é deliziosa. 
Voi mi adulate. 

Mi guardò con aria di 
Commiserazione. 

— Povero amico, disse, 
un'irlandese che si è tra¬ 
scinata per tum i bar. 

Meglio la morte che 
l’incertezza. Non mi piace 
morire a fuoco lento. So¬ 
prattutto in presenza di 
un cameriere cretino che 
nel servirvi ascolta ì vo¬ 
stri discorsi. Congedai 
l’intruso secondo le rego¬ 
le. 
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— E voi, feci balzando 
in piedi e fissando .Sher¬ 
lock, qiiegatevil 

Era prenderei] toro per 
le conta- Ma aviti fatto 
anche di peggio. Il Mio av 
vemarhi, d'altronde, non 
sortì dalla sua deferente 
ironia. 

— In due parole. Voi 
uscite da un appunta¬ 
mento galante e vi turbate 
alla mia vista; dunque, 
avete interesse a che io 
non sappia chi è colei che 
vi prodiga i suil favori. 1 
vostri stivali sono disfatti, 
dunque... non li avete 
riabbottonati. È il giorao 
che la nostra cameriera sì 
assenta lasciando sola 
mia moglie. Togliete di ta¬ 
sca un fazzoletto che ap¬ 
partiene a mia moglie. 
Trovo sulla vostra Spalla 
un capeUo della sua pari 
rocca piò bella. Dunque... 

Strabuzzai gli occhi. Il 
tempo correva in ragione 
inversa al battito del mio 
cuore. 

— Dunque, riprese 
Sherlock che continuava 
a fissarmi cogli occhi del 
boa che sta per inghiottire 
un bue, dunque... conclu¬ 
dete voi stesso. 

Io conclusi arrove¬ 
sciandomi sulla spalliera 
e carezzando febbrilmen¬ 
te il calcio del mio revol¬ 
ver, una eccellente Bro¬ 
wning a dodici colpi. Che 
scioc^zza non caricarla 
mali 

—Dunque... disse Sher¬ 
lock freddamente (con¬ 
fessatelo, mio povero 
amico, non ve ne voglio 
affatto).., dunque, voi sie¬ 
te l’amante... della mia 
servai 

— Camerierel gridai. 
Dove diavolo vi siete cac¬ 
ciato! È un'ora òhe vi 
chìamoi Portate dello 
champagne) 


aeinloH 


Piccoli gioielli scintillanti di fantasia e dì humor, i 
brevi racconti che il ventiseienne Jean Girau^ux 
(1882/1944) pubblicava agli inizi del secolo sul Mali» e 
sul Pelò joumal dì Parigi. 

In quello che presentiamo, del 1908, la figura, all’e¬ 
poca già proverbiale, di uno Sherlock Holmes dall'in¬ 
fallibile rigore logico, viene capovolta a sorpresa nel¬ 
l’ultima riga offrendo una saporita parodia del polizie¬ 
sco all'mglese e del metodo deduttivo che ne prepara 
le soluzioni. 

(A cura di Eugenio Rizzi) 
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^'6tOP&MTE CUE DUOIE^' It QUlMQlClklAlE èCOimtCO 
pIRETrO PA ADEl.lMO,ATTftA\l&PSA\/A OH YEPlOPO PI £PISI 


CAftl C0UE6MI L'onitno mumei^ 
HA MEUPOrO TRE COPIE 
memo / PA OICIOTTO 

i^uiMDici r—-^rs£^ 


liTO 


heuA Scuoia diciacci 

OtTBE A aOEUJD PEetI 
STOPEOTI. C-gftAHO AURI 
DUE OR&AMI O'iMPOe- 
C1A2I0ME : 
^'ltSlM6Hi022O VBL 
SOPflEWlE'* B 
•• PfZOFESSoPE PEI- 
POWAMI ^ . 

' __ /HO SEATiTO 

/’-^JpiaE CHE 

1 AHCHE IC 


E?TI 






tESTATA 


SOI MUROf HO» AMETE MAI FAtiO 
CASO GlUAMPO SE6^>A I ^OOK)/ B I , 

cAffiVi suuA Ltìì/A&hìA ) com UO J 
scRi\/s "CAmyr'?/ ^ -^ 

^^zirìCTTco») om SOLA '*r ” ? 






COdUHGLUE » lA QlN/lSTA 
DEI VPOP^SSOCi HA 
t'iHSEJÌlD COLTURAIE, 
aUESID MEMPE 


Pecche' no» io facciamo 

PURE HOI UM SUFflEMEFnO 
SoOA COLTURA? 


Kl 


m AOELIMO si OCCUPAVA PI CRONACA SCAMPALISPCA 
E peoimampo il prof. AUODOLI /Ave^ S®PBm 
che questi AVeUA SEDICI FiDiìiSzilfe 




|CCip.CWAVA UNA RU>^ DEL CALA- 
7|CA Pi ZDotosiACMeW- «««0 ^ 
flEÌ/A Ul ricettario OEUA SCRlS% 
CUCINA toMA6N0LA-' CHE AP- 
PEL ClNEHlAlE.PiCevM^ PAOIEWa/A 

che era Utì SUINO,MA, Am fl 

6IA‘ AOA SECONPA RISA 

FAMIGLIA 
PEL 
FRlfco 
Misto . 


IL GRiPO PEL 
PANCO*'£QQe UN 
GRAPPE SUCCESSO 
TRA I SiNGLC 
CHE SI CUCIKIAHO 
OA SOLI 


lA NOTIZIA ARRIV/D' IN SA 

professori 


m, 


SCIOCCHEZZE i IO PiU CHE 
ALTRO SONO ESPERIO NEL 
eAClARE..MClUlkJ CIOIKI 


VH 


E NON E'lUflD».* LO SAI 
A CUI MNUO AFf IPA1D IL 

SOePPEtOEMlO PI tisica 9 












Wì 






UOME M|Si DOPO, I RAGAZZI 
VieNOEvANO Ol^CENTOMlLA OOPlE 
PEL LPRD OUiNpiClNALE 


DI CHI E' GUEStA CADILLAC 
CUE non R.IBSC 0 A PASSARE 
ICON LA bicicletta 
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Giochi 


Sandro Pcrtlnl sta giocando a scopo¬ 
ne in coppia con Enzo Bearzot e, come 
al solilo perde. Vivamente irritato con il 
proprio' compagno di gioco, accusando¬ 
lo di nbn saper giocare, l'ex presidente 
scaglia sul tavolo quattro carte. Sopra 
ìm 7 c'è un altro 7 e sotto una carta di 
spade ce ne è una di bastoni: sotto un 
asso c'è un 7 e sopra una carta di denari 
ce ne è una di bastoni. Di che carte si 
matta? 


Come si puù riuscire, con due sole 
dita, a schiacciare un acino d'uva posto 
in sacchetto di carta vuoto? 


Il signor Co.sslga Francesco si trova 
casualmente all'ippodromo e. dato che 
corre un «brocco» che porta il suo no¬ 
me, punta 1.000 lire su di esso, per sim¬ 
patia. Inaspettatamente il «brocco» vin¬ 
ce ed il signor Cossiga Francesco incassa 
200.000 lire. «Peccato — esclama l'im¬ 
provvisato giocatore — se avessi punta¬ 
to 100.000 lire, avrei vinto 20 milioni!» È 
corretto questo ragionamento? 

4 

Prendete una bottiglia vuota e spez- 


{aiga 

4 .■ ' 
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POSTA 

Risponde 
Michele Serrai 


Ennio Peres 

zate uno stuzzicadenti in quattro parti. 
Dopo aver gettato all'interno della botti¬ 
glia i quattro pezzettini di legno, siete 
capaci di tirarli fuori senza toccare asso¬ 
lutamente la bottiglia con le mani? 

Soluzioni 
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Questa volta 
ci avete deluso 


□ Cari lettori, le vostre 
lettere, questa setti¬ 
mana, erano cosi cosi. 
Basso profilo, diciamo. 
Insomma, all'aumento 
quantitativo — da quattro 
lettere al giorno a otto — 
non corrisponde un risul¬ 
tato soddisfacente. Cosi, 
una tantum, ho deciso di 
scrivere io a voi. 

Lo so, scrivere a Tango 
è difficile, quasi come 


Le ridicele 
frappant 


Mon cher Tango, 
I—I non ho parole. E se 
non ho parole, ciò signifi¬ 
cherebbe che la mia lette¬ 
ra dovrebbe finire qui. 
Ma invece non ho parole 
per dirvi quanto mi diver¬ 
tite tutti quanti. Da mesi 
nutro una profonda Rico¬ 
noscenza per le risate pie¬ 
ne di intima soddisfazio¬ 
ne che debbo a Calligaro e 
alla sua ineffabile «Cele¬ 
sta». In privato potrei ben 
raccontarvi che la Celesta 
esiste in carne e ossa, ov¬ 
vero in lardi, larderelli e 
supponenza, naso cainu- 
so-puntuto e magnilo¬ 
quenza, volponeria ipo¬ 
crita inclusa. Ella è viva e 
vegeta e svolge con punti¬ 
glio irremissibile la sua at¬ 
tività di castratrice socio- 
culturale. Non si ammala 
mai, non prende feKe, co¬ 
nosce > sempre tutti, sa 
sempre tutto di tutti 
Ebbene, Calligaro, tu 
mi hai salvata. Tu mi hai 
resa cosciente di una 
grande cosa: le rìdicule 
frappant della Celesta, e 
la «miserevole sua inco¬ 
scienza». Grazie, Calliga- 
ro, vai avanti cosi che vai 
benissimo. Pensa, Caliiga- 
ro, quando la Celesta mi 
spara in faccia le sue pre¬ 
potenze, io vedo il suo ri¬ 
tratto, quello fatto da te: e 
mentalmente mi faccio 
un tango con te. Nel tuo 
casqué, mio caro, non c'è 
traccia di turpitudine. La 
tua ironia è ugualmente 
tagliente e soave: sei bra¬ 
vo, a prescindere dal mio 
compenso e dalla mia ri¬ 
conoscenza. 

Lettera firmata 
Milano 

P.S. Se la mia firma esce, 
addio Tango del lunedi 
mattina. 


scrivere su Tango. La ten¬ 
tazione di rifugiarsi nella 
battutaccia da trivio, nel¬ 
l'insulto facile, nella paro¬ 
laccia gratuita, è sempre 
in agguato. E se si sbaglia 
misura, ecco pronta una 
bella querela; perché è 
più facife smentire un 
buontempone che inca¬ 
strare un ladro. Però a noi 
tocca riempire otto pagi¬ 
ne tutte le settimane, voi. 


invece, potete scrivere so¬ 
lo seguendo l'uzzolo di un 
minuto, e magari una vol¬ 
ta all'anno, beati. Dun¬ 
que, non demoralizzatevi. 
Riprovate. Insistete. Con¬ 
centratevi. 

Lasciate perdere i so¬ 
cialisti, che sono un argo¬ 
mento logoro, noioso, 
sempre uguale, la stessa 
tiritera da dieci anni: 
Teardo ha aperto lo spet¬ 


tacolo, Rocco Ihane l'ha 
chiuso, e tutto il resto è 
vita. Lasciate a riposo 
«Ugo», che ha bisogno di 
riftettere, visto che ulti¬ 
mamente, sulle piazze e 
nei tribunali d'Italia, si è 
coperto sopranutto di 
vergogna, quindici contro 
uno, anzi contro una, è 
davvero una bella vigliac¬ 
cata. Risparmiatemi, 
please, anche i parenti di 


Ugo (è arrivata una lette¬ 
ra, spiritosissima, su 
«Bernarda»...): se vi èpos- 
sibile non indugiale su po¬ 
pò e pipi che fanno ridere 
hno ai sei anni (è allo stu¬ 
dio, comunque, un ango- 
Imo dedicato ai bambini). 

Insomma, ve lo posso 
dire? Mi avete deluso. Si¬ 
curo di ricredermi, vi 
chiedo scusa per il tono 
leggermente sentenzioso. 


Vi voglio bene lo stesso, 
proprio come fate voi 
quando anche a noi capi¬ 
la di sprecare la carta. 
(Almeno non sprechiamo 
la busta e il francobollo). 

Animo, dunque, fratelli 
e compagni. Aspetto spe¬ 
ranzoso il postino, che a 
Tango suona semjne due 
volte perchè Staino, oltre 
a vederci male, ci sente 
piuttosto poco. 

Michele Serra 
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Bupn 

senso 


□ Spett. redazione di 
Tango, perché non affi¬ 
diamo a Michele Serra il 
compito di realizzare le 
riforme? Ha più buon 
senso lui di tutti i cervello¬ 
ni ilaliam messi insieme. 
Saluti fraterni a tutta la 
redazione. Ciao. 

Mario Lorenzi 
Bergamo 


Caro ìlittrio, scusa, in¬ 
tanto, se ho tagliato la 


prima parte della tua let¬ 
tera. (La riassumo in bre¬ 
ve peri lettori: propone, il 
Mario, di affiggere il car¬ 
tello «Io legge i uguale per 
tutti» non alle spalle dei 
giudici, ma in faccia a lo¬ 
ro, di modo che final¬ 
mente lo leggano e ne 
traggano le tanto attese 
conseguenze...). 

Quanto alla proposta 
che mi riguarda, ti rin¬ 
grazio ma mi trovo co¬ 
stretto a deluderti. È pro¬ 
prio il "buon senso» (qua¬ 
lità, tra l'altro, della quale 
sono più sprovvisto di 
quanto tu pensi), infatti, 
il principale nemico delle 
riforme. Perché elimina¬ 
re l'assistenzialismo, gli 
scrocchi, gli abusi, le fur¬ 


berie, le raccomandazio¬ 
ni, la pubblica inefficien¬ 
za, e insomma fare di 
questo paese un rottame 
accettabile al posto del 
rottame ripugnante che è 
adesso, é quanto di più 
insensato si possa pensa¬ 
re. Si perderebbero va¬ 
langhe di voti. I nostri go¬ 
vernanti sì che hanno 
buon senso; lasciano ogni 
cosa al proprio posto per» 
ché sanno benissimo che 
una eventuale ristruttu¬ 
razione dei locali com¬ 
porterebbe in primo luo¬ 
go la defenestrazione im¬ 
mediata dei loro cadre¬ 
ghini. Chi li vota, non ho 
dubbi, bufa perché, con 
grande buon senso, vuole 
che lutto resti cosi com'é: 


l'illegalità quotidiana al 
primo posto. Altrimenti 
perché Nicolazzi sarebbe 
in Parlamento? 


Q 


Chiara 
di Veronal 

Francesco Mandrino 
c/o Furinì 
Via Mercato, 13 
41137 Mirandola 
(Modena) 

vuole corrispondere 
con te 
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Doriano Soliràs 










































mmV 



f-11 


0 ^ 



QOOOoaouaaauaoaQooaaoaQaoaD 

oPoaounaoDOOoooaoflouaiJDDODp 
ooapoaoPOO|OOf“ oooonoD ooon a a 

nnanonoD udio uoOOCDoOo'^ODpgg 





m 



<tt« * 


^'* ;..oti'*’• ' u\'!“' ,nui>*» 


t V’;*T'»'"‘- iC' ‘ 

3i* % ,vlcvoi« • «WW'***‘ S 


‘N 


K 




NGHERIA 



|(4e4(%4»tH|ci|ii|(i|c4e4i)|Ml»l»l"|n|n|c9|»|HÌ(4i>|(: 

I guanliaiil 
delle oche 


Maria Salvatori 

tceeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee 


In una delle sue novel¬ 
le da un minuto Istvàn 
Orkiny spiega che cos’è il 
grottesco mettetevi a te¬ 
sta m giu e osservate un 
funerale, vedrete amici e 
parenn del defunto che 
dopo aver issato la bara 
lanciano in ana zolle di 
terra cercando di coprir¬ 
la Dopo di che tornate 
nella consueta posizione 
eretta e, se ancora ci nu- 
scite, piangete amara¬ 
mente sulla realtà terre¬ 
na 

Orhénjr, maestro di co¬ 
micità, à uno dei protago- 
msti della rassegna •L’u¬ 
morismo e gh ungheresi» 
che SI è inaugurata il 13 
aprile all'Accademia 
d Ungheria in Roma, e 
che si protrarrà fino al 19 
maggio Arte grafica, ci¬ 
nema, letteratura, scienza 


e teatro, «un tentativo in¬ 
sensato di far vedere l'al¬ 
tra faccia della medaglia 
e degh ungheresi». Insen¬ 
sato percbà, ci spiegano, 
l’altra faccia non esiste, 
essendo la medagha non 
piatta bensì sferica, e i 
punh di vista infiniti 
GII ungheresi però, 
che hanno un delizioso 
senso dell’umonsmo ma¬ 
cabro, amano la visione 
capovolta delle cose, 
spesso troppo tembili per 
essere affrontate diretta¬ 
mente Sono capaci—co¬ 
me ha fatto lo scnttore 
Feienc Kannthy con la 
sua conferenza inaugura¬ 
le — di raccontare la sto¬ 
na e le sofferenze del loro 
paese solo attraverso un 
secolo di barzellette, ta¬ 
glienti, crudeli, irresistibi- 
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Il settimanale satirico 
di Budapest si chiama 
Ludas Matyi, dal nome di 
un personaggio della tra¬ 
dizione popolare, «Mattia 
il guardiano delle oche», 
che, avendo subito un’in¬ 
giustizia, giurò che si sa¬ 
rebbe vendicato tre volte 
per quanto aveva patito, e 
cosi fece Nato nel 194S, 
Ludas Mttiyt i un giorna¬ 
le molto amato, che riesce 
a vendere quattrocento- 
mila copie alla settimana 
su una popolazione di die¬ 
ci miliom di abitanti, tan- 
tissuno. Èungiornalepie- 
no di colore, di vignette, 
di cancature, di giochi, 
tutte cose per noi mcom- 
prensibili nel loro signifi¬ 
cato di fondo sia per 1 1 - 
naccessibilità della lin¬ 
gua, sia per la mancanza 
di informazioni sulla vita 


sociale e quotidiana degli 
ungheresi. Cosi, giudicata 
inesportabile la saura po- 
buca, le immagmi esposte 
nella sezione grafica della 
mosu-a riguardano so¬ 
prattutto temi universali, 
la condizione umana, la 
degradazione ambientale, 
la falsa concezione di pro¬ 
gresso 

I dodici disegnatori sa¬ 
tirici presenti con le loro 
opere sono tutti cottabo- 
raton di Ludas Ualyt, e 
noti in Ungheria anche 
nel campo della pubbhci- 
tà, dell’editoria, dell’ani¬ 
mazione cmematografi-, 
ca Sono diversi per for¬ 
mazione, per stile e tecni¬ 
che utilizzate, sono diver¬ 
si per età — da GyOigy 
Vàrnai, nato nel 1921, al 
trentaduenne Istvàn Jele- 
mczki — ma in tutti tro¬ 
viamo una vena di malin¬ 
conia, quasi di amarezza 
nelle loro denunce contro 
l’assalto di grattacieli fe¬ 
roci come mostn preisto- 
nei e di automobih inva¬ 
denti come cavallette 

Spicca fra i disegni il 
nero cupo, pieno e pesan¬ 
te delle enigmatiche mei- 
siom su linoleum di Ta- 
màs Csàszàr, come per ri¬ 
cordarci che m Ungheria 
il nero rappresenta tutti 1 
colon dell'umorismo 
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D a troppe aetllmane It «Irtibolo del Napoli era 
proprio Bagni don quel ouo elnoccHIo dglla 
piega tempre piò Innaturale, U posto che di 

_ oolierenia anche a chi lo vede Un Napoli 

che come Bagni perd non cedeva mai. che 
andava avanti In rguolche modo E lo scudetto pareva 
tuo soprattutto perchè l'unico avversarlo possibile, il 
Mllan, pareva Inienslonalo a non lare nulla per meiterlo 
veramente In discussione Quando II Niqui i incespica¬ 
to Il Mllan. Iniatti. gli ha latto da cortese damigella quasi 
che i ruoli fossero stahlbti Uno scudetto da conquistare 
per Inerzia, dunque, tre un Napoli arrivalo a pescare in 
un serbatolo vuoto e un Mllan che per qualche domeni¬ 
ca ha mostralo muscoli Infellnli e menti asciugale e 
dove la possibile caduta del Napoli sembrava evitata da 
un sortilegio che destava stupori 
Ma la caduta era nell'aria L onore di dare un colpo 
che rimette in gioco una stagione i toccato alla Juven¬ 
tus, quasi la sorte abbia voluto concedere ad una delle 
piò bnitte Juventus di questi anni un pomenggio di gloria 
per consolarsi Gloria per l'awersarlo cosi imponanle 
che è caduto, non certo perché la Juventus sla tornata 
grande La sfida non è stala decisa certo dalla classe ma 
dalla gagliarda fisica, dalla capaciti di Insistere e corre¬ 
re In apnea dalla grinta, da quelle ormi che possono 
combinare scherzi a chi ormai spera solo nel colpo di un 
fuoriclasse A Tonno é arrivato un Napoli consumato e 
la Juve ha saputo giocare a quei ritmi che hanno fatto 
bruciare a Maradona e compagni tutto quello phe gli 
rimaneva In pochi minuti Lo sbandamento che domeni¬ 
ca scorsa i napoletani avevano avuto nel finale contro 
un Inler però incapace di approflttame è iniziato al Co¬ 
munale mollo presto, dopo il gol di un grande anche lui 
arrivato vicino al giorno deH'addio, Cabnni, che ieri ha 
dato ad una squadra tenuta in piedi dall'orgoglio il suo 
contributo di grande campione II campionato i ora 
come una maratona disputata da atleti che hanno dato il 
meglio quando il traguardo era ancora lontano chi sa¬ 
prà tenersi In piedi Incespicando di meno potrà decider- 
io 11 Mllan se lo ritrova aperto davanti do|w aver sciupa¬ 
to almeno due occasioni clamorose, ora la Juventus gli 
riconcede un opportunità Ma non è proprio detto epe 
tutto dipenda solo dallo scontro diretto Ira Napoli e 
Mllan al San Paolo il I* maggio 


Clamorosa notizia da Londra 

Cancellato il salto truccato 
Ut laaf toglie 
il «bronzo» ad Evangelisti 
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I tm LONDRA La laaf Federa- 
I lletlea internazionale hadecl- 
^ K di togliere la medaglia di 
bronzo del salto in lungo ai 
' Mondiali di aileilca di Roma a 
' Giovanni Evangellsil - 8,38 la 
misura del salto tniccato - per 
' assegnarla all americano Lar¬ 
ry Myricks che l’aveva merita 
tasul campo La laaf ha quindi 
(Icciso, linalmenle di intenie- 
r^re non piò limitandosi, co- 
, n|e aveva fallo In precedenza, 
a una breve indagine assegna¬ 
ta a| delegali tecnici La laaf 
hà tenuto conto del fatti emer- 
' sl|e non ha potuto che agire 
come ha aglio 
• Ma come è riuscito il massi¬ 
mo organismo dell atletica a 
togliere la misura a Giovanni 
Evangelisti e quindi a modifi¬ 
care il verbale di una competi¬ 


zione intemazionale già archi¬ 
viala? Ha potuto farlo deci¬ 
dendo, semplicemente, di 
cancellare rullima serie di sal¬ 
ti Quella sene è come se non 
fosse siala effettuala In que¬ 
sto modo la misura di Larry 
Myncks è superiore a quella di 
Giovanni Evangelisti 
Ora al saltatore americano 
spediranno una medaglia di 
bronzo mentre inviteranno il 
saltatore veneto a restituire la 
sua SI tratta della conclusione 
logica di una vicenda che non 
ha latto onore allo sport Italia¬ 
no e In modo particolare all'a¬ 
tletica leggera anche se, va 
detto, è stato proprio lo sport 
Italiano - e cioè il Coni - a 
svolgere l'indagine che ha 
permesso alla laaf di lare giu¬ 
stizia 


'Rra gli azzurri a Torino 
si salva solo Maradona 
Ui Juve «rivede» l’Buropa 




n suoeesso mssonao 

Ui squadra di Sacchi 
impone alla Roma la terza 
sconfitta cònsecutiN^ 


NapoH e Milan, 
è Torà d^o sprint 

E domenica, deri^ da vecchi tempi 
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i> itlenie 

Pesora-NAPOUD-t MILAN-Ssmpa-I 35 30 -S 
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f iftomo 

NAPOll-flomi 1 2 MMN-Véroni D-0 

7* rttarno 

EmpoK-NAPOLI (M) Tomw-MIUN M 

I* ritwrn» 

NAPOll-Como20 MILAN-Pescva 2-0 

9* ritorno 

Torino-NAPOUOO AvoIbno-MIUN 0-0 

11^ rhomo 

NAPOU-Intv 1-0 MIUN-EmpoN 1-0 

11* ritorno 

Juvontw-NAPOLI 3 1 Zemo-MIUN 0-2 


as 31 -4 


36 32 -4 
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Scmtotlo* 


Verona-NAPOLI Fiorontina-ASCOLI 

MILAN-InMr TMno-COMO 

CraMia-EMPOLI 
AVEU.INO-PI$A 



NAPOLI-MILAN 


ASeOLI-AVELUNO 

PISA-Cnana 

COMO-Paaoara 

EMPOU-Varorsa 
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Garells in ginocchia dopo 8 rigore di De Agostini (terzo gol della Juve). è l'Immoglne deHa caduta del gapoll 


8 maggio 

<PT..J'. ait-saZlAiiad'ah l'eal Florantlna-NAPOU Paaoara-ASCOU 

u «. « i- CI MILAN-Juvantua Varona-COMO 

AVEIXINO-EMPOU 

' Sampdarla-PISA 


Questi calciatori 
0 questi fantasmi? 


Ciclismo 
Argentin 
manca 
il poker 


Basket 
Passano 
Scavolini 
e Allibert 


18 maggio 

NAPOLI-Sampdorla Intap-AVELLINO 
Como-MILAN ASCOLI-Caaena 

COMO-Milan 
EhdPOLI-Paaoara 
PISA-TofIno 

* Rovocodono in B duo oquodro 


■i Questa volta è facile gli 
eroi delladomenicasono stati 
1 fantasmi, e un'altra cosa è 
facile supporre che almeno 
un personaMio di spicco rim¬ 
piange che icalciatòn non ab<> 
biano scioperato E il presi¬ 
dente Periaino una bella do¬ 
menica di sciopero e magari - 
prima che la partita si recupe¬ 
rasse - a Cabrini veniva il ci¬ 
murro e De Agostini avrebbe 
preso uno schincapìede che 
dalle mie parti è un modo ela¬ 
borato per dire una storta 
Perché adesso il campionato 
ricomincia e rimangono solo 
sei ore di gioco sei mesi di 
fatica da parie del Napoli per 
prendersi lo sparpagno - che 
dalle mie partì è la paura • a 
sei ore dalla fine 
lo lo capisco Feriaino se 
stanotte ha creduto di vedere 
le lenzuola girare per la sua 
casa ma vi rendete conto che 
ieri la giornata è stala decisa 


dai fantasmi^ Intanto i fama 
smi erano i calciatori, che non 
avrebbero dovuto esserci e in¬ 
vece c erano, a far ballare le 
poltroncine Piu maligno di 
(ulti il fantasma della Juven¬ 
tus la Juventus quest’anno m 
realtà non esiste, esiste solo 
1 avvocato Agnelli perché lui è 
un signore anche a letto Nella 
Juventus non esiste Rush, che 
è solo una convenzione c è 
una maglia che gira per il 
campo - portata dal vento - e 
si è convenuto di chiamarla 
Rush serve solo a ricevere le 
male parole dei tifosi che altri¬ 
menti po(rebt{érc^|>reiidersela 
col Signore, che non è II Pa¬ 
dreterno ma quasi, solo cheli 
Padreterno • a letto, ma an¬ 
che sulle nuvolette - porta il 
camicione. invece II Signore 
delia Juventus porta il pigiami 
no di raso e non e mai nelle 


E questa squadra fantasma, 
con giocatori fantasmi, ha rot¬ 
to la schiena al Napoli e ne ha 
omesso In (Escussione H cam¬ 
pionato a vantaggio del Mllan 
che anche lui ha mandato In 
campo il suo fantasma, quel 
Van Basten, che è rotto anche 
quando è intero Mi ricorda 
Tapper, uno svedese che 11 
mio Genoa comperò tanti e 
tanti anni fa e che aveva una 
gamba più coria dell'altra E- 
a pn^toslto - li lantasma del 
Genoa ha segnato tre gol, co¬ 
sa -che - in una v^ta sola - 
non gli accadeva dagli anni 
dellasua fondazione, il secolo 
scorso, quando > essendo l'u¬ 
nica squadra italiana • prima 
di giocare stabiliva con quanti 
goFavera già vinto e bisogna¬ 
va credergli sulla parola, co¬ 
me ad iKmato quando annun¬ 
cia che sanerà d bilancio 
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Manao Argaatia 

V 

A PAOINA 24 



Vaicno Bianchini 


A PAOINA 24 


miimìlV 

CICUSMO 

Gira di Puglia (tma al 23) 


MBteeuo/^VJ 

CALCIO 

RinnmatmWnali Cappa 
Eurapat 

BASKET 

V partita quarti play-otf 


MMIOZ 4 O 

PALLANUOTO 

CamptHwtpAt 


OOMEMCA^^ 

CALCIO 

CamplanMIA,B.C1 aC2 
BASKET 
2-partita play-ett 
RUQBY 
Play-oft 
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Nel duello fra «zone» il dinamismo 
di S^hi ha la nieglio 
SUI dtmi lenti di lièdholm; E ora 
i rossoneri «vedono» il Nàpoli 


Virdis e Massaro impongono 
ai giallorossi la terza SGonfìtta 
consecutiva. Per la Roma 
una squadra tutta da ripensare 


L’Olìmpico amlaiide il Sfilati 


Ciannlni (Mormle a lem 


D«,ilpoi»jlWtoiuPelle«>o7 

W pOBlictiano Borni o Calli, hivorendo Vbelhr che riesce a 
crouar» dal hndo, ma nessuno dei gialhrossi ne oMimdiia. 
14^ VMIer crossa dal hndo, gran botta di Giannini, il portiere 
rassoaero satoa dì piede, ma H guardalinee aveva sbandiera^ 

W MIanin vàntaggio: angolo di Evanì, testa di Cullit, testa 
^ IMs con Vsncredi fermo ed igoi 
W Giannini lascia sfumare la grossa 

W óneoié Milan vicino al gol: tiro'cross di Donadoni, Cullit 

S a el óniva e la palla sfiora il palo sinistro. 

' (Irò « Conti cne Golii è bravo a deviare in cornar. 

M* «ón tiro di Policàno che Calli para con diffiàìità. 

Hf VidhninI per Desideri che sbaglia malamente. 

W Manfredonia offre palla a Desidèri che tira addosso a 

Saffi 

Ir Bairetio sorvola su un fatte di Donadoni ai danni di Poh' 

eono: esistevano gli estremi del rigore. 

ir traversa di Vimis hvorito da un errore di PoUcano. 

IT Frusto si fa parare una ghiotta palla-aol: 

II' contropiede con lancio ai Baresi a Massaro che entra in 
area, evita Tàncredi e segna. 


OniUANO AMtOaNOU 


gm ROMA- L'Olimpico ap- 
^■ude a line partita il Miìan 
dandogli la patente di unico 
capace di lar ombra al Napoli, 
non Mainando 1... fischi ai prò* 

( tri beniamini, anche se ormai 
a cosa non sembra far più no* 
lilla. Infatti la Roma è la terza 
partila consecutiva che perde, 
incassando otto reti, len U Mi* 
lan ha giocato come sa, met* 
tendo Mr di più in atto una 
zona duttile, non dlsdegnan* 
do cioè di marcare a uomo 
quando necesaario (ne sa 
qualcosa Voetlerche ha avuto 
sempre alle costole Filippo 
QallD’ il pressing e la velocità 
sono poi altri attributi da non 
sottovalutare, ma anche la po* 
siiione di Gullit ha giovato alla 
manovra rosaonera. SI sa che 
t'olandese preferisce giostrare 
a ridosso delle punte, e ieri 
Secchi lo ha accontentato, an* 
che perchè non era sicura* 
mente il caso di giocare con* 
tro ia Roma con due attaccan* 
ti. ) risultati hanno avuto con* 
creteua sotto torma di gol, 
pur se il nero spesso ha dovu* 
lo tar marcia indietro, quando 
gli si sono parati dinanzi ma* 
itlni del calibro di un Nela o di 
un Manfredonia, 

Occasioni da rete non sono 


mancate neppure ai giatloros* 
si (vedi Desideri, ^zzo e 
Giannini), accompagnate dal* 
le recriminazioni per U rigote 
sul quale ha sorvolato il sig. 
Pairetto, quando il risultato 
era ancora sullo 0*1, ma è co¬ 
me un volersi accontentare 
del fumo anziché badare al* 
l'arroslo. E l'arrosto non era 
sicuramente succulento per i 
gialloros^, an^, per certi versi 
si può affermare (volendo pe¬ 
scare nel lago della cattive¬ 
ria), che si trattasse di carne... 
awelenats. Lo sanno bene Si¬ 
gnorini e Collovatl, se non lo 
stesso Tancredi. Un finale di 
campionato - a ben vedere • 
nero come la pece per la trup¬ 
pa di Uedholm, Il quale, forse, 
non se lo a^nettava neanche 
lui, pur non avendo *• per la 
verità - mai sorvolato sulle 
«manchevolezze» della sua 
squadra. 

Le tre scontlue hanno fatto 
toccare con mano le «piaghe* 
esistenti fin dall'inizio di sta¬ 
gione. Un reparto arretrato 
che poggiava su meccanismi 
rugginosi (vedi Signorini e 
Coliovati). e che perciò non 
ha mai conferito la tranquillità 


Mal’Ascolì 


■i ASCOU. Davvero una bel¬ 
la partita quella giocata da 
Ascoli e Sampdoria al Del Du¬ 
ca. Le due formazioni hanno 
dato vita ad un incontro pieno 
di emozioni, lasciando negli 
spogliatoi ogni tatticismo, ri- 
twttendo azioni su azioni tan¬ 
to che il film della partita, per 
una volta, appare motto più 
Karno di quanto si è visto in 
campo. Alia fine il pareggio è 
il risultato più giusto anche se 
gli ascolani hanno l'amaro in 
Bocca: potevano finalmente 
chiudere con 1 problemi di 
salvezza ed invece il gol di 
Branca a tre minti dal termine 
ha lasciato la situazione così 
com'era anche se c'è un turno 
in meno da giocare. La Sam- 
teoria è scesa ad Ascoli mol¬ 
to determinata e puntava alla 
posta piena. Ma dopo un av- 
scoppiettante, in cui ha 
chiuso rAscoli nella propria 
metà campo senza però riu¬ 
scire a segnare, ha rallentato il 
ritmo dando cosi modo all'A- 
scoll di diventare pericoloso 
in più di un'occasione. Il sol 
di Scaralonl (bellissimo! Ca- 
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5 . Tsneradii 

a TMnpMÓH { 

6 Nstsi 

6 Domini I 

5 CoHovMi I 

5 SiQnorin) | 

5.5 Coni) I 

6 Desideri i 

5.5 VoeH» I 

6,B Giannini i 

6 Poticeno i 


B.G. GeHì 7 

a,5 

B Maiòni 6 
B Colombo 7 
B F. Gal» a,5 
B Baresi 6 
B Donadoni 7 
B BortotS 22 i 5,5 
B Vinto 7 
B Gullit è 
BEvani ,b;s 

A Sacobi 6,5 


ARDITIIO: Pòrottò (5 tarino IBI. 
BOSTITiaiONI; Romi: 4B^ 
Manfrodonia IBI pm Conti. 69’ 
Pruno (svi, per Cìannini; MHant 
72* Van Baatan lavi par Vìrdia^ 
80' Maaaaro (B| par Donadoni. 
MARCATORI: 2S' Virdia, B6’ 
Maaaaro. 

AMMONITI: Coloinbo, PoUeano. 
EBPULBI: rtaaaurw. 
SPETTATORI: 69.456 (di eùi 
17.953 abbonati) par un incaaao 
complaseivo di 1 miliardo 642 
milioni 662mila tira. 

NOTE; giornata di aola, terrono 
in ottima conditioni. Al 69' Gian- 
nta>v lascia il campo p» interlunio 
al ginocchio destro. 


necessaria. Non per niente il 
«vecchio leone» Oddi, partito 
come riserva, ha dovuto esse¬ 
re «riverniciato» da titolare. 
L'infortunio a Voeiler ha tolto 
penetrazione In avanti, anche 

K rché né Agostini né Pruzzo 
nno saputo sopperirvi. Un 
centrocampo inventato ad 
ogni partita, con Domini e De- 
^derì una volta si e due no. In 
definitiva giocatori, per buona 
parte di serie B, saliti alla gran¬ 
de ribalta, ma che hanno falli¬ 
to le attese. Pensate che ieri 
persino Virdis. il «vecchio" ex 
juventino, ha fatto il suo figu¬ 
rone, mettendo in ridicolo tut¬ 
to il reparto arretrato, e si che 
Pietro Paolo non è certamen¬ 
te una saetta. (I centravanti 
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ASCOU SAMPDORIA 


rossonero si è persino con- i 
cesso il lusso di farsi respinge- { 
re una palla-gol dalia... iraver- ! 
sa. Ma è più in generale che la j 
manovra del Milan è scaturita | 
in virtù di schemi ben precisi, ; 
aventi alla radice una «zona» | 
raziocinante. Viceversa quella 1 
della Roma ha assunto, ad un , 
certo punto, i crismi deH'im- , 
prowisazione, ^gravata da 
appoggi sbagliati e dalla stan¬ 
chezza. Un po' meglio dei 
compagni è andato Giannini, 
poi una volta uscito per info^ 
tunio, la Roma ha finito per 
disunirsi dei tutto. Incassando 
anche la seconda rete. Non 
sarà facile correre ai ripari, an¬ 
che perché li convento non 
passa niente di più. 
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AVELLINO PESCARA 


quanao impaireira 
a vincere? 


PiMtflI «wipwtaro _ 

•' eateio d'angotoe patta a Vialliper Vierchoofod. Lo sioppertira in 
rovesciata e Passagli respinge di pugno. Sulia ribattuta nuovo Uro 
di Mancini e Passasti compie un secondo miracolo. 

13' Bottami lancia Viotti solo in area, esce Passagli che para. 

Il' DelIVglio crossa nell'area per Destro che in messa girata 
colpisce lo frouerso. 

Il' punizione per l'Ascoli. Tira in area Ciovannelli e Scarafoni, un 
metro più in alto di tutti, insacca di testa in rete. 

13* ancora Viatii si presenta solo davanti a Passagli che n’esce a 
deviare. 

•8* lancio profondo di Scarafoni per Carillo. Il mediano pggira un 
avversario e lira. La palla lambisce il palo. 

W Safsono per VialH che si Ubera di Destro e (ira ma fa paffd si 
stampa sui palo. 

SS' cross di Mancini in area ascolana per Vialli che in acrobatica 
rovesciata lira. Ancora Passagli riesce a deviare. 
èr Samp airarrembaggio. Ennesimo cross di Briegei e spunta la 
testa di Branca che mette sotto la traversa. Possogti siovolio deve 
chinarsi a raccogliere la palla. O F.M. 


pranccTcò mazzocchi 


s 

Ptutgli O Bistuzoni 

6 

6,5 

Di Leo Q Zinetti 

5.5 

7 

Ooitro B Britoil 

6 

5.5 

Ferroni Q Di Cva 

6 

6,5 Carannwte O Mtnnini 

5.5 

6 

Colantuono B Campione 

5.5 

6 

Bonetti O Fusi 

6 

6 

Grisso O Marcheggiani 6 

6 

Rodi! B Vìarchowod 6.5 

6 

Amodio B Junior 

7 

6 

Miceli (9 FetlegrìnI 

6 

5.S 

Romaiw O Bergodi 

6 

6 

Detl'Ogilo O Perl 

6 

6 

Bertoni O Pagano 

e.s 

6 

Cerino O Cereio 

6.5 

6.V. 

Benedetti O Gesperini 

6 

6 

Casagrende O Bonomi 

6.5 

6 

Schachner O Gaudanil 

6 

6 

Ciovannelli B Mancini 

6.6 

e 

Colomba B loseto 

6 

7 

Scarafoni B VìaW 

7 

s.s 

Gauarteo B 6artinghieri 6.6 

6 

Caatagner A Boskov 

e.s 

5 

Bereellini A Galeone 

7 


ARBITRO: Magni di Bergamo 
(5,61. 

MARCATORI: 59' Scantoni. 

fOSTITUZfONI: Aacoli: 70' 
Agostini (6) per Oeil'Ogiio, 84' 
Celtetini (e.v.l per Scarafoni. 
Sampdoria: 61' Saleano (6) per 
Mancini. 63' Branca (6.51 per 
Pellearinj. 

MlMONITI: neMuno. 

ESPULSI; neesuno. 

ANGOLI: 8 ■ 6 par la Sampdoria. 
SPETTATORI: 13.097 par un 
incasso di lira 191.164.333. 
NOTE: dato aerano, campo in 
buona condizioni. Prima a duran¬ 
te rincontro incidenti in curva 
nord tra (a opposta dfosaria. è 
intervenuta la polizia, divani con¬ 
tusi e (ariti. 


ARBITRO; Lombardo di Marsala 

6 . 

SOSTITUZIONI: AvotHno, 18' 
Muralli (5.5) par Sanadetti. 60* 
Francioso (5) par Grasso. 
MARCATORI: 7' ColaMuono, 
27' Serlinghiari, 

AMMONITI: Gaasneo, Roma¬ 
no, Gssperini a Colsntuono. 
ESPULSI: nasauno. 

ANGOLI: 6 a 3 par ('Avellino. 
SPETTATORI: 19.625, di cui 
6.026 paganti (13.699 abbona¬ 
ti), par un incasso totsla di 
290.139.000 lire. 

NOTE: giornata di sola, tarrano 
in buona condizioni. In tribuna il 
brasiliano José Dirceu. 


scoiano sembrava avesse pre¬ 
so un ascensore per andare 
un metro più in alto di tutti!) 
ha dì nuovo scatenato i blu- 
cerchiati aita ricerca del pa¬ 
reggio. Bo^ov sostituiva ad¬ 
dirittura il libero Pellegrini 
con un altro attaccante per 
dare maggiore incisività alla 
manovra. L'Ascoli in almeno 
quattro occasioni ha mancato 
il colpo del due a zero e alla 
fine la diga eretta d) fronte a 
Pazzagii, sicuramente il mi¬ 
gliore in campo, ha ceduto. 
Visibilmente soddisfatto negli 
spogliatoi Boskov che si è la¬ 
sciato andare in sperticati elo¬ 
gi per alcuni bianconeri e so¬ 
prattutto per Pazzagii e Casa- 
grande. Non a caso visto che 
n loto-mercato vede i due 
bianconeri sulla strada per 
Genova. Un velo di tristezza 
nel volto di Castagner. «Anco¬ 
ra una volta - ha commentato 
il tecnico - sul piano delio 
spettacolo la squadra è stata 
irreprensibile però abbiamo 
perso anc^e questa occasione 
perché i miei, una volta in van¬ 
taggio, non hanno saputo ad¬ 
dormentare la partita*. 
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\^ola in fiaga, Giannini ko 


BB ROMA. Oltre alla sconfit¬ 
ta. stavolta anche la beffa. La 
Roma rischia di perdere ii suo 
giocatoRi più rappresentativo, 
Giuseppe Giannini. I) «Princi¬ 
pe» si è jirocuralo una distor¬ 
sione al ginocchio-destro in 
uno scontro di gioco con Ba¬ 
resi. «Martedì potremo pro¬ 
nunciarci con sicurezza sul¬ 
l'entità deirinforlunio > ha 
piegato il medico giallorosso 
Alicicco - per il momento il 
ginocchio non si è gonfiato e 


abbiamo applicato una ben¬ 
datura». In tribuna anche 1) Cl 
della nazionale Azeglio Vicini 
chiedeva notizie del suo «regi¬ 
sta». «Speriamo non sia grave, 
in vista degli Europei...*. An¬ 
che Desideri è uscito malcon¬ 
cio; per lui la diagnosi parla di 
contrattura ai flessori della co¬ 
scia destra. Lìedholm parla 
della partita. «Il Milan è una 
grande squadra, noi abbiamo 
avuto paura di perdere. Il rigo¬ 
re forse c'era. Comunque sia¬ 


mo sempre In zona-Uefa, ci 
mancano soltanto 3 punti», lì 
presidente Viola è amareggia¬ 
to, mentre un gruppetto di ti¬ 
fosi gli urla «Viola tira fora ii 
sordi..». «Non ho niente da di¬ 
re» borbotta, prima di rifugiar¬ 
si su) suo mega-Bmw e uscire 
da un cancello laterale. «L'al- 
ira volta - spiega un inservien¬ 
te - è uscito dalla porta cen¬ 
trale e i tifosi gii hanno rigato 
tutta la macchina con un cnio- 
àoi. □ M.F. 


L’Avdlhio 

todito 

dai «tagazdni» 


2*0 


Glasso manca l’a 


7* Colantaono provo il rrouersone. Crasso fallisce l'aggancio, Zi- 
netti lascia correre ed il pallone si insacca neU'angoUno. 

19* respìnta delia difesa pescarese, Colantuono in acrobazia giro 
al volo ma il pallone finisce di poco a loto. 

19* iunior su calcio piazzato impegna Di Leo, che respinge a pugni 
chiusi. 

23' Gazsaneo centra in area, tocca Schachner di testa: palla a 
Grasso che sbaglia l'aggancio. 

2r Berfingfiieri tiro di primo intensione sull'appoggio di testa di 
Caudensi: il diagonale tocca il palo interno e supera Di Leo. 

AT Loseto prova dal limite, ma Di Leo blocca in tuffo. 

73' frauenione di Schachner ma froncioso a porta vuota spedisce a 
lato di lesto. NeiVazione l'Avellino reclama un calcio di rigore per 
un (affo di mant dì Dì Cora, che Lombardo giudica inoofoniario. 
80’ Bertoni arriva sul fondo e la partire un preciso rrouersone. 
Colpo di fesfo di Francioso che schiaccia il pallone davanti alla 
porla di lineiti e manda alto. DA.R. 


ANTONIO RICCIO 


7 Annoni B 

6 Maccoppì B 

6 Centi O 

6 Albliro B 

6,5 ’Vivitm O 

6 Minai B 

n.c. InvanVzzì O 

7' giygonpvo B 

6 NoMriitifino B 

7 Giunti B 

6,5 Surgnich A 


CESENA 

Roibì 6 

Cuttom 6,5 

Isoni 6 

Boròn 6 

Civisin 6,5 

jDZie 6 

Biinehi 6 

Sanguin 6.5 

Ròni 6.5 

Angelini 6 

Rinilini 6 

Bigon 6 


ARBITRO: Agnolin di Binino 
(7). 

MARCATORf: 2' Giunta. 68' 
Borgenove. 

80BT1TUZI0NI; Como: 12’ 
Mol (6.6) par Invarnlczì. 65' To- 
d otc o ln.e.) par Giunti; Cluni: 
68’ Cirpmiepla 15) par Civiain. 
AMMONITI: Invarnizzi, Looni, 
Annoni por gioco acorritto. 
ESPULSI: nMtuno. 

ANGOLI: 6 • 4 por H Como. 
SPETTATORI: 6937 di cui 
3025 abbonati pir un incmo d) 
91.496.000 tire. 

NOTE: Tempo coperto, terreno 
in buone condizioni. ' 



H AVEUJNO. Il pari piace 
solo al Pescaia. «Otm» siamo 
salvi», sentenzia Galeone, che 
non dice altro per evitare una 
squalifica. «Srmo stato diflida- 
to per aver detto la verità do¬ 
po Torino. È meglio che stia 
zitto». A BerselHni vmtno ì fi¬ 
schi di un puM>lico deluso 
daU'inatteso stop interno. Su) 
mister irpino a abbatte una 
valanga di critiche per uno 
schieramento troppo pruden¬ 
te. Anche ii «padrone» Grazia¬ 
no ha alzato la voce: «Giovedì 
gli parlo. Non può lasciare in 
tribuna un calciatore come 
Anastopoulos. Contro il Pe¬ 
scara CI volevano due punte e 
gente esperta». 

Bersellini è stato tradito da 
due ragazzini. Prima Grasso, 
schierato a sorjHesa in avvìo 
sulla fascia destra, poi Fran¬ 
cioso. una punta qu^-esor- 
diente che ha tallito nei minuti 
finali le due occasioni più cla¬ 
morose per vincete. Le scelle 
di Bersellini non sono piaciu¬ 
te. dunque. Eppure TAvelUno 
era partito col piede giusto. 


Dopo soli sette minuti era già 
in vantaggio, grazie ad una di¬ 
strazione dì Snelli che ha la¬ 
sciato finire in fondò al sacco 
un innocente traversone di 
Colantuono. 

Bersellini ha capito che c'e¬ 
ra poco da stare allegri quan¬ 
do s'è rotto il centrocampista 
Benedetti, costretto ad ab¬ 
bandonare il campo dopo soli 
diciotto minuti. 

Il Pescara ha giocato in 
scioltezza, senza affanno. Il 
pari è arrivalo grazie ad una 
intuizione di Berìinghieri che 
ha sorpreso Di Leo cori un 
maligno diagonale, (^e) gol 
ha mandato in tilt rAvellìno. 

Anche Colomba, l’unico degli 
irpini in grado dì ragionare, è 
stalo travolto dal ritmo forsen¬ 
nato che Junior e compagni 
hanno imposto alla partita. 
L'Avellino ha avuto^ comun¬ 
que. l'opportunità di raddriz¬ 
zare una giornata storta. I lue 
clamorose palle gol le ha falli- ' 
(e l'acerbo Francioso. E per 
VAvellino ora è tutto da rifare. 
Domenica il big-match per la . 
salvezza, al «Partenio» contro 




I Borgonovo 


n non si esalta 

Satxhi: «Lo stmdetto? 
Una cosa alla vòlta: 
domenica c’è il derby» 


MARIO RIVANO 


M^ROMA. «Volare» o «Gra¬ 
zie Ro^»j il Milan insegue e 
può cahlàie. Sul campo e sta¬ 
ta tutta ùn'alirà musica, ma 
adesso ai rossonen non va di 
infierire sulle rovine romane. 
Arrigo Sacchi in questo senso 
è uno specialista. «GompH- 
meniì alia Roma, è una grande 
squadra». Niente ironia, il «ra¬ 
gioniere» di Fusignano fa sul 
serio. In tondo è come se si 
complimentasse doppiamen¬ 
te con se stesso. «Ripeto, ab¬ 
biamo battuto una squadra 
che ha latto di lutto per ferma¬ 
re la nostra corsa. Per poco 
non ci ha fatto lo sgambetto, 
siamo stati anche fortunati al 
contrario di tante altre dome¬ 
niche. Vinciamo perché ab¬ 
biamo una mentalità vihcenle, 
ii segreto è sempre quello». 
Allora il Napoli può già rinun¬ 
ciare allo scudetto... «il Napoli 
è nettamente favorito, ha due 
punti di vantaggio a quattro 
finite dalla fine. Sono tanti, 
ma noi non ci arrendiamo, e 
poi ci dobbiamo ancora af¬ 
frontare nello scontro diretto. 
Noi però pensiamo soltanto al 
derby di domenica contro 
i'Inter. vogliamo fare una cosa 
per volta». Diplomatico, sicu¬ 
rissimo del fatto suo. Massaro 
invece è meno cerimonioso 
del suo allenatore. «Abbiamo 
fatto due got ma potevano es¬ 
sere il doppio. Siamo In gran 
forma, lo scudetto è lutto da 
giocare». I giocatori del Milan 
escono dallo spogliatolo alla 
spicciolata: ecco Virdis, un'al¬ 
tra domenica di gloria costrui¬ 
ta sui resti di Coilovati, ecco 
Donadoni («Un fallo da rigore 
su Policano? Assolutamente 


no»), ecco Ancelotti che ha 
dovuto disertare la partita per 
la squalifica. «Mi hanno làMÒ 
piacere gli striscioni dei UM; 
qui a Roma non mi dimenttGar 
no. Ho visto un Milan molto 
aggressivo, quasi spietato. 
Credo che avrebbe battuto 
anche il Reai Madrid. Non mi 
aspettavo invece una sconfitta 
così netta dei Napoli, lo scu¬ 
detto adesso è ai nuovo in 
ballo. La Roma? Non mi è par¬ 
sa malmessa come avevo sen* 
rito dire. In fondo il secondo 
gol rha preso quando era tut¬ 
ta protesa in avanti per cerca¬ 
re il pareggio: un pareggio che 
onestamente ha sfiorato in più 
di un'occasione». Si vede an* 
che il romanista Manfredonia, 
escluso un po’ a sorpresa da 
Uedholm ed entrato nella ri¬ 
presa al posto dei vecchio 
Conti. «Una scelta tecnica. 
Uedholm mi ha informato in 
mattinata. Non ho rimostran¬ 
ze da fare, da un paio dì do¬ 
meniche il mio rendimento 
non era stato il solito. Chiaro 
che la notizia di non giocare, 
almeno inizialmente, non mi 
ha fatto (elice però è tutto re¬ 
golare». Chiude Ruud Gullit; 
«Mister treccina» non ha in¬ 
cantato Roma, ma II passàg¬ 
gio decisivo per il gol di Virdis 
è stato 11 suo. «E stato grande 
Galli su quel tiro di Desideri, 
direi decisivo per il risultato. 
Primo tempo equilibrato, ri¬ 
presa tutta rossonera con un 
beliìssimo pressing. Volete 
per forza una bailuta? È facile 
che il Milan raggiunga il Napo¬ 
li... Sarebbe un po' come aver 
trovato un ago in un pagliaio». 
0 fra le sue treccine. 


Per il Como 
due gol 
di speranza 

SI rivede Bofgonwo _ 

2’ doccia fredda per il Cesena. Sugli sviluppi di un cakio d’ango/o 
baHuto da Notarìstefano, Viviani crossa per la testa sgusciarne di 
Giunta die insacca. 

38* onconi GiutUa in primo piano che guadagna un paffone per 
Annoni. Gran fìondota di quest’uf/i'mo di poco sopra la tmuersa. 
43’ scambio CenA'-Mdrteì al limite dell'area romagnola, te palla, 
calciata dal numero 7, sfiora il palo sinistro dì Rossi. 

4V (Uunta scarta il portiere cesenaie, crossa malamente, sciupam 
do unbccasrbne d'oro. 

51’ Thiini in posizione quasi centrale, pochi metri olire l'area laria- 
no, gran tiro a messa altezza ma è bravo Paradisi a indovinare la 
trattoria del pallone. 

56’ Bordin con un paftonetto pericoloso sorprende messa difesa 
comasca, non l'estremo difensore di caso. 

64’ Bianchi crea, con uno spiovente, un'occasione più unica che 
rara per Rizsitelli che s'avventa malamente sulla palla vanificando 
ogni chamxs di successo. 

68' seconda rete del Como: Notaristefono serve bene Giunta che si 
insinua nella difesa òi'anconera. appoggia su Borgonovo che, OR' 
profittando di un’ennesima defaillance del suo marcatore, non 
perdona Rossi. DA.U. 

ANTONIO URTI 


■I COMO- Il Co.mo non vin¬ 
ceva dal 7 febbraio scorso 
quando aveva messo in ginoc¬ 
chio la Fiorentina. La doppiet¬ 
ta messa a segno con il Cese¬ 
na e i due punti intascati meri* 
tatamente sono un buon re¬ 
make che fanno ben sperare 
. sulla possibilità di salvezza de¬ 
gli uomini di Burgnich. Due 
punti conquistati grazie all’e¬ 
stro vincente del slk>ì bom¬ 
ber, Giunta e Borgonovo, que¬ 
st’ultimo rientrato solo un tur¬ 
no (a, dopo un lungo periodo 
di assenza per un guaio al gi¬ 
nocchio. Il risultato ripaga so¬ 
prattutto la testardaggine di 
Burgnich, che non ha mai 
mollato, anche quando sem¬ 
brava al più vano il suo sforzo 
di ridare vena a giocatori in 
molti casi inconcTudenti. Ri¬ 
paga anche, in verità, una per¬ 
sonalità dì squadra che seppu¬ 
re a fasi alterne era stata pale¬ 
sata e mai messa in discussio¬ 
ne. 

Contro il Cesena è risultata 
premiata la sua organizzazio¬ 


ne tattica in campo, tesa a 
non lasciare sfuggire alcuna 
occasione, insinuandosi in 
ogni spazio lasciato vuoto 
dairawersario, a non consi¬ 
derare per persi palloni talvol¬ 
ta impossibili. Una tenuta, 
quella dei comaschi, assai 
pratica e concreta. Qualche 
smagliatura in difesa in alcuni 
casi ha fatto correre qualche 
pericolo alla squadra di Bu^ 
gnich. Ma alla fine ciò che im¬ 
portava era spìngere In avanti 
con determinazione, tentare 
di contenere gli sprazzi offen¬ 
sivi dei romagnoli. ObieuÌ\ro 
centrato e con onore. 

Il Cesena, certamente, non 
ha mai giocato al risparmio. 
Subire un gol. dopo soltanto 
due minuti dal fischio inìzialé, 
può aver condizionalo lì gio¬ 
co, ma l'affanno e la rincorsa 
spasmodica non hanno mal 
preso il sopravvento sulla luci¬ 
dità della sua impostazione. 1) 
(atto è che con questo Como, 
così determinato nel realizza¬ 
re il risultato pieno, non c'era 
niente da fare. 
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D a troppe aeiilrapne II «Imbolo del Napoli era 
proprio Bagni Con quel auo ginocchio dalla 
piega aemptd piu innaturale, il paaao che da 

_ aoflerenia anche a chi lo vede. Un Napoli 

che come Bagni perù non cadeva mal, che 
andava avanti In qualche modo E lo acudeiio pareva 
auo aopratiulto perché l'unico avversarlo possibile, il 
Milan, pareva Intenslonalo a non lare nulla per metterlo 
veramente In discussione Quando II Nsi|i|d)l t (nhesplca- 
lo II Mllan, iniatll. gli ha latto da cortese damigella quasi 
che I ruoli tossero stabiliti Uno scudetto da conquistare 
per IncRla, dunque, tra un Napoli arrivato a pescare in 
un serbatolo vuoto e un Mllan che per qualche domeni¬ 
ca ha mostrato muscoli inlellriti e menti asciugate e 
dove la possibile caduta del Napoli sembrava evitata da 
un sortilegio che desiava stupori 
Ma la caduta era nell'erla L'onore di dare un colpo 
che rimette In gioco una stagione é toccato alla Juven¬ 
tus, quasi la sorte abbia voluto concedere ad una delle 
più brulle Juventus di questi anni un pomeriggio di gloria 
per consolarsi Giona per l'awersarlo cosi importante 
che i caduto, non certo perché la Juventus sia tornata 
grande La sfida non è stala decisa certo dalla classe ma 
dalla gagllardia fisica, dalla capKili di Insistete e corre¬ 
re In apnea, dalla grinta, da quelle armi che possono 
combinare scherzi a chi Ormai spera solo net colpo di un 
luorlclasse A Torino é arrivalo un Napoli consumalo e 
la Juve ha saputo giocare a quei ritmi che hanno latto 
bruciare a Maradona e compagni lutto quello che gli 
rimaneva in pochi minuti Lo sbandamento che domeni¬ 
ca scorsa i napoletani avevano avuto nel finale contro 
un Inler perù Incapace di approfltlame é Iniziato al Co¬ 
munale mollo presto, dopo II gol di un grande anche lui 
arrivato vicino al giorno delTaddIo, Cabnnl, che Ieri ha 
dato ad una squadra tenuta in piedi dalTorgoglio il suo 
contributo di grande campione II campionato è ora 
come una maratona disputata da atleti che hanno dato il 
meglio quando il traguardo era ancora lontano, chi sa¬ 
prai tenersi In piedi Incespicando di meno potré decider¬ 
lo Il Mllan se lo ritrova aperto davanti dopo aver sciupa¬ 
lo almeno due occasioni clamorose, ora la Juventus gli 
riconcede un'opportunilé Ma non è proprio detto c^ 
lutto dipenda solo dallo scontro diretto tra Napoli e 
Mllan al San Paolo II l'maggio 


Cancellato il salto tmccato 
La laaf toglie 
il «bronzo» ad Evangelisti 


I LONDRA La laaf Federa* 
, lleiioa Internazionale ha deci* 
j IO di togliere la medaglia di 
Ì»ron|o del salto in lungo ai 
* Mondiali di atletica di Roma a 
' Giovanni Evangeiisti « 8,36 la 
^ misura dei salto truccalo-per 
’ assegnarla all americano Lar* 
ry Myricks che I aveva merita* 
i sul campo La laaf ha quindi 
(Reciso, finalmente di interve* 
nire non più limitandosi, co* 
, me aveva fatto in precedenza, 
a una breve indagine assegna 
t4 a| delegati tecnici La laaf 
hè lanuto conto dei fatti emer* 
alte non ha potuto che agire 
cpme ha agito 
Ma come è riuscito il massi* 
mo organismo dell atletica a 
togliere la misura a Giovanni 
Evangelisti e quindi a modifi* 
care il verbale di una competi* 


zione intemazionale già archi* 
viata? Ha potuto farlo deci* 
dendo, semplicemente, di 
cancellare 1 ultima serie di sai* 
Il Quella serie è come se non 
fosse stata effettuata In que* 
sto modo la misura di Lany 
Myricks è superiore a quella di 
Giovanni Evangelisti 
Ora al saltatore americano 
spediranno una medaglia di 
bronzo mentre inviteranno il 
saltatore veneto a restituire la 
sua Si tratta della conclusione 
logica di una vicenda che non 
ha fatto onore allo sport itatla 
no e In modo particolare alfa* 
(letica leggera anche se. va 
detto, è stato proprio lo sport 
Italiano - e cioè il Coni - a 
svolgere l'indagine che ha 
permesso alla laaf di fare giu* 
stizia 


TVa azzurri a Torino 
si salva solo Maradona 
La Juve «rivede» l’Europa 


n successo tossonero 

La squadra di Sacchi 
impone alla Roma la terza 
sconfitta consecutiva 


Napoli e Nìfaii, 
è Fora sprint 

E domenica, deri^ da vecchi tempi 
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Néri 

.MV. 

Pisort-NAKIUO-I 

MIIAN-SmwM 

38 

30 -8 

P fllorm 
NAPOU-Rom» 1 2 

MIlAN-VironsO-Q 

38 

1 

31 -4 1 

7* ritorno 

EmpOK-NAPOUOO 

TorutO-MILAN M 

36 

32 -4 ! 

P ritorno 
NAFOLI-ComodO 

MllAN-FaKBi2-0 

38 

34-4 

P ritorno 
Torino-NAPOLI 0 0 

Avellino-MILAN 0 0 

39 

38 -4 1 

IP ritorno 
NAPOU-Inter 1-0 

MItAN-Empoll 1 0 

41 

1 

37 -4 

11* ritorno 
JuvwitM-NAPOLI 3 1 

ltoiiw-MIUNO-2 

41 

38 -2 
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Scmtotlo* 


Varona-NAPOLI 

MILAN'Intw 


NAPOLI-MILAN 


Florantlna-ASCOLI 

Tgrlna-COhM} 

Caaana-EMPOLI 

AVEUINO-PISA 


ASCOLI-AVELLINO 

PISA-Caaana 

COMO-Paacara 

Buara i-v>— 





^t^ROmE^^DOMENI^A 


Questi calciatori 
0 questi fentasmi? 


manca 


Passano 

Scavolini 


NAPOLI-Sampdgrla 

Como-MILAN 


Rttraoadoiie In B riva squadra 


Intar-AVELLINO 

ASCOU>Casana 

COMO-MHan 

EMPOLI-Peacara 

PISA-Torlno 


■■ Questa volta è facile gli 
eroi della domenica sono alati 
i fantasmi e un'altra cosa è 
facile supporre che almeno 
un personaggio di apicco rim- 
plangechelcalciaiqnnonab- 
biano scioperato E il presi¬ 
dente Feriaino una bella do¬ 
menica di sciopero e magan - 
prima che la panila si recupe¬ 
rasse - a Cabrlni veniva il ci¬ 
murro e De Agostini avrebbe 
preso uno schincapìede che 
dalle mie parti è un modo ela¬ 
borato per dire una storta 
Perché adesso i) campionato 
ricomincia e rimangono solo 
sei ore di gioco sei mesi di 
fatica da parte del Napoli per 
prendersi io scarpino *• che 
dalle mie partì è la paura - a 
sei ore dalla fine 
lo lo capisco Feriaino se 
stanotte ha creduto di vedere 
le lenzuola girare per la sua 
casa ma vi rendete conto che 
ieri la giornata è stata decisa 


dai fantasmi^ Intanto i fanta 
smi erano i calciatori che non 
avrebbero dovuto esserci e in* 
vece c erano, a far ballare le 
poltroncine Piu maligno di 
tutti li fantasma della Juven* 
ius la Juventus, quest'anno, in 
realtà non esiste, esiste solo 
I avvocato Agnelli perché lui è 
un signore anche a letto Nella 
Juventus non esiste Rush, che 
è solo una convenzione c è 
una maglia che gira per il 
campo ' portata dal vento ■* e 
51 è convenuto di chiamarla 
Rush. serve solo a ricevere le 
male parole dei lift»! che altri 
menti polrebbqrqorenderseta 
col Signore, che non è il Pa* 
dretemo, ma quasi, solo che il 
Padreterno - a letto, ma an¬ 
che iniWt nuvolette - porta il 
camiclone, Invece il Signore 
delia Juventus porta il pigiami* 
no di raso e non è mai nelle 


E questa squadra fantasma, 
con giocatori fantasmi, ha rot¬ 
to la schlr>na al Napoli e ne ha 
nmeuo in discussione i) cam* 
pionaio a vantaggio del Mllan 
che anche lui ha mandato in 
campo li suo fantasma quel 
Van Basien, cheè rotto anche 
mando é intero Mi ricorda 
lapper, uno svedese che li 
mio Genoa comperò tanti e 
tanti anni la e che aveva una 
gamba più corta dell'altra E- 
a proposito - Il fantasma del 
Genoa h<k segnato tre gol, co¬ 
sa che - in una volta soia - 
non gii accadeva dagli anni 
delia sua fondazione ii secolo 
scorso, quando - essendo I u* 
nica squadra italiana - prima 
di giocare stabiliva con quanti 
gol aveva già vlr^to e bisogna¬ 
va credergli sulla parola, co¬ 
me ad Amato quando annun¬ 
cia che sanerà il bilancio 
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Sport 


Un match fra squadre stanche Le reti di Cabrini, Rush 
in cui i bianconeri e De postini. Fra ^ azzurri 

hanno gdtato le ultime energie si salva solo Maradona 


Juventus viva o Napoli morto? 


Quella traversa di Carnevale... 


14* gran tiro di Bagni da circa trenta metn diretto alt incrocio 

agguantato da Tacconi con un gran volo 

li* $u corner battuto da Mauro Cabnni è II piu svelto a colpire di 

testa dentro I area piccola Garello tocca appena 10 

24' Bush ruba pallone a Benica serve Laudrup che riesce a farsi 

riprendere dal libero 

SO' De Agostini serve Laudrup tagliando la difesa il danese batte 

in cerca delTangolino basso Carello arrivo a deviare con un piede 

82' Bush offre a Cabrini sul discheilo I occasione per il raddoppio 

Cabrini tocca male e I annaspante Carella devia 

OS' Maradona fa il vuoto pesca Careca che appoggio a Carnevale 

Il tiro s Impenna dopo aver toccato la traversa 

67' pe A^slini scappa a sinistra arriva sul fondo e appoggia al 

centro dove Bush è puntuale alla deviazione in rete 2 0 

7S* Mauro anticipa Ferrano a centrocampo scappa Bush che poi 

serve Laudrup in area Ferrara lo sgambetta, rigore Batte De Ago 

sdnt ed è li 30 

OS dopo una respinta dsi Tacconi Maradona apre la difesa Juuenti 
na, serve Careca che accorcia 31 

92' Lanese fischia la fine dopo un fallo di Brio da ngore su Careca 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


■1 TORINO Un vero crollo 
Il Napoli si è sfaldalo contro 
una Juventus che ha giocato 
usando tutte le sue armi la 
grinta e la voglia di soffrire so 
stenute da un vigore atletico 
che I campioni d Italia ormai 
non ricordano più Quest an 
no le storie di Napoli Juve re* 
stano diverse ma il paragone 
con Tanno scorso è Inevftabi 
le visto che proprio a quattro 
giornate dalla fine II Napoli 
crollò a Verona e I Inter arrivò 
a due punti Quella storia è 
ora sbandierata come un tali* 
amano dal napoletani dopo la 
sconfitta In realtà loro non 
sono quelli di un anno fa e lo 
stesso Mlien pare più attrezza 
to di quella Inter Questo lo si 
poteva dire anche prima che 
Juve Napoli cominciasse 
quando lutti davano perscon 
tato un Napoli con una punta 
Careca e Riardi con 11 ] 
Bianchi rispolverava Invece 
Giordano e il trasteverino non 
gli sarà certo grato per lui è 
stato un disastro 
Il Napoli era comunque 
partilo mostrando gli artigli 
come un leone ferito che vo 
lesse spaventare I avversarlo 


coni ruggiti cercando di mo 
strarsi baldanzoso al punto 
che ali inizio erano proprio gli 
azzurri a creare pericoli In 
avanti mentre la Juventus par 
Uva mostrando tutta la sua 
rabbia facendo capire che 
avrebbe giocato dando II mas 
simo II suo massimo naturai 
mente e non a caso ha co 
strutto azioni offensive soprat* 
tutto in contropiede e quando 
era già In vantaggio, olfrendo 
a Rush poche palle giocabill 
solo verso la fine un paio ol 
tre a quella del 2 0 Inventata 
da De Agostini 
La cosa piu evidente era lo 
scambio di ruoli tra Cabrini e 
De Agostini con il primo a 
metà campo dopo due o tre 
faticosi recuperi sulla fascia e 
De Agostini finalmente libero 
di esprimere tutta la sua po 
tenza a sinistra Della Juve evi 
dente la buona volontà isolili 
problemi di gioco con le azio 
ni che nascevano faticosa 
mente aspettando una inven 
zione di Mauro o una accele 
razione di Laudrup il danese 
Ieri SI e visto molto anche se 
ancora una volta ad una buo 
na cosa faceva seguire gros 



3-1 

JUVENTUS NAPOLI 

7 

Tacconi O Garalla 

66 

6 

Favero 0 Ferrara 

SS 

7 

Cabrini O Francini 

65 

66 

Bruno OBsgm 

5 

6 

Brio O Ferrano 

55 

6 

Trlcalla 0 Renkia 

5 

6 

Mauro O Careca 

65 

65 

Bon ni O Do Napoli 

55 

65 

Busti O Giordano 

4 

7 

Da Agostini O Maradona 

7 

6 

Laudrup O Romano 

6 

65 

Marchesi A Bianchi 

65 

ARBITRO Lanese di Messina (5) 

MARCATORI 18 Cabrini 

67 

Rush 73 Da Agostini (rigore) B3 


solani errori Non va dimenìi 
calo che ii nsultato di questa 
partila è stato sbloccato dalia 
Juventus solo su corner con la 
difesa del Napoli certamente 
colpevole pur tenendo conto 
che Cabrini si e mosso in 
quell occasione con un tempi 
smo antico 11 Napoli non ave 
va un vero gioco ognuno ha 
cercato di fare qualche cosa 
da sè La Juventus ha comin 
ciato a conquistare palloni a 
metà campo arrivando in 
pressing su avversari smarriti e 
lenu Ga nel primo tempo la 
Juve poteva dare II colpo di 
grazia ma hanno sprecato da 
morosamente Cabrini e Lau 
drup Poi anche la sorte ha 
voltato le spalle al Napoli e 
mentre la Juve stava soffrendo 
un forcing tenuto in piedi da 
Maradona Careca e da Car 
nevale entrato nella ripresa 
un bel colpo del brasiliano ha 
picchiato sulla traversa Forse 
I napoletan a quei punto ave 
vano già gli occhi annebbnil 
non e escluso che abbiano 
avuto visioni tetre A correre e 
rimasto solo Maradona men 
tre la Juve si tuffava nel piu 
dolce dei pomeriggi di gloria 


Clima arroventato negli spogliatoi dei campioni 

Feriaino aggredito 
Bagni:« Perchè io fuori?» 


Careca 

SOSTITUZIONI JuveMM B4 
Seirea (svi per Laudrup B7 Buio 
(sv) par Mauro Napoli 46 Carne* | 
vale (di per Giordano 66 Fllardi | 
(6 5) per 6agni 

AMMONITI Bonini Francini Bru 
no 

ESPULSI 74 Cabrini 
ANGOLI 6 a 4 per la Jiiventua 
SPETTATORI 39 051 ciraa 
NOTE stornata BTipia Nonoatante 
uno sciopero proclamato dal lavo* 
raiorl del) assessoraio al Turiamo 
lo atadio ara aglb la per asprataa 
Bcalta del d pendenti comunali 


DAL NOSTRO INVIATO 

■1 TORINO Quaranta minuti per digerì 
re l tre gol e una sconfitta che ha unte 
fosche La porta dello spogliatoio napo 
■etano si è aperta quando il Comunale era 
già vuoto Bianchi e i giocatori parlavano 
una sola lingua la strategia e quella di chi 
ha già provato anche questa esperienza 
di chi ha saputo vincere uno scudetto 
dopo aver fatto gridare che il campiona 
to era riaperto Un anno fa a Verona len 
a Tonno Tutto uguale'’ I napoletani giu 
rano che sara cosi «Avere I avversano a 
due punti ci e già capitato Un anno fa 
eravamo alia prima esperienza mostram 
mo carattere, questa volta abbiamo la 
tranquillila dt chi sa che la squadra sapra 
ripetersi* 

Cosi quasi tutti i napoletani quasi che 
quei 40 fossero serviti a imparare a me 
mona concetti e parole PoitoccaaBian 


chi «Non posso muovere nmproven ai 
miei giocaton giusto e il preambolo di 
prammatica poi si intrawedono ramma 
nchi e fastidi «Sui primi due gol abbiamo 
commesso degli 60*00 ripensando alla 
gara direi che Starno tenuto troppo po 
co il paltone Comunque la sconfitta in se 
credo non tmglia dire molto il gioco e la 
tenuta della squadra ci sono sempre La 
nostra è partita con quella traversa » 

E per quanto nguarda la sostituzione di 
Begni? «E stata una soluzione tattica» ta 
glia corto I allenatore La spiegazione pe 
rò non soddisfa il centrocampista «Che 
Si I stata una soluzione tattica mi sembra 
ur po strano comunque a questo punto 
cc nta il fatto che dentro dt noi non sia 
cambiato nulla* 

Rimanendo alte cose che non hanno 
funzionalo ecco Careca «Qualche cosa 
non è andato bene nei collegamenti tra i 
van reparti, comunque non si può dire 


che eravamo stanchi» 

Uno sgradevolissimo episodio è acca 
duto all arrivo allo stadio di Tonno del 
presidente del Napoli Feriaino episodio 
che ha ricordato un altra clamorosa ca 
duta del famoso «stile Juventus» Mentre 
Feriamo slava per salire m tribuna d ono 
re e stato circondato da signori altretlan 
lo distinti nelle vesti quanto scalmanati 
nei modi che ) hanno aggredito verbai 
mente (pare che gli sia stato anche nfila 
lo un calcio) costnngendolo a rifugiarsi 
nello spogliatoio Al presidente della Ro 
ma Viola era capitato di peggio si era 
beccato un calcio proprio in tnbuna 
•Non voglio lare drammi - ha commen 
lato il pres dente dei Napoli pero mi 
hanno dato molto fasi d o frasi violente 
mente razziste Per quanto nguarda la 
nostra gara non darei a questa sconfitta 
un peso eccessivo Mi ricorda tanto 1 an 
no scorso ed e un bel ricordo* DCPi 



Bianconeri sorridenti 

Rush: «Che grinta, credevo 
di essere tornato 
a giocare in Inghilterra» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i TORINO Questa volta pn 
ma della fine della gara se ne 
è andato anche i avvocato 
Agnelli Naturalmente non è 
riuscito ad anticipare Boniper* 
Il precipitatosi fuori dallo sta 
dio già alia fine del primo tem 
po «Mi sta bene cosi per oggi 
- ha commentalo con I aria 
incredibilmente soddisfatta 
I avvocato Agnelli pochi mi 
nuli dopo il rigore realizzalo 
da De Agostini - questa intto 
na mi ripaga delie amarezze 
ncevule quest anno» Tra i pri 
mi della lista in partenza c è 11 
danese Laudmp che len si è 
fermato mollo volentieri con i 
giornalisti a partila conclusa 
«Posso dirvi che quando si 
gioca bene tutti assieme le co 
se vanno mollo meglio in 
campo non si va soltanto per 
soffnre Bisogna ricordare 
che li Napoli è venuto qui per 
giocarsela questa partita che 
non ha fatto barricate che e 
stato un incontro aperto e co 
SI anche noi abbiamo saputo 
trovare spazi in cui giocare 
Quando ci siamo abbracciati 
dopo li 3 0 mi sono detto 
Ma allora non siamo proprio 
COSI brocchi, cpme diconol » 
Una parlila che può cam 
b are q^ualche cosa nel desti 
no di Laudrup? «Non credo 
fosse giusto giudicarmi quan 
do le cose non andavano be 


nissimo cosi non credo si 
debba partire da una valuta 
zione nei miei confronti dopo 
questa partita» 

Tra chi sorride qyesta volta 
c è anche Rush «Una bella Ju 
ve abbiamo giocato con tanta 
grinta tutti uniti Ho respirato 
n clima di certe partite In In* 
ghilterra ouesta sera sono 
proprio soddisfallo E questa 
una vittona che farà bene alla 
Juventus che cl aiuterà a lot* 
tare per conquistare un posto 
nelle Coppe ^r 1 anno prossi* 
mo» 

SEGRETO Dietro alia con¬ 
temporanea sconfitta del Na* 
poi) e vittoria del Mllan a 
ma c è un piccolo segreto E 
i influsso benefico di un «veg* 
gente» che I allenatore del Mi* 
lan Sacchi ha dovuto subire 
alla vigilia della partenza per 
Roma II talismano a cui d ora 
m poi Sacchi dovrà dire grazie 
è un certo signor Bai di Irezzo 
d Adda socio di quel Rotaiy 
che venerdì sera n< I corso di 
una cena ha perseguitato Sac 
chi annunciandogli almeno 
una settantina di voile coi to 
no di chi rn'eia qualche cosa 
di medilo ed ha una visione 
che la Juventus avrebbe batta 
lo I campioni d italla e che la 
Roma sarebbe stata sconfitta. 

□ CA 


OirailPisa 

pende 

pericolosamente 


Fontolan fa il «portiara» _ 

12' gran tiro di Brandom dalla tre quarti che costnnge Giuliani a 
salvdrsi in angolo 

18' pericolosa azione in contropiede del Verona conclusa da El 
h/aer Bemazzani riesce a metterci una pezza deviando il tiro in 
angolo 

32’ punizione di Cecconi deviata in angolo da Giuliani 
39’ calcio piazzato di Dunga il tiro è carico di effetto ma Giuliani 
riesce a indovinare la traiettoria e manda la palla sopra la riaver 
sa 

49' Olanda sotto porta non riesce a sfruttare un passarlo di testa 
di Canea e manda la polla un metro abbondante sopra la traversa 
54* in un concitato batti e ribalti in area con il portiere a terra 
Fontolan respinge la palla con la mano I arbitro a due passi forse 
coperto do un paio di giocatori non s accorge di niente e lascia 
correre ria le proteste del pubblico pisano 

OFG 


0-0 


PISA VERONA 


6 

NIsta O G ullan 

6 6 

6 

Cavallo O Pioli 

6 

6 

BrandanI O Volpecina 

6 

6 

Barnassani O Terraclano 

65 

6 

Olanda O Fontolan 

6 

65 

Dunga O Soldà 

66 

55 

Cuogh O Verrà 

55 

65 

Caneo O Galla 

55 

55 

Plovanelll Q Pac one 

66 

•V 

Sciosa (D iach ni 

55 

6 

Cecconi Q Elkjoer 

SS 

6 

Materazzi A Bagnoli 

6 


ARBITRO Paparesta 5 5 
SOSTITUZIONI Pisa 6 Foren 
tini IBI par Sciosa 77 Dolcetti 
(svi per Fiorentini Verona 86 
Berthold (av) par Tarreciano 
AMMONITI Verza Calia Soldà 
• Tarraciano 
èSPULSI nessuno 
ANOOU 5 a 3 per » Pisa 
SPETTATORI 13 332 di cui 
4 989 abbonati par un incassa 
globale di 265 mlionl 
NOTE giornata calda e legger 
menta vant tata 


3-0 

INTER FIORENTINA 

65 

Zenga O landucci 

5 

6 

Bergomi O Callsti 

S 

65 

Nob le O Carobbi 

65 

65 

Baresi O Berti 

6 

6 

Ferri O Baitlatlni 

6 

5 

Mandorlin O Hysen 

6 

45 

Fanne O Bosco 

6 

46 

Scifo O Onorati 

5 

7 

Ciocci O Pellegrini 

5 

65 

M naudo ID Baggio 

6 

55 

Serena O 01 Chiara 

6 

6 

Trapattoni A Erksson 

5 


ARBITRO 01 Cola d Avezzano 
(5) 

MARCATORI 46 Minaudo 
83 Piraccini 86 Ciocci 
SOSTITUZIONI Intar 62 Mat 
teoli (6) per Panna 67 Piraccini 
(61 par Scilo fiorentina 67 Re 
bonato (61 per Bosco 82 Ckic 
chi (svi per Caiisti 
AMMONITI Bosco per gioco 
scorretto 

ESPULSI nessuno 
ANGOLI 9 a 6 per I Inter 
SPETTATORI 30mila 
NOTE Tempo coperto terreno 
in ottime condizioni 


La «perestro^ca» 
del Tr^ non 
piace ai tifosi 


Ciocci un gol come Maradona _ 

23* e della Fiorentina il pnmo tiro m porla Onorati da fuon mpe 
gna Zenga che para in due tempi 

28' traversone di Bergami dalla trequarti polente colpo di testa di 
Nobile da fmm area indirizzato sotto frouerso 5a/i;a Landucci 
30* corner viola Battistmi salta piu allo di tulli e schiaccia Zenga 
è battuto sa va Mmaudo sulla linea 

41* Safo regala la palla a Boggio da questi a Peitegnnf para 
Zenga 

43 Di Chiaia parte da meta campo si beve in velocita Ferri 
Bergami € Mandolini Para anatra tenga 
46 in gol l Inter Cross dt Nobile Landucci in uscita si scontra con 
Serena il pallone hmsce sui piedi di Mmaudo che isolatissimo 
insacca a porta vuota 

65 stangata di Onorofi da fuon area t diretta nei sette Zenga 
ripara alla grande 

83' raddoppio nerazzurro Coca fagge in contropiede sulla sim 
sria attira i cfifenson oiofa e appoggia sull acconenie Piraccim che 
insacca con faalita 

87 Serena a Ciocci che fa tutto da solo triplo dnbbling in area e 
gol DLFa 


0-0 

EMPOLI TORINO 

6 

Drago Q lorieri 

6 

6 

Vertova Q Corradini 

6 

65 

Pese ullo O Ferri 

6 

5 5 Della Scala O Rossi 

6 

6 

Lucci O Benedetti 

65 

6 

Brsmbatl O Cravaro 

6 

6 

Urbano O Serggraen 

6 

55 

Cucchi O Cr ppa 

6 

5 

Ekstroem Q Polster 

55 

56 

Incocciat (D Comi 

65 

5 

Baldieri (D Gr tti 

6 

6 

Salvemini A Redee 

6 


ARBITRO Casarm di M lano (6) 
SOSTITUZIONI Empoli 46 
Benfari (^f per Ekstroem 71 Ca 
tonaci (nv) per Urbano Tonno 
79 Sabato (nv) per Polster 89 
Lentini (nv) per Crini 
AMMONITI 79 Polster per 
ostruzionismo 61 Berggren per 
proteste 

SPETTATORI 9 064. di eui 
2 980 abbonati per un Inoaa* 
•o di 114 milioni 38 mila lira 
NOTE giornata di sole tempera 
tura primaverile terreno soffice 
Si 4 registrato I esordio in sene A 
di Massimiliano Benfari nato a 
Scend cci net 1969 


L'Empoli 
non sa sognare 
LaBèvidna 


L'EmpoH reclama duo rigort 


r i Empoli inizia di grpn camera una gran legnala di Cucchi dal 
limite sfiora II palo 

V Cucchi serve Ineoedati che da ottima posizione spara alie steile 

19' contropiede pel Tbrino pallone da Gritti a Grippa che gira per 

lo smorcotìssirno Polster L'ausMaco batte di prima intenzione e 

mando il pollone ha le traccia di Dntgo 

16* Ehsrioem da sinistra per Cucchi che da posizione angolata 

urea II gol Graverò intercetta e devia II pallone in calcio d angolo. 

Sul tiro dalla bandierina ^scluilo spinge il paltone al centro e 

Incocciati, nel contrasto con Corradini, ha la peggio cade al sttoto. 

CU empolesi reclamano un rigore 

33* Bossi scatta sulla sinistra e centra per Berggreen il colpo dt 

testa del danese è fìiori misura 

60* Benfari su servizio di Incocciati al hmite dell enea viene ofKpn* 
tato da Benedetti L attaccante entra in area e contrastato dal difen* 
sore cade I giocqtori azzurri reclamano la massima punizione 
Casarin concede invece una punfzione dal lìmite 
88 * errore di Drago che lascia i pali per andare incontro al pallone 
Berggreen è piu svelto dei portiere, aggancia il paltone ma manca 
la realizzazione □4.C 


FRANCESCO GAÌTUSO 


mi PISA Con questo pareg 
gio esterno difeso con 1 denti 
per novanta minuti il Verona 
SI riconcilia con il proprio pre 
sidente mentre per il Pisa 
riagguantato dal Como co 
minciano ì guai Lepisodo 
•clou» della partita sla tutto m 
quel rigore negato ai toscani 
da un distratto Paparesta che 
non si avvede di un fallo di 
mano in piena area di rigore 
da parte di Fontolan Negli 
spogliatoi Anconetani è indi 
gnato ma evita per una volta i 
Ioni aspri Rigore non conces 
so a parte forse il Pisa menta 
va qualche cosa di piu dello 
striminzito pareggio se non 
altro per aver caricato a testa 
bassa per tutta la gara Ma la 
squadra neroazzurra ha difet 
tato di una valida regia Sciosa 
è stalo costretto ad uscire do 
po sei minuti dal fischio d mi 
zio per un infortunio mentre 
Dunga non e stalo all altezza 
detta situazione Assente dal 


campo di gioco da due mesi 
esatti li brasiliano non ha an 
cora acquistato quella lucidità 
di suggerimenti e quello smal 
to che lo hanno fatto buttare 
m tutta la prima parte del 
campionato Se a questo poi 
SI aggiunge che le punte Pio 
vanettl e Cecconl (soprattutto 
quest ultimo come al solito in 
siste troppo nel dnbbling) so 
no stati imprecisi ed evane 
scenti si spiega perche 11 Pisa 
malgrado I impegno profuso 
non è riuscito ad andare al di 
la dello 0 a 0 

Sull altro fronte Bagnoli ha 
impostato la partita tutta sulla 
difensiva lasciando in avanti 
Elkjaer a tempo pieno e Pa 
Clone a mezzo servizio I rari 
contropiedi degli scaligeri 
quasi mai pericolosi hanno 
contribuito ad alleggenre la 
mossa offensiva dei pisani e a 
far prendere fiato agli uomini 
schierati davanti all area della 
porta difesa da Giuliani 


LUCA FAZZO 


LORIS CIULUNI 



Fontolan 



Ciocci 


Um MILANO «Altobelh ole 
Altobelii o 0 Inter Fiorenti 
na comincia con gii ultra ne 
razzum ad osannare il capita 
no relegato in panchina con 
ferma delia scarsa popolante 
di CUI gode ugli spalti la pere 
stroika avviata da Trapaltoni 
in questo fine di campionato 
Ma propno ia coppia d altac 
co Mmaudo/Ciocci e a fine 
partita uno dei pochi spiragli 
di speranza (se non I unico in 
assoluto) offerto dalia squa 
dra di casa e ben piu gravi dei 
decoroso tramonto di Spillo ^ 
presentano i problemi che il 
Trap dovrà iffrontare nei dare 
una regolai i a difesa e centro 
campo 

La Fiorer lina va in campo 
non SI capi ce se per vincere 
o per pareggiare e com è na 
turale non ie nesce nessuna 
deile due imprese Per tutto il 
primo tempo è soprattutto la 


linea mediana a prendersi la 
briga di arginare gli attacchi 
tuli altro che irresistibili dei 
nerazzum quando subiscono 
li gol in apertura di ripresa i 
viola riescono soltanto a por 
tare dieci metn pm avanti il 
baricentro del gioco senza 
per questo produrre piu idee 
spento Pellegrini latitante Bo 
SCO gli unici spunti individuali 
di un qualche pregio vengono 
dalla buona volontà di Di 
Chiara Duello tra fantasmi a 
centrocampo tra Scifo e Ono 
rati finché il belga non viene 
nchiamato In panchina a furor 
di popolo e proprio \ uscita di 
Scilo (che ha giocato malissi 
mo ma non porta te colpe di 
tutto) coincide con il doppio 
contropiede del) Inter che ar 
tcfice Ciocci porta a tre i gol 
d vantaggio conquista due 
punti preziosi per la Uefa e n 
spaimia a Pellegnni un altra 
uscita tra le pernacchie 



Incocciati 


■■ EMPOU Per l Empoli era 
I ultima occasione per sperare 
ancora nella salvezza Pu^ 
troppo la simpatica pattuglia 
di Salvemini che m altre cir 
costanze era riuscita a supera 
re alcuni l miti con 1 agoni 
smo dopo un inizio aggressi 
vo ha perso quella carica indi 
spensabile per avere ragione 
di un Tor no sceso in campo 
molto guardingo Peri granala 
portare In fondo il riaultato di 
parità è stato più facile del 
previsto Per essere più chiari 
diremo che la compagine em 
polese ha pagato a caro prez* 
zo lo sforzo sostenuto sin dal* 
1 inizio della stagione per re* 
cuperare i Cinque punti di pe 
naiizzazione ncevutl a seguito 
del presunto accordo con la 
Triestina Cosi contro un Tori 
no per niente trascendentale 
la pattuglia empoiese ancora 
una volta ha mostrato limiti in 
fase di realizzazione Nelle ul 
Urne sette partite la squadra 


azzurra ha realizzato un solq 
gol contro li Como Per trova 
re un gol in trasferta bisogna 
risalire al 13 dicembre del) 87 
nella partita di Torino contro I 
granati 

A fine gara Salvemini ha di 
chiaralo che la speranza è i 
tima a morire ma ha fatto 
chiaramente intendere che 
per la sua squadra le possibili 
là di saKczza sono ridotto ed 
lumicino Unica nota positiva 
di questo incontro la presta* 
zione offerta dall esordiente 
Massimiliano Benfari un di* 
ciannovenne tutto scatti e 
brionatoaScandlcci Per suo 
conto il Tonno che punta alla 
conquista di un posto in Cop 
paUefa si è limitato a control 
lare le mosse deli avversano e 
cercare munpaiodioccasio 
ni di conquistare la posta con 
azioni di nmessa soia che 
Polster al pan delio svedese 
Ekstroem è apparso troppo 
impacciato ed impreciso 



rUnttà 

Lunedi 
18 aprile 1988 
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Sport 


26. GIORNATA 



Gl Vi Pi P. Fa Su VI Pa Pa Fa Su Vi 


COMO-CE5ENA 

EMPOLI-TORINO 

INTER-FIOHENTINA 

JUVENTUS-NAPÒÌT 

PISA-VERONA 

ROMA-MILAN 


PROSSIMO TURNO 

JM/4/88 ■ ora 16,30) 
AVELIINO-PISA 

CE5ENA-EMP0LI _ 

FIORENTINA-ASCai 

jiEiUW-iWTER 

PESCARA-ROMA 

SAMPDOI^IA-JUVENTUS 

TORINO-COMO _ 

VERONA-NAPOLI 


CANNONIERI 


13 MARADONA (Napolll Inaila 
foto) 

12- CARECA (NapolO 

B GIANNINI (Poma) 

B GIORDANO (Napoli). SCHA- 
CHNER (Avellino). GULIIT 
(Milen). SLISKOVIC (Pescara). 
V(ALI.Ì (Sampdoria) e POL- 
STER (Torino) 

7 ELKJAER (Veror>8), CUCCHI 
(Empoli) e ALTOBELLI (Inter). 
SCARAPONI (Ascoli), VIROtS 
(Milani 

0 CORNEUUSSON(Como) CA- 
SAGRANDE fl GIOVANNEUI 
lAecoli}, PASSARELLA (Inier). 
BONIEK (Roma), PACIONE 
iVerona), (ÌRITTI (Torino). 
GASPERINI (Pescara). RUSH 
(•Afvantua) 

B BAGGIO a DIAZ (Fiorentina) 
DE AGOSTINI e MAGRIN (Ju¬ 
ventus) VIERCHOWOO e 
MANCINI (Sampdorla) SERE¬ 
NA (Inter) 


NAPOLI 


MILAN _ 

ROlWA 


SAMPDOBIA 

INTEH _ 

TORINO _ 

JUVENTUS 

VERONA _ 

CESENA _ 

PESCARA _ 

FIORENTINA 

ASCOLI _ 

PISA _ 

COMO _ 

AVELLINO 
EMPOLI» _ 

* L Empoli S penafiiiato <M 5 


0 14 5 -F 2 
5 14 15 - 


4 14 17-6 
B 1B 17 -11 

4 9 13 -11 

7 IO 18 -12 

5 6 16 -15 

8 IO 24 -16 

0 8 31 -17 

9 6 20 -17 

0 8 24 -19 

7 9 16 -20 

8 4 24 -21 

7 3 21 -21 

9 4 18 -18 


TRENTO-PAVIA 1-0 vjf 

VIRESCIT-REGGIANA TS RfOOIANA ' 

PROSSMEO TURNO 124-41 LÙ E eBiW 


CENTESE-LIVORNO 

VJCÉN2A-0ÉAtHÒNÀ 

LUCCHESE-MONTA 

ÒSPITALETTO-SPAL 

Pavia-prato 

REQGIANA-FANO 

SPEZ)A-V\RESC)T 



29. GIORNATA 




SSIFiCA 


FROSINONE-CATANIA 

ISCHIA-CAMPANIA 

MONOPOLI-BRINDISI 

REG3INA-CASERTANA 


TORRES-NOCERINA 


■j.T.Tni.M,yTT7[77.ya)] 


* Panalizaato di 2 punti. 


CLAitIPteA 

CORtNZA 

UCATA 

CAMR0SA8RS 


TORRER 

MOMOPOU 

PRANCAVRJLA 


PARTITE 
V. N. P, 


' BOLOGNA 


f ATALANTA 
LECCE 


LAZIO 


QENOA-MESSINA 
PARMA-UOINESE TJ 

PIAOEFtZA-MOOENA TI 

TARANTO-BARI Tz 

TRIESTINA-PAOOVA 1-) 

PROSSIMO TURNO 

(24/4/88 • ora 16 301 
BÀRI-BOLOQNA 
BRESCIA-GENOA 
CREMONESE-AREZZO 

uzio-barléTta 

LECCE-PIACENZA 

MESSINA-TARANTO 

MOOENA-TRIESTINA 

PADOVA-ATAUNTA 

SAMB-PARMA 

UDINESE-CATANZARO 


13' GARLINI (Alalanlal (nella 
(«al . MARRONARO (So- 
loflnsl. 

lOi PASCULU(LMoe), MONEL¬ 
LI (Laila). PALANCA (Cs- 
taniaro). BIVI (Trisstinsj 

9: POLI (Bologna) s SCHILLA- 
C) S. (Meaaina) 

9- CATALANO (Messina) a CI- 
PRIANI (Bsrlatta) 

7* ZANNONI (Parma). NtCOLI- 
Nl (Atalants), VAGHEGGI 
(Udinese) 

a RIOEOUT a PERRONE (Ba¬ 
ri). PRAOELLA (Bologna). 
MARIANI (Brescia), MA¬ 
DONNA (Piacanaa), DOS» 
SENA (Udinese) e Simonml 
(Padova). 

9' 6ARBAS (Lecce), OSIO 
(Parma), MONTESANO 
(Modena). DE VITI8 e PAG- 
LUCCI (Taranto). MARULLA 
(Genoa) a SAVINO (Laaio) 


CATANZAWO 

PADOVA 

MESSINA 

UDINESE 

PIACENZA 

BRESCIA 

PARMA _ 

GENOA _ 

TARANTO 

SAMBENEP. 

MODENA 

BARLETTA 

TRIESTINA » 

AREZZO 

* Penaliuat» di S punti 


Pe Pa Su V) Pa. Pa. 


3 44 25 10 4 1 


3 39 22 9 5 0 
6 27 20 9 5 0 


6 28 19 7 6 1 


3 20 12 5 10 0 


6 24 21 7 4 3 


5 23 18 6 8 1 

9 27 27 7 6 2 

11 27 27 9 4 1 

10 28 26 8 5 _1_ 

10 20 31 6 6 _3_ 

8 21 21 6 8 1 

7 22 26 5 9 1 

11 19'24 5 8 4 

10 27 a? S 7 _3_ 

9 22 32 4 8 _^ 

10 20 29 3 9 _^ 

11 20 29 4 7 4 

11 18 19 9 6 1 

13 16 28 3 9 3 


FUORI CASA 
M. Pa. Pa. 


4 8 2 


2 10 3 

2 7 6 


3 8 4 


3 8 3 


3 9 3 


3 7 4 

2 6 7 

1 4 10 

1 5 9 

3 6 6 

1 6 7 

0 8 6 

2 5 7 

1 6 7 


0 4 10 

1 3 10 


RETI .. 
_Me. 

Fa Su. ^ 



CONCORSO N 34 M 17/4/89 



ProMiiiM tehMiiii 


CONCORSO H. 38 dal 24/4/98 


AVELUNO-PISA 

CESENA-EMPOU 

FIORENTINA-ASCOLI 


MILAN-tNTER 

PESCARA-ROMA 

sampooria-juventus 


TORINO<:OMO 

VERONA-NAPOU 

BARI-B0L06NA 


BRESCIA-GENOA 

LECCE-PIACENZA 

PAVIA-PRATO 

SPEZIA-VlRESCrr 


Juv» Skiamo-Csrrari f»0) MRin 
M.-LMÌO 0-2) NspoN-Milan JoHv 
4-0; AseoH-Modsns 0*1: Monti» 
Pofisnofti 1*1: TTsni Rasano 
8-1: GkioHsno-Foggii 9»07Pri- 
to-TerlnoÓ-t. 



GIRONE B 


mtULTATI. CARBONIA-CUOIOPELLI l-Z. ENTELLA PRO 
VERCELLI 1-0. lODIGIANI-OlBIA 1-0, MASSESE-RONOINEL- 
U 2-0. PISTOIESE-SORSO 0-0. PONTEDEHA-CARRARESE 
0-Q, 8AR2ANESE-SAVIGLIANESE 0-0, SIENA-CIVITAVECCHIA 
2-0. TEMPIO-MONTEVARCHI 1-1 


PGOillMO TURNO (24-4) CARRARESE-MASSESE CIVITA- 
VECCHIA-TEMPiO CUOIOPELLI-SIENA MONTEVARCHI SAR- 
ZANESE. OLBIA ENTELLA. PISTOIESE CARBONIA. PRO VER 
CELLI PONTEOERA. SAVIGLIANESE-RONOINELLA, SORSO 
LODIGIANI 


RISULTATI. CMIEVO-TELGATE 0-1. GIORGIONE-PRO SESTO 
2-2 PERGOCREMA-VARESE 0 0, POROENONE-MANTOVA 
1 0, PRO PATRIA-ALESSANORIA 1-2 SASSUOLO-LEGNANO 
0 1 SUZZAR A NOVARA 0-1 TREVISO-CASALE M. VOGHE- 
RESE-VENEZIA MESTRE 1 1 


PROSSIMO TURNO (24 4| ALESSANDRIA-CHIEVO, CASA¬ 
LE SASSUOLO LEGNANO-PORDENONE. NOVARA-GIORGIO- 
NE PRO SESTO MANTOVA. SUZZARA PERGOCREMA. TEL- 
GATE-VOGHERESE VARESE PRO PATRIA. VENEZIA MESTRE- 
TREVISO 


GIRONE C 


RISULTATI ANGIZIA LUGiD-MARTINA 1-0. BISCEGLIE-CIVI- 
TANOVESE 0-0. CHIETI-LANCIANO 3-0, FORll-GIULIANOVA 
0-0, GALATINA-CASARANO 1-2. PERUGU-CELANO 2-1. RA¬ 
VENNA FIOELIS ANORIA 1 1. RiCCtONE-JESI 1-0. TERNANA- 
GUSBIO 1 4 


PROSSIMO TURNO (24-4) CASARANO-RICCIONE. CELA¬ 
NO FORLi, CIVITANOVESE-TERNANA. FID€L« ANDRIA-ANGI- 
ZIA LUGO, GIULlANOVA-CHIETi. GUBBIO OM.ATINA. JESI-BI- 
SCEGLIE. LANCIANO RAVENNA. MARTINA-PERUGIA 


-24 Montsprsmt Ira 21.348.998.394 

- Al 3.244 f13» Ma 3.290000: si 

61.700 il2» Ira 172.000 


RISULTATI ATLETICO CATANIA-AFRAGOLESE M, BENE- 
VENTO-LATINA M. ERCOLANESE-NOLA 1-0. GIARRE-VAL- 
DIANO 3-0. alUVE STABIA-TURRIS 0-1 PRO CISTERNA-VIGOR 
LAMEZIA 1-1. SIRACUSA-CAVESE Z-1, SORRENTO-PALERMO 
0 0, TRAPANI-KROTON 2-0 


PROSSIMO TURNO 124-4) AFRAGOLESE PRO CISTERNA. 
CAVESE'SORRENTO. ERCOLANESE-JUVE STABIA. KROTON- 
GIARRE, LATINA-PALERMO NOLA ATLETICO CATANIA. TRA- 
PANI-SIRACUSA, VALDIANO-BENEVENTO. VIGOR LAMEZIA- 
TURRI5 


MTMìiifla 


tQ*|P 

CONCORSO N. 16 del 17/4/BB 

PRIMA CORSA 


1) Esotico Prad 

X 

1 2) Enguarillero 

1 

SECONDA CORSA 


1) Mach The Knite 

X 

2) Esposto 

2 

TERZA CORSA 


1) PotmD'Amour 

2) Grsdet Stogino 

2 

1 

QUARTA CORSA 


1) Bontarvito 

2 

2) Dimono 

2 

QUINTA CORSA 


1) Domino Dei 

X 

2) Avio Om 

X 

SESTA CORSA 


1) North Moon 

2 

2) Mmdaneo 

1 

QUOTE: 

Al 21 t12» Ue 

29 217 000 

Al BOB 11 le Lire 

1000000 

Al 7443 clOe Lire 80 600 



è la storia 
del bipartito 
nuovo» 
di Togliatti 
e continua 
ad ess,ere 
ogni settimana 
la storia 
originale 
delPCI 


Ne^uno può ofTnm di più a condizioni simili; 2.000.(X}0 di 
sconto’ La Montego accetta e vince qualsiasi confronto* nel 
comfort, tutto inglese nella concezione e fatto di tanti 
accessori di sene; nelle prestazioni, otumizzate dalla accen¬ 
sione elettronica e da un nucrocomputer che controlla il 
funzionamento dell'alimentazione, nei consumi, fra i 
più bassi della sua categona: 20,8 km/lt, a 90 all’ora (1300 
LS) E allora salite in Montego, e scegliete fra le sue 5 ver¬ 
sioni' La 1300 e la 1600, comode berline dall'accento ingle¬ 


se; le 1600 e 2000 iniezione ESTATE, spaziose StatìonWa» 
gon da viaggio, e la 2000 MG TURBO, da oltre 200 all'or». 


1300LS 

1600IS 

1600 HL ESTATE 
2000i HL ESTATE 
2000 MG TURBO 


000 IVA mcL F ca Cotte 
U iSfifiyOOOmmcLFwC»"'' 

tu 18 106 000 IVA tncLFto Cane 

Lit 20.570 000 IVA tnd T co Coite 

2256l(mmm^foC^ 


lytòòUmJVlUA lANIUALUNUIZIUNiCOSI: 

rfìSTSiX^:'XS^£'mOFFERTA DEI CONCESaONARI MJSTIN 
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l’Unltk 

Lunedì 

18 aprile 1988 




















































































































































































































Ot'UhI 


CALCIO FLASH 


Mereoledì) 
lexoppe 
IHe Infortunati 
Mlllnes 


Mercoisdl sari il giorno più impoitsnie deirAtalanta. U 
squadra bergamasca (nella foto Mondonico) incontrerà 


nella partita di ritorno I belgi del Malines (che all’andata 
hanno vinto per 2 *t) per cercare di recuperare lo svantag* 
gio e arrivare per la prima volta alla finale di una coc^ 
europea. Se vincerà dovrà battersi quasi sicuramente con 
l'Aiu di Amsterdam. In programma ci sono anche le semi* 
finali dipritorno della coppa dei campioni e delia Uefa. 
Nella prima giocano gli olandesi del Psv Eindhoven contro 
I Reai Madnd (andaut 1*1) e il Benflca di Usbona contro 
lo Steaua di Bucarest (andata 0*^. fn com Uefa Espanol 
Barcellona (SpaBna)*Fc Bruges (Belgio), Tairandata i belgi 
hanno vinto per 2 * 0 ) e i tedeschi del werder Brema contro 
I connazionali del Bayer Leverkusen (andata 1*0 per il 
Baveò- il Melines ha vinto 3*0 in cannonato ma tre gioca* 
tori (Den Boer, De Wilde e De Gree) si sono infortunati e 
sono In dubbio per mercoledì. 

Romeo Anconetani, focoso 
prendente del Pisa, ha spa* 
rato di nuovo contro gli ar¬ 
bitri e il «disegno a sfavore 
del Pisa*. Al Termine della 
partita, finita in parità, con 
il Verona Anconetani ha 
detto ai glorrulisti: «Siamo 
' I stati sTonunatissImi anche 

perché c'è stata una svista clamorosa da parte deirarbitro. 
Fontolan ha fermato nettamente con la mano ia p^la sulla 
linea di porta. E una beHa clamorosa che toglie al Pisa una 
vittoria sacrosanta*. Il presidente dei Pisa ha insistito poi 
sul «disegno precostituito». 

In tutti I campi di calcio d'I¬ 
talia giocatori e spettatori 
sono rimasti in silenzio per 
un minuto, prima dell'Inizio 
delle partite, in memoria 
dei senatore democristiano 
Roberto Ruffillì, assassinato 
sabato Domerlsaio nella 
—sua abitazione di Forlì dalle 
Brigate Rosse. L'Indicazione del minuto di raccoglimento 
era stata data In mattinata dalia presidenza della Federa¬ 
zione italiana Gioco Calcio. 


Anconetani: 

«La nostra 
sfortuna 
sono gli arbitri» 


fin minuto 
di silenzio 
im memoria 
di Ruffilli 


Juve-Napoli 

poteva 

saltare 

per uno sciopero 


Fino airuitimo momento 
c'è stato il rischio che JUve* 
Napoli saltasse. I dipenden¬ 
ti oell'assessorato allo sport 
del Comune, che gestisco¬ 
no anche lo stadio, sono in¬ 
fatti in sciopero. Solo poco 

B rima delia partita Cgil Cisì- 
il hanno esentato gli ad¬ 
detti ai campo «per non creare disagi alle società e ai 
tifosi*. I dipendenti comunali protestano per la mancanza 
di personale che provoca «turni disagevoli e un continuo 
ricorso allo straordinario* e chiedono vestiario, materiale 

3 attrezzi per la manutenzione degli impianti sportivi citta- 
ir' 


dini- 

Incidenti 
e arresti 
a Lucca 
e a Trieste 


Incidenti sul campi di cal¬ 
cio. A Lucca dove si è gio¬ 
cato Lucchese-Spetia, au¬ 
tobus danneggiati, sette 
persone sono ricorse alle 
cure del sanitari, arrestati 
quattro tifosi per violenza, 
danneaaiamento e oosses- 
so di armi Improprie, sei 
persone formate e otto denunciate, ^on quattro arresti. 
Prima e dopo Triestlna-Padova sconto tra tifoserie. Arre- 
ttàtl due minorenni di Padova: fermali una quarantina di 
ultrà padovani e cinque udrà triestini. Sequestrati un centi¬ 
naio di elmetti da rocciatore e numerose armi improprie; il 
materiale ora in possesso degli oltre 400 udrà di Padova 
Kesl dai treno speciale e subito bloccati dalla polizia e dai 
carabinieri Dopo Taranto-Ban futa sassaiola tra le e tifose¬ 
rìe durata circa un'ora. La polizia ha e^loso candelotti 
lacrimogeni. A Salerno dopo rincontro (wrso dalla Saler¬ 
nitana per mano del Potenza, lancio di pietre, cassonetti 
dei rifiuti rovesciati. Undici i tifosi fermati 


Gino Giugni 
per uno statuto 
del calciatore 
europeo 


Uno Statuto dei calciatore 
europeo, che «favorisca la 
libera circolazione degli 
atleti nelle società sportive 
della comunità europea e 
tenga conto della necessità 
di tutelare gli interessi del- 
l'aBonismo nazionale*, è 
chiesto a Gallipoli in 
un convegno dal sen. Gino Giugni, presidente della Com¬ 
missione lavoro del Senato. Ar convegno hanno parteci- 
Mto II ministro dello sport Franco Carraro e II presidente 
del Coni Arrigo Cattai. Il senatore Giugni ha proposto pure 
Un «provvedimento correttivo* della normativa vigente nel 

f ttore sportivo per chiarire in maniera definitiva se l'atleta 
un lavoratore autonomo oppure «subordinato*. 

' QIUSCPK BIANCHI 


I romani «espugnano» Arezzo in uno stadio tutto biancazzurro 




Sivlno 


4-2 

BOLOGNA SAMB. 


6 

6.5 

e.s 

7 

6 

65 

6 

7 

7 

8 
7 
7 


Cavativi 

Luppi 

Villa 

Facci 

Ottoni 

Monza 

Poli 

Sifingva 

PracMIa 

Mvoechi 

Mirronvo 

Mutradi 


hàhaaio 0ocà in 10.011 


FEOEfflICO ROSSI 


■■ AREZZO. Questa volta ia 
Lazio non poteva mancare il 
bersaglio. L'Arezzo langue in 
fondo alla classifica con venti 
punti conquistati in 29 partile. 
Due di quei venti, però. l'Area* 
zo li' aveva conquistati all'O¬ 
limpico, nella partita di andata 
contro questa Lazio che ades¬ 
so sembra ben lanciata verso 
la serie A. Ma da quella partita 
a oggi è pàkuto parecchio 
tempo: rArezzo, in particola¬ 
re, ha perso ia concentrazione 
^eùvogtla di riscattarsi. Anche 
le polemiche che nel giorni 
scorsi hanno preceduto la ri¬ 
conferma di Angelillo sulla 
panchina aretina avevano 
contribuito ad abbuiare la td* 
gilia di questo Incontro. 

Insomma, la Lazio entra in 
campo già abbastanza deter¬ 
minata a vincere. Poi c'è la 
sorpresa che spazza ogni in¬ 
decisione: sugli ^>alti CI sono 
quindicimila persone. Di que¬ 
ste. due terzi sventolano ban¬ 
diere biancazzure. Solo cin¬ 


quemila pfirsone, insomma, 
sono venule a sostenere la 
squadra di casa. Per fa Lazio, 
è ovvio, è un po' come gioca¬ 
re fra mura uniche, per di più 
con un sostegno più caldo e 
Vicino di quello solito un po’ 
sperso fra le sessantacinque- 
mila poltrone dello stadio 
Olimpico. Qua^ quasi verreb¬ 
be da dire che la differenza 
(quella differenza cl^ p<^ farà 
la vittoria) sia tutta qui, nel 
pubblico. 

, LaLa^, dunque, mantiene 
\ piedi saldamente ^lla zona 
promozione, con 34 punti e 
un bel terzo posto in classifica 
accanto alla Cremonese e al 
Lecce. L'Arezzo, Invece, vede, 
sempre più da vicino le fiam¬ 
me inlemall della Cl. Del re¬ 
sto neanche la fortuna sta più 
dalla sua parte; AngeiHIo ha 
dovuto mandare In campo 
una squadra priva di metà dei 
suoi titolari fra squalificati e 
infortunati. E cosi rilluslone di 
un pareggio per rimanere nel 


Pvran 5 5 
a Nobile 5 

O Saltvelli 5.5 

O Ferrvi 6 

B Bronzini 6 

B Mvangon S 

BCvdeW 6 
Q Gallesi S.S 

B Mendalli 6 

Q Salvkmi 6 

BFIcesdenii 6.5 
A Oornenghini 6 


ARBITRO: Esposito di Torre dei 
Grooo (6). 

MARCATORI: 35' • 58' Foli. 
69* Pocel, 74' Mandalll su rigore, 
62' Fredells, 85' Luperto. 
BQBTITUaONI; Bologna; 80' 
Qusegiotto ie.v.) par Marronaro, 
83' Gilvdl ia.v.) par Peeei: Sam- 
bonadatteae: 62' FecoinI (6) per 
Cvdelii. 66* Luperto (61 per Qa* 
laaei. 

AMMONITI: Ferrvi e Marangon 
per gioco falloso. 

8PETTATORI: 16.507 paganti 
e 36 te abbonati, incasso di L. 
241.31t,0Q0 di CUI L 
67.869 915 quota abbonati. 


■1 BOLOGNA Quattro gol 
e due punti che sanno di se¬ 
rie A. La squadra di Gigi Mai- 
fredl strapazza la malcapita¬ 
ta Sambenedeltese con le 
solite armi, velocità e bel 
gioco, che da sette me^ ne 
hanno fatto l'indiscussa pro¬ 
tagonista del torneo cadet¬ 
to. Eppure il pubblico petro¬ 
niano, che aspetta il ritorno 
nella massima serie da sei 
stagioni, morde ii freno e se 
la partila non diventa subito 
uno show di Pecci e compa¬ 
gni non esita a lanciare qual¬ 
che fischio. 

E accaduto ieri alla fine 
del primo tempo quando il 
Bologna faticava a venire a 


Sambstomamta 
ma dal pubblico 
arrivano fisdii 

Maroechi auperstar _ 

35' dopo una lunga pressione il Bologna sblocca il risanalo con 
una bella inuenziope dì Pecci che scodella un inailanie paltone in 
area per Poli: gran diagonale e gol. 

48* scambio Stnngaro-Poli con Uro dal limile deviato da Ferron. 
Dall 'angolo batte Marocchì per la lesta di Pradella: respinge ancora 
il numero uno sambenedeltese. 

58* Marocchì smista un inoiiante pallone al limile dell 'area per Poli 
che non si fa pregare e con un gran sinistro tbiica» per la seconda 
volta Ferron. 

88 * il Bologna batte un calcio d’angolo: la palla arriva a Pecci che 
la difende caparbiamente, entra in area e fa secco Ferron. 

74* in un 'azione di contropiede Faccini si viene a trovare a tu per tu 
con Cavalieri, lo supera e tira, ma sulla linea respinge con un 
braccio Marocchi. Rigore che Mandeltt trasforma. 

82* splendida azione Marocchi-Monza. cross a! centro e Pradella di 
testa segna una rete ^alla Pascuiti» 

85' in un altro contropiede Luperto riesce a trafiggere per la secon¬ 
da volta.Caoaben. □ HC C. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OUAONEU 


capo della fitta ragnatela 
marchigiana riuscendo a 
sbloccare il risultato «soltan¬ 
to» dopo 35 minuti con un 
gran diagonale di Poli. Mai- 
fredi a fine partita non ha 
perdonato quei fischi inge¬ 
nerosi. «Abbiamo 40 punti, 
siamo a due passi dalla A, mi 
pare davvero fuori luogo fì- 
schìarci. E un atteggiamen¬ 
to, questo, che non condivi¬ 
do». 

A ogni modo il Bologna 
nel secondo tempo, pungo¬ 
lato dai fischi, preme ancora 
di più sull'acceleratore, la 
manovra scorre più veloce: 
arrivano altre tre segnature e 
tutto finisce in glòria vaie a 


giro (adesso la Triestina sta 
due punti più su in classifica) 
dura soltanto 39 minuti. 

La paititA non comincia 
malissimo per l'Arezzo; ia La¬ 
zio, infatti, li per 11 non sembra 
in grado di impensierire più di 
tanto. Ma più si va avanti, più 
gii uomini di Angeiilio sem¬ 
brano determinati a non gio¬ 
care. Non costnjiscono azio¬ 
ni. non riescono neanche a di¬ 
fendersi da quelle poche (e 
ancora un po’ indecise) incur¬ 
sioni in attacco deila Lazio. 
Dopo il gol di Stivino, comun¬ 
que, I biancazzurrì si sblocca¬ 
no e cominciano a giocare 
meglio. Si fanno pericolosi in 
più occasioni; tutto sommato 
ti loro bottino, alla fine, avreb¬ 
be potuto essere più consi¬ 
stente. L'Arezzo. infatti, una 
soia volta Ha cercato vera¬ 
mente di ripareggiare le sorti 
dell'Incontro. È successo alla 
metà del secondo tempo con 
una bella conclusione di Nap¬ 
pi che Martina è riuscito a de¬ 
viare. 





dire in un gigantesco ap¬ 
plauso che accomuna anche 
la Sambenedeltese che or¬ 
gogliosamente riesce ad an¬ 
dare a rete due volte ridi¬ 
mensionando un poco ia di¬ 
sfatta. 

Fischi a paité, il Bologna è 
sempre il solito: veloce, ma¬ 
novriero, m« a c(Mo di fia¬ 
to. A questo punto ci vorreb¬ 
be uh ,cataclisma per impe¬ 
dirgli oi arrivare alla serie A 
in canozza. La Sambenedel¬ 
tese invece dovrà soffrire ri- 
no al 19 giugno per arrivare 
alla saive^, Ma questo Do- 
menghìni Io sapeva fin d^ri- 
nizìo. 

A Bologna si preparàno 


già grandi festeggiamenti 
mentre il presidente Corion) 
ha fatto partire le grandi ma¬ 
novre di mercato che do¬ 
vrebbero portare sotto le 
due torri due o tre stranieri. 
Ieri il massimo dirigente ros- 
soblù ha fatto il nome dello 
juventino Laudrup. La tratta¬ 
tiva con Boniperti è bèn av¬ 
viata anche se i bianconeri 
vorrebbero come contro-' 
partita Marocchi. 

«Niente da fare > spiega 
però Corion) - ci terremo il 
nostro "gioieiio''. fi Bologna 
In A dovrà essere fortissimo, 
in grado di puntare alla Cop¬ 
pa Uefa fin dalla prima sta¬ 
gione». 


Dopo questo pallido tenta¬ 
tivo, comunque, tutti d'accor¬ 
do: la partita non poteva più 
riservare soprese. Si trattava 
di aspettare li fischio finale. 
Nel frattempo, Pascetti cerca 
dì alleggerire i tempi provve¬ 
dendo alla sue due sostiiuzio- 


Derby infuocato 
n Biffi par^gia 
e resta in zona A 


Un Manninl ptat u Mo 


10* Il Taranto si presenta In avanti, Donatelli tira fortissimo e 
angototo, Mannini con una prodezza si soiea in angolo. 

50* Rideout si procura una punizione dal limite: da Maiellaro, 
troppo emozionato, a Loseto che indovina l'angolo e porta irspera- 
tornente il Bari in vantaggio. 

56* Malucci si lancio a rete solitario ma Mannini gli si paro davan¬ 
ti e salva la propria squadra. 

58* Donatelli scaglia un bolide che Mannini termo ma non trattiene: 
sulla ribattuto De Vitis in rovesciata insacca. 

70* continua a superarsi il portiere ospite, che arriva su una svento¬ 
la di Roselli, da venti metri. 

75* La beffa è dietro l'angolo- su rooesciamen/o di fronte, Crivelli si 
fa superare dall'estroso Rideout che segna con opportunismo. 

70* ftoolucci si beve due avversari e crosso al centro dett'orea: 
Crivelli al voto si fa perdonare l'ingenuità precedente con un tiro 
imprendibile all’incrocio. □ FD 


FERDINANDO OURLA 


■■ TARANTO. Go), gioco e 
spettacolo neii'accalorato 
derby tra i cugini pugliesi, che 
si fronteggiavano con opposte 
motivazioni di ciasrifica. li Ba¬ 
ri deve però ringraziare il suo 
portiere Mannini, che almeno 
in quattro occasioni ha lette¬ 
ralmente salvato ia propria 
porta, e la ritrovata vena di Ri- 
deaut che, oltre a segnare, si è 
adattato anche ad operare da 
centrocampista a^iunlo, di¬ 
stribuendo palloni preziosi. 
Dall'altra parte il Taranto è 
stato generosissimo, ha sfode¬ 
rato le sue armi migliori, ago¬ 
nismo e coraggio e. nonostan¬ 
te per due volle abbia dovuto 
insiùstamefile rincorrere il ri- 
suTtato, non si è' dato mai per 
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AREZrir 


uuoo 


CoHio vineeni» di Savino _ 

r per una uoffa pubblico profagonisfo. / giocatori entrano in 
campo e trovano una grande sorpresa: sugli spalti a sono 
quindicimila persone. Solo cinquemila, però, tifano per l'Arez- 
so: gli altri diecimila sono tutti biancazzurrì. Insamma, per la 
Lazio è un po' come giocare in casa. 

38* doveva essere la giornata di Savino, lo sapevano in molti. 
Schierato all'ala destra da Fascetti, Savino arriva sotto porta 
e fa il tipaccio. Lo stadio esplode. 

85* VArezzo sembra arreso, non costruisce nessuna occasione 
veramente pericolosa. Solo Nappi ci prova, alla fine di una 
lunga azione manovrata: spedisce verso la porta laziale con 
convinzione, ma arriva Martina e devia. 

75* dallo panchina dell'Arezzo si alza Dell’Anno, ex di lu^so, 
protagonista dì unó strano flirt con i tifosi lazialL Tanto stra¬ 
no che quando entra in campo per sostituire Ruotalo gli ap¬ 
plausi e i fischi (di rancore?) dello stadio biancazzurro si 
dividono equamente. Insamma, che ricordo ha lasciato a Ro¬ 
ma Dell'Anno? OFR. 
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8.5 

NappIBOsdm 

M 

6 

Carrara BAooeis 

IA 

6 

Ugetoni a OridMri 

• 

6,5 Da Stefania B Mae 

M 

6 

AdiaviBMsMB 

8.8 

5,5 

AngaWle A FiaaMd 

7 


ARBITRO: FMeani di jalGini. 
MARCATORI: 38' ievins 
SOSTITUZIONI: titemt M* 
Sereni per CarrvA 75' ONTAMIS 
per Ruotolo. Urie: 88* IniMW 
per Sevino, 88* Rlaelo per Odh 
derlei. , 

ammortii OieeuoGi, DetMlf 

nie e Minole. 

E 8 PUL 8 I 1 rMuune. 

ANOOU: 6 • 3 p« l'A 
SKTTATORIi 18.000 
NOTE: cielo eerene, m 
ottime condizioni. 


ni. Finalmente arriva il fischio 
dì Feiicanì e allora io stadio 
ormai tutto laziale 0 cinque¬ 
mila aretini hanno comincialo 
a lasciare gli spaiti prima delia 
fine dell'incontro) diventa tut¬ 
to un gran turbinio di bandie¬ 
re biancazzurre. 
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vinto ed ha pareggialo con 
due splendide esecuzioni. 

A recriminare proprio la 
squadra di casa che ha co¬ 
struito una serie impressio¬ 
nante di palle gol, che pun¬ 
tualmente si sono infrante 
contro ia munita retroguardia 
dei baresi. La differenza tra le 
due formazioni si è vista a 
centrocampo, lento, ma ra¬ 
gionato (forse fin troppo) 

D uello orchestrato a zona da 
aiuzzi, veloce, ma precipito¬ 
so e impreciso quello dei ros¬ 
soblu. Nel primo tempo si gio¬ 
ca a senso unico e gli uomini 
di Pasinato mettono più volte 
alle corde la ragnatela dei cu¬ 
gini, che ringraziano il loro 
portiere e la mira non eccelsa 


TARANTO 

8 sfagnulobmmm I 

7 BIONOOBUMm 7 

6 GRtOEUJBDEINBO Af 

6.6 CHERKIB CAMERA 8 

6,5 SERRABnRRACEMREi 
6 FKCtBCUCCM I 

6.5 FAOLUCCIBUM 8 

6 BOSEUJBMAJEUAin • 

6.5 DEviTaBRmour ta 

6.5 DONATELliBCQWANI M 

7 DALLA COSTA BKRRQNI 8 

6.6 FANHATO A OliTVICl 8 

ARSITRO: Lind di FIreniR • 
MARCATORI: rad ri BO* Um» 
te. ri 68' DeVltia.7rRMHiii. 

76* ftrUMII 

808TITUZIOM: ri 48' troMl 
(71 pel Fanone, ril'81' OeaaNi» 
fa.v.) par CuceM 
AMMONITI: Sana, TrilfM: C»> 
wana, Bari 
E8PULBÌ: naiaune 
ANGOLI: 8 a 3 In («rara dal T»> 
ramo 

8 FETTATORI: 18,000 
NOTE: ciato aatane, tmtem In 
parlatta condiitoni. nuvlta rap> 
praaantanzB barata. 


degli avanti ionici. Pòi nella rt* 
presa, una girandola di emo¬ 
zioni, come raramente è dMo 
di vedere anche nella MriB 
maggiore: il Bari azzarda • pe* 
sca iliolly su puniilono proeu* 
rata da Rideaut, I) Tàiinlo ri¬ 
sponde con veemenu pende* 
ne al pareggio con una irieR* 
dida rovesciata di De 
SuH'onda deii'entuslaimo di¬ 
mentica però di guardairi N 
spalle, e cosi è Rideaut che In 
contropiede beffa il lemno 
Grivelh e Vincpipevole 8^ 
gnulo, lasciando di stucco 
una platea incredula. Ma pio- 
prìo GrivellL inventa subto 
dopo un gol In mena rove¬ 
sciata chela esplodere lo rio- 
dio. 


LE ALTRE DI B 


Nessun pericolo, 
i pugliesi esultano 

Tonte emozioni 
e una rete annullata 

Un po* di respiro 
per i liguri 

È finita 
la crisi del gol 

Terza sconfitta 
consecutiva per Rota 

Anche la sfortana 

contro Ferrari ' 

0-0 

0-0 

3-1 

2-2 

1-2 

1-1 

BRESCIA LECCE 

Bordon B Tarranao 

Luzrardi B Miggiano 

Testoni B Baroni 

Zoratto B Enzo 

Chiodini B Parrona 

Occhiplnti a Vanoli 

Turchetta B Moriaro 

BonomettI B Barbas 
lorlo a Paaculli 

Mlleti B Rana 

Mariani B Vincenzi j 

1 Giorgi A Mmone 1 

CATANZARO CREMONESE 

Zunico 8 Rampulla 

Caramelli 6 Gualco 

Rossi B Rizzardi 

Costantino Q Picconi 

Cascione B Monlorfano 

Maei 0 Citieno 

Oiitiani 0 Lombardo 

Ntcolini 0 Avanzi 

Soda 0 Pelosi 

Bongtorni B Bencma 

Palanca O Chiorri 

Silipo A Mazzia 

GENOA MESSINA 

1 Grbgori O Nler) 

Torrente B Oi Chiara 

Travlaan B Doni 

SignorelliE. B Oa Somonl 

Chiappino 8 Suaic 

Maatrantoni O Patitt) 

SignoralliF. 8 0i Fabio 

Scansiani O Gobbo 

Marulle B Schillael 

Eremo B Catalano 

Aitibu 8 Moftinì 

Parottl A Scoglio 

I PARMA UDINESE 

1 Cervone B Abate 

' Gembaro B Galparoh 

Apoiloni 0 Rossi 

Ftorm O Righetti 

Minoiti 0 Bruno 

FuDo 0 Tagllaferr) 

Oslo ID Manzo 

Sale 0 Filicano 

Melii 0 Vagheggi 
' ZennonI 0 Oossena 

* Baiano 0 Fontolan 

Vitali A Sonetti 

PIACENZA MODENA 

Bordoni O Ballotta 

Mercato O Bellaspica 

Colasante O Torroni 

Snidaro O Coati 

Bortoluzzi 0 Vignini 

Teaaar'iot O Cotronoo 

Madonna 0 Boacolo 

De Gradi O Masolini 

Simonatta O Frutti 

Botteui 0 Bergamo 

Manighttti 0 Rabitti 

Rota A Maacalaito 

TRIESTINA PADOVA 

Cortiula 0 Bonavriti 

Costantini 0 Donati 

Orlando O TonM 

Dal Prè O PlacmtM 

Corona 0 Da Re 

Biagini O Ruffiri 

Biyl 0 Zanin ^ 

Strappa O Caaagranda 

Clnalto 0 Longhi 

Cauato 0 Valigi ‘ 

Papale 0 Simonini 

Farrari A Buffoni 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 

SOSTITUZIONI Bre&cia 47' Conni per Luzzerdi. 85' Pto- 
vani per Turchetta Lecce. 46 Parpiglia per Vincenzi. 88' 
Lavante per Raise 

AMMONITI Barbas e Testoni. 

ESPULSI nessuno 

ANGOLI. 7 a 0 per il Breacia. 

SPETTATORI’ 12 000 

NOTE cielo coperto, terreno in buona condizioni 

ARBITRO 

SOSTITUZIONI’ Catanzaro 63' Borello per Costantino 
Cremoitase. 88' Merlo per Chiorrr, 89' Galletti per Pelosi. 
AMMONITI Piccioni, Avanzi, NIcolini e Bencma. 

ANGOLI 7 a 1 per il Catanzaro. 

: SPETTATORI: IZmila. 

NOTE: giornata nuvolosa con pioggia a tratti 

ARBITRO’ Frigario di Milano. 

MARCATORI; 3' Ambu. 36' Sehillaoi. 70' MaruNa. 
89' Di Corto. 

SOSTITUZIONI; Genoa; 46' Oi Carlo par Eranto. 
83' Rotella par Signoralii E. ; Messina; 46' Larda |)ar 
SchillKi. 65' Manari par Larda. 

AMMONITI: Patitti, Suste. Signoralii F . Marullii a 
Di Carlo. 

ANGOLI; 7 a 4 par il Messina. SPETTATORI: 
10.000. 

NOTE: giornata tiepida, cielo Mmieoparto, terreno 
in buona condizioni. 

ARBITRO: Bruni efi Arezzo. 

MMCATORt' 7’ Dosaena. 18' Baiano, 35' Fonto¬ 
lan. 56' Mmotti. 

SOSTITUZIONI: Parme; 46’ Tumni per Melli, 84' 
Di Qia per Sete. Udinase: 84' Chierico per Vagheg- 

gì. 

AMMONITI; Cervone, Oslo. Righetti e Vaghetti. 
ANOOU: 6 e 1 per il Parma. 

^tieiert: 9.100. 

MOTE; giornata primavenla, temperatura mila, ter- 
rarto m buona condizioni. 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

MARCATORI: 71' Rabitti. 60' Tomasonl. 81* 
Frutti. 

SOSTITUZIONI: Piacenza; 46' Tomaaon) per Ma- 
mghettl. 56' Venturi per Teesariol. ModMte: 68' 
Forte per Coati, 63' Sorbito per Frutti. 

AMMONITI: Torroni, Masolini e Vignini. 

ANGOLI: 10 a 6 per il Piacenze. 

SPETTATORI: 7.000. 

NOTE: giornata di «ole, terreno in buone condizio¬ 
ni. 

ARBITRO: Amandola di Mestìna. 

MARCATORI: 14' Caaagranda (aut.), 76' 8imof4* 

ni. 

SOSTITUZIONI; Triaitina: 73' Potonla par PBria. 

79' tachini pw Dal Prà; Padova: 58' FarmanalK par 

Valigi. 68' Mariani per Casagrande. 

AMMONITI: Da) Prè. Costantini, TonM. 

ESPULSI: nsaauno. 

ANGOLI: 3 a 2 par il Padova. 

SPETTATORI; 9.000. 

NOTE: tempo primavarils. terreno In ottima oonri- 
zloni. 

Un pareagio che è lo specchio di una parti¬ 
la i)on esaltante, li Brescia ha cercato di vin¬ 
cere la partita costruendo diverse azioni da 
gol che però hanno sempre trovato pronta la 
difesa leccese. 1 pugliesi, infatti, si sono limi¬ 
tali a controllare la gara e solo in un’occasto- 
ne, con l'ex Vincenzi, hanno crealo qualche 
problema a Bordon che per il resto della 
partita è rimasto praticamente inoperoso. Un 
pareggio, comunque, che fa esultare - natu¬ 
ralmente - soprattutto il Lecce che è rimasto 
largamente in zona promozione. 

il risultato tende a tradire, questa volta* 
non è stato uno zero a zero grigio e senza 
gioco. Certo, la posta m gioco era grande; 
Catanzaro e Cremonese, infatti, puntavano a 
non perdere contatto con il gruppo che cor¬ 
re verso la A. E così tutti hanno giocato per 
vincere. Specialmente il Catanzaro che vole¬ 
va concretizzare la superiorità di campo. 
Grandi azioni, dunq^ue. e anche un gol annul¬ 
lalo a Bongiorm al è?' per un fallo preceden¬ 
te. Ma la Cremonese non ha mai mostrato di 
cedere terreno: risultato giusto, insomma 

Favorito da un Messina spuntato per l'u¬ 
scita prima del tempo dei suoi due attaccanti 
(Schitiaci e Lerda), il Genoa è tornato a vin¬ 
cere dopo due mesi Un risultato che ridà 
morale alla squadra e due punti importantis¬ 
simi poiché consente al liguri un netto mi¬ 
glioramento in classifica In caso di ulteriore 
sconfitta, infatti, sarebbero precipitati inei>o- 
rabilmente nella zona retrocessione. Co¬ 
munque, malgrado il nsuitato, non si può , 
dire che la viltcrìa sia stata netta nella quanti- | 
là di gioco. 1 

Il Parma sta bene cioè, ha superato la crisi 
dei gol. Per due volle è riuscito a recuperare 
lo svantaggio n« confronti deil’Udinese. Il 
proposito manifesto era quéllo di fare bunh 
senza ricorrere a) solito, corenocc/o. Insom- 
ma. quattro gol e un po’^di spettacolo. L'Udi¬ 
nese è passata m vantaggio a freddp, a con¬ 
clusione della prima vera occasione da gol. 
dopo di che il Panna st è trovato a inseguire 
costantemente, con ia necessità di inventare 
continuamente. Cd evidentemente c'è nusci- 
to. 

Un Modena concreto e utilitaristico è riu¬ 
scito a battere un Piacenza incapace di sfrut¬ 
tare ie occasioni favorevoli che gli erano ca¬ 
pitate. Per gli undici di Tuta Rota, comun¬ 
que, questa è la terza sconfitta consecutiva 
che li porta quasi alle soglie della zona più 
pericolosa delia classifica. Tutto è successo 
nel giro di dieci minuti, verso la fine dell'in- 
contro. Prima il vantaggio modenese con 
Rabilti, poi ali'80’ Tomasonì riesce a pareg¬ 
giare e solo un minuto dopo Frutti fissa la 
preziosa vittoria esterna per il Modena. 

Amaro in bocca alla TViestina: non è riu¬ 
scita ad approfittare di molte palle-gol. 1 per 
una volta, è lecito parlare di sfortuna. p4ù che 
altro, perché i triestini sono scesi in campp 
molto determinati, riuscendo ad andve In k 

vantaggio abbastanza presto per un'aulorete I 

di Casagrande, e continuando ad attaccare 1 

senza risparmi. Nella ripresa il Padove he 
dovuto inseguire, cercando il pareggio e 
ogni costo elasciando parecchi spaiuSperti ^ 

per la Triestina. Ma la tattica dell'agguato he 
avuto successo. 


l’Unità r)Q 

Lunedì x » 
18 aprile 1988 


4 




i 


A 




































bPOHT 


113000 

A Jerez vìnce 

ringlese 

Herbert 


■■ JEREZ DE U FRONTERA 
(S|Mn0. ^inglese Johnny 
Hran ^O^eynard Ford), ha 
dmo nito dvl'Uiiiio alla fine 
la pr^màgàra dei campionato 
di|oimula 3000. PartiFo dalia 
pole^ pòsilioh Herbert ha in* 
cremeniato’U Md vantaggio 
giro dopo gim (ino a conciu* 

S m 9 aecondi di vantag*. 
i connazionale MarK 

ItCL^Ia Ford). Il caldo 
ha reso la gara motto selettiva- 
[«niiisson, Gachot, Spence e 
M^ttho/iono: stati COStrèlt'i ai 
ri0h^in1i|gMito à Uscita di pì- 
iftVC^’Monti ritirato menu< 


_ritirato mentre 

oéctipat^ lt 5* posizione, il 
primo; itaiiino al traguardo è 
riiyltoCfe}Jd|o;Unges m 
davanti ,a Pier Luigi Martini, 
Óùesl'ultimo primo tra le vet¬ 
tura March, protagoniste di un 
^rdio (aitimentare. Le squa¬ 
dra con telai March stanno in- 
latti già considerando la pos¬ 
sibili» di passare a vetture 
deila concorrenza (Reymard o 
Lola) fin dalle prossime setti¬ 
mane. Giovanna Amati, alla 
sua secónda gara in formula 
3000, è giunta al traguardo in 
10* posizione. 

La delfica: J. Johnny 
‘ “ “gi- 


3. Michel ^blle (Lola Ford) a 
32"02'. 4, Fabien Cifolx Opla 
Ford) a l'08''81: S. Oliver 
Gruiilird CUIa Ford) a 
ri0^9l! 0. ^ Bernard (Hall 
Hotidtìià ri7 "87. Cosi nel 
campionato (dopo ia prima 

S iraj! l.jHertert p. 9:2. Blun- 
ell 6; 3. Traine 4; 4. Gjroix 3; 
S. Orouillarà 2; 6. Bernard 1. 
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l’srrivodi 

CradesSInging 

IdnCitotfdel 

Cransremlo 

LoKérla 



Dominio straniero 
airippodromo di Agnanò 
Il «Lpttejéi» 

ad' una cavalla canadese 

Il favorito Potin d’Amour 
migliora in batteria 
il record della pista 
ma non si ripete in finale 



È stata la cavalla canadese Grades Singing ad aggiu¬ 
dicarsi la 38’ edizione del Gran premjo «u>nena» di 
Agnano, gara di trono, precedendo il Irancese Potin 
d'Amour. In precedenza; nellatèrza batterìa, il cavàl- 
lo francese aveva migliorato il recofd della pista di' 
Agnano, portandolo a I'12"7. Ma nélla filiale .Q)(e 
Goop, alla guida della cavalla canadese, ha saputo 
imporre II ritmo giusto ed affermarsi. 


!■ NAPOLI. Una tattica ac- 
cortà, sorniona. In batteria, la 
terza, a detta degli esperti la 
più difficile, Grades Singing ha 
badato bene a ùon scoprire 
troppo le proprie carte. Ha 
dato spago alio scalpitante 
Potin d Amour, stallone impe¬ 
tuoso che si scatenavate face¬ 
va.registrare li record della pi¬ 
sta ot Aghanp. lì sub l'12 7 


BREVISSIME 


Giro del grulle. Il polacco Marek Kulaz ha vinto in volata la 
prima tappa del ulro ciclistico del Brasile disputatasi su un 
circuito attorno alla città di Goiania. 

Zfirio caraptoof IlallaAo wèlter, Biagio Zurlo ha conquistato il 
[ titolo vacante dei pesi welter di pugilato, battendo per k.o. 
„ allasesta ripraM Pietro Ciarla. 

midlhloa raèderàio. I Campionati primaverili open di penta- 
! th|óh moderno disputatisi a Roma sono stati dominati da 
; Daniele Masata con S;S82 punti. Alle sue spalle si sono 
' cléuificati Cesare Tdraido (5,310) e Gianluca TIbertI 
(5.422); 

BeMball, Risultati della sesta giornata della'serie A; Lega Nord: 

Boiiate-Tòrino 8-12; Parma-San Marino 0*2; Rimini.-Milano 
\ 7*0. Lega Sud; Reggio Emilia-Grosseto 3i4; BolognaRoma 
iO-Oì'Nettùno-Firènze lO-l. 

VercellLla •ealfloale. La squadra di hockey a rotelle del Ver- 
cetll si è qualificata per la semifinale della coppa internazio¬ 
nale Cera pur perdendo sabato sera ed Oviedo per 1-4. 
All'andata si era imposta per 10-2. “ 

U donne dcirAmalcora lu Anale. Le campionesse italiane di 
hockey sul prato deirArnsicora Alisarda di Cagliari parteci¬ 
peranno alle finali di Coppa dei Campioni della disciplina in 

J programma a Goteborg dal 20 ai 23 maggio. 
LnoqmèBcorn Imbattuto. Prosegue l'imbattibllità del portìe- 
>|la Sesteae (campiqnato al promozione toscano) An- 
Lodouhi. Orà non prende gol da 2.211 minuti. 25 
e^ Sì V oópo ll‘pàrèMlo esterno contro l'Enteila. 
ytoeà'iRlua. Hehri ueconte, testa di serie numero 3, 
slààggiudicato il torneo tennistico di Nizza superando in 
finale ifconnazionale Jerome Potier per 6/2, 6/2. Nella gara 
d doiibio i|.bls; in coppia con Guy Forget ha superato la 
c^la Narglso-GunÙìardt per 4/6,6/3,6/4. 

OcHe A. Risultati della 2* giornata: Medole Canova 
,Vnl-^tti Càprlano 2-0; Guerra Castellaro-Casielferro 
; Cunèvo-Aldeno 1^1: Chienls Val di Gresta-Rallo 2-0; 
MifiQreritlno-Q.S.Castellaro 14; San Pietro in Cariano- 
prianéseZ^. 

...ÙM vIiiCCà Madrid. Il tennista svéde» Keni Carlsson ha 
vinto il torneo Nabisco Gran Prix di Madrid, con un monte- 
premio di 180,000 dollari superando In filiale lo spagnolo 
remando Luna per 6/2, 6/ i. 

Rally del Brama. Successo degli austriaci nella 14* edizione de) 
rally internazionale del Brenta disputatosi nelle Dolomiti 
sopra^Pinzoió. Nella gara di sci alpinó ai primi due posti si 
I, sono piazzate le coppie SchìmptiokS-Boaher e Goesswei- 
mer-WalÌinger. 


migliorava di un decima di se¬ 
condo il terripo realizzato da 
Limbo Joe, vincitore della 
passata edizione della Lotte¬ 
ria. sul chilometro. 

Grades Singing, niente. Si 
risparmiava. Si lasciava prece¬ 
dere anche da Hollyhurst. 
condotto da Giancarlo Baldi, 
sprecandosi quel tanto che 
bastava a guadagnarle la qua¬ 


lificazione per ta finale. E qui 
Si ritrovava muso arinuso con 
Pot^, guidato da Jotùt Kiui- 
thdf. voglioso: di vittoria; con 
.MacKthe Knife del (fr/uerSte- 
■ fan: Johanssoni imposto^ alle 
'grande nella ^onda baUei» 
cori un guizzo, bruciante sili 
traguardo davanti att'indigeno 
, Esposto, che Màisto aveva sa¬ 
puto portare akl un piazza¬ 
mento di prestigio. E ritrovava 
gli italiani, usciti dalla prima 
batteria, ^tico Prad in testa, 
autore di tino spunto imperio¬ 
so sulla dirittura di arrivo, a) 
quale resisteva solo Eriguerril- 
lero, mentre pgr ta terzapQSi- 
zione FeystoMal, beniamino 
del pubblico di Agnano, riu¬ 
sciva-con gran fatica a rintuz¬ 
zare l'attaccò di Cucu di leso- 


io, che solo là fòtògrafla cd- 
locava al quarto ^sto. 

Diversa ta nuistcà nella fina¬ 
le. Olle Goop, che è sui suthy 
della sei anni canMlese, dà su¬ 
bito a vedere di non voler cor¬ 
rere rischi. Favorito anche dal 
numero di partenza, il quattro, 
si piazza subito in testa ed im¬ 
prime un'andatura elevata. Al 
primo passaggio dettiti alle 
tribune, Grades ^nging è già 
in testa. Soltanto Armbro El¬ 
dorado e Enguerriltero sem¬ 
brano in gratto di tenerle te¬ 
sta. 

Ma Potin d’Amour non vuo¬ 
le fare lo spettatore. Allunga e 
si porta all'altezza della bavàl* 
la canadese, tra ie N«n1imiia 
persone che affollano Ù rn«r- 
niciatò ippodromo di Agnano 


si fa largo la sensazione che la 
corsa stia per concludersi. Po- 
lin d’Amour gode del prono¬ 
stico della vigilia. Grades Sin¬ 
ging, malgrado Imprese di ri¬ 
lievo, viene da una stagione 
troppo irta di difficoltà perché 
le si possa dare^credito. E Po¬ 
tin, d’altronde, dà i'imprassio* 
ne di poter accelerare e chiu¬ 
dere la partita. 

Ma Olle Goop non si im- 

G ressiona. Incita la cavalla. 

on fa mai ricorso alla frusta. 
Sente che non con'è bisogno. 
E. come rinvigòri» dalle paro¬ 
le, del suo dntiier; Grades Sin¬ 
ging si produce in un ultimo 
sforzo cne il cavallo francese 
riooiieace a rintuzzare. 'Dene 
un bdon passo ed è piazzata 
itilo steccato. Potin è agli 
sgoccioli e deve spendere le 


ultime energie per non cedere 
a Mack thè lòtife, che sull'ulti¬ 
ma curva ten» Il colpo a so^ 
presa. Grades Singing taglia 11 
traguardo in l'l2' 8, al consa¬ 
cra tra i più forti trottatori del 
momento e ^ concede alle 
mele e al fruttosio di cui è 
ghiotta. 

Questo l’ordine d’airivo 
della finale: 1) Grades Singing 
(O. Goop) I42”8 al km; n 
Potin d'Amour (J. Kruithof) 
n3"2: 3) Mack thè Knife (S. 
Johansson ri3"4); 4) Esòti¬ 
co Prad (G. GuzzInatO Ì73"4; 
5) Armbro Eldorado (M. Maz- 
zarini); 6) Feyston^ (A. 
Luongo); Hollyhurst (&. EM> 
dì); $ Esposto (G.P. Maìsto); 
9) Enguerrillero (M. Baronci¬ 
ni) squalificalo per rottura in 
arrivo. □ R.S. 


Basket, Mercoledì i quarti 


AUìbert e Scavolìnì 
la corsa obiitìnua 


"ouÀ’an 


■■ Roma. Le «magnifiche» 
otto che si giocheranno il tito- > 
lo.italiano di basket hanno un 
nome, dopo che la giornata di 
ieri ha promosso ai quarti di 
finale anche Alllbert e Scavoii- 
ni, entrambe vittoriose in casa 
nel terzo incontro degli ottavi 
contro San Benedetto e Canti-. 
ne Riunite. 

In precedenza lo stesso'di- 
ritto se lo erano conquistate la 
Yoga, eliminando a sorpresa i 
concittadini della Oletor, e sa¬ 
bato il Bancoroma, corsaro 
sul campo deil'Enichem- 
Accoppiamenti dunque sta¬ 
biliti nei quarti òhe prenderan- f 
no II via già da rriercoiedi seVa 
alle 20.30. con le'seguenti sfi¬ 
de: Dlvarese-Alllbert. Snaide- 
ro-Scavollni, Arexons-Yoga e 
lYacer -Bancoroma. Sorprese 
ce he sono dunque state in 
questo turilo eliriiinatorio, a 
cominciare dall'eliminazione 
della blasonata Virtus, al sor¬ 
passo cittadino a Livorno, do¬ 
ve resta fuori l'Enichem e non 
l'Allibert, sovvenendo il pro¬ 
nostico della vigilia stimato 
sulla base del differente po¬ 
tenziale tecnico-atletico. Una 
doppia vendetta dei «cugini» 
poveri, dunque, «meliache ha 
avuto luogo sìa a oologna che 
a Livorno. Per i quarti invece 
sorprese eclatanti non si pre¬ 


vedono, tranne lo scontro Ca- 
serta^Pesaro aperto ad ogni 
soluzione, <6 con l’imeresse 
calamitato zppratutto dalla 
maxl-àfRle. Róma-Milano più 
per motivi di audience che per 
gli effet^vi equilibri in campo. 

Toi^iandó elle «belle* di¬ 
sputatesi ieri, va detto che la 
Scavolini ha corso meno ri¬ 
schi conlrò le cantine Riunite ' 
di Reggio Emilia di quanti ne 
abbia corsi l'Allibert contro i 
torinesi. I pesaresi, dopo un 
iniziale momento d'imbaraz¬ 
zo, hanno pmso il comando 
della gara grazie alla eccellerh 
Ve prova dei trio Cook, Daye e 
Magnifico, màntenendolo fi¬ 
no al fischio finale. 

A Uvomo Invece la gara è 
corsa sempre sul filo de) mas¬ 
simo equilibrio, tanto che la 
San Benedetto ha avuto addi¬ 
rittura la possibilità di aggiudi¬ 
carsi l'incontro con l'uitimo ti¬ 
ro da 3 punti fallito da Procac¬ 
cini. 

Il piay cut poi conferma tut¬ 
ta la pericolosità che compor¬ 
ta per le formazioni che ven¬ 
gono dall'A 1. Ieri l'Hilachi ha 
perso a Fabriano, la Wuber a 
Treviso, mentre rultlma arri¬ 
vata nel groppo, (a Pacar Pe¬ 
scara, dopo aver rischiato la 
retrocessione, vince a Udine 
ed è prima nel gìrone^iallo. 


' ' ♦.lì" 




PLAY OFF 


OTTAVI DI FINALE 

Aliiban Lìvorno-Swì Benedetto Torino 81-79; ScavolinI Pesaro- 
Cantine Riunita R. Emilia 91-05. 


PLAYOUT 


Lorenzon del Banco Roma 


TERZA GIORNATA 

Girone Verde 

Rieuttetl: Roberts-Maltinti 99-84Jgioc. sabato); Alno-Hitachi 
84-63: Annabelie-JoHycolombBnl 95-83. 

Clessifiee: Hitachi, Roberta, Annabella e Alno 4; Maltinti 2; 
Jolivcctiombani 0. 

Proasimo turno: mercoledì 20 aprile ore 20.30: Jolly-Robarts: 
A^nBbel^|H|i^chi; Maltinti-Alno 121 -4). 

Rieultati: Sharp-Stenda 93-89; Fantoni-Facar 80-81 ; Benet- 

S n-Wuber 60-72. 

aaaifiea: Sharp, Benetton e Facar 4; Wuber, Stenda e Fanto- 
ni 2. 

Prossimo turnó: mercoledì 20 aprile ore 20.30: Stenda-Fan- 
toni; Wuber-Sharp; Benetton-Facar. 


Staiting 

eChàvez 

corone 

confennate 



Non cambiano testa le duècorone versione Wba dei wet* 
ter e dei leggeri. J détémbriìilo statuhìtérise Marion Starling; 
e il messicano Juliò Cesar Chavez, hanno battuto rispetti¬ 
vamente Mark Breland e Rodolfo Aguilar. Mentre Chavez 
ha avuto vita facile contro il panamense Aguilar (kot alla 6* 
ripresa), non sì pud dire cosi per Stariing contro il conna* 
donale Breland. Quest’ultimo incontro, infatti, è terminato 
con un contestatlssimo risultato di parità. Breiand, dopo 
aver rischiato il ko sia nelle fasi iniziali del match che verso 
ta fine, ha sovvertito i.tàbellinl dei giudici; con un ultimo 
travolgente round, tentativo inutile, peròrmehtre un giudi¬ 
ce vedeva vìncente Starling (116-113) e uno Breland 
(115-114)i) terzo diceva 114 pari. IVa le polemiche il titolo 
non cambiava. 


«StraMnano» 
e «StiaBólogna» 
in66miia 
persuada 


Un'^invasione» pacifica ha 
riempito ièri le strade di Ml^ 
lano e Bologna In occasio¬ 
ne deile due maratone.pò? 
polari. Per le strade del ca¬ 
poluogo lombardo. In un 
tragitto lungo Ì5 km che 
andava da piazza del Duò¬ 
mo all Arena, un «serpentone* verde costituito da ben 
SOmila persone ha dWuigato un messaggio Indirizzato ver¬ 
so il «rispetto della natura». Una giornata di sano diverti¬ 
mento dove erano ammessi anche pattini a roteile e bici¬ 
clette. A Bologna, invece, erano in 16mila per la nona 
edizione delia consueta maratona non competitiva orga: 
nìzzata dell’Uisp. Fra i concorrenti il presidente del Bolo¬ 
gna Calcio, Corloni, ed il giovanissimo Mauro Grimaldi, 
bolognese di appena 34 giornii 


Ducceschi 
tricolore dei 
SOkiii 
di marcia 


Raffaello Ducceschi ha vin¬ 
to a Molletta ti titolo italla-' 
no dei 50 chilometri di mar¬ 
cia davanti ai giovane Gio¬ 
vanni Perricelli. Eccellente 
il tempo dei due: 3.44’27’’. 
3.47'27'’. Altri tre concor- 
, reni! hanno concluso la, 
prova in meno di quattro ore: Sandro Beliucci (348'08"),. 
Giuseppe De Gaetano (3.54'56") e Massimo Quiriconì 
(3.59'35’'). Il milanese Giovanni Perricelli aveva vinto il 
titolo l'anno scorse^': ll 'seslese Raffaello Duccesclii, quarto 
ai Campionati mondiali a Roma, ha conquistato il lliolo per 
ta terza volta, 11 risultato mostra, una volta dì più, la vitalità 
delia marcia italiana. 


MAum Martini Confermando i pronosticl 

della vigilia che lo volevano 
SU Ddlidni favorito, il 24enne ravenna- 

uln^A In n to Mauro Martini ha portalo 

Dallara Coperchìni 

d MMÌOn€ (motore Alfa Romeo) alla'^' 

* vittoria nella seconda prova 

del campionato Italiano di 
F3 disputatasi nell’autodromo umbro di Magione. Martlnij 
che ha raggiunto il pupillo di casa Tamburini (ritiratosi per 
incidente) in testa alla classifica generale, ha fatto pratica- 
mente corsa a sé. Intanto alle sue spalle si scatenava un 
bagarre dalla quale emergevano alla fine, nell'ordine, il 
giovane Naspetti, Gimax Jr. Colclago e Schiattarella, tutti 
su:0aHaW;; ÌA4eraa, tappa tricolore $1 disputerà sabato 
p^iriióH Mlsahò'Aó^tico. ' 


QIORQIO SOTTARO 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 15.30 Lunedì sport. 

Raìdue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2-Sport5era: 20.15 Tg2-Lo 
sport. 

Riltre. 11 Montecarlo; Intemazionali di tennis; 14.30 Fuori¬ 
campo; J 7.30 Derby; 19.45 Sport Regione; 22.15 11 processo ; 
de) lunedi. 

Tnc. 13.25 Sport News; 13.45 Sportissimo; 14 Montecarlo:,' 
Intemazionali di tennis; 23.30 Tmc Sport: ne) corso della, 
trasmissione sintesi degli Intemazionali di tennis. ‘, . 

Telecapodlalria. 13.40 Sportime; 13.50 Boxe; mondiali Star-^ 
ling-Breeland e Chavez-Aguilar (repìica); 16.10 Sport spetta¬ 
colo (Basket Ncaa): 19 Sporlime; 19.30 Juke Box: 20.30 
Sport spettacolo (B^et Ncaa); 23.20 Sportìme; 23.40 Juke- 
Box; 24.10 Donna Koperlìna. 

Italia 7.23.1S Speedy. 



SuperMac 
toma 
a Vincere 


A John McEnroe tornare al suc¬ 
cesso in un torneo internaziona¬ 
le dopo un digiuno durato ben 
18 mesi ha (ruttato oltre I22mila 
dollari. LI ha conquistati a Tokio 
doye, nella' finalissima degli In- 
teihazionali, ha battuto lo svede- 
^ Stefan Edberg facilmente e in 
soli 80 minuti per 6-2 6-2. La settima vittoria su otto incontri 
dello statunitense su Edberg ha annunciato al mondo del tennis 
il ritorno al vecchi tempi dell’ex «number one» ma con una 
novità: John il «terribile» è stalo di una correttezza esemplare! 


Drammatica Liegì-Bastogne-Liegì; cadono in quaranta, Fignon si ritira 
Tutti contro il capitano della Bianchi, successo olandese 



la 74* Liegi-Bastogne-Uegi è stata vinta dall'olan¬ 
dese Adri yan der Poel che ha battuto in volata il 
belga Michel Dernies e lo scozzese Robert Millar. 
Tanti nomi stranieri, quindi, mentre Argentin non 
va oltre il 12’ posto. Una maxicaduta obbliga al 
ritiro Fignon mentre l'italiano Salvador; portato àl- 
l’ospedate, ha riportato ferite e condoni varie. 
Sempre più in crisi Stephen Roche (ritirato). 

DAL Nosmo INVIAIO 

DARIO CECCARELU 


■i LIEGI. Gli è andata male, 
come a De Benedetti. La cam¬ 
pagna del Belgio di Moreno 
Argentin, dopo una grande 
occasiotìe sprecata alla Frec¬ 
cia Vallona (secondo), è finita 
con un pugno dì mosche, ieri 
infatti è successo quello che 
era facile e logico prevedere. 
Piuttosto che farlo vincere per 
la quarta volta consecutiva, i 
grandi (e piccoli) corridori 
del nord hanno preferito avvi¬ 
lupparlo in una intricatissima 
tela fino al traguardo. Argen¬ 
tin, sostenuto con dedizione 
antica da Bombini. Volpi è 
Cassanl è stato il sorvegliato 
speciale di questa Liegi-Basto- 
gnè-Liegi. Nessuno dei suoi 
più accreditati avversari, Kel¬ 
ly. Anderson, CriquelUon, 
Mottel & company, ha mai 
mosso un dito per tentare 
qualche azione personale. Co¬ 
si. alla fine, ha vinto l'olande¬ 


se Van Der Poel. 28 anni delia 
Pdm. che con Millar. De Wol- 
fe.‘Yvon Madiot e Dernies 
aveva preso li largo a circa 55 
km dal traguardo durante la 
salita di Moni Theux. In prece¬ 
denza c'era stata una fuga di 
una decina di corridori sa¬ 
pientemente ricucita dai gre¬ 
gari di Argentin. 

«Più che a vìncere * si sfo¬ 
gava al traguardo l’ex campio¬ 
ne del mondo - si preoccupa¬ 
vano di non fare vìncere me. 
Un atteggiamento stupido che 
alta fine ha danneggiato an¬ 
che loro'; Lo stesso I(elly non 
faceva che parlottare con 
quelli della Pdm. Nessuno si 
muoveva. Abbiamo sempre 
dovuto pensare noi a recupe¬ 
rare \ fuggitivi. Non bastasse, 
si è messa di mezzo anche 
una foratura poco prima di 
Spa. Bombini mi ha passalo la 
sua ruota ma, dopo pochi me¬ 


tri. mi è saltatala catena. Alló¬ 
ra ho cambiato di nuovo la bi¬ 
cicletta solo che, intanto, 
Bombini e Volpi sono rimasti 
attardati». Molto nerwDso e un 
po' deluso, Argentin condu- 
deva: «lo ho perso, ma lottan¬ 
do. Gli altri non hanno f^to 
neppure (quello». 

Grande Patto degli stranieri 
o no, il ctclismo italiano, dopo 
la gara di ieri, sì ritrova con un 
bilancio insoddisfacente, reso 
ancor più amaro dalia sensa¬ 
zione, anzi dalia consapevo¬ 
lezza di aver perso alcune 
ghiotte occasioni difficilmen¬ 
te ripetibili. Fondrìest bugge¬ 
rato dai carisma di Fignon alla 
Milano-Sanremo; lo stesso Ar¬ 
gentin, in vena di filantropia 
da boy-scout, che grazia (o 
ringrazia per precedenti favo- 
ri) ii tedesco Gote. Un bilancio 
magro, insomma, o perlome¬ 
no molto spolpato riatto al¬ 
le occasioni. Domanda; ma 
ieri Argemin non ha jM’oprio 
sbagliato nulla? Ci pare di no. 
Oltre alla marcatura stretta dei 
colieghì stranieri, nel momen¬ 
to topico della corsa è stato 
anche piuttosto sfortunato. 
Semmai si può dire che questa 
«malasorte» si è nutrita della 
tensione (A^ntm «doveva» 
vìncere (ter la quarta volta) 
che il cantano delia Bianchi si 
è trascinato appresso. Gimon- 
di. ammmtratore delegato 


della squadra, al traguardo lo 
consolava così: «Ci siamo tolti 
un bel problema, così non sa¬ 
remo più obbligati a venire qui 
per vincere un’altra volta...». 
La corsa è stata caratterizzata 
anche da una maxicadula 
(quaranta corridori) avvenuta 
a 108 km dalla partenza che 
ha costretto a) ritiro Fignon 
(contusione al polso destro) e 
ha obbligato Salvador, com¬ 
pagno di Argentin, a un con¬ 
trollo precauzionale aH’ospe- 
dale. Salvador ha riportato 
una ferita alla testa e contusio¬ 
ni varie. Dopo questa caduta 
(anche se non è rimasto coin¬ 
volto). si è ritirato anche Ro¬ 
che. Gianni Bugno, pure lui 
penalizzato da una foratura, è 
arrivato diciannovesimo sal¬ 
vando la faccia con un affan¬ 
noso inseguimento. Van Der 
Poe), più veloce di Dernies e 
Millar, ha vinto senza proble¬ 
mi. Gli altri due del quintetto, 
Madiot e De Wolfe, erano ri¬ 
masti tagliati fuori neirultima 
salita di Forges. Van Der Poel, 
campione olandese, è un tipo 
estroso che vince meno di 
quello che potrebbe. Profes¬ 
sionista dai 1981, ai mondiali 
del 1963 in Svizzera si è clas¬ 
sificato secondo dietro a Le- 
mnnd. I) suo più bel successo, 
a parte il Giro del Piemonte 
deiranno scorso, l'ha ottenu¬ 
to nel 1986 vincendo il Giro 
delle Fiandre. 


Ritiro 
per Roche; 
stagione 
finita? 


■i LIEGI. Stagione quasi 
comprontessa per Stephens 
Roche? È molto probabile. 
Nella corsa di ieri ii campione 
del mondo ha fatto solo pre¬ 
senza e, dopo 120 chilometri, 
si è malinconicamente ritirato 
per problemi al «solito» ginoc¬ 
chio. Roche intende consul¬ 
tarsi con Mondragon, Il boss 
della Fagor, per decidere il da 
(arsi. Domani dovrebbe recar¬ 
si a Barcellona per farsi visita¬ 
re il ginocchio sinistro da uno 
specialista. «Spero di non do¬ 
ver essere di nuovo operato», 
ha ammesso Roche, «Sarebbe 
una iattura, ma temo che do¬ 
vrà riaprire nuovamente il gi¬ 
nocchio; e il medico mi ha 
detto che in quel caso dovrei 
star fermo un mese». Chiaro 
che una sosta così lunga ob¬ 
bligherebbe l'irlandese a sal¬ 
tare Giro e Tour. Una beffa per 
la Fagor che lo ha ingaggiato 
per più di un miliardo. 

□ Do.Ce. 



Fantastico primato dell’etiope 

Dinsamo, «re» della maratona 
Tempo record a Rotterdam 


M ROTTERDAM. Grande im¬ 
presa del trentenne maratone¬ 
ta etiope Belayneh Dinsamo 
che ha vinto a Rotterdam in 
2.06’SO" miglirando il limite 
mondiale di più dì mezzo mi¬ 
nuto. A Rotterdam, il tracciato 
più veloce del mondo, si è 
avuta una grande prova di for¬ 
za del maratoneti africani che 
hanno piazzato il corridore di 
Gibuli Ahmed Saleh al secon¬ 
do posto (2.07'O7“) e altri 
due etìopi - Wodajo Butti e 
Abele Mekonnen - al terzo e 
al quarto posto. Primo degli 
europei l'olandese Mari Ten 
Rate, quinto in 2.ir49". A 
Londra ha vinto il danese 
Hentyk Jorgensen in 2,10’20” 


davanti all'inglese Kevin For¬ 
ster (staccato di 32") e al 
giapponese Kudo Kazuyoshi. 
La prova delle donne i’ha vin¬ 
ta per la quarta volta la norve¬ 
gese Ingrid Kristiansen in 
2.25’4r'. La scandinava ha 
staccato l'ingiese Ann Ford dì 
quasi cinque minuti ma non è 
riuscita, come pensava, a bat¬ 
tere il suo primato mondiale. 

Oggi altra grande maratona 
a Boston. Si tratta delia mara¬ 
tona più antica del mondo. Vi 
prenderanno parte anche tre 
maratoneti azzurri: Orlando 
Pizzolato, Gelindo Bordin e 
Gianni Polì. Orlando e Gianni 
hanno vinto a New York. Ge¬ 
lindo è campione d'Europa. 
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U pfo^iti, funiioninte, di coupé 242 della Pininfarina. 


Lo spider di 


1 


Da giovedì prossimo e sino ai 1* maggio, grande 
{(annesse dell'automobiie a Torino, nello spazio 
espositivo del Lingotto. Alla sessantaduesima edi¬ 
zione delia rassegna saranno presenti circa due¬ 
cento espositori di undici Paesi. Oltre alle auto di 
seriei piu o meno tutte già conosciute, faranno 
quest'anno da gran richiamo i prototipi, spesso 
provocatori, dei carrozzieri. Italiani, naturalmente. 


FIRMANDO STRAMBACt 


■i Nuccio Bertone parla 
asplicitamenie di «esplorazio* 
ne volutamente provocatoria 
di quale veicolo ci aspetta ol¬ 
tre il 2000» e ricorda i suoi 
esempi degli anni 50, con l' Al¬ 
fa Romeo uiuliétta Sprint, de¬ 
ali anni 60 con la Lamborghini 
MIura, degli anni 70 con la 
CountKh.Xa proposta di Ber¬ 
tone non ha ancora un nome. 
Stando ai disegni che si sono 
potuti vedere si tratta di una 
solusione molto ardita del 
concetto di auto monovolu¬ 
me, con lo spazio interno 
afruttàblle modularmente (da 
due a sette posti, a seconda 
dèlie esigenze) e con una 
meccanica (si parla di uh mo¬ 
tore di 4 litri e mezzo) in gra¬ 
do di consentire prestazioni i 
elevatissime. Tornano, in que¬ 
sto prototipo, le portiere ad 
ala di gabbiano. 

Due le proposte firmate, 
per la Ita! Design, da Giorget- 
10 Glugiaro che riaffronta if te¬ 
ma, che gli è congeniale, della 
monovoiume, con un veicolo 
- a quattro ruote motrici e 
motore centrale trasversale - 
in grado di ospitare sei perso¬ 
ne. Accanto a questo prototi¬ 
po un esempio, funzionante, 
di che cosa I Ital Design inten¬ 
da per auto sportiva: uno spi¬ 
der a quattro ruote motrici, 
con i due posti separati come 
sulle vecchie vetture da corsa. 

C a fianco di questo, anche un 
modello in legno come pro¬ 
posta di coupé. 

Edgardo Michelottl esporrà 
una monoposto a trazione 
elettrica e uno spider con mo¬ 
tore turbo Alfa Romeo da 160 i 
cv. 1 

Della Pinfarina, infine, per i 


citare solò alcune delle pro¬ 
poste torinesi, un coupé 242, 
su meccanica della Lancia 
Delta HP Integrale, che po¬ 
trebbe anche non restare allo 
stadio di prototipo. «Si tratta - 
dicono alla Plnlnfarìna • di 
una ricerca intesa ad esplora¬ 
re un'area diversa di utilizzo 
per un coupé sportivo legge¬ 
ro, maneggevole, potente, ca¬ 
ratterizzato da un'alta motrici- 
tà e grande carica emoziona¬ 
le». 


La avveniristica auto 
Salone di Torino. 


tutto nuovo 
il Fiat 


Dal 1977. anno dei suo 
lancio, la Fiat ha venduto 300 
mila esempio* dorino. 
Ora to ripresenta bi una ver¬ 
sione completamente rinno¬ 
vata. che esalta le caratteristi¬ 
che di questo fortunato veico¬ 
lo comhierciale. I nuovi Fiori¬ 
no non solo sono offerti in 
una gamma più ampia, ma 
hanno magiare capacità di 
carico, prestatdoni più eleva¬ 
te, consumi (rtù oont«tuti. 

La gamma.det Fiorino (che 
in questa nuova versióne è 
utia^deriv^|on^j^la4^enny^ 
-la Uiho faraÉliahrC défla quale 
riprende pari pari il frontale) 
si articola m tre allestimenti • 
furgone, combi e pick-up « e 
tre motorizzazioni - due a 
benzina e una Diesel > per un 
totale di nove modelli, in gra¬ 
do di soddisfai le esigenze 
del irasfiorto leggero urbano 
e a medio raggio. 

Fissando 1 prezzi di questi 
nuovi commerciali, alla Fiat si 
sono preoccupati che non si 
discostaiisero tro(mo da quelli 
della selle precedente nono¬ 
stante il più elevalo valore 
qualitativo dei prodotto, così 
chè il listino è stato maggiora¬ 
to, riatto a quello del vec¬ 
chio Fiorino, soltanto dal 2 ai 
5 per cento a seconda dei mo¬ 
dèlli. Evidente la preoccupa- 
zionè della Rat di perde¬ 
re quòta in un settofè:ai mer¬ 
cato che ha iaste^ tendenza 
ail'espansiorte di queiio deile 
automobili. 

La gamma' del nuovo Fiori¬ 
no è cosi articolata; •Farp>ne. 
lido con motore a benzina di 
1116 cc e SS cv, 132 km/h di 
velocità massima, prezzo 
(chlaw in mapo) di 
11.512.080 lire; 1300 con mo¬ 
tore a benzina di 1301 cc e 67 
cv, HO km/h di velocità mas¬ 
sima, prezzo li.895.580 lire; 
Diesel con motore di 1697 cc 
e 60 cv, 135 km/h di velocità 
massima, prezzo 13.736.380 
lire. ■Combin<ao: stesse moto- 
rìzzaztorii e stesse prestazioni 


Viene definita «assolutamente rivoluzionaria» 


Avviata ad Atessa la produzione 
dc^ nuova Honda NSR F 


H Oggi non c'è 125 «che si 
rispetti», che non sia dotata di 
una abbondante carenatura 
aerodinamica. Il fatto potreb¬ 
be anche essere giustificato 
dalla velocità di oltre 150 ora¬ 
ri alla portata delle più potenti 
quarto di litro. 1\jttavia la pe¬ 
nalizzazione in termini di peso 
e quindi di maneggevolezza 
non è trascurabile. La Honda 
ha scelto per la NSR I2S F la 
leggerezza, (108 kg) scelta 
confermala anche dal nuovo 
telaio realizzato in un'unica 
fusione di alluminio e da ma¬ 
nubrio, pedane e leve an- 
ch'esse in lega leggera. 

Il telaio, oltre alla particola¬ 
re leggerezza, offre un elevato 


È cominciata la produzione della nuova Honda 
NSR 12S R Realizzata nello stabilimentò Italiano di 
Atessa, viene definita dalla Casa, «éssolutamente 
rivoluzionaria». Indubbiamente, originale e contro- 
corrente per alcune caratteristiche tecnico-esteti- 
che. Il suo prezzo «chiavi in mano» è stato fissato in 
2.300.000 lire. 


UGO DAUO 

grado di rigidità e totale as- stoncino. Posteriormente c’è 
senza di saldatura. Paragona- Ha 920 mm 

bile a quello di una molo da un «Iseo da ZZO mm. ^ , 
corsa e l'impianto frenante, Pedane, semi-manubri e 
che annòvera all'avantreno un «-ila onnn «iati nn«i 7 innaH ip. 
disco di ben 3 i 6 mm. di dia- posizionati te- 

metro e pinza a doppio pi- nendo conto delle più evolute 


Il riwinv uoniDi prcwiwwsiu per ii impviw pviMHic. nciM ■«fw in 

aito I tre allestimenti fleHa gamma» 


del furgone ai seguenti prezzi: 
12.U3,800lire. l2;481S80li¬ 
re, 14.544.680 iife: PuÒ^j>ortà- 
re sino a sei persóne. 
ufy. stesse motorizzazioni del 
furgone ma con prestazioni 
più elevate. Il 1100, che costa 
‘10.686.080IÌre.rBÌH4k[ò/h; 
il 1300, che costa 1.1.045.980 
lire, la i 151 krn/h; il Diesèl, 
che costa 13.164ipè0 lire, fai i 

Questi veicoli da trasporto 
leggero si guidano con la stes¬ 
sa facilità di uria beriina. Non 
a caso la cabina di guida è di 
tipo automobiiistiéo e la plan¬ 
cia è la stessa della Rat pno. 
La conservazione della fórma 
a cubo per la parte posteriore 
del furgone e del combi, che 


facilita le operazioni di carico 
e di stivaggio, non ha impedi¬ 
to di aumentarne le dimensio¬ 
ni. sopnitulio in altezza. Il vo¬ 
lume di carico è cosi di 2,7 
metri cubi e ia portata è di 400 
kg. DI 500 chili la portata del 
pick-up. Delle prestazioni si è 
dello 0 tempi di accelerazio¬ 
ne sono mitfionti stno ad ol¬ 
ire 5 secon^, ma mette con¬ 
to di ricordare che, anche gra¬ 
zie ad un ex passato da 0,41 a 
0,39, i consumi si sono ridotti 
(nel ciclo uibano per 100 km, 
9 litri per il 1100,9,2 per il 
1300,6,1 perii Diesel). 

La qitinta marcia, che è <H 
serie per il 1300. è In opzione 
(190.000 lire più IVA) m le 
altre motorizzazioni. □ FS. 


cognizioni, di ergonomia mo¬ 
tociclistica. per offrire tt mas¬ 
simo confort e controllo della 
NSR. La strumentazione, con 
vetri ami-riflesso, è composta 
da tre stnimenti circolari, con 
il contagiri in posizione cen¬ 
trale: IXitti i comandi al manu¬ 
brio sono nuòvi. Il parafango 
anteriore funge da convoglia¬ 
tore d'ària verso U radiatore e, 
per migliorare II deflusso del¬ 
l'aria calda, è stata carenata 
anche la ruota posteriore. 

: (prieumatitti; dì seròne ab- 
bòndaiite. sonémorRmi su un 
cerchiò da 17*' anteriormente 
e da 18" posterìònnenle. I 
due cerchi, che presentano un 
originale disegno ad «elica». 


sono verniciati in rosso e si 
staccano nettamente dai due 
abbinamenti di colore olfertì 
per la moto, verde/iwro e az¬ 
zurro/nero. > 

Il motore, anch'esso ben in 
vista grazie all'aasenza della 
carenatura, sviluppa la rag¬ 


guardevole potenza di 31 cv. 
a 10.500 giri. Un nuo>vo siste¬ 
ma eletlronico, che paiziBliz- 
za la. luce di scarico, ha con^ 
sentilo un miglioramento del¬ 
la resa al bossi e medi regimi, 
rendendo la guida \in pò più 
•elastica». Il cambio ra sei 
rapporti. 



Perla patente 
nautici a vela 
0 a motore 
1200 quesiti 


È uscito «Nautica quiz», un volume (nella foto è ripro^ta 
la copertina) che contiene 1200 quesiti (con relative solu¬ 
zioni) perla preparatone alla patente nautica, vetg e mo¬ 
tore. e per una conetùi conoscenza delTandar per mare. 
Costa 15.000 lire e,si può acquistare nelle librerie specia¬ 
lizzate, (wpure chiedendolo a Editrice incontri nautlcL 

{ liazza in Campo Marzio 5, Roma. A chi serve questo libio? 
nnanzi tutto a chi hajm^rammato Tesarne per la patente 
nautica. Potrà così verificare e perfezionare la preparazió¬ 
ne, prima di sedersi davanti agli esaminatori delle caplta- 
nerie di porto; Ma serve anche a chi la patente ce Tha già. 
oppure a chi va per mare (sotto i limiti della l(qi|ge)senM 
patente e vuol verificare la consistenza della pro^ cultu¬ 
ra marinara per decidere, magari prima della proarima 
estate, di prendere in mano i testi e ripassare il cartegaio, 
la meteorologia, la navigazione notturna, terminologia e 
funzioni degirattrezzi, ecc. Perchè, segnaliamo queiló lè¬ 
sto? Perché nasce dalla casa madre di «Bolina», U mensile 
formato quaderno diretto da Giorgio Casti, una pubblica¬ 
zione dedicata alla vela che, nei dMuvio di riviste nautiche 
dt importanti essehilalmeiiie commerciale e di àoIHo Inu¬ 
tili, si distingue per la competenza e Tautenticili delle 
passione nautica. 


Le strade lombarde che del 
1904 ost^uuono le prime e 
più importanti manifesta¬ 
zioni . automobilistiche 01 
«Circuito di BieKla», la 
«Coppa Fiorio», la 13* «Mil¬ 
le Miglia» del 1940) dal 27 
al 29 maggio tomennno, 
anche se per poco, mH antichi fasti. In «wl periodo si 
svolgerà la 3* Coppa intereuropea «Gran mmio 1940». 
organizzata dalla Classic Cars Open col patrocinio del 
Comuni di Milano e Mantova. E una gara di regoiarilà per 


Auto storiche 
ritornano 
sulle strade 
della Lombardia 


quattro gruppi, vetture costrutte prima del 1954 e nei pe¬ 
riodi 1955 ■ I960,1961 • 1965,1966.1971. Per iscrlllóni 
e informazioni: Claasic Cara, via Privata Berlacchi 9,20136 
Milano (telefono 8361072). 


Allestimenti 
nuovi per le 
vershmi base 
della Fiat Uno 


Per le versioni «base» del¬ 
la Piai Uno 45 Pire 3 e 5 
porte, UnofiOSeSpotle 
e Uno Diesel 3 porte so¬ 
no stati adottali nuovi tes¬ 
suti per i rivestimenti dei 
sedili. L’allestlmenlo del¬ 
la Uno 45 pile c 


de ora di serie anche il lunotto teimico e 1 sei^ 
reclinabili. Dando nolitia di qùèsii miglioramenti alla 

S amma Uno, la PIat ha anche informato che la Uno al 
aggiudicato per la quarta volta in Germania il premio 
•Aulo più inielliMnte» bandito dalla rivisla tedesca 
•Mot» che lo attribuisce sulla base di un referendum 
tra i suoi ISO mila lettori. I lettori di «Mot», che aveva¬ 
no già premialo la Uno neU'S4, nell'85 e nell'S?, que¬ 
st'anno hanno piemialo in particolare la versione eco¬ 
logica Uno 75 dotala di catalizzatore trivalente. 


Per la Y10 
serie speciale 
«FHa bianca» 
e «Ria nera» 


La Lancia ha annunciato la 
commercializzazione (a 
11.005.860 lire) di uria nuo¬ 
va serie speciale.della Auto- 
bianchi Y 10 denominala 
«Ria bianca» e «Ria nera» (netta hto). La serie Pila, che 
adotta i greppi meccanici della verdone Rre, è caratteriz¬ 
zata principalmente dai colori della cairozzeiia (bianca 6 
nera, appunto) e dalla qualità dei rivestimenti intènti rea¬ 
lizzati dalla Ria, il cui marchio compare sia Sitila linea di 
cintura della vettura che sui.sedili anteriori. La Y 10, dal 
marzo *85 ad oggi, è stata prodotta in oltre 280 mila esem¬ 
plari. 





scMeMJ of sospems/oa// ‘'/MOPA/ee/MiinMe ' 



CONOMIRIi'AUTO 


;ì gruppi pneumatid 
per le sospenàoni 



M Ai contrario del liquidi, che non possono 
subire variazioni di volume, le sostanze gasso¬ 
se possono essere, compresse e sono in grado 
di restituire (in larga misura) l'energia ^sa 
per comprimerle, in altre parole, un gas chiuso 
airinterno di un cilindro pneumatico è in gra¬ 
do dì compenelrarsì. pressappoco crmie una 
molla, diminuendo o aumentando di volume a 
seconda della pressione esercitata su dì esso. 

Grazie a questa, proprietà le sostanze gasso¬ 
se si prestano ottimamerite ad essere impiega¬ 
te come elementi molleggianti per sospensio¬ 
ni. 


come elementi molleggianti delle sospensioni 
efei veicrtii. Le sospen^oni pneumatiche, infat¬ 
ti, vengono adottate abbastanza diffusamente 
sugli autocarri e sugli autobus; gli elementi 
molleggianti, in questi casi, sono costituiti da 
•soffietti» (cm le pareli, in gomma sintetica, di 
elevato, spessore e adeguatamente rinforzate) 
di aria in pressióne. QuandOvUna ruota 
incontra un ostacolo, il soffietto viene schiac¬ 
ciato; Tana viene cosi compressa ulteriormen¬ 
te ed assorbe l'urto proprio come farebbe una 
motta. 


stituiti da contenitori metallici Cm genere di 
forma sferica) alTintemo dei quali si trova del 
gas in pressione, separato per mezzo di una 
meinbrana dai liquido dì un circuito idràulico. 

I bracci delle sospensioni agiscono, tramite 
leveraggi o direttamente (per mezzo dì un’asta 
di forza collegata a ciascuno dì essi), sul pisto¬ 
ne di un cilindro idraulico: il liquido de) circui¬ 
to viene co^ messo in pressione e agisce sul 
gas. comprìmendoio. 

Nelle sospen^oni di questo tipo, ia qu«mtità 
di gas che si trova alTintemo di ciascun greppo 
pneumatico è fissa: può invece essere variata 
la quantità di liquido (in modo da modificare il 
carico della molla). 


U sospensioni idropneumatiche attualirtéh- *' 
te impiegate sulle autovetture presehtinó^vì* 
lìazìoni anche molto considerevoli rispetto 4 
qu^o schema-base e ^sso risultano asMl 
sofisticate e di costo elevato. 

1 greppi pneumatici delle varie ruote aono 
collegati idraulicamente tra di loro. 

Talvolta, per aumentare il volume di liquido 
presente in ciascun elemento della sospensio¬ 
ne, si la ricorso a una pompa azionata dal 
motore della vettura. 

In certi casi il circuito idraulico è dotate di 
apposite valvole di controllo, agendo sulle 
quali sì può variare la distanza da terra dd 
■ veicolo. 



E' da notare che la «molla» che si ottiene in 
questo modo presenta delle caratteristiche 
motto vantaggiose. La pressione del gas. infat¬ 
ti, aumenta man mano che il volume che esso 
occupa viene ridotto. Questo equivale a dire 
che la «molla» diviene progressivamente più 
rigida con Taumentare del carico agente su di 
essa. 

Gas in pressione, posti alCUUerno di adatti 
contenitori, vengono impiegati da molti anni 


Gli elementi molleggianti (due per ogni -as¬ 
se) sono collegati ad un circuito alimentato da 
un compressore e il conducente può modifi¬ 
care la distanza dai suòlo del veicolo, a secbn- 
da delle esigenze (carichi divèrsi), semplice- 
mente variando la pressione delTaria nél loro 
interno. 

In campo automobilistico si preferisce ìm- 
pieghe delle sospensioni «idropneun^tiche», 
nelle quali gii elementi moìleggianti sono co- 
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Da domani tutti i giorni sull’Unità 



rivoluzionef estremismo, iittellettuali, 
individuo, religione, liberazione, «pf® 
Vietnam,'P"^ÓMaggip francese, 
operai, terrorismo 
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I 4 ^ 
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i mercoledì 20, 27 aprile e 3 maggio 


IÌÌÌj)JdEL%8 




l’uomo a una dimensione, il 
a una professotessa, il il l’io diviso. 


i f)Orsuàsori occultile anche le 


riviste, i film, la musica... 


i giovedì 21, 28 aprile e 4 maggio 




Parigi, Torino, Milano, Roma, Pisa, 
Berkeley, Berlino. 


le domeniche 24 aprile e 1" maggio due dossier 


DUEDOHANDE 

%% Com’era la società italiana 
■ ■ Quale fu la politica del Pei ■ ■ 


ne parlano, tra gli altri, Asor Rosa, Bahro, Baudrillard, G. Berlinguer, Boscaini, 
Cerroni, Chiarante, Chomsky, Cohn Bendit, Collotti Pischel, Curi, Dalla, 
de Giovanni, Faeti, Foa, Fofi, Fortini, Franzoni, Galbraith, Graziani, Kravetz, 
Kung, Livolsi, Luporini, Menna, Occhetto, Paci, Paj^ta,; Pizzjnato, Reiser, 
Rodriguez Amaya, Rollo, Sanguineti. Sapelli, Spitìazzok, Trentin, Vacca, 
Zanardo, a cura di Aloi, Davi, Fabre, V. Ferretti, Ginzberg, Le Cannu, 
Livraghi, Marsilli, Masala, Mussi, PancaiJi, Paolozzi, Rivetta, M. L. Rodotà, 
Roscani, Scola, Sibaljdi, Tamburrino, Ugolini, Villari. 
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